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ORGANO DEL PARTITO COM UN I ST A ITALIANO 

Con gli operai 
del Nord 

MAI COMB ore gli occhi 
del paese sooo stati 

pontati sulla elasse operaia-
Ttttti aentono che U post* 
* molto alta, che sono in 
gloco 1 rapporti di forza 
tra le classi e che da que­
st* crisi il volto economico. 
politico e civile del Paese 
non usciri come prima. 

E* alia luce di questa vi-
cenda drammatic* e delle 
we implicazioni che noi ci 
poniamo on interrogativo: 
come si collocano e qual e 
il peso delle campagne, del 
Mezzogiorno, dell' immenso 
eaereito dei poveri e dei di-
aoccupati in questo scon* 
troT Si* ben cbiaro: questa 
parte del paese non e fer­
ine. Basti pen$are agli scio-
peri generali contro le gab-
bie salariali. alia magnifica 
lotta dei braccianti, ai mo-
vimenti per il lavoro e le 
trasformazioni cbe anche 
in questi giomi mobilitano 
popolazioni intere della Si-
cilia e di altre zone. H pro-
blema quindi non e quello 
6*ii'a*$enza del Mezzogior-
no e delle campagne dalle 
cronache della lotta. II Mez-
zogiorno e ben presente con 
le sue lotte e, soprattutto, 
eon i suoi problemi, i quali 
— conviene sottolinearlo con 
piu forza — meno che mai 
sono i problemi di una par­
te lontana e emarginata del 
paese ma fanno tutfuno si* 
con 1* drammatica esplosio-
ne sociale delle metropoli 
del Nord sta con il volto e 
J* ttxvttun stessa della clau­
se operaia 1 cui mutamenti 
non ponono esaere compre-
si se non si pongono in 
stretto rapporto eon il ge­
nerate processo di sfrutta-
mento della forza-lavoro 
complessiva, dentro e fuo-
ri la fabbrica, dentro e fuo-
ri i confini delle regioni. 
Un solo dato: con gli ulti* 
mi arrivi di quest'anno, gli 
immigrati nel Triangolo in-
dustriale hanno superato i 
6 milioni. 

ECCO CHE cosa ci preoc-
cupa e ci esalta. La ne-

cessita imperiosa e, insie-
me, la possibility oggettiva 
nuova di andare oltre la 
somma delle lotte operaie 
e delle masse contadine e 
povere per saldarle in una 
piu organica strategia. L'oc-
casione 4 grande. Di questo 
dobbiamo dare piena co-
scienza ai lavoratori del 
Nord e del Sud, ma anche 
dei pericoli che si aprono 
se questa occasione non sa-
premo cogliere. 

Stiamo assistendo alio 
aforzo tenace, creativo del­
la elasse operaia di impor-
re con la lotta e il negozia-
to non soltanto un forte 
aumento dei salari ma un 
condizionamento profondo 
dell'organizzazione del la­
voro e del dominio assolu-
to del padronato sul pro­
cesso produttivo. Vediamo 
bene come una lotta di 
questo tipo condiziona le 
scelte di investimento e mo-
diflca il rapporto fabbrica-
societa. Ci6 vuol dire che 
la elasse operaia si trasfor-
ma da formazione relative-
mente chiusa, corporativa, 
la una formazione sociale 
aempre piu aperta verso 
gli altri strati della socie­
ta, e manifest* cosl non so­
lo come fatto ideale, la 
tendenza oggettiva a unifl-
care la societa intorno a 
se. Questo e il signiflcato 
delle grandi vertenze di ri-
forma tcasa, salute, ecc.) 
apart* dalla CGIL; e del 
reato questo dato nuovo (ca­
pacity di incidere sulle 
strutture e di uniflcare al­
tri strati sociali) e emerso 
anche dalle recenti lotte 
del proletariat agricolo. 

E 9 SU questa strada che 
bisogna andare avanti 

lino ad afferrare in pieno 
il nodo del rapporto Nord 
Sud, sviluppo-sottosviluppo. 
Perch* 1* lotta non si svol-
ge in un paeae qualsiasi, 
m* in quest* lull* moder. 
n* dominate d* un* logic* 
sempUce e mostruosa: 1* 
logic* di un P**** par me-
U seUosviluppato e che, 
apptmto per questo, appun-
(o perch* una sua met* non 
* metM in gnd* di atiUs-
tar* 1* sue rieorse e quin­
di <tt attirar* gli invest!* 
aeaati, poo Mfortara con-

• capital!, 

merei e uomini. E cosl, mi-
seria e speculazione si ali-
mentano reciprocamente e 
i guasti dello sviluppo si 
sommano a quelli del sot-
tosviluppo. 

Eeco perche sottolineia-
mo l'esigenza di un coordi-
namento sempre piu stret­
to tra i diversi fronti di 
lotta, nel senso di convo-
gliare i diversi e autonomi 
movimenti di rifortna ver­
so il nodo centrale da scio-
gliere, che e la rottura di 
quel mostruoso meccanismo 
e del blocco di potere che 
lo sorregge. E' alia luce di 
questa visione generate del­
lo scontro e dei suoi obiet-
tivi politici di fondo cbe 
acquista un maggiore rilie-
vo politico, nel disegno ge­
nerate del movimento il pro­
blems di mobilitare fino in 
fondo le masse contadine e 
meridional! nella lotta per il 
lavoro, le trasformazioni, un 
diverso uso delle risorse. 
Cbe signifies costruire i pri-
mi elementi di un controllo 
del mercato del lavoro, co-
minciando dal collocamento 
agricolo, e via via tnvestire 
il movimento complessivo 
della mano d'opera, la sua 
formazione, il suo impiego. 
il suo destino? Questo e un 
problem* capiUle: di liber-
ta e democrazia, innanzitut-
to, di potere. E noi ripro-
ponendolo non pensiamo di 
aggiungere nuove rivendi-
cazioni settoriali a quelle 
piu di fondo della elasse 
operaia ma di rafforzare 
I'altra lev* dell* tenaglia 
con cui e possibile bleccare 
il meccanismo di sviluppo 
in atto. 

LA CLASSE operaia mila-
nese che ha portato la 

sua lotta fuori della fab­
brica, che si accinge a dar 
vita a uno sciopero gene-
rale sul problema della ca-
sa e della citta, ha bisogno, 
quanto il bracciante cala-
brese, di questa leva; altri-
menti sara assai piu diffi­
cile organizzare la citta, i 
servizi, la casa secondo una 
altra logica (basti pensare 
che solo 1'anno scorso 200 
mila meridionali sono ai-
fluiti nel Triangolo e che 
quest'anno una nuova « on-
data di piena » sta per ab-
battersi sulla citta). Ne 
hanno bisogno i lavoratori 
che si battono per le qua-
lifiche e per affermare un 
nuovo valore del lavoro. 
Essi sanno bene che < il di-
soccupato del Sud (sono pa­
role del sindaco Aniasi) di-
venta il sottoccupato del 
Nord, il bracciante diventa 
il manovale > e che anche 
questo consolida gli squili-
bri, irrigidisce la struttura 
gerarchica e stratiflcata del­
la societa. da spazio alle 
manovre del padronato. Non 
parliamo poi del rapporto 
tra crisi agraria e aumento 
del costo della vita. 

P PROBLEMA dunque non 
e solo sindacale, o eco­

nomico settoriale, ma poli­
tico, di rottura del blocco 
di potere e dello schiera-
mento politico cbe ne ga-
rantisce la soprawivenza. 
Di questo blocco noi voglia-
mo spezzare le giunture e 
cosl li be rare le forze politi-
che piu progressive che si 
rouovono al suo interno 
creando lo spazio per dar 
vita a una nuova maggio-
ranza. La manovra del go-
verno di concedere qualco-
sa, in qualche settore, per 
conservare l'essenziale del 
sistema attuale fallira tan-
to piu facilmente se il 
Mezzogiorno scendera in 
campo. 

U Mezzogiorno non e fer-
mo, la carica di lotta e di 
collera che si e accumulat* 
e molto alta. Ma tanto piu 
le masse contadine e meri­
dionali si lmpegneranno se 
apparira cbiaro il collega-
mento politico e struttura 
le della loro lotta con quel­
le della elasse operaia ita-
liana, alia quale spetta an 
cora una volta di far pro­
pria 1* questione meridio-
nale, con la consapevolezza 
che i suoi stessi problemi 
— non ci si Uluda — non 
poMono ester* risolti se non 
aprendo nuove stradc alio 
sviluppo social*, dvil* • 
cultural* di tutto U Paese. 

Alfredo Rtkhlin 

Gli amari frutti deUa speculazione ediHzia: 

in tre anni 3911 disastri; nell'iiltimo 11 
• — • ^ T T ^ ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ L ^ ^ ^ J . • IJM- - ' - ^ ^ - ^ — ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ - ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

voragini, 25 crofli, 3 frane, 6 sprofondamenti 

1 compagni viefnamifi al PCI 
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B IKRJriP b NtUfll i f RtfftlMsP 
II quartiere del Vomero (160 -170 mila abitanti) sta lentamente scivolando verso il mare — Via Suarez: un 
«foglio» sospeso su una voragine di cinquanta metri — La tragica ed «esemplare» storia del farmacista 
Cerrata—Da Venezia, a Firenze e al Golfo la logica del massimo prof itto capitalistico — L'antica, ostinata, 

circostanziata denuncia e le precise proposte dei comunisti — Da Lauro alia Democrazia cristiana 
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Un'altra sattimana di lotta oporaia 

Dieci citta 
in sciopero 

per i contratti 
e le riforme 

Al centro delle iniziative sono i fit-
ti, i prezzi, la aalute e le taase 
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Dal Bottra) bviato 
NAPOU, 4. 

U rapido, qnaado e a pochi cbUometri da Napoli, comiacla a ralleatore. Per 
dieci minnti, canuniaa a paaaa d'aoano, poi eatra a Napall-MergeUiaa: * Come 
mai si ralleota? », domaado al coatroUore; « Le fraae, i bacai, il terreno e acci-
deatato a, dice traaooiUaraeate. Del reato e g l i aaa fortaaa cae si ralleati aoltaato, 
senza dover subire deviazioni. Perche in aereo. a Napoli. per esempio. non ci si pu6 arrivare 
affatto. La pista di Capodichino sembra. in certj tratti. una lamiera ondulata. Cost, si arriva 
o non si arriva a Napoli. Ma «stard > cosa aignifica? L'impressione inunediata e che nulla 
sia carobiato. che tutti continuino serenamente a fare quello che fanno sempre. e sembra che, 
al massimo. la catena dei crolli e delle voragini che si stanno aprendo un po' dovunque. 

trovi una eco sparsa nelle 
battute salad dei tassisti cbe 
proeadoao fr* strode.saterrot-
te al ttaff ico coma* m una 

^ST^i ai ****+"* ef-
fre. si parla con gli espartj. 
si conoscono elementi non im-
maginati. si sfogliano annate 
intere di cottacioni dell Unitd, 
$i vanno a rileggere denuncie 
antiche e recenti agli organi 
comunali o centrali. si scar 
tabellano ordini del giomo e 
relazioni voluminose (da quel­
le coperte di polvere a quelle 
fresche di stampa); e allora 
vengono letteralmente i bri-
vidi 

La geologia e una scienza 
'vera e propria; misura i dati 

reali e ne trae conclusion! 
scientifiche. Ci sono realta pre­
cise che dicono (e per un 
esperto e come leggere su car-
sta stampata). senza ombra 
di dubbio. che la «rlvoluzione» 
idrogeologica sublta da Napoli 
negli ultimi lustri e tale da 
aver ormai irrimediabilmen-
te provocato una tanto grande 
ed estesa quantity di vuoti sot-
terra nei da rendeme impossi-
bile la identiflcazione, Le vec-
chie cavila (di cui riproducia-
mo una rnappa a titolo indica-
tivo) non sono nulla rispetto a 
quello che e avvenuto in que­
sti ultimi anni nel sottosuolo 
napoletano: la faccenda delle 
fogne. in se e per se. e esse 
stessa marginale, in quanto 
vi sono anche le c perdite» 
delle fognature che producono 
le drammatiche deformazioni 
morfologiche del terreno. 

E' per6 dalla rivoluzione 
prodotta dalle acque deviate, 
dal peso assurdo di cemento 
che si e aggravato sul terreno 
con I'irrazionale espansione ur-
banistica nei settori piu peri-
colosi. dalla somma inflnita di 
atti banditeschi e di semplici 
macroscopici errori. che di-
pendono anche le lesioni delle 
fognature. 

II danno che si e commesso. 
fnsomma, e ben piu grave di 
quanto ftnora si sia pensato e 
di quanto la gente. i napoletani 
in primo luogo. abbiano an-
cora capito. 

Quello che subito preme di 
sottolineare e che il proble­
ma non e piu soltanto di ar-
monia paesistica. di irrimedia-
bili distruzioni di patrimoni 
storici e naturali. Qui. il pro­
blema e ormai di dimen&ioni 
assai piO vaste. Perche quegli 
scempi e quei danni che si 
sono provocati, quelle apecu-
lazioni fatte. quei grossolani 
errori allegramente accumula-
ti, hanno avuto esattamente gli 
effetli cli« s» sapava che a-
vrebbero avuto: leggo mon-
tagne di circostanziata analisi 
che prevedevano esattamente 
quello che sarebbe avvenuto. 
Trutto della fatica di intellet-
tuali e di esperti. come 11 
compagno Luigi Cosenta. di 
nssodazioni democratiche e 
gruppi di sinistra, di tutto il 
PCl napoletano. 

In una relsnone al professor 
Martuftcelb (giA nolo par I'asio-
a* che svolse al tempo di Agri-

R U M O R A M I L A N O P E R I L M E T R O ' 1 1 P"*!*"* <*•• coniiglio on. Rumor ha trastorso la giernata 
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m*ntr* rispond* alia demand* di un gruppo di cittadini. L'lmpronla alia carimonia I'hanno infatti data gli abitanti d*i rlon* 
F*ltr*Ximlano-Cr*sc*nzago, in qutfti glorni mobilitati par la mancanza di aula scolattich*. Hanno espresso qtmt* loro rlv*n-
dlcaztoni con un foltlsslmo cort*o« con certain, con una d*l*gazlon* ch* ha soprattutto insittito dir*Ham*nt* pr*uo Rumor 
parch* siano costruit* nuov* scuol*. 4 PAGINA I 

La DC ha perso, con la battaglia, anche la faccia 

SCANDAL0 A BONN 
II partito di Kiesinger e Strauss ha cercato di c omprare alcuni deputati liberili, offrendo po$ti 
neirindustria e una cifra che si aggira sul miliardo di lire - Wehner: il geverno Brmdt non pre­
tended di rappresentare tutti i tedeschi, e cerch era di intavolare negoziati con la RDT e la Pe-

Ionia — Sara esaminata la possibility di mette re fuori legge il partite neonazista 

DA 35 ORE OCCUPATE LE CASE A ROMA 
Centinua recwipafliai dei Ire sleMII di plassa daiPIsejillm*, 
del CaNwaa * dl via Hemawlana. lerl all at tenant! hann* 
rkwut* cases dl viverl. In aaitdarleta, mewtr* per glevedl si 
awwMwci* una pretest* per la case a M*nt*clt*H*. 

(*IRV12I A PAO. I l l ) 

NELLO SPORT 

Benvenuti 
batte Scott 

U9O aMlMl 

(Sefue a p*gi** $) 

Nine •mvinall ha dlfes* II tilet* mendlale betteiid* 
Seett lerl sera a NapoH per sejaelifka. In un asaltJi 
ntediecr* • net*** parch* I'amtrkane al • tawfaeaaale 
frapp* *)**)*ie e seerraff* 

Nottro serrixio 
BONN, 4 

Uno scaadalo gravissimo e 
sens* ^recedenti. cbe coin-
volte 1 massiml dirtganti del­
la CDU-CSD, e in particolare 
f U ambienti intorno a Prans 
Josef Strauss, chiude quelle 
ch* * gilt state definita la set-
tiraana piii important* del-
l'ultimo qulndicennio todesco 
oocidantal*. Costntta all'op-
poatatone dall'aocordo tra so-
ctaldemocr*tlci e Ubvraii, do-
po venti anni dl poter* lain-
terrotto esaroitato attrarvreo 
1 canoelUerati di Adenauer. 
Brbard a Kleelncer, la Demo­
crazia cristiana dl Bonn be 
dlmoetrato di non sapor p*r-
dere. 

Ha reaglto eon violent* ver-
aetroma, daflnando lln-
tra aVD *d POP — sono 

parole dt a^aeinger — turn 
eAasra /sxttAoaelone 4aila PO-
leetf* aleg'staiteraaa a. Ha non 
al * mmtata alia vtoiena* ear-

dl 
BBnaaWBBnnnnBvAalheBa, asfaaisBaa> aai 
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Ritirat* H 
75 km. It trapes 

oil* mNrtisra 
dol Stiikieat? 

ALMA ATA* 4 
L'agoatia • Fr**c* r>r*as» 

a* ritorit* itowr* ca* • de f*a> 
h) * • * Inform*!* «| 4 aae>r*a* 
cHo lo rrnee* «owi*Hcli* • ci. 
M*i tl M M rINrato el IS cat-

pert* • daret-
n» C M dtvte* 

Wft̂ Bawa) M 

va "T*AjMM}** II piMM 
br* K t m i . 

• II rlllr* dene trap** a* 
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Dopo le dichiarazioni di De Martino 
' H ^ ^ * l W ^ ^ — — . _J — .. I 

Piu aspre 
polemiche 

sulgovernoa4 
Martedl si riunrsce il Comitato centrale del PSI — Gli sciisioni-
sti attaccano i lavoratori in lotta — II ministro Bosco per il rt-
conotcimento della Cina — Risoluzione del CC del PSIUP 

La clamorosa protesta di trecento famiglie di boraccati 

Bitowifleiftodoii le lotte 
operate una discriminante di 
fondo paasa tra le forze po­
litiche: con o contra il mo-
vimento? E' in quest* chia-
TC cbe va letto anche il di-
battito Mii tentative di rico-
atituire un governo quadri­
partite. Manovre cbe corri-
apondono, sul piano politico, 
all'iniziativa antioperaia del-
la Oonfindustria, 

In questo gioco i dorotei 
c i repubbdicani hanno cer-
eato e cercano di coinvolge-
re i socialists A quali con-
disiofli? I socialdemoeratici 
le hanno pocte scopertamen-
te: a eoodizione cfae H PSI 
aecetti una logica di aotico-
muniamo oltranrista, volti le 
apaite al movimento e si pie-
ghi, insomnia* a una peren-
toria riaffennazione della li­
ne* « moderata ». Altrimen-
ti — dicono i aodaldemo-
eratici *— non c'e adtra solu-
zione die U ricoreo ad ele-
noni potttictae anticipate. II 
folito riealo, lo Ataaao che la 
DC ha sfoderatp nel corso 
deU'ukiaaa eriai per trovare 
una mafigioranza aA auo mo-
nocolore e che Piccoli non 
naconde quando chiama i 
socialist! a ricucire la tra ma 
del centrosinistra «orga-
nico •. 

Va da se che i migliori 
interlocutori del segretari o 
de, di Le Haifa e dei aocial-

democratici sono i nenniatii. 
Essi hanno gia preannuncia-
to (e Zagario ha conferma-
to ieri) una sortita in fa-
vore del governo a quattro. 
Si apprestano a farla, con 
1'intervento dello stesso Nen-
ni. nella riunione del Comi­
tato Centrale che si apre 
martedl. 

Ma De Martino, anticipan-
do il contenuto della rela-
zione che terra in que Ha se-
de, ha gia detto che vede 
• improbabile > a breve sca-
denza il ritorno a una coali-
zione quadripartite. I euoi 
amid haaoo propocto un 
ministero bicolore DC-PSI. 
h'Avanti! ha risposto ai so> 
cialdemocratici che la linea 
di < rozxo, improduttivo an-
ticofnuniamo > illustrata da 
Ferri e buona per la Conftn-
dustria ma non per il PSI, 
percbe si iscrive < in un 
quadro eentrista di tipo qua-
rantottesco >. 

D'altra parte il distacco 
del socialist dal PSU non si 
esprime soltanto nella pole-
mica intorno a questo o queA-
lo schema di maggioratua e 
di governo. La scissione ha 
indotto almeno una parte del 
partito a ri modi tare sulla 
sua stessa natura, e le lotte 
operaie sembrano accelera-
re questo ripensamento. Ne 
e prova il convegno organiz-
zativo delle federazioni del 

In un discorso a Milano 

Fuga dei capitali 
• • • 

Rumor si limita 
a far la morale 

Attacco alii rivendicazioni salarWJ su cui $1 
m l rimim la retponsabilita deirinflazione 

I 

MILANO. 4. 
II president* del Consiglio 

on. Rumor ha colto l'occiaione 
della inaugurazione del Salone 
delle attivita grafiche, editorial! 
• cartarle per passare in ras-
segn* 1 problemi economic! del 
memento. Praticamente assent! 
le novit*. il discorso ha asaunto 
un carattere esortativo e mora-
listico cbe mal si addice a chi 
si trova di fronte a pesanti re-
sponsabilita politiche. E' da ri-
levare. ad esempio. che ancora 
una volts (dopo 1'intervento del-
l'on. Colombo in TV) esponenti 
democristiani si lanciano in con-
danne verbal! della esportazione 
di capitali pur continuando a 
coprire con l'omerta piu esso-
luta to. qperaeieiii di traaferi-
menttf alftstero- sia clandestine 
che semilegali. Ha detto Rumor 
« chi opera e chi favorisce l'inv 
piego a fin! speculativi del ri-
aparmio nazionale all'estcro va 
disapprove to nel modo piu fer-
mo sotto il profllo morale, po­
litico e sociale». Ora. tale di-
sapprovazione — che riguarda. 
fr» l'altro, il comportamento di 
grandi banche i cui diriftenti 
sono di nomina tfovernativa — 
implica un intervento politico. 

Invece 1'on. Rumor, nel suo 
discorso di ieri. e pnisato ad 
elencare tutto quello che il suo 
governo ha fatto o *i propone 
per assicurare agli speculatori 
della flnanza piu alti profltti: 
aumento dei tassi d'interpsse, 
mi sure per togliere anche le 
poche tasse che ci sonn sulle 
emissioni azionane. varo dei 
Fondi comuni d' investimento 
che servono, soprattutto. ad ac-
centuare le evasioni flscali sui 
profltti e a legalirzarle Gli 
esportatori di capitali sarebbe-
ro, dunque. dei capitalist! in-
grati. incapaci di riconoscpnza 
per tutto quello che il governo 
dell' on. Rumor fa per loro. 
Esce chiaro. da questo atteg-
giamento. come il governo in 
realta dipenda dai centri della 
flnanza private, come dimo*tra 
la sua rinuncla ad esercitare 
funzioni elementari come mag-
giorl oontrolti di frontiers, ac-
certamenti sulla provenienza 
delle banconote emigrate al me­
mento del rientro. ispezione del­
le attivita bancarie e penaliz-
tazione di quelle che hanno ca­
rattere speculative. 

Occupandosi delle richie^te 
•alariali dei lavoratori Ton. Ru­
mor. non potendone discono-
•cert la legittimita, ha stem 
perato il suo attacco ai «ind«. 
cat! nella forma ma si e alli-
neato alia Conflndustria nella 
toetanu imdtando i aindaceti 
a etaner presente che ft inte-
M M I di tutti dominare la dia-
lettica aalariale entro Umitl che 
non pongano in esaert una spi­
ral* inflaziontstica che riUuca 
Savemente i) potere di acquitto 

lie claasi lavoratrief ed ap 
ptaantiaca il gia non facile 
proowso espansivo deH'occupa-
tkMM • della sua progressiva 
oualiAcasJone». Inaomma. la 
coin* di tutto quanto awarra 
di negativo d'ora In poi potra 
«H«r* addossata alls richiest* 
aaiarteli. Is base a un disoorao 

che ignora non solo un'analisi 
seria — e quests non si pud 
sempre pretenderla — ma la 
stessa esperienta. che ha visto 
aumentare i prezzi neU'ultimo 
anno proprio mentre i salari ri-
manevano iodietro anche ri-
spetto alia produttivita. Se l'ono-
revole Rumor teme l'inflazione. 
come la temono i lavoratori, si 
preoccupi di tagliare le unghie 
alle societa immobiliari impo-
nendo un canone equo negll 
affitti e annullando I'incremento 
di valore delle aree fabbrica-
bill; reffetto sari pin sicuro e 
rapido che continuando a com-
battere le richieste dei lavo­
ratori. 

Antonio Tatft 
capo ufficio 

stampa del PCI 
II compagno - Antonio Tato, 

dopo lunghi anm di attivita 
smdacale nella COIL, ha assun­
to in questi giorni il suo nuo 
vo incarico di rcsponsabilita 
politica presso la Dirtzione del 
Partito. 

II compagno Tato. per deei-
sione dell'Ufftcio politico e sta­
te nominate capo dell'UftVio 
stampa del PCI. 

A Tonino Taid. enmpanno e 
cottega d\ lavoro. i rallenramen-
ti e gli auguri affettuosi del 
iVmtd. 

De Felice 
e Pataccini 

segretari delle 
Federazioni di 

Pisa e Reggio E. 
NELLO DI PACO E RINO 
SERRI CHIAMATI A RICO-
PRIRB IMPORTANTI INCA-
RICHI AL CENTRO DEL 

PARTITO 

La Direzione del i'aruto ha 
chiesto alle Federazioni di Pisa 
e di Reggio Emilia di poter di 
sporre dei compagni Nello Di 
Paco e Rino Sern, membn del 
Comitato Ceniraie e segretari 
di quelle Federazioni. per im­
portant! incarichi di direzione 
presso U centra del Partito. 

I Comitati Federali e le Com­
mission! Federali di Control io 
di Pisa e di Reggio Emilia han­
no accolto la proposta e prov-
veduto alia aostituiione dei due 
compagni ai quail hanno ri volte 
un caloroso ringraxamsnto per 
U proficuo lavoro da essi svolto. 

II compagno Giuseppe De Fe­
lice e state alette segretano del­
la Federaaion* di Pisa e il com­
pagno Giannetto Pataccini ae-

8'eterio della Federazione di 
tggio Emilia. 

centro-nord dove a piu ripre-
se — segnatamente nei di-
scorsi di Bert old i e Mancmi 
— sono stati riconosciuti e 
presi di mira i fenomeni 
degenerativi dell'elettorali-
smo e del verticismo, da de-
bellare — ha detto Mancini 
— con una rivalutazione del 
• partito di maesa » tale da 
permettere che i socialisti si 
presentino « non come i pos­
sessor! di una formula ma 
come i protagonisti delle sin-
gole rivendicazioni ». E' 
evidente il contrasto coi so­
cialdemoeratici. Uno dei lo­
ro esponenti, Orlandi, ha at-
taccato ieri gli operai in 
lotta accusandoii di • ste­
rile rivendicazioniamo agi-
tatorio ». 

L'impostazione di De Mar­
tino viene condivisa dalla si­
nistra democristiana, che col-
Jega lm proposta del bipartite 
DC-PSI a quella di una • nuo-
va maggieranza » interna. E' 
di questo che Donat Cattin 
ha parlato ieri al fanfaniano 
Forlani, mentre Sinesio ri-
badiva, in un discorso, che 
< i dorotei non hanno suflfi-
ctente credibilita per trat-
tare con i socialisti » e che 
percio si impone « un cam-
biamento dell'asse di equili-
brio interno della DC >. Di-
fatti «tornare ad un centro­
sinistra organico con il PSU 
che tenta di trovare il pro­
prio spazio su posizioni mol-
to simili al PLI significhe-
rebbe favorire una crisi in-
volutiva, chiaramente neo-
centrista ». 

I termini dello scontro 
tra le correnti della DC re-
stano dunque imroutati. E 
dawero non si vede come 
possa prodursi il «chiari-
mento > promesso da Picco­
li. Non basta, per dirimere 
contraddizioni di linea po­
litica, Vauspicio che le fra-
zioni yengano sciolte. Que­
sto appello 6 stato rilancia-
to da un gruppo di deputati 
demecristiani che, a quanto i 
ha scritto l'agenzia Italia, J 
apparterrebbero a tutte le 
correnti. Accanto ad alcune 
banalita sulla < crisi » del 
comunismo il documento 
contiene la richtesta che ven-
ga ridata al partito «una 
guida sicura e indiscussa» 
e la denuncia — questa dav-
vero convincente — dello 
stato della DC che « non esi-
ste piu come corpo di iscrit-
ti, come testimonianza di mi-
litanti», mentre « esistono 
le correnti e la classe diri-
gente non deriva da una se-
lezione, ma da una scelta del­
le correnti ». 

E' da segnalare, inoltre, un 
discorso del fanfaniano Bo­
sco a Napoli. II ministro del­
le Finanze ha detto che < il 
rafforzamento dell'ONU pas-
sa attraverso il ristabilimen-
to effettivo della sua univer­
sality. E l'universalita richie-
de il riconoscimento della 
realta della Cina comu-
nista ». 

CC DEL PSIUP un documen­
to sulle lotte operaie e 
sulle prohpettivc politiche 
che o.ssiu uprono u stato dif-
fuso a conclusione dei lavon 
del Comitato Centralc del 
PSIUP. Vi si sottolinea la 
neccssita di estendere il 
fronte di lotta per l'unita fra 
la classe operai a, industna-
lc e agricola, occupati e di-
soecupati, e la loro alleanza 
con i contadini, gli studenti 
e gli impiejiati, per arricchi-
re i contonuti e rafforzare 
tutti gli strumenti del movi-
moiiio nella fabhnea, nella 
societa. neyh organismi rap-
presentativi. La risoluzione 
mettc in nlievo che « la cri­
si deU'interclassismo cattoli-
co c della socialdcmocrazia 
va lilwrando forze politiche 
finora costiette a funzioni su-
balterne a! capitalismo. Tut­
to cid rende sempre piCi dif-
ficili e precari gli equilibri 
che la borghesia tende a ri-
comporre eon Tutilizzazione 
della repre.ssione e del rifor-
mismo, crea le condizioni di 
un nuovo schieramento di si­
nistra che esprima a livello 
dl direzione politica gli obiet-
tivi di lotta e d\ potere del­
la cla.sse operaia e dei suoi 
alloati ». Perci6 il PSIUP ri-
tiene che sia oompito del-
1'intero mevimento di classe 
< solicvilare un confronto su 
questo terreno. senza alcuna 
discrimlnazione che non sia 
quella di una strategia alter-
nativa, con le forze cattoli-
che di sinistra e quelle del 
PSI che cercano di recupe-
rare un rapporto con la 
class* ». 

Da 36 ore occupati 

tre pahzzi 

nel centro di Roma 
Questa vetta si tratta di edifici di gresse so­
cieta immebHiari al Celossee, al Nomentano e 
ia piazza delllsqirilino — I vecchi inquilini 
erano stati sfrattati per realizzare colossali spe-
culazioni — La pelizia assedia gli occupanti 

Uno del palazzl occupati dal baraceatl. 

Le persiane marroni del gros-
so edificio umbertino che dal 
colle Oppio si affacciano sul 
Coknseo sono rimaste sber-
rate per oltre tre anni. So­
lo lerl matttna, dopo la lun­
gs parenteei, 1 romani hanno 
rlsto dt nuovo la gente alfac-
ctaxsl da quelle fioostre. L'e-
diflck), ch* sembrava ormai 
aDaandonsto, e tomato a vi-

e tomato a ospttare ojuaJ-
VeUa notte decine • de-

ctoa dt famisjlie di baraoca-
tt awmoo abbandonato i lo­
ro tugori di via Cotlatina, una 
deUe tant* «bidonvUle> alia 
parifena di Roma cbe oapita-

V mila persone e ai erano 
m una, case vera, 
sotto braocio 1 nu-

, 1 cusdni, un po' di 

Da qucste finestre si ammira 
ferae uno del piu bel pa-

Imposta ieri la sospensione degli esami 

II Magistero occupato 
dagli studenti a Roma 

Chiesta I'abolizione della prova scritta di latino — Rumor, nella periferia di Mi­
lano, accolto da una manifostazione per la mancanza di scuote nel quartiere 

Tutti I dtputatl comunlitl, 
sense Mcetlen* ALCUNA 
M O * tsnwtl ad mere prs-
sentl alle sedate della Ca­
mera s partlr* dall'lnlile dl 
qwslla pemsrldlana dl mar­
tedl 7 •ttobr*. 

La prima settimana dell'an-
no scolastico » chiude con uno 
straseico di proteste. Nelle bor-
gate deua. oapitale. in asolte 
eltre citta. una serie di mani-
festkitppi- hanno tiportato in 
primo piano la condisione Intel-
lerabile di migUaia di bambini. 
II < diritto alio studio > viene in 
partenza pregiudicato o vanifl-
cato dalla stessa mancanza di 
posti nelle scuole materne. dal­
la insufflcienza delle aule, men­
tre il vecchio assetto degll studi 
rimane intatto. Si tratta del-
l'aspetto in questi giorni piu 
appariscente del problems sco­
lastico. col quale si e dovuto 
ieri scontrare Rumor naU'cstre-
ma periferia di Milano. II pre-
sidente del Consiglio ha inaugu­
rate la linea n. 2 della metro-
politana. raggiungendo da piaz­
za le Loreto la stazione di Ca­
seins Gobba. Qui aveva appe-
na concluso un discorsKto di 
ocoasione sui problemi delle 
€ grandi metropoli *, gia la ban-
da municipale intonava canzo-
ni milanesi. quando 1'artiflcioso 
ossequio e stato bruscamente 
interrotto da oltre un centioaio 
di persone, molte donne e una 
coda di bambini, al grido di 
« Scuole, scuole! ». Issando car-
telli di protesta i manifestanti 
si sono trattenuti una diecina 
di minuti all'interno della sala 
della stazione. Rumor ne ha 
aentito alcuni. La scuola che 
avrebbe dovuto acoogliere i 
bambini della zona non funzio-
na. Bisogna percid raggiungere 
ediflci scolastici molto lontani, 
con difficolta a volte insupera-
hih per famiglie di lavoratori. 
Gia comunnue durante il per-
corso, durato una vent ma di 
minuti, ai lati dei binari, grup-
petti di manifestanti aveva no 
protestato ricordando a Rumor 
analoghi problemi. 

A Roma, la facolta di magi­
stero e state occupata nella 
giornata di ieri da cinquecento 
studenti che hanno imposto la 
sospensione della prova scritta 
di latino. 

Per tutu la mattinata, in una 
afTollata assembles, il proble-
ma dell'abolizione della prova 
e stato discusso da student! e 
professori. Lo stesso preside 
della facolta, Petrocchi, e inter-
venuto sostenendo che la riven-
dicazione ha una region d'es-
sere solo per il corso di peda-
Rogia. Secondo Petrocchi, per 
quanto riguarda 1'indimzo di 
laurea in vigilanza scolastica e 
lingue l'esame scritto di latino 
deve e^sere mantenuto perche 
altnmenti si < screditerebbe la 
facolta ». 

Gli studenti hanno opposto a 
queste argomentaiioni e a quel­
le dei due professon di latino. 
I'aladmi e Uss;mi, una sens dl 
obif/ioni, ribadendo anche la 
necessita che, nel corso di let-
tere. la traduiione, oggi dal-
1'italiano in latino, sia invece 
dal latino in italiano. 

Alle prove di latino, per gli 
indinisJ in cui esse deveno em-
sere sopprease, gli studenti 
chiedono cbe vengano sostituite 
altre materia piu attlotnti ai 
corsi • che diano una prepara-
siooe specinca agli studeod. 

La prova dl latino dunque Mfft 
mattina e salUta, percbe i pro­
fessori si sono riflutati di far 
avoigere l'esame con la faooltA 
occupata. Per doman! e previ-
sta ancora una prova scritta dl 
latino e gli studenti hanno an­
nunciate cbe torneranno a rh> 
nirsi per impedire cbe resame 
si svolga. Uno dei professori, 
Ussam, ha gia manifestato U 
proposito di non ostacoiava que­
sta rivendicasioM. 

L'assemblea dealt studenti dl Maalstere a Rama, mantra parla II preaid* Petracchl. 

Ammonimento al gov«rno 

I persegaitati 
politici per una 
giusta pensione 

Sinora e mancata la volonta poli­
tica - Inammitsibili discriminazio-
ni . Una l«gi»lazion« da cambiare 

Quest'anno Aniscono le celebrazioni del 25* an-
mversario della Liberasione. Ma mentre tutti, 
governo in testa, sono unanimi nel ricordare la 
data, la volonta politica di risolvere i problemi 
dei superstiU o dei familiar! dei combattenti an 
tifascisti — nonostante da tempo siano pronte 
1« proposte di legge — i tutt'altro cbe unaninte 
e oumdi occorre un movimento di lotta. 

Cast) pensare al modo come e stata elaborata 
la legislazione vtgente per le provvidenze ai per-
seguitati politia anufascisti o razzvaJi, agli ex 
internati in Germania e ai k>ro familian. L'ar 
Ucolo 4 della legge ii. 261 sull'assegno vitalizio, 
elenca cos) le categoric degli aventi dintto: tz 
condannat! dal Tribunate speciale. inviati al con-
flno e, innne. tutti colore one abbiano subito atti 
di t viotant* o »>^f *e ». 

La diaione dl violensa o sevizie esclude cos) 
automaticamente tutti coloro cbe abbiano sofferto 
anni di oarcere. ammoniiioni. sorvegliania spe­
ciale con conseguente perdifea del posto di lavoro, 
bastonature. olio di ricino. eoc. Non basta. A 
coloro che »ono stati oondanneti dal Trlbunale 
speciale a molt! anni di career*, o alia vigilante 
speciale o alia interdisione dai pubblici ufftct 
con conseguente perdita del lavoro o declasse 
mento professionale, viene negate fl riconosci­
mento di sofTerta persecuzione a! ftni delta rico 
strusione della pensione. 

Tragica e poi la situaztone hi cui si trovano I 
familiar! tuperstitl che, qualora il loro eonglunto 
sia morte a causa delle persecution! tubiie pri­
ma di aver ragghinto U limlte d) etA penskma-
bile previsto dalPTNPS. non godono ne della pen­
sione di iwversibillta. ne dell'assegno di cbene-
merenaa antifaacista ». 

II 25 ottobr* a Firanza 

Manifestano in 
Toseana gli 

invalidi civili 
Sorto un comitate unitario fra le 
divarta atsociazioni di minorati 
La rivandkazioni dalla catagoria 

L'unita d'aatone delle associaziohi suviacali de­
gli Invalidi, che nel congresso nazionale della 
LANM1C (mutilati « vnvaudi civib) era stata 
proposta dal presidente Lambrdli e fatta propria 
dall'assemblea come condizione per reauzzare un 
maggiore potere contrattuale nei confronti oVI 
governu e del padronato, su trovando in Toseana 
concretezza attorno ai gravi e lrnsolU problemi 
delle categorie interessate. 

L'uuziativa e sort* a Firenze dove le associa-
ziom provincial! dei mutilati e invalid! civili, del 
lavoro e sordomuti. hanno date vita ad un comi­
tato unitario invalidi decidendo una manifests 
zione regKmale di protesta per il 25 ottobr*. 

De sottolineare che al comitato unitario sono 
state invitate ad aderire anche le assoaaziom 
defili spastic!, minorati psichici e dei uechi: si 
profile, quindi, la nascita di una cosUtuente di 
tutte 1* categorie degli invalidi e dei minora ti 
sulla base della comune rivendicazione della 
sicuretta sociale (assistensa sanitaria, pensione, 
riqualincattooe, coUocamento al lavoro. ecc.) pre-
vista dalla GosUtuskme. 

La piattaforma rivendioativa posts alia base 
della maoifeatastene regionale toseana si articola 
ne! seguentl punti: completa appUoaztone della 
legge W relativa al coUocamento al lavoro d*Rli 
invalid! negU enti pubblici e az<«nde private: 
assistensa sanitaria completa: indennita per man-
oato coUocamento; pensione sociale giusta e di-
gnitosa per tutti glj Invalidi non collocabili. com-
presi i minorati psichici ed i minor! di 18 anni: 
Ananzia mento dei centri di recupero funztonale. 
di riabjlitazione e qualiflcazione. in particolane 
per i subnormaU. spastici, sordomuti, poliomie-
fittoL 

norami di Roma: davanti il 
profilo classico dell'anfitea-
tro Flavio. simbolo della citta. 
sullo sfondo l duredi del Pa-
latino. incassati in un mare 
di verde. Un boccone pre-
libato per la speculazione 
edilizia. II palazzo era sta­
to acquistato diversi anni fa 
dalla « Immobihare » per una 
di quelle tante operazioni che 
trasformanc 11 volto di Roma 
e rendc-iK* piu acuto il dram-
ma della casa. Liberato 1'edi-
ficio dagli inquilini con una 
catena di sfratti, llmmobilia-
re, una societa control lata dal 
Vaticano. attendeva il momen-
to buono per trarre il mag-
gior profltto dall'operazione 
Colosseo Cosi per tre anni 
il grosso palazzo e rimasto 
vuoto, mentre nelle baracche 
della periferia romana la 
gente nncorre da anni il so-
gno di poter vivere sotto un 
tetto vero, potersi affaociare 
da una finest ra. 

Proprio nello stesso memen­
to che le famiglie dl via Col­
lating si sistemavano nel)'edi­
ficio del Colosseo. in altri due 
punti della citta, sulla via 
Nomentanp e al)"Esquilino, de-
cine e decine di famiglie di 
baraccatt. provenlentt dal bor-
ghetto Latino dal Fosso dl 
S. Apnese, dalle casette malsa-
ne di Tiburtino III, da altri 
tugun seminati alia periferia, 
occupavano due edifici sfitti 
da anni e destinati anch'essi 
a grosse operazioni speculati­
ve. Per la prima volta 11 dram-
ma delle baracche sfociava 
neU'occupazione di edifici che 
la proprieta privata intende-
va utiiizzare per finl sfaccia-
tamente speculativi, Ignoran-
do le condiziom di vita di 
migliaia di famiglie romane 
relegate nelle baracche. E, an­
cora una volta, la protesta 
veniva portata fm nel cen­
tro della citta 

Dalle finestre degll edifici 
occupati sono comparsd i pri-
mi striscioni, 1 primi cartetti 
che spiegano ai cittadlni i mo-
tivi delia drammatica prote­
sta. «Vog!iamo una casa su­
bito*; «Approvate una legge 
che permetta di cancellare la 
vergogna delle baracche». 

I baraccati circa 300 fami­
glie, un migliaio dl persone, 
avevano ricevuto quasi tutti 
nelle settimane scorse intima-
zioni di afratto da parte del 
Comune, Le aree sulle quail 
sorgono le misere abitaztoni 
sono destinate alia costruzlo-
ne di strade, edifici pubblici, 
scuole II Comune era ricor-
so anche a promettere ai ba­
raccati un anno di affitto pa-
gato se avessero lasciato U-
bere le aree Qualcuno aveva 
accettato l'offerta ma si era 
trovato dl fronte a ostacoll 
insormontabilr discriminazio-
ni di tipo razzista t« non vo-
gliamo baraccati nelle nostra 
casen) e infine fitti piti alti 
del salano e quindi aH'impos-
sibihta di pagare appena ces-
sato I'n, aiutr » del Comune. 

L'occupazione dei tre edifi-
et privati ha colto di sorpre-
sa le autorita governatrve e 
eomunali Sul posto sono sta­
te mandate subito decine dl 
camionette della polizia; nu­
clei dt agenti hanno cercato 
nella no*te di bloccare le por-
te di aceesso agli edifici, 

Sui posto sono accorst an­
che panomentari, constglieri 
eomunali. dirigenti politic! e 
sindacall. Sono cominciate le 
pnttie mamfestazioni di soli-
darieta con gli ocrupanti 

Nella mattinata una delega-
zioie cemposta dai parlamen-
tari Mammucarl, Maderchi, 
dal consigliere enmunale 
Maff.tilt-Ut e dai sejrretarto 
dellTTnione inquilini T07zetti, 
si e incontrata con il prefet-
to per sconsiRliarlo a far in-
tervenire i polizlotti contro 
donne e bambini. « State tran-
quilli — ha assirurato il rap-
presentante del jjovemo — la 
poh?ia non mterverra »> Per6, 
mentre il prefetto faceva que­
sta affermazione, (rll agmti 
mettevano in atto una specie 
di stAto d'assedio intorno asrli 
edifici Dalle porte di accesso 
non e stato fatto flltrare qua­
si nlente. aumentando cosl il 
disagio degli occupanti. L'ac-
qua e stata tolta dall'unico 
stabile dove arrivava rego-
larmente, pot I tubl sono stati 
di nuovo allacciati. 

L'assedio per6 e prosegui-
to. Si vuole co*:l impedire 
alle famiglie, contrariamente 
a quanto e avvenuto negll 
altri edifici occupati di pro­
prieta dell'IACP, di insediarsi 
stabiltnente nei pala?zi CI 
troviamo cosl di fronte a due 
pes! e due mlsure- negll sta-
biii di proprieta pubblica, oc­
cupati nelle settimane scorse, 
la poiir.s ha allentato del tut­
to iii vigilanza, in questi tre 
edifici appartenenti a societA 
immobiliari private si vuole 
prendere gt' occupanti alia go-
la, lmpedendo loro di inse­
diarsi stabilmente. La pro­
prieta privata non si pub di-
sturbare. 

«Se ci buttate fuori di qui 
dovete darci una casa» — 
hanno grtdato le donne agli 
agenti Nello stesso momen-
to una bandiera rosea faceva 
la sua comparse a una flne-
atra dello stabile occupato in 
via deU'Eaquilino. nei centro 
di Roma, a due pa*»l dal Vi-
minaJe. 

Taddeo Conca 

I lavoratori par I'Unita 

Un miliordo e 

883.882.665 

sottoscritto 

per lo stampa 

comunista 
A mezzogiorno di ien :1 

totale delle somme \ersate 
aU'ajnmimstrazione central* 
del PCI per la sottoscriue-
ne a fa\ore della stampa 
comunista ha raggiunto la 
somma di 1 MB 8*1455 lire. 
Diciotto federazioni sono al 
di sopra del 100 per cento 
del loro obiettivo: si tratta 
di Modena (che ha versat* 
141.9W.000 lire, pan al 177.4 
per cento dell'obiettivo), 
Sondrio. Ravenna, Massa C, 
Bologna. Gorizia Catania. 
Pesaro. Lecco. Forli, Reg­
gio E., Varese, Siracusa. 
Palermo, Imola, Belluno, 
Latin*. Enna. Tutte le co-
munita di Lavoratori emi-
grati (Germania Occ. Bel-
gio. Svizzera, Lussemburgo) 
hanno raggiunto o superato 
il 100 per cento. La gradua-
tona regionale vede in te­
sta l'Emilia con il 120.4 per 
cento dell'obiettivo. 

Ed ecco 1'elenco di tutte 
le federazioni con i relativi 
versamenti: 

Federaz. Versamenti * 
Modena 141.«I.*M 177/4 
Sondrio 2.4W.470 122 J 
Ravenna tt.4M.Mt 1 » 
k U w C t.577.J5fl i n ; 
Boleana 1S1.Mt.M0 1H,1 
Gorizia 4.474.M0 111,1 
Catania HJM-Mt 11M 
Pesaro tt.MI.MI l i t 
Lecce 7.4M.4M 117^ 
Ferti 3S.5M.Mt 1474 
Reogie E. 75JM.Mt 107 
Varvse 2t.4M.Mt 104> 
Siracusa 43S2.0M 1M 
Palermo I tJef .Mt 1M 
Imola 13.4M.Mt 103 
Belluno 4.1M.Mt 102 J 
Latins t.tM.0M 101 
Enna 4JS2.M0 101 
Mantova 2t.0M.M0 1M 
Pavia 25.M0.0M 1M 
Bar! 24.M0.M0 1M 
Prato 22.4S0.M0 1M 
Cremona 12JM.M0 1M 
Nevara 11.§04.000 100 
Agrigenlo 9-Mt.MO 1M 
Trapani t.Mt-OM 1M 
Reggio C 0.M0.M0 1M 
Viterbo I .MtJM 1M 
Catanzare t-MO.MO 1M 
Crotone 7.000.000 1M 
Macerala 7.000.000 1M 
Verbanla 4.750.000 100 
Cagliari 4.3M.0O0 1M 
Ragusa i.3M.M0 1M 
Caltaniuatta 4.1M-M0 I N 
A K O I I P. 5.4M.0M 1M 
Matera 5.M0.MO 1M 
Pordenone 4.700.000 1M 
Aosta 4.SM.M0 100 
CWIMO 4.SM.M0 1M 
BuMVMito 4JMJM 100 
Capo ifOrl. 4.0M.0M 1M 
Sassari 4.0M.0M 1M 
Carbonla 3.4M.M0 1M 
Nuoro 3.3M.M0 100 
Oristano 2.0M.M0 1M 
Tempio 1.4M.M0 1M 
Firenze t2.320.0M M 
Pisa 34.tU.0M 97 
Udine 1.144.000 97 
La $p*zia 20.44S.000 94 
Taramo 9.6M.0M 94 
Vicenza 9.4M.M0 94 
Caseria 7.94S.0M 94 
Taranio t.404.000 KA 
Siena 3t.0M.0M 95 
Livorno 34.717.750 95 
Arezzo 23.75t.M0 95 
Vanezia 22.Mt.000 95 
Grosseto 1t.335.0M 95 
Rimini 14.250.000 95 
Trieste 12.025.000 95 
Placenta 11.4M.M0 95 
Verona 11.400.000 95 
Come 0,075.000 95 
Frosinene 7.4M.0M 95 
Vlareggie 4.317.5M 95 
Crema 4.750.0M 95 
Ferrers 37.4M.M0 94 
Ttrnl 12.5M.Mt 93,9 
Imperla 7.474JM 93,4 
Rovige 14.9M.0M 93,1 
Avtzzane 2.232.M0 93 
Savena 1t.44t.tM 924 
Blella 11.31t.M0 92 
Pottnza t.2M.0M 92 
Alexandria 23.2*5.000 91 
Chittl 3.440.000 91 
Brescia 24.100.000 90 
Parma 19.530.000 90 
Vtrcelll t.100.000 90 
Attl 4.77P.0M 90 
Lucca 2.3S0.0M 044 
Parugla 23.000.000 M ^ 
Ancona 17.000.000 tS 
Plstoia 20.000.000 134 
Torino 44.0M.0M 02,1 
Brlndisl 4.S12.0M 01,4 
Padova 12.140.000 80,9 
Bergamo 7.454.000 M 
Lecc* S.320.000 M 
Farmo 4.4M.0O0 M 
Aquila 3.2M.0M M 
Bolzano 2.120,000 t0 
Rletl 3.120.MO 71 
Milano 10S.0M.M0 77,1 
Geneva M.M0.M0 74,9 
Campobasio 3.040.0M 74 
Napoli 24.7S0.0O0 75 
Ptscara 7.SM.M0 75 
Trevlso 4.7SO.0M 75 
Roma St.Mt.M0 424 
Mtitlna 2.904.000 44J 
Trent* 1.SM.M0 i?,l 
Foggla 4.7O5.M0 334 
Avelline 1.400.000 30,1 
Salern* 2.952.SM 27,7 
Cesenza 2.S30.000 24,1 

IMIGRATI 
Germ. ecc. 1.153.095 1154 
Belglo 1.4M.0M 1044 
Svizzera 4JM.0M 1M 
Lufsemburgo 1.0M.M0 1M 
Varie 3.597.7M 

TOTALE 1.M3.M2.44S 

Estrozioni del Lotto 

4 OTTOBRE 19*9 Ens-
lotto 

Barl 14 M 41 
Cagllarl M 24 I t 
Fireoz. 41 44 37 
Geneva 74 M 49 
Milan* 14 11 » 
Napoli |4 14 1* 
Palermo 94 20 94) 
Roma 41 4 10 
Twin* 14 2* Jt 
Venezla 19 tS 52 
Nepell (•• estr.) 
Rem* (2* **tr.) 

12 
31 
42 

S7 
» 
11 
St 
11 
17 
t2 

» I * 
77 | 2 
a \t 
n i > 
74 | 1 
99 1 x 
24 i 2 
24 2 
17 ' 1 
7t 1 

1 1 
11 

Al t i l * L. 4JS4.4M; •all t i l * 
L. 2tS,7M) * l alts L. Il4f4v 

file:///ersate
http://141.9W.000
http://tt.4M.Mt
http://1S1.Mt.M0
http://tt.MI.MI
http://3S.5M.Mt
http://13.4M.Mt
http://2t.0M.M0
http://t2.320.0M
http://34.tU.0M
http://3t.0M.0M
http://23.75t.M0
http://22.Mt.000
http://1t.335.0M
http://12.5M.Mt
http://11.31t.M0
http://St.Mt.M0
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Piccoli e 
Baudelaire 

Il 17 agosto di quest'an­
no è uscito sulla « Stam­
po » di Tonno un profilo 
dell'on. Flaminio Piccoli, 
segretario della DC. Noi 
eravamo in vacanza e non 
potemmo darne nothia ai 
nostri lettori, ma abbia­
mo conservato gelosamen­
te questo ritratto, e sic­
come in questi giorni la 
personalità e la posizione 
del segretario democri­
stiano sono nuovamente 
in discussione, ci pare in­
teressante, sulla traccia 
del suo biografo torinese, 
Gigi Ghtrotti. vedere che 
uomo è Piccoli, cosa fa, 
come si atteggia, come 
appare a chi lo avvicina. 

Bisogna'sapere, per pri­
ma cosa, che l'on. Piccoli 
è insonne. Quando arriva 
in ufficio, poco prima del­
l'alba, sembra un nottam­
bulo che rincasa e, come 
tutti coloro che non dor­
mono o dormono troppo 
poco, si indispettisce del 
riposo altrui. « Mi dico­
no i suoi collaboratori 
— scrive Ghirotti — che 
spesso il loro telefono 
squilla alle cinque, alle 
sei della mattina: sono le 
ore dell'escursionista, e 
difatti all'altro capo del 
filo c'è l'on. Piccoli che, 
cronicamente insonne, gli 
par già di averli lasciati 
impigrire anche troppo 
fra le coltri ». Deve esse­
re così. Recentemente sul 
« Messaggero » apparve 
un annuncio economico 
che ci lasciò perplessi. Di­
ceva: • Grande partito po­
litico cerca ostetrica, pos­
sibilmente bilingue, ste­
nografa, pratica archivio, 
religiosa, esclusa mini­
gonna ». Si trattava, evi­
dentemente, di trovare 
una segretaria per Picco­
li, e volevano che fosse 
ostetrica, perchè non si 
impressioni a esser chia­
mata di notte. 

Il segretario della DC 
è uomo di raffinate let­
ture. Già, ascoltando o 
leggendo t suoi discorsi, 
si sente bene che la sua 
cultura è quella di un 
vecchio e fedele abbona­
to di « Selezione », ma è 
chiaro che egli non leg­
ge soltanto per istruirsi, 
ma anche per passione di 
poesia e di rapimento. 
Così il suo libro prefe­
rito, lo ha confidato al 
suo intervistatore, è « Les 
fleurs du mal > di Bau­
delaire. Quando deve par­
tire telefona a casa: « Mi 
avete preparato la vali­
gia? E vi siete ricordati 
il mio Baudelaire? ». « Sì, 
sì, sta tranquillo. C'è an­
che U thermos ». In viag­
gio, col libro del poeta 
maledetto aperto sulle gi­
nocchia, l'on. Piccoli so­
gna come sarebbe la De­
mocrazia cristiana se vi 
fossero soltanto i dorotei: 
« Là, tout n'est qu'ordre 

et beaute, — luxe, calme 
et volupté ». Ma poi, tor­
nato alla realtà, abbando­
na l'immortale amante di 
Jeanne Duval, anche per 
timore che pass» l'onore­
vole Greggi, e riprende a 
meditare sull'opera del 
Toniolo: donde la sua te­
traggine. 

ho chiamano in vari 
modi- il cancelliere di fer­
ro, l'integralista, il fana­
tico, il moralista, il pre­
potente. Anche il tedesco, 
e lui sì indigna. « Noi 
trentini —, afferma con 
forza — siamo italiani 
come lo sono i napoleta­
ni, i toscani e tutti gli 
altri. Non amiamo sban­
dierare troppo la nostra 
anima; siamo pieni di di­
fetti, come tutti gli uomi­
ni abituati a vivere tra le 
loro montagne. Ma can­
tiamo, e nel canto espri­
miamo con malinconia la 
nostra anima italiana ». Il 
giornalista della « Stam­
pa » non lo aggiunge, ma 
noi tappiamo che queste 
parole Piccoli le ripete 
spesso e che, di solito, 
arrivato all'* anima ica­

riana ». intona con voce 
languida « Sunta Lucia 
luntana », celebre canzo­
ne di Rovereto. 

< Ho capito — annota a 
questo punto Gigi Ghirot­
ti. che deve essere un 
fine psicologo — il cor­
po è a Roma, ma l'ani­
ma canta altrove •- Ora, 
l'idea che Piccoli sia uno 
col corpo a Roma e con 
l'anima fuori provincia, 
che canta, non ci era mai 
venuta, ma deve essere 
certamente così. Quel che 
è certo è che a questo 
punto succede una sce­
na indimenticabile. Senti­
te. « Lei esprime — gli 
dico — la componente 
nordista della Democra­
zia cristiana. L'on. Pic­
coli dà un balzo sul diva­
no: "Mi guardi negli oc­
chi " ». Che poteva fare 
il povero Ghirotti? L'ha 
guardato negli occhi, ed 
ecco ciò che ha visto e 
sentito: « I suoi occhi che 
poco fa davano una luce 
stanca e brunastra, bril­
lano di un fulgore inat­
teso: No, io non sono 

un nordista: quando vado 
nel Sud, io ottengo sem­
pre un grande succes­
so, perchè parlo agli 
umili ». Questo termine: 
« umili » ricorrerà più 
volte nel discorso del se­
gretario della DC, e sem­
pre per designare i lavo­
ratori, ì poveri, gli indi­
genti. Egli chiama « umi­
li » i diseredati, usando 
un vocabolo tra parroc­
chiale e signoresco, sei-
gneurial, il cui sapore 
feudale dovrebbe repu­
gnargli. Ma così son fat­
ti certi democratici. Più 
avanti dice: « ... sono per­
suaso che con la diffusio­
ne della istruzione scola­
stica anche le classi umi­
li, e non bacate, del Mez­
zogiorno, saranno in gra­
do. di esprimere dei diri­
genti capaci ed attivi ». 
Questa è la mentalità 
ortofrutticola del segreta­
ria democristiano, per il 
quale esistono intere clas­
si « bacate », come dei 
carichi di pere-

Ma ciò che è straordi­
nario, in quest'uomo poli­
tico, è la capacità di ac­
cendersi e di spegnersi co­
me un semaforo, nei mo­
menti più imprevedibili. 
Ghirotti gli domanda ciò 
che pensa delle regioni 
e dei municipi. Le regio­
ni ci vogliono, risponde 
Piccoli, e quanto ai muni­
cipi egli ha una sua idea, 
strettamente personale: 
di creare dei consigli di 
quartiere. Figuratevi co­
me resteranno impressio­
nati i comunisti bologne­
si, per esempio, che ci 
avevano già pensato, e 
l'hanno già fatto, da non 
sappiamo quanti anni. Ma 
poi Ghirotti chiede: « E 
la campagna, la monta­
gna? L'on. Piccoli si illu­
mina: stavolta luce di 
ghiacciato ». Come vede­
te, ancora una domanda 
e siamo ai surgelati. 

Ma l'intervista si avvia 
alla fine. « L'on. Piccoli, 
adesso, passeggia per la 
stanza; pare che abbia 
fretta di rimettersi lo zai­
no sulle spalle. "E lei 
in vacanza quando va? ". 
" Una piccola crociera nel 
Mediterraneo, sette gior­
ni e poi torno a Roma in 
volo". In volo, a vedere 
se i chiodi tengono ». Qui 
termina il colloquio e il 
ritratto. In realtà, dopo 
avere pronunciato le sue 
ultime parole, l'on. Pie--
coli tenta con le sue mani 
esperte la parete porosa 
dello studio; poi, d'im­
provviso, pianta un chio­
do e si smartella un dito. 
L'inviato della « Stampa » 
lo ha lasciato li, dolorante 
e abbattuto, pallido come 
un edelweiss. Ma adesso, 
riavutosi, la direzione DC 
la vorrebbe riunire in 
una baita. 

Un film programmato 
per 3 giorni senza sosta 

LONDRA. 4. 
Un esperimento fuori del co­

mune. che gli esperU definiscono 
« nvolusionario ». è quello ten­
tato dal cinema Classic di Lon­
dra (locale di circa 900 posti) 
che ha proiettato il film Easy 
rider, premiato a Cannes, inin­
terrottamente per i primi tre 
fiorai di seguito, 24 ore su 24. 

Ceaunciato alle ore 13 di un 
giovedì di settembre, l'ecceno-
nale programma è proseguito 
•ansa sosta fino all'alba di do-
taenica. n (Un eh* dura due 
ava, è stato proiettato 11 volta 

di seguito. 
I multati economici del sin­

golare esperimento appaiono in­
coraggiarti. Nelle prime 24 ore 
hanno presenziato 2.360 spetta­
tori (pan al 70 per cento della 
capacità del locale); nelle suc­
cessive 24 ore 2.710 (02 per cen­
to); dal sabato alla domenica 
3M0 (pan al 100 par canto). D 
bilancio dalla prima settimana 
è risultato di MJ«f apattatari. 
a di » proietta»; l'Incasso di 
7.D9 sterline (ora* 11 milioni 
di lire). I biglietti «ostavano 
10 scellini a I panca (730 lira). 

Viaggio nel Vietnam tra i protagonisti (uomini, donne, ragazzi) di una grande guerra i 
i 

Una timida cameriera di Hanoi ci spiega 
come si abbattono gli aerei supersonici 
Perché era difficile 
gli apparecchi 
e fragile » - I h 

!* • 
già i 
« N M C ' Ì 

di crateri h 

i francesi ed è invece relativaamife facile colpire e far cadere quei gioielli di precisione che sono 
miracolo: pia l'aereo è moderno e veloce, più è ricco di impianti elettronici e più è delicato 

i salgono milioni di rifugi individuali di cemento e migliaia di chilometri di trincee scavate nelle città 

Squadra omicidi tra i classici 

Dal Mttro misto 
DI RITORNO DA 

HANOI, ottobre. 
Nell'autunno del TO una 

formazione di cacciabom­
bardieri supersonici ameri­
cani scese fra le montagne 
del Laos orientale per lan 
ciare bombe su un villag­
gio. D'improvviso un aereo 
prese fuoco e precipitò nel­
la foresta. Era stato colpi­
to dal proiettile di un vec­
chio fucile francese, preda 
di guerra, che un contadi­
no aveva sempre tenuto con 
sé. Il contadino viveva in 
una grotta, e quando gli 
aerei incominciarono ad ab­
bassarsi nella stretta valle 
per distruggere le poche ca­
panne e i poveri attrezzi 
del villaggio, ebbe la rea­
zione più elementare e piti 
antica: con un balzo — co­
me si fa quando un brigan­
te o una bestia feroce vie­
ne a minacciare la tua ca­
sa — prese l'arma e la 
puntò contro il nemico. Co­
si, colpito da un sempli­
ce proiettile di fucile, cad 
de il primo supersonico 
americano. 

L'episodio ce lo racconta 
il compagno Vu Quoc 
Thanh che ci porta da Ha­
noi verso il sud, allorché 
giungiamo nei pressi di 
uno dei vani « cimiteri » di 
aerei americani abbattuti 
nel Vietnam. Da qui, da 
queste carcasse di aerei 
escono adesso pentole per 
il riso, posate e badili. E 
anche cannoncini e impian­
ti elettronici utilissimi per 
battere gli americani con 
le loro armi. « Non c'è nes­
sun miracolo — ci dice Vu 
— più l'aereo è moderno 
e veloce, più è ricco di im­
pianti elettronici e più è de­
licato e fragile. Abbattere 

< Un gialle agni 4 libri acquistati • dice II cartelle che questa studentessa genovese espone 
par invogliar* I suoi collaghi ad acquistare libri di tasta usati. Siamo, coma si vado, a un 
livello pubblicitario tra I più elaborati, alla nuovissimo tecniche di • marketing > all'americane. 

Fate conoscere l'eroica 

lotta del popolo 

vietnamita 

Vietnam 

oggi 
Mercoledì un altro ser­
vizio del nostro inviato 

ad Hanoi 
ORGANIZZATE 
LA DIFFUSIONE 

Dopo sperimentazioni su cavie animali 

Soluzione per l'infarto 
provata dai farmacologi 

L'annuncio dato ad un congretto a Milano — I ritultati delle sommini­
strazioni tu 14 pazienti — Tono cauto della relazione scientifica 

MILANO. 4 
Di infarto non sempre si 

muore, ma spesso, ogni gior­
no. c'è qualcuno che si ac­
cascia trafitto dal dolore e 
rapidamente si spegne. Ora 
una équipe dell'istituto di 
farmacologia dell'università di 
Modena, capeggiata dal pro­
fessor William Ferrari, dopo 
lunghi esperimenti sugi! ani­
mali. ha annunciato di ave­
re somministrato un prepa­
rato — il « 3,4.5 Trimetossi 
Benzoli Amino Caproato » — 
ma più sbrigativamente indi­
cato con la sigla «C 3». su 
14 pazienti che presentavano 
affezioni acute al miocardio 
Ì quali, Ano ad oggi, dopo la 
somministrazione del farma­
co, hanno tutti superato l'in­
farto acuto e tuttora soprav­
vivono. ' 

I risultati raggiunti con il 
e C 3 » sono stati presentati 
al XV congresso della Società 
italiana di farmacologia con 
una comunicazione firmata 
dal professor Ferrari e da 
tutti gli altri componenti dei-
l'equipe: i professori Garzia, 
Greggia. Raziaboni, Baraldi, 
Castelli, Battio. Poggioli. 
Bernardi. BertolinJ. Sternieri. 
Taniao. Vergimi e Ariano, E' 
alato precisato die nei labo­
ratori modenesi gli 

menti su cavie animali hanno 
dato i seguenti risultati: 24 
conigli colpiti da infarto acu­
to e non trattati con il < C 3-s 
sono morti entro cinque gior­
ni. mentre di 20 conigli trat­
tati con il nuovo preparato 
uno solo è morto; su 5 cani 
non trattati 3 sono morti en­
tro un'ora mentre di 4 trat­
tati con il fC 3» ne sono 
morti due ma sopravvivendo 
rispettivamente 28 e 51 ore. 

In seguito a questi risul­
tati sugli animati i medici 
sono passati alla sommini­
strazione del farmaco su es­
seri umani e precisamente su 
24 pazienti ricoverati nello 
ospedale civile di Gavardo. in 
provìncia di Brescia, che ha 
come primario il professor 
Fontanini, allievo del capo 
équipe dell'istituto di farma­
cologia che ha condotto le 
ricerche e del professor 
Edoardo Storti, direttore del­
l'istituto di patologia medica 
dello stesso ateneo. Tutti i 
14 pazienti trattati con il 
eC 3» sono sopravvissuti. 

La comunicazione scientuVa 
sul nuovo farmaco è tuttavia 
molto cauta: paria infatti di 
catione favorente sull'evolu-
tione dell'Infarto acuto del 
miocardio » capace quindi non 
di •oonfiggere l'Infarto ma di 

calmare rapidamente i dolori 
provocati dall'infarto acuto, 
di ridurre i disturbi cardiaci 
dei pazienti che hanno supe­
rato la crisi e di incidere an­
che sulla loro sopravvivenza. 
Si tratta di stabilire in quale 
misura il nuovo farmaco in­
cide realmente nel supera­
mento della crisi e nel man­

tenere in vita la persona ma­
lata dato che. teoricamente, 
tutti coloro che sono affetti 
da crisi cardiaca possono 
egualmente superarla e so­
pravvivere. 

Il t C 3 » — e stato generi­
camente precisato — deriva 
da una sostanza semplice di 
uso comune. 

Ef in gravi condizioni 
il professor Donatelli 

MILANO. 4 
Il professor Donatelli, il giovane e gii celebra cardiochirurgo 

dell'ospedale Niguarda di Milano, sta vivendo ore drammatiche 
per una malattia che lo tormenta da due mesi. Una vecchia epatite 
virale, contratta mentre stava operando un paziente, k> ha inchio­
dato a lento cinque anni dopo la manifeqtaiione del morbo. Da due 
mesi il professor Donatelli è immobilizzato, e le sue condi-

Ktoni sono tn queste ultima ora peggiorate. La scorsa settimana ti 
chirurgo ha avuto una crisi, ed è stato subito operato. 

L'intervento * riuscito ma il paziente non si é ancora ripreso. 
Attraverso una serie di esami si stanno controllando le condi­
zioni del suo fegato minato dall'apatite virale. Ieri gli so­
no state praticate due trasfusioni di sangue a. con un'ambulanza. 
è stato trasferito dalla clinica Capitante al reparto De Uaeeerie 
di Niguarda. Al suo capamele accorrono saedausti e chirurghi 
anche da altre città, par riuscire a vincere 11 osale la evi 
itone si è dimostrata a tmt'oggi Implacabile. 

un aereo francese, negli an­
ni della guerra, con un fu­
cile era impossibile. Li po­
tevi forare da parte a par­
te i vecchi, lenti trimoto­
ri francesi ma quelli non 
cadevano, le eliche girava­
no sempre. Ma prendi un 
F 3 americano: è un gioiel­
lo di precisione, non vi è 
nulla che non sia essenzia­
le e vitale. Cosi, se lo rag­
giungi con un proiettile cin­
que casi su dieci colpisci 
un punto nevralgico, but 
ti all'aria un intero siste­
ma di fili e di comandi che 
per funzionare ha bisogno 
che tutto sia in ordine. E 
quando l'aereo si abbassa 
in picchiata c'è un attimo, 
come quando si rialza do­
po aver gettato la bomba, 
in cui se lo colpisci impaz­
zisce... ». 

Cosi è nata la « guerra 
popolare terra • aria », l'ar­
ma segreta inventata dai 
vietnamiti per mandare al­
l'aria il piano degli ameri 
cani che era quello di co­
stringere il Vietnam, al 
nord come al sud, ad Innal­
zare la bandiera bianca. In 
quattro anni gli Stati Uni­
ti hanno impiegato qu! il 
32% degli aerei del Tactlcal 
Air Command, ti 20% de­
gli areì dello Strategie Air 
Command, 10 portaerei su 
16, 100 miliardi di dollari. 
Hanno gettato tre milioni 
di tonnellate di bombe (con 
una potenza distruttiva pa­
ri a tre. megatoni) e non 
ce l'hanno fatta. Un certo 
giorno Johnson ha dovu­
to annunciare la sospensio­
ne dei bombardamenti. 

Non ce l'he .ino fatta an­
che se — come abbiamo po­
tuto constatare — non c'è 
un solo punto nel Vietnam 
dal quale, guardandosi a 
torno, non si veda almen 
un cratere, anche se tutte l 
città — con la sola ecce­
zione di Hanoi e di Hai-
phong, solo parzialmente 
colpite — sono state di­
strutte. E cosi i villaggi, 
anche i più sperduti, i ponti 
e i ponticelli, gli argini del­
le risaie. Anche se sono sta­
te sperimentate qui le armi 
più micidiali, il napalm e 
le bombe • biglia, quelle 
magnetiche e quelle a scop­
pio ritardato. Il Vietnam è 
rimasto in piedi: le città e 
i villaggi distrutti vivono — 
un tetto di bambù per ogni 
abitante, le scuole, gli ospe­
dali affondati per metà nel 
terreno, per fare il più 
semplice ed efficace rifugio 
antiaereo, e per metà al­
l'aria, sospesi sulle acque, 
invulnerabili alle bombe — 
nella foresta amica, E vivo­
no le strade, i ponti rico­
struiti sempre anche tre -
quattro volte al giorno, per 
quattro anni. 

E la «guerra popolare 
terra • aria», che cosa è? 
Come la si combatte? Rian­
diamo col pensiero ai bom­
bardamenti della seconda 
guerra mondiale: gli aerei 
giungevano sulle città e tro 
vavano a difenderle soltan­
to una sottile barriera di ar­
tiglierie antiaeree. All'Inter-
no le città — strade, piaz­
ze, scuole, ospedali — era 
no indifese, le popolazioni 
nelle cantine o nei rifugi 
collettivi. I vietnamiti han­
no rifiutato la logica del­
la «città indifesa», hanno 
rovesciato 11 rapporto tra 
l'aereo e la città. Sin dai 
primi giorni — anche quan­
do non avevano ancora nò 
caccia zntercettatori né mis­
sili terra • aria — hanno 
deciso di non limitarsi al­
la difesa passiva, di dare 
battaglia con tutte le armi 
a disposizione. 

Cosi fucili e mitragliatri­
ci sono stati distribuiti agli 
operai della fabbrica e an­
che agli infermieri degli 
ospedali, ai contadini; sono 
nati i « gruppi di autodife­
sa a, sono state scavate trin­
cee — migliaia di chilome­
tri dentro alle città —, mi­
lioni di rifugi individuali di 
cemento, mentre le fabbri­
che venivano spezzettate in 
tante piccole unità sparse 
nella foresta. • nascevano 
le «brigate d'assalto» del­
la ragasse con llncarleo 
di difendere con la anni le 
strada a la ferrovia • di 
lavorare dopo ogni combat 
timento per coprire subito 
ogni cratare, daiuinaacara 

ogni bomba inesplosa, per 
permettere ai camions e ai 
treni di proseguire il loro 
viaggio verso il sud. 

La guerra popolare terra-
aria ha dunque quattro 
obiettivi ben definiti: dare 
battaglia con ogni mezzo 
agli aerei (cercando di coor­
dinare al massimo gli sfor­
zi fra i gruppi di autodife­
sa, le forze armate regola­
ri e l'aviazione), preserva­
re il più possibile le vite 
umane (col trasferimento 
dalle città ai villaggi e dai 
villaggi alla foresta dei 
bambini, dei vecchi e di tut­
ta la popolazione non la­
vorativa), assicurare la con­
tinuità del lavoro produtti­
vo nelle foreste e nelle cam­
pagne, risanare subito, vol­
ta per volta, i danni causa­
ti dai bombardamenti. 

La intera popolazione 
l partecipa attivamente alla 

guerra Nelle fabbriche, nel­
le cooperative agricole, ac­
canto agli operai che han­
no il compito in caso di 
bombardamento di raggiun 
gere le postazioni dei pez­
zi antiaerei e delle « batte­
rie» di fucileria, ci sono 
cosi quelli che devono pro­
teggere le macchine, assicu 
rare che si continui a la­
vorare in ogni reparto 
non toccato dalla incursio­
ne, accorrere subito là do­
ve è caduta una bomba 
per iniziare il lavoro di ri­
costruzione, disinnescare le 
bombe inesplose. E così 
dappertutto. 

Sui tetti dell'albergo che 
ci ha ospitato ad Hanoi, le 
armi sono sempre puntate 
verso il cielo e quando c'è 
l'incursione sono le stesse 
cameriere dell'albergo, que­
sta stupenda timidissima 
ragazza che si affretta a 
portarci un caffè ghiaccia­

to appena ci vede entrare 
grondanti di sudore, a rag­
giungere i pezzi e a fare 
fuoco. Cosi ogni punto dei 
paese è difeso: se l'aereo 
nemico vola a grande al­
tezza intervengono i missi 
li terra-aria e ì Mig della 
aviazione, se si abbassa c'è 
lavoro per le artiglierie a 
le mitragliatrici della con­
traerea, e poi per i mitra, 
i fucili, ma anche i can­
noncini degli operai, delie 
mondine, dei guardiani di 
bufali, degli infermieri, del­
le cameriere dell'albergo. 
La validità della teoria del­
la guerra popolare terra-
aria è dimostrata dal nu­
mero straordinariamente al­
to di aerei americani ab­
battuti (3324 fino ad og­
gi), ma anche e soprattut­
to dello scompiglio che es­
sa ha creato nelle Mie ame­
ricane: il pilota americano 
sa che può essere colpito 
sempre, da qualunque al­
tezza. dove c'è una batteria 
delle forze armate regola­
ri ma anche dove c"è sol­
tanto una capanna o un 
branco di bufali condotti 
da un ragazzo di quattor­
dici anni Sa che ri Vietnam 
non scappa, ma dal rifugio 
individuale a due metri dal 
la porta di casa può sem­
pre aprire il fuoco 

Da qui l'estrema impreci­
sione di tiro degli aere* 
pur dotati dei sistemi di 
mira più perfezionati, le de­

cine di migliaia di bomba 
finite, come abbiamo visto 
nel nostro viaggio verso il 
sud, a casaccio sulle mon­
tagne, sulle risaie, il falli­
mento completo — ammes­
so alla fine dagli stessi 
americani — della « guerra 
di distruzione» contro fi 
Nord. 

Adriano Guerre 

il Tre testimonianze 

Nguyen 
Trong 
Nghia 

«Loro bombardavano 
noi potevamo conti­
nuare a lavorare» 

Nguyen Trong Nghia, segre­
tario dell'organizzazione di 
partito del cantiere navale ai 
Haiphong: «Gli aerei ameri­
cani ci hanno attaccato in 
quattro anni 140 volte. Abbia­
mo sempre dato battaglia ab­
battendo in tutto, con 1 no­
stri mezzi, cinque aerei tra 
cui un modernissimo A «a. ca­
duto a mille metri da qui. 
Quando c'è un attacco tutto è 
predisposto per: 1) combatte­
re, 2) risolvere subito tutti I 
problemi creati dal bombar­
damento, 3) non interrompere 
o in ogni caso riprendere su­
bito la produzione. Il 1967 
è stato l'anno più difficile. Ab­
biamo avuto nove mesi di 
bombardamenti continui ma 
siamo riusciti a realizzare 
tutti i nostri impegni arodut-
tivi. Vi sono operai che Han­
no partecipato a quarvra cin 
quanta combattimenti, ar.che 
tre quattro volte in una vola 
giornata. Abbiamo una batte­
ria con ragazze di Jiciassette 
anni. All'inizio, quando arriva­
vano gli aerei per bombarda­
re Il cantiere, sospendevamo 
la produzione e chi non era 
nei gruppi di autodifesa cor­
reva nei rifugi. Poi gli operai 
hanno visto che la difesa fun­
zionava, che aprendo il fuo­
co contro gli aerei questi sta­
vano lontani o bombardavano 
da grandi altezza. Cosi abbia­
mo deciso di continuare la 
produzione anche durante i 
bombardamenti. Un reparto 
con cinquecento operai è sta­
to però trasferito molto lon­
tano da qui... a. 

Dong 
Thi 
Soa 

«Un osservatore è 
sempre sulla gru 

più alta» 
Dong Thi Soa, comandante 

dei gruppi deU'autodifese ope­
rala: e Sono c'i Saigon • sono 
venuto net Nord net •* dopo 
gli accordi di Ginevra. Nene 
compagnia par la lotta antiae­

rea abbiamo più di inule ope­
rai e operaie. Le donne seno 
350 Oggi abbiano oltre ai fu­
cili automatici anche caiini.n-
cinl a tiro rapido della ma­
nna e mitragliatrici .ivmiple 
sovietiche. Un osservatore è 
sempre sulla gru più aita per­
ché gli aerei giungono da' 
mare, bassissimi, per sfuggi 
re ai radar, e piombano pio 
d'improvviso. Ogni oattena hi 
un direttore di tiro eh..* da 
gli ordini con la bandierina 
ed è collegato sempre alle 
contraerea della città. Siamo 
sempre pronti a fare fuoco. 
anche adesso...». 

Nguyen 
Van 
San 

« Due volte dalla ba­
se al vertice e una 
volta dal vertice al­

la base» 
Siamo stati a vedere una 

batterla, quella comandata aa 
Nguyen Van San, 'ina ope­
raia vernlciatrice di trem-vnv 
que anni, madre di -'lue 'ìpli. 
Attorno alla batteria vedia­
mo un branco di bufati C'è 
una squadra di operai Addet­
ta nelle ore Ubere ai' iiìeva 

mento del bestiame per la men­
sa di fabbrica, rutto intimo 
11 lavoro degli uomini e ta ve­
getazione tropicale hanno età 
ricoperto tutti I crateri delle 
bombe. Qui c'era durante l'oc­
cupazione francese una fabbri­
ca di birra. Quando sono par­
titi l francesi hanno lasciato 
soltanto le mura. Net IN) è-
stato deciso di trasformare I 
padiglioni in un cantiere na­
vale. Il primo battello di mil­
le tonnelltae e stato varato il 
30 luglio del IfM. Poi è » 
cominciata la guerra. Sotto i 
bombardamene la produzione 
è aumentata del 140% tra il 
IM e 11 "88. Ogni macchina è 
difesa da spesse mura di ce­
mento Il rapporto tra ih ope­
rai e la direttone è basato *ul 
rispetto di questo principio: 
« due volte dalla base •! ver­
tice a una volt* dal v*r*Joe 
alla base ». uà nostra superio­
rità sugli americani * schiac­
ciante — et dice ridendo 
Nguyen Treni Nghia — e sta 
in questo, che da noi ti po­
tere non ha nulla da pene-
re e ha ara. tutto da t\*oda» 
gnare ad armare gli operai 
di fuetti, mitra e osannai. men> 
tre in America 0 potare non 
permetta*» mai agi operai da 

traguatrtel davanti alla i 

* * 
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Died citta scendono in sciopero per fitti e prezzi 
Shuaznne 

fro simlocirti 
e padroni 
ALCUNI fatti importanti so-

no intervenuti quests set-
timana a mutare l'andatnento 
delle iniziative sindacali: l'ap-
pello delle tre Confederazio-
ni per un'azione unitaria con­
tro il carovita. per la casa. 
per la salute e contro I'iniqua 
tassazione delle paghe: la fer 
ma risposta al padronato da 
parte dei sindacati metalmec­
canici i quali hanno ribadito 
la decisa volonti dei lavora-
tori di conquistare un con­
tralto avanzato (piu salari, 
meno ore di lavoro. piu dirit-
ti) senza condizionamenti e-
sterni e senza nessuna fran-
tumazione del fronte della lot-
ta; 1'annuncio dell'inizto del­
le trattative per gli edili pre-
visto per 1*8 ottobre senza al­
cuna pregiudiziale-

Si e cosi prodotta una sl-
tuazione nuova. mentre mi-
lioni di lavoratori mctallurgi-
ci. edili e chimici sostenevano 
un'altra ondata di scioperi 
portando la battalia per le 
strade e sulle piazze delle no­
stra citta: una situazione che 
registra un oggettivo indebo-
limento delle posizioni padro-
nali nei momento in cro" i sin­
dacati stanno per kiiziare. ac-
canto a quella per i contratti. 
anche una grande battaglia 
sociale per le riforme. E' si-
gnincativo che all'iniziativa 
della CGIL. della CISL e del-
la UIL abbiano gia aderito 
dieei citta (Milano. Genova. 
Bologna. Venezia. Napoli. Pa-
do va. Caserta. Vercelli. Terni 
« Orvieto) proclamando una 
aerie di scioperi generali uni­
tari a partirt dalla settima-
na entrante. H ooUegamento 
atretto fra l'azione rivendica; 
tiva e la lotta per la casa, i 
prezzi, la salute e le tasae rl-
sulta cosi evident* nei fatti. 
oltreche nelle enunciazioni. 

r. METODO di lotta aoelto 
nei giorni scorsi da milio-

ni dMawwraWi dando vita a 
vivae! manifestazioni nei cor-
so stesso degli scioperi sta 
ad indicare. del resto. che U 
roovimento sindacale intende 
•ottolineare dinanzi all'opin lo­
ne pubblica. al Parlatnento. 
al governo e ai partiti che lo 
scontro di classe in atto e 
rivolto anche a creare un nuo-
vo rapportn di forza a favo-
re di quello schieramecito che 
si batte per una programma-
zione democratic^ dello svi-
luppo del Paese fondata sul-
1'attuazione di alcune riforme 
fondamentali. Non a caso gli 
edili hanno inserito, ad esem-
pio. nelle !oro rivendicazioni 
anche quella di una diverse 
politica della casa (contro la 
rendita e la speculazione fon-
diaria). Ed e sintomatico che 
10 stesso ministro del Lavoro 
ha dovuto riconoscere alia Ca­
mera che I'aumento delle re-
tribuzioni e quindi la dilata-
sione delfa spew pubblica van-
no nella direzione di un ar-
monico sviluppo della nostra 
economia- La correlazione fra 
le lotte contrattuali e quelle 
sociali non e meccanica e non 
rappresenta una sommatoria 
di richieste indifferenziate. La 
iniziativa delle Confederazio-
ni per una nuova politica del­
la casa e dei prezzi si salda 
e si intreccia con le richieste 
dei lavoratori. Contratti e ri­
forme sono pertanto due obiet-
tivi della stessa battaglia. 

E' stato. d'altronde. un gior-
nale della sinistra d.c. a scri-
vere cbe « la cifra indicata 
sulla busta paga apparirebbe. 
all'operaio meno esigua se 
1'affHto di casa fosse meno 
oaro e i prezzi fossem piu 
eontcnuti: ne e certo fonte di 
entusiasmo per chi percepi-
see un salario o uno stipendio 
constatare che — poiche il 
auo redd ito e necessariamente 
noto al flsco — egli paga tas-
se che potrebbero essere me­
no elevate se le entrate di 
cui lo Stato ha bisogno non 
fossero decurtate dalle evasio-
ni di chi possiede molto piu 
di iui ». Ma sono proprio que­
sti aJcuni dei motivi, e non gli 
ultimi, per cui il padronato re-
siste ed anzi tenta di passare 
airattacco ancora prima di 
entrare nei merito delle richie­
ste dei lavoratori. 

A QUESTO punto. mentre 
centinaia di migliaia di 

operai si apprestano a ripren-
dere la lotta. nessuno pud ri-
manere « neutrale > e non ba 
ata neppure che un singolo 
ministro faccia le sue scelte 
anche In a petto t clamoroso 
contrasto con i suoi colleghi. 
11 governo e i partiti che lo 
snstengono. cos) come tutte le 
altre forze politiche. devono 
schierarsi apertamente da 
quests o dall'altra parte del 
la barrier a. D collegamento 
strvtto fra la battaglia con 
trattuale e quella sociale (cs-
M. prtzzl. salute, tasse) non 
consent* a nessuno posfskmi 
€ Indlfferenti », o equivod si-
lenxi. o caJcoUti ond*gii«-
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ELETTRICI 
La posizione dei lavoratori dell'Enel in merito al problems 

della assistenia malattia e stata illustrate al sottosegretano 
al lavoro on. Rampa. Per I Riorni 9 e 10 l lavoratori Enel 
scenderanno in sciopero unitario. 

PETROLIERI 

Le segreterie dei sindacati aderenti a Cgil, Cisl e Uil 
hanno presentato le richieste per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei petrolieri privati. C>rca 30.000 lavoratori sono inte-
ressati a questo rinnovo: si chiede la riduzione deH'orario a 
36 ore per i turnisti ed a 46 ore per i restanti lavoratori del 
settore. un aumento di 18.000 lire mensili. U diritto di assem-
blea, U nconoscimcnto del sindecato nella azienda. 

EDILI 

L*8 ottobre riprende la trattativa — senza pregiudiziale 
alcuna per i sindacati — con i rappresentanti della asso-
ciazione padronale. Le segreterie nazionali dei tre lindacati 
di categona. valutata positivamente la grande prova di com-
battivita data dalla categoria in 7 giorni di scioperi gia 
effettuati. ribadiscono la necessita. di una trattativa rapida 
e impegnativa che porti alia reahziaiione piena delle riven­
dicazioni salariali e normative dei lavoratori. 

PORTLAL1 

I sindacati di categoria aderenti a Cgil. Cisl e Uil hanno 
proclamato una prima azione di sciopero di 24 ore da effet-
tuarsi dal primo turno del giorno 10 al primo turno del 
giorno 11 ottobre dei dipendenti di tutti gli Enti portuali e 
delle Aziende dei mezzi meccanici. La lotta e stata resa 
necessaria dall'atteggiamento dilatorio del ministero della 
Marina mercantile nella trattativa dei regolamenti organici 
delle aziende dei mezzi meccanici di molte citta e dalla man-
cata approvazione delle tabelle orgamche dell'Ente porto di 
Napoli. Le tre segreterie nazionali intendono sottolineare inol-
tre le carenze e i limiti della attuale legislazione. che priva 
gli enti di autonomta decisionale. Con forza vengono posti 
anche i problemi della diminuzione dell'orario di lavoro a 
40 ore settimanali. 

CHIMICI 

Mercoledi 8 giornata nazionale di lotta dei chimici e far-
maceutici. Si tratta di una nuova. forte iniziativa che bloc-
chera le grandi e le piccole industrie cosl come gia e «we-
nuto nelle battaglie dei giorni scorsi malgrado i pesanti inters 
venti dei padroni. Per U giorno seguente i tre sindacati si 
riuniranno per decidere le forme di lotta da adottare nei-
I'immediato futuro. 

CEMENTIERI 

Tre giorni di sciopero per i giorni 13, 14 e 15 sono stati 
proclamati umtariamente per tutti cementieri da tempo im-
pegnati in una dura lotta con il padronato per il rinnovo 
del contratto. Per i 40.000 lavoratori deU'industria dei laterizi 
dopo lo sciopero terminate ieri e che ha visto, cosl come 
nelle precedenti occasioni. la massiccia partecipazione della 
categoria, sembra che si apra la possibility di riprendere le 
trattative, naturalmentc senza condizione alcuna per i lavo­
ratori e le loro organizzezioni. 

METALLURGICI 

Nessuno medinzione 
mo trattativa diretta 
con la Confindustria 

Questa la posizione espresso ieri al CC della FI0M 
dal sefretario Elio Pastorino - Present! delega-
zitni della FIM e della UILM • Iniziato il dibattito 

MILANO — Un grappa 44 lavoraterl del bar a del risterantl, in sciopero per II contratto, ha inscenate una manifestaziene dl 
protest* dinami ad un locale cist aveva aperle e quindi ha abbatsato la saracinssca obbligando II proprietary alia chlusura 

Dalla a«ttra redagiwse 
MILANO. 4. 

Le lotte dei metallurgici. la 
grande combattivita espressa 
in queeti giorni, i nuovi stru-
menti unitari sortj nelle fab-
briche, le prospettive della 
battaglia contrattuale di fron­
te ai diversivi posti in atto dal­
la Confindustria ed anche dal 
governo, sono state al centra 
del dibattito iniziatosi oggi al 
Comitato centrale della FIOM-
CGIL. La relazione introdutti-
va e stata svolta dal compa-
gno Elio Pastorino segretario 
generate aggiunto del sinda-
cato dei metalmeccanici. Sono 
presenti anche delegazioni del-

Porto Marghera: grande assembled al Petrolchimico-Montedison 

Vivace dibattito tra tremila operai 
sul sindacato e sui metodi di lotta 

La poltmica sul sindacallstl « plovuti da Roma » - C ontraddtttoria posizione dl chi vuol assort «pit) avan­
zato » ma vaolo Isolaro la M t a di ffabbrioa da quella dolla catocoria o dl tutti i lavoratori - Dopo oltro tre 
oro approvata la proposta dolla Cl. i scloporaro di naovo og|i 0 morcolodi - Solo pooho dooino i voti confrari 

ENTI LOCALI 

Le segreterie dei sindacati aderenti a Cgil, Cisl e Uil han­
no deaso di proclamare una giornata nazionale di protesta 
dei dipendenti degli enti locali contro il blocco degli orga­
nici. resptngendo i tentativi del governo di perseguire una 
politica di centralizzazione che porta al completo soffocamen-
to delle autonomic locali. Questa prima giornata di lotta avra 
luogo il 9 ottobre. 

METALLURGICI 

In replica alia Confindustria il segretario della FIM-Cisl 
Luigi Macano, ha dichiarato che una disponibilita della Con-
findubtna alia trattativa, condizionata alia sospensione di 
scioperi e come dire di non fame nulla. Gli scioperi — ha 
detto Mauino — sono volti a rivendicare non una trattativa 
ma 1) nuovo contralto- Una trattativa senza scioperi — ha 
proseguito — ofTrirebbe alia controparte una posizione asso-
lutamente privilegiata di cm essa ha fin troppo ebusato in 
passato acquisendo almeno due vantaggi: quello di flaccare 
con i contmui nnvu delle trattative. eon incredibili lungag-
gini la resiMenza dei lavomtori e quello di nmandare i 
beneflci dei rmnovi contrattuali per i lavoratori di molti mesi 
quando non di anni. 

Dal 
PORTO MARGHERA. 3 

II segno dello sciopero si 
estende in un raggio di 15-20 
chilometri. Quando si muovono 
gli operai di Porto Marghera. 
tutto il traffico che converge 
su Mestre si inceppa. 

Il cavalcavia di Mestre e un 
punto obbligato di passaggio per 
le grandi strade che vengono 
dall'Adnatico, da Milano, da 
Trieste, dal Friuli. I cortei ope­
rai che dalla zona industrials 
di Marghera si porta no a Me­
stre devono necessajiamente at-
traversare il cavalcavia. Ne na-
sce una paralisi fatale del traf­
fico automobilistico e pesante 
che si ripercuote a raggera fl-
no a Treviso. fin verso Padova. 

Gil stabilimentl della zona in­
dustrial sono immersi per con­
trasto, in un silenzio irreale, 
ovunque, cancelli sbarrati par-
cheggi deserti. 

L'atmosfera cambia di colpo 
nei pressi della Montedison. 
Centinaia di utilitarie. di moto, 
di biciclette, annunciano la pre-
senza di un gran numero di 
lavoratori. Sono i dipendenti 
del Petrolchimico in assemble*. 
II piazzale del parco macchine, 
all'esterno della mensa azien-
dalc. * gremito. Due tre mila 
operai che di fatto hanno strap-
pato il diritto a riunirsi cntro 
l'amhiente di lavoro, che hanno 
saputo imporre la presenza dei 
dirigenti sindacali, locali e na­
zionali. E* un fatto, una conqui-

• sta di cui nessuno sottovaluta 

la portals. Oppure d tbaglia-
mo? One dei prini biterveoti 
attacca infattl la presenza dei 
sindacalisti <pioruti peraino da 
Roma>: come fossero degli 
estranei, degli intrusi, come non 
foasimo in presenza di una lotta 
che impegna le fabbriche su 
tutto il territorio nazionale. che 
ha quindi nei coordinamento. 
nella direzione a livello nazio­
nale uno dei suoi momenti fon­
damentali. 

Al Petrolchimico Montedison 
di Porto Marghera e aperto un 
dibattito, uno scontro che inve­
stors la strategia sindacale. la 
piattaforraa contrattuale, le for­
me e la direzione della lotta. 
E' una classe operaia giovane, 
di formazione relativamente re-
cente. cresciuta in modo tumul-
tuoso negli ultimi anni nei cli-
ma del paternal ismo corruttore 
e del supersfruttamento esaspe-
rato della grande fabbrica del 
monopolio chimico. Vi si ritro-
vano dunque, anche esasperate, 
contraddiziont. ingenuita. com­
battivita e spirito di rivolta che 
si esprimono in un formidabile 
potenziale unitario ma hanno 
anche lasciato spazio a forze e 
gruppi extra sindacali la cui 
« presa » e fiVora consistita nei 
fatto che essi si autoproclamano 
c piu avanzati ». 

I portavoce di quest) gruppi 
in mezzo agli operai stanno ora 
facendo la loro prova nell'as-
semblea: il loro e un attacco 
massiccio. indiscriminato, che 
si rivolge principalmente contro 
i sindacati, la realta uniflcante 

• livello dl fabbrica • di eate-
goria che essi rappresentano. 
Ma alia piattaforma contrattua­
le dei chimici. definite arretra-
ta. contrappongono quella dei 
metalmeccanici, come se questa 
non fosse anch'essa prodotto di 
quei sindacati < subalterni al 
padrone > che attaccano. 

Propongono che il Petrolchi­
mico si muova secondo le indi-
cazioni e forme di lotta che lo 
isolano di fatto dall'insieme del­
la categoria. come se da solo 
potesse risolvere un grande 
scontro di classe che impegna 
uno dei pift formidabili com 
plessi padronali, quello deU'indu­
stria chimica: ma nello stesso 
tempo sostengono dei temi. co­
me la « parita normativa > con 
gli impiegati e addirittura il 
c contratto unico nazionale » per 
tutte le categorie che non solo 
implicherebbero 1'abbandono di 
ogni forma di articolazione, ma 
la piu stretta uniflcazione di 
tutte le lotte, e addirittura sfo-
cerebbero in quell'accordo-qua-
dro, in quella gabbia contrat­
tuale nazionale che e il saio 
della Confindustria e che para-
lizzerebbe tutte le lotte operaie 
in Italia tra un contratto e 
l'altro. 

Man ma no che gli interventl 
si susseguono. emerge tutto il 
velleitarismo. 1'astrattezza. la 
assenza di qualsiasi prospettiva 
contenuti in queste posizioni. 
Negli ultimi giorni si e otte-

I nuto al Petrolchimico la nomina 
di circa 150 delegati di repar-
to. La Commissione interna ha 

In Lombardia, Emilia, Veneto e Campania 
- ' • " — | M | | m 

VASTO MOVIMENTO E INIZIATIVE 
SULL'AFFITTO DEI FONDI RUSTICI 
Delegazioni di affittuari nei prossimi giorni al Senato - Un convegno deU'Alleanza naziona­
le contadini - Dichiarazione del compagno Cipolla sull'iter della legge a Palazzo Madama 

Nolle regioni ove c largamen-
te diffuso I'afntto dei fondi ru-
atici. quali la Campania, il Ve­
neto, la Lombardia e I'Emilia, 
si va sviluppando una vastu 
azione dei coltivaton a soste-
gno delle richieste proapcttatc 
dall'Alleanza nazionale dei con­
tadini ai gruppi parlamentan 
del Senato ove e in discussio 
ne la nuova legge suHaftilto. 
Nelle numerose assemblee che 
ai stanno svolgendo in queste 
regiom — rileva una nota del-
1'Alleanza contadini — vengo­
no anche nominate delegazio 
m dl affittuari che si reche-
ranno al Senato nei prossimi 
giorni, quando la discussione 
della legge passera dalla Com­
missione in Aula. Nei frattem 
po I'Alleanza nazionale ha con 
vocato, per mercoledi 8 otto-
bre, a Roma, un convegno di 
dingenti delle orRanizzaziom 
delle province interessate. per 
decidere sulle ulterion initia­
tive ds prendere a) fine di 
tendere piu <nciaiva questa 
azione. anche sttraverso uite-
se ed azioni convergent! con 
le altre organizsazioni 

La posts in gioco e grande. 
Vi sono forse cbe spingono per 
annullars 1'acoordo gia rag-
ghinto sulla dsterminasions del 
canons sttraverso la moltipli-

caztone del reddito caUstale 
del 19J9 col coeftkiente mas 
simo di 36 volte. Si vuole poi 
porre limit) notevoli al diritto 
di inmativa dell'afHttuario nel-
1'cseguire i migliarameaU ton-
d>ai'i, nella piopiivia delle mi-
gliorie, ncll'usufruire delle 
provvidcnze dello Stato e nei-
laccesho alia proprteta della 
terra- II diritto deU'affiUuario 
ad avere nconosriuto, nella de-
terminazione del canone, la re-
munerazione del auo lavoro e 
di quello dei auoi Tamilian, gia 
stabilito dalla legge del 1062, 
pub essere reso operant* solo 
se il coefficients di moltiplica 
zione del reddito catastale vie 
ne flssato entro cerU limiti. e 
cioe nun oltre 'M volte. Se tale 
coerhqiente fosse flssato attor 
po alle SO 60 volte il reddito ca­
tastale, come sostenftono alcu-
m. sarebbe il principio stesso 
della remunerations del lavoro 
ad esaere annullnto ed una im 
portante conquista degli affit­
tuari verrebbe cancellata, e cid 
anche perche, a suo tempo, nel­
la formazione delle ••esse tarif­
fs d'estimo, unanalogo princi­
pio della remuneraaione del la­
voro dei eoltivatori venns apsr-
tamsnte vlolsto. 

Intanto. dopo le fsrts estiva 
• dopo che tutti 1 termini rs-

golarmentari sono scaduti, le 
due Commissioni 11 e VIII 
(Utustizia e Agncolturs) del 
Senato, nunite congiuntamen-
te, hanno continuato lesame 
della legge di riforma dell'af. 
fitto dei rondi rustici nsultan-
te, come i noto, dalla elabora-
zione, da parte di una sotto-
commissinne presieduta dal se-
natore De Marzi (DC) dei due 
testi presentati uno ad opera 
di alcum aenatori democriatia-
ni e l'altro da parte del grup-
po comunista. 

n compagno senators Cipol-
la. flrmatario del disegno di 
legge comunista, ci ha rila-
sciato sullo stato dei lavori 
delle Commissioni e sulle pro­
spettive di approvazione del­
la legge la seguente dichiars-
none: 

< II lavoro procede in modo 
lento e faticoso. Anche ss gia 
sono stati approval! numerosi 
articoh. le question! fondamen­
tali non sono state ancora sf-
frontste o sono state rinviate, 
Peaa ancora una situations di 
incertena. dovuta al psrmav 
oere di quei pesanti oondizio-
namenti che portaroos ausste 
estate, auspiceUministre Val-
seocJiL a rompers 11 
rauiunte da una laiga 

sulla necessiU di spprovare 
prima dalle ferie estive, la leg­
ge, e permettere ai contadini 
di applicarla fin dalla annata 
agraria 1968-'60. 

«Questa sitimxinne puA e^w-
re superata rapidamente e net-
tamente solo ss le forte poli­
tiche che si richiamano agli 
interessi del mondo con tad) no 
ripigltersnno coraggio e re-
spingersnno le pressiooi degli 
interessi contrari alia approva­
zione della legge. 

c Le esigenxe dei contadini a 
deU'agricoltura 1 n prapoaito, 
possono cosi riassumerst: 1) 
occorre stsbilire un meccsni-
smo semplice per Is nssazio-
ne del canone (e questo e sta­
to gia in buona parte fatto 
dalla Commissione); t) occor­
re stsbilire un canone massi-
mo tale da dtterminare una 
consistente ed effettivs ridu-
stone dtgll attuali llvelli dei 
canoni di Atto da tutti ntenu 
ti esosl. II limttt di J6 volte 
I'lmpoDibile catastale. prescei 
to alia unanimit*. a suo tem­
po, dalla sottoeommlssiona, ri-
spoade a Quests esigsosa e 
rappresenta, dsl reeto, 0 tri* 
pie del UmHs ritenoto equo 
daOa Cortt costitesainsle par 
I'earlavai e Is ealanst ssigKv 
rttaria; t) eoosrre stabUtre non 

solo il diritto dell'afnttuario 
coltivatore ad eseguu-e le mi 
glione anche senza U consen-
SQ del proprietano (diritto gia 
sancito in lines di massima nei 
lavori di questi giorni) ma oc 
corre non vmcolare I'esercizio 
di questo diritto a norme che 
lo rendano, di fatto. inappli­
cable dai contadini, e soprat-
tutto riconoscere a questi Tin-
tero valore delle miglione ap-
portate; 4) occorre stabibre 
le modalita di accesso alia 
proprieta della terra da parte 
del contadino afflttuario attra-
verao una piu chiara formula-
zione dell'istituto della prela-
tione. sttraverso I'lntroduzione 
del riscstto. 

< In questo senso, sense dub-
bio, noi continueremo sd sdo-
perarci. Ma non ci sis mo solo 
noi. I contadini che hanno se-
guito in questi mesi. anche con 
imponenti manifestazioni di 
masse, il procedere dells leg­
ge, guardano alls forse cstto-
Uchs che li rappresentano in 
Parlamento s al PS1 the. tra 
1'aJtro, sgandato ormai da una 
diretta responsabilita governs-
tiva, dovrebbe ftnahnente po­
lar assutners positions pM d#-
dsa e conforms ai nropri pro-

Evaunt • alls ssnetutive dei 
voratori dalla unra». 

strappato il diritto di controlla-
re nei reparti 1'utilizzazioce de­
gli c indispensabili», che nei 
passato aweniva solo a discre-
zione dei dirigenti: ebbene. que­
ste conquiste vengono definite 
un c asservimento al padrone >. 
Ma l'anno scorso. quando non 
e'era questo controllo, gli < in­
dispensabili > al lavoro erano 
piu di 160; oggi sono soltanto 
una novantina, e la Commissio­
ne interna ne sta contenendo si-
stematicamente il numero. con 
l'obiettivo di ridurre al minimo 
gli impianti a ciclo continuo che 
restano in attivita (attualmente 
sono soltanto tre). A tutto cid 
si contrappone la pretesa di 
stabilire aprioristicamente un 
numero di indispensabili che 
potrebbe portare alia paralisi 
della fabbrica. costringendo co­
sl i lavoratori del Petrolchimico 
a un'astensione dal lavoro «ob-
bligata ». a tempo indetermina­
te. mentre la capacita degli 
operai italiani e prpprio quella 
di colpire i profitti padronali 
con il massimo di efficacia e 
il minimo di sacrifici. 

La grande assembles operaia 
non lascia svolgere senza rea-
zione questo preordinato attac­
co nichilistico, distruttivo, pri-
vo di prospettiva. VI d la con-
sapevolezza che l'assemblea co 
stituisce un grande passo avan-
ti nei rapporto operai-sindaca-
to, nella gestione della lotta 
e del sindacato stesso. una con­
quista di democrazia reale e di 
potere. Nei dibattito. nello scon­
tro si realizza un rapido proces-
so di maturazione sindacale e 
politica. Le risposte sono pre­
cise, puntuali. da parte di al-
tri operai, dei Commissari in-
terni, dei dirigenti sindacah. 
< Arretrata > la piattaforma dei 
sindacati chimici? Ma e il gior-
nale degli industriali a calcola-
re che questa piattaforma ri-
vendicativa comporterebbe un 
aumento del 60% del costo del 
lavoro E come sottovalutare la 
riduzione «immediate » dell'ora­
rio di lavoro a 40 ore. le ri­
chieste sulle ferie, sulle qua-
liflche. per conquistare soprat-
tutto un reale potere di control 
lo del rapporto di lavoro in fab­
brica perche i padroni non pos-
sano rapidamente riassorbire i 
mislioramenti strappati? E per­
che il Petrolchimico di Porto 
Marghera dovrebbe eommette 
re il gravissimo errore di iso-
larsi, di non tener conto dello 
schieramento generate dei 200 
mila operai chimici italiani, di 
discutere le forme di lotta non 
per contranporsi ma per unifl-
carle e portare insieme un col 
po decisivo alio schieramento 
padronale? 

n dibattito. iniziato alle otto 
del mattino. si protrae ormai 
da quasi tre ore. 

Ed e una vittoria. una grande 
vlttoris di questa unit* che alls 
fine si realizza sttorno slle pro-
poste dells Commissions interna 
e dei delegati di reparto: icio-
perare domenica si Petrolchi­
mico. e poi ancora mercoledi, 
in coincidenza con tutte le altre 
fabbriche chimiche d' Italia. 
Continuare a discutere. secon­
do le indtcstioni degli stessl 
lavoratori. per ridurre I) nu­
mero di impianti che restano 
in attivita 

post* ai voti, la proposta del­
la Commissions interns viene 
apprevata da una salve di ma-
ni cbe si alsane. Quelli che 
votano contra sons un gruppo 
spsruto, alcune dedne non pit. 

Mario Past! 

Rinnovato 
il contratto 

dei broccianti 
di Piocenza 

• Nei giorni scorsi. dopo una 
2 lunga lotta, e stato con-
- quistato il nuovo contratto 
Z dai braccianti e dai sala-
" riati di Piacenza. 

Accordo 
per la 

cartiera 
Burgo 

m Si e svolto al Ministero 
- deU'industria un incontro tra 
Z le organizzazioni sindacali 
" dei lavoratori aderenti alia 
Z CGIL. CISL e UIL ed i rap-
; presentanti della € Cartiera 
« Burgo » alio scopo di avvia-
" re a soluzione i problemi an 
- cora pendenti in seguito alia 
Z cessazione dell'attivita del-
• lo stabihmento di Masliani-
Z go della stessa sooieta. in 
2 relazione al piano di nstrut-
• turazione del gruppo Burgo. 
2 Al termme della disaissio-
- ne e stato raggiunto un ac-
• cordo sui van punti che in 
• vestono l'aspctto economico-
Z industrials della questtone e. 
• con l'occasione. sono state 
Z completate le intese anche 
• sugli aspetti che riguarda-
Z no l'adoxione delle provvi-
2 denze disposte dalle norme 
• vigenti e la concessione. sul-
2 la base delle offerte della 
- Burgo. di varie e consistent} 
5 agevolazioni economiche per 
- i lavoratori interessati. 

lo sciopero 
negli appolti 

ferroviari 
; Si sono conclusi i lavo-
; ri del Cornitalo ueniraie 
- del Sindacato ferrovieri 
Z aderenti alia CGIL. 
Z Nsl corso della riunione 
2 * stata sottolineata la ne 
2 cessita di una maggiore 
Z partecipazione attivs della 
Z categoria nelle battaglie 
Z per la casa. la riforma tri-
- butaria. la riforma del si-
- stems mutualistieo. 
Z Si e inoltre auspicate un 
S movimento nazionale deci 
2 so dalle Confederazioni 
2 qualora la resistenza pa 
Z dranak « governstlvs lo 
Z rsndessero necessario. Si • 
2 deciso inflne di chlsmars i 
2 lavoratori degli appalti ad 
• an primo sciopero naziona-
Z H) 

la FIM e della UILM. Nei di­
battito. non ancora esaunte 
nella sera La. sono intervenuti 
altresi il compagno Bruno 
Trentin segretario generale 
della FIOM ed il compagno 
Bom cbe e entrato a far par­
te della segreteria della CGIL. 

Pastorino nella sua relazio­
ne ha tra l'altro ribadito la 
necessita di un rapido allar-
gamento della articolazione 
quale validissima forma di ac-
centrazione della pressione 
sindacale da preferire in que­
sta fase ad un meccanico au­
mento delle ore di sciopero. 
Una importante parte della 
relazione e stata dedicata al-
l'esame degli strumenti di 
democrazia operaia come i co-
mitati sindacali unitari di 
azienda e di reparto. i dele­
gati unitari di linea. le con-
suite unitarie di zona e pro­
vincial)': tutti strumenti ca-
paci di stabilire dei collega-
menti organici tra lavoratori 
e organizzazinni sindacali p di 
realizzare una effettiva par 
tecipazione di base alle seel 
te e alle decision!, anche in 
vista di una costruzione dal 
basso del futuro sindacato 

A propositi delle pressimi 
che da piu parti vengono avan-
ti per un intervento mediato-
re del governo. il dirigente 
della FIOM ha esposto le ra-
gioni che fanno ritenere inop-
portuna aJle organizzazioni di 
metalmeccanici una tale ipo-
tesi. Questo tentativo della 
Conftndustria di evitare un 
confronto diretto con i sinda­
cati — ha detto Pastorino — 
tradisce l'intenzione di otte-
nere dal governo ulteriori 
eontropartite che tendano a 
soaricare sulla collettivita 
una parte degli oneri che gli 
industriali saranno costretti a 
pagare. La FIOM — ha pro­
seguito Pastorino cm una al-
lusione implicita all'Intersind. 
cioe alia associazione che di-
fende gli interessi sindacali 
delle aziende pubhliche — 
osteggia analogamente una 
mediazione camuffata che 
< avvenisse attraverso altra 
associazione imprenditoriale ». 

Dopo aver respinto ogni ipo-
tesi di accordo di acconto che 
avrebbe significato un attac­
co al contratto nazionale e 
all'unita della categoria. Pa­
storino ha sostenuto che Tuni­
ca strada oggi possibile e 
quella di una trattativa diret­
ta alia quale i sindacati sono 
completamente disponibili sen­
za sospensione delle lotte. sul­
le sole rivendicazioni avanza-
te e senza diluizione nei tem­
po dei miglioramenti economi­
cs Dopo aver formuiato al­
cune ipotesi circa il prosegui-
mento della lotta nelle pros-
sime settimane. il segretario 
della FIOM ha avanzato la 
proposta di adottare. via via. 
le iniziative politiche pii) op­
portune per un ulteriore ri-
la'ncio della vertenra. onde 
utilizzare pienamente la gran­
de combattivita espressa dal­
le forti lotte della categoria. 

b. u. 

Una camera sicura 
•d «n« imrnvdiatB « l f m i l — 

tulla baM inUiala di 

L. 200.000 mensili 
»l«n« otfarta dal noatre carte 

p«r corrl«p«nd«u« dl 

ESPERT0 IN PI6HE 
E C0NTRIBUTI 

Ptr Informti ionl d«ttagllat« • 
gratuit* i c r i v t t * alls: 
IAP1. V I * Jammalli 41 - Milano 

VIA DAI CAPELLI 

QUEI "PEPE E SALE" 

CHE VIINVECCHIA 
l cspelli gngi o bianchi tn-

vecchiano qualuoque persona. 
usate anche Vol Is famosa 

RINUVA liquids, sol Ida to cra­
ms fluids o (ot men. specula 
per uomo, composta su formu­
la amertcana 

In pochi gionu. progressivs-
roente e quindi senza creare 
< squihbn > imbaraziantt, U grt-
gio spariscc e • capelli ntor 
oano dei colore di gioventu, 
sia esso stau biondo. castano, 
bruno o nero 

Non e una comune ttntura e 
oon nchiede scelta di Unte 

RI NO VA si use come uns 
onllantina, non una* e naotie-
oe beo psttutsb 

Agli uocnmi che... nanoc frsi-
ta, coDsiguamo la ouovissuna 
Rinava 1st studista sa)ckashrs> 
ntente par tore. 

Sono prodotti das 
Vaj di Plifinsi In 
le profumeris • * 
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Le vittime in condizioni gravissime La speculazione edilizia e la causa dei crolli a catena che devastano Napoli 

Boss della pesca L a citta sul vuoto 
falcia 2 fratelli 

per poche spigole 
Otto colpi di pistola e 6 a segno — Gli abusi dell'Azien-
da Ittica del lago Patria — Un'assurda storia di privi-
legi iniziata dal fascismo — Arrestato lo sparatore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 4. 

Doe giovani sono stati ridotti in fin di vita a revolverate per sei chilogrammi 
di spigole. Le avevano pescate qualche minuto prima nel lago Patria, ad una 
veatina di chilometri da Napoli, dato in concessions — per un'assurda legge fa-
scista tuttora ancora vigente — ad una societa per azioni che fa capo ad uno dei piu 
grossi banchJeri napoletani e ad un < duro». noto pescivendolo della zona di Mergellina. 

Un figlio di questo «boss» della pesca. stamattina, poco dopo l'alba. ha sorpre,so i due 
giovani — figli del conces-

Non si tratta piu solo di difendere il patrimonio paesistico e oritur ale - Ora e urgente garantire la stessa soprawhrenza dei cMadini 
1200 miliardi per finanziare Lauro e i suoi guappi -1 nomi dei responsabili li conoscono tutti - Nessuno 4 sfato chiamato a rispondere 

II convegno di Rapallo 

Municipalizzate: 
il governo vuole 
tornare a forme 

privatistiche 
II sottosegretario Sarti sostiene che gli enti pub-
blici non dovrebbero avere piu del 60 per cento 
dalle azioni — La maggioranza dell'assemblea 

respinge la posizione governativa 

Dal Mstro inviato 
RAPALLO, 4 

Un «Concorde» azionato 
daUa caldaia di una vaporlera 
del 1800: torse potremmo de-
Jinlre coal la condizione dell* 
impress pubblicbe locaK; con 
l'aggravante ohe l'autorita tu-
toria si comporta nei ]oro 
riguardi come una sorta di 
tnbunale dei minorenni. II 
dibattito svoltosi oggi a Ka-
pallo, dove e in corso U con-
vegno sulle aziende municipa­
lizzate indetto dalla CISPEL, 
• i e rapidamente trasforma-
to in una dura requisitoria 
contro l govern; succedutisi 
negli ultimi vent'anni. II fat-
to ha tanto maggior vaiore. 
ae si tiene conto di una cir-
costanza abbastanza imprdwi-
eta: l'on. Sarti, sottosegretario 
all'Interno, anziche il consue-
to saluto rituale ha letto una 
aorta di contro-reiazione. Ii 
rappresentante del governo 
(che certo non parlava a ti-
tolo personale) ha cercato 
perfino di essere poetico nel 
prevenire le critiche, osser-
vando che «qui a Rapallo, 
eede di tuggenti villeggiaUire 
del mio conterraneo Gozza-
no, i sospiri sulle cose che 
potevano essere e non furo-
no sembrerebbero rituali». 
Ma dopo la poesia ecco suhi-
to la prosa: « E ' da ritenere 
fondatamerjte che anche gli 
enti territorial! possano av-
valersi di societa per azioni. 
La forma ohe e andata svi-
luppandosi in altri Paest, e 
eoprattutto in Francia, e del 
tipo delle societa a econo-
mia mista, cioe a manifesta-
zione pubblica-privata »: e co­
me se non bastasse, K la cer-
centuale di azioni in posses-
ao dall'enrte pubblico non do-
vrebbe superare il 60 per cen­
to del capitale azionario ». 

Coal, mentre la ricerca del-
rautonomia e della salvaguar-
dia dell'interesse pubblico va 
faticosamente procedendo, il 
governo cammina a ritroso. 
C'era da aapettarsi — ha os-
Mrvato a questo nguardo Vin­
cenzo Pocchi, presidente del-
1'AMT di Bologna — che il 
sottosegretario Sarti cogliesse 
l'occasione per annunciare il 
ritiro della famosa circolare 
Taviani, volta ad aggravare ni­
tre ogni limite i oontrolli sof-
focanti sulle imprese pubbli-
Che; abblamo avuto invece 
I'esatto contrario. 

Per fortuna la • contro-re-
laziones del sottosegretario e 
stata respinta dalla grande 
maggioranza dell'assemblea, 
aU pure con toni e sfumatu-
re diverse. 

Paxticolarmente ricco il con* 
trrbuto degli amministratori 
cornunisti al dibattito. Rena-
to Albertini, presidente del-
l'AMPS di Parma, ha osserva-
to anzitutto come le cause 
della crisi in cui versano le 
municipalizzate siano esterne 
•l ie aziende. 

Albertini ha poi criticato la rUtlca dell'ENEL e dell'ENI, 
prkno irremovibile nel n-

fiutare al comuni ogni con-
caasione in fatto di gestione 
dei aervizi, e il secondo im-
pegnato a sostenere societa di-
etributrici di gas in concor-
renza con le municipalizzate. 
C'e veramente bisogno di una 
•volta capace di garantire un 
vasto sistema di imprese pub-
bliche, inaerite in uno stato 
democratico e decentrato. Le 
aziende dovrebbero risponde­
re a tre requisiti: 1) capitale e 
tipo di gestione totalmenf* 
pubbiioo; 2) essere emanazio-
ne dirett* dell'ente locale e 
trovare ooronamento nella Re-

•; 3) avere dimensioni ot-
' re caao 

Der caso. In vista di queste 
finalita la CISPEL dovrebbe 
predisporre i neceesari dise-
gni di legge. 

Su posizioni abbastanza wh 
cine a queste sembra vada 
orientandosi la maggioranza 
dell'assemblea, che awerte la 
esigenza irrinunciabile di un 
salto di qualita, pena I'abdica-
zione dinanzi al gravi pro­
blem! che assillano la socie­
ta civile. La sordita del go­
verno e 1 freni dell'autorita 
tutoria sono stati criticati aa 
uomini come il prof. Luigi 
Pallottini, assessore del co-
mune di Roma, dal dott. 
Accurti presidente dell'ATM 
di Torino, montfe il compa-
gno Vincenzo Piccni, presi­
dente dell'ATM di Bologna, 
ha affrontato uno dei temi 
piu scottanti: quello dei tra-
sporti pubblici nolle citta 

Dobbiamo saper trarre in-
segnamento — ha detto fra 
l'altro Picchi — dai grandi 
movimenti di lotta in atto nel 
Passe, movimenti che chiedo-
no l'eliminazione degli squtli-
bn delle ingiustizie, delle con-
traddizioni che lacerano la 
societa. 

II presidente dell'azienda bo-
lognese ha quindi avanzato 
proposte precise: 1) un'orga-
nica riforma in materie di 
concession!, che attui il coor-
dinamento entro bacini di 
traffico, e trasferisca alle Re-
gioni le competenze esercita-
te oggi dal ministero dei Tra-
aporti; 2) dare alle aziende 
dimensioni nuove a livello 
comprensoriale, provinciale e 
regionale, respingendo perb so-
luzioni che mortifichino i po-
ten delle assemblee elettive 
o attenuino il carattere pub­
blico e la funzione sociale 
dell'impresa; 3) garantire dav-
vero la priority del traspor;o 
pubblico; considerare la co-
struzione delle principal! in-

sionario del canale che dal 
lago porta al mare, di cui 
e proprietaria l'Opera \azionale 
Combattenti — mentre siste-
mavano Delia loro auto le 
spigole pescate qualche mo-
mento prima nei pressi dello 
stadio del remo. Senza proffe-
rire parola ba estratto di tasea 
la pistola — una calibro 7.65 
— e da distanza ravvicinatis-
sima ha fatto partire tutti i 
colpi del caricatore. Sei sono 
andati a setjno ed hanno rag-
giunto i due malcapitati in 
varie parti del corpo. Le loro 
comlizioni sono disperate: j 
medic] degli o^pedali Loreto di 
via Crispi e Pellegrini li han­
no sottoposti a lunghissimi io-
terventi chirurgici e li hanno 
definti in imminent*? pencolo 
di vita. 

Mancavano pochi minuti alle 
sei di stamane quando e awe-
nuto il sanguinoso episodio: 
Paolo ed Antonio Gallo, rispet-
tivamente dj 27 e 24 anni. do-
miciliati in localita Foce del 
lago Patria. erano stati la 
seor îa notte a sistemare le 
«coffe» — lunghi fili di ferro 
con ami ed esca — fuori dalla 
zona di concessione del genito-
re. Pasauale. di 57 anni, in lo­
calita < Fosse "e Vagnone ». Poi 
erano andati a preodere U pe-
sce che vi aveva abboccato. 
Potevano essere si e no sei 
chili di spigole e li stavano si­
stema ndo nella loro auto — 
una Mini-Minor targata CE 
76112 — quando sono stati rag-
giunti dal figlio di uno del 
maggiori azionisti della <A-
zienda Ittica Lago Patria >. 
Vincenzo Della Notte. di 25 
anni. Questi senza perdere un 
solo attimo ha estratto la rivol-
tella, si e avvicinato ai due 
fratelli Gallo che stavano sa-
lendo in auto ed ba fatto fuo-
co. Quattro colpi hanno rag-
giunto Paolo Gallo che si e 
accasciato sul sedile accanto a 
quello del conducente in fin di 
vita. Due proiettili hanno fen-
to Antonio a) braccio ed alia 
regione paravertebral destra. 
Nonostante le ferite questi e 
nuscito a mettere in moto I'au-
to. a percorrere tre chilometri 
per raggiungere il Miralago, un 
complesdo turistico a breve di­
stanza dal lago, ed a chiedere 
soccorso. Un suo omonimo, 
Pasquale Gallo, in pigiama. e 
sceso dalla sua abitazione e si 
e messo al volante della < Mi­
ni-Minor > raggiungendo in bre­
ve tempo 1'ospedale Santa Ma­
ria delle Grazie di Pozzuoh Qui 
i sanitan. data la gravita delle 
ferite, hanno ordinato il tra-
sporto dei due giovani con una 
ambulanza negli ospedali 

Le indagini sono state con-
dotte dal dirigente del Commis-
sariato di Giugliarto, che nel 
giro di qualche ora ha provve-
duto ad identincare U giovane 
pistolero che piu tardi e stato 
arrestato in localita Ischitello. 

I Della Notte, insieme con il 
banchicre Fabbrocini hanno la 
maggior parte delle azioni del-
l'« Azienda Ittica Lago Patria ». 
Sono i concessionari in esclu-
siva dell'mtero lago- E' una 
storia vecchia, che nsale ai 
tempi del fascismo e che e an­
data avanti sempre tra la pre-
[Mten/a dei vari concessionari. 
Nel I9J6 venne offerta la con­
cessione in esclusiva di sfrut-
t,*imento del latfo ai fratelli Si-
meoli di Napoli Senonche que 
sti dopo un certo periodo di 

frastrutture come opere pub- 1 tempo prefenrono vendere la 
bliche a carico dello Stato, 
cosl come awiene per le au-
tostrade; stabilire nuovi crite-
rl per 4 riscatti; 4) riorganiz-
zare, partendo dal nuovo as-
setto regionale, tutto il siste­
ma del credito per gli nn-tl 
locali. 

II dibattito, proseguito og­
gi sino a tarda sera, ripren-
dsra domani mattina. 

Flavio Michelini 

E' donna 
per tutti 

ma per i giudici 
Piero e 

MTLANO. 4 
La nona sezione del Tnbuna-

le dj Milano ha alTermato. con 
tins sua sentenzB, che nnn A 
ammissibile variare il propno 
nome alio stato civile in segui-
to a mutamento di sesso awe-
nut* per un volontario mterven-
to chirurgico. La vertenza n-
guardava un giovane. Piero 
Bnacca. di 26 anni. che aveva 
citato il Comune di Milano e 
Ministero dell'Interno per otte-
nere che il suo nome fosse mu-
tato in Piera, dal momento che 
aveva cambiato sesso per una 
operazione cui si era sottopo-
sto in una clinic* specializza 
ta di Casablanoa. 

II Tribunale ha respinto la 
istanza, condannando il Bnac­
ca al pagamento delle spese 
processus h: nella senterna si 
nega la facolta che «ognuoo 
avrebbe di determmare u suo 
sesso solo per asseoondare le 
proprie psichiche inclinaakKa >, 

concessione ad una soc^ta di 
cui facevano parte i Della Notte 
ed l fratelli Chiacchio. ricchis-
simi notabih democristiam. i 
quali gest:scono society per ta 
nscossione delle imposte di 
consume. F. nella villa di uno 
dc. fratelli Chiaochio. propno 
sul lago Patria. un paio di an­
ni addict m M s\olse un fa 
stoso ncevimento coo la parte-
cipazione dellallora presiden­
te del Consiglio on. Aldo Moro 
e con moltissimi ministn e per-
sonaggi politic) d.c. di Napoli 
e Campania. Qualche anno ad-
dietro I Chiacchio preferirono 
vendere le loro azioni — U 52 
per cento — al banchiere della 
Azienda Ittica Fabbrocini, per 
circa 150 milioni di lire. Co-
munque chi continuava ad in-
teressarsi personalmente dello 
andamen'o dell'azienda ittica 
era « Totonno 'e Mergellina », 
che aveva nomiuato il genero 
— Giuseppe Carola, di 39 anni 
— amministratore delegate. 

Lo sfruttamento delle immen­
se nsorse lttiche del laito era 
appannaggio esclusivo del Del­
ia Notte e di FflhSrnctni: « 
chiunque era proihito awicinar-
si con ta canna da pesca. Na­
tural mente il tutto si svolgeva 
con Drepotenza e con imposizio-
ni. E pare che alcuni grossi e-
sponenti della Democrazla Cri-
stiana napoletana noo siano del 
tutto estranel agll utflf derl-
vanti dal permanere dell'assur* 
da legge fascist* e dalla gestio­
ne in esclusiva del lago Patria. 

Ultimamente sono stati de-
nunziati dal eommlssario di 
Giugliano. dott, Ammaturo. pa-
recchi ahusi commessi delle 
< Azienda Ittica ». come per e-
sempio quelle di sberrare U 
canale ed impedire che I pead 
vadano verso il mare, e nessu­
no e mai intervenuto per far 
rispettart la legge. 

Giustpp* Mariconda 

Gli inquilini avevano creduto a un incontro amoroso 

Mentre uccide scaccia i tre che passano 
L'assassino ha strangolato una donna con una cordicella in un sottoscala 

MILANO, 4 
AUucinante delitto atanotte 

nel oentro di Milano, in via 
Soncino 3, una stradetta che 
si trova in fondo a via Tori­
no, al Carrobbio. Una donna 
di cmquantacinque anni, Alba 
Maria Letizia Trosti — domi-

ciliata In una delle aette pen-
sioni di un vecchio stabile 
con i ballatoi che dazmo sul 
cortile dove spicca un pergo-
lato d'uva americana — e sta­
ta uccisa, strangolata con una 
sottile ma robustissima cor­
dicella di nailon da uno aco-

Alba Merle Letizia Trosti, la donna uccisa 

Commercitnti • allevatori incriminati 

I vitelli al doping: 
52 dal pretore domani 

Domani davanti al pretore di Bologna compariranno 52 
Z commercianti e allevaton accusati di aver cgonnato* 1 vi-
• telli con estrogen!. 
Z L'inchiesta ebbe origine da una trasmissione televisiva 
Z in seguito alia quale due awocati romani, Servello e Loca-
- telh. presentarono un esposto alia procura della Repubblica 
Z per denunciare la grave frode messa in atto da moltl alle-
Z vatori, molto spesso. ai disae, ancoe con pericolo per la 
• salute del consucnatori. 
Z n pretore di Bologna Mario Delia Porta, durante I'istrut 
• toria ordino due perizie per accertare se effettivamente i 
- vitelli di molti allevamenti di Bologna, Ravenna, Forli, Mo-
Z dena, Ferrara. Torino, Lucca, Roma * Mantova, dove erane 
- state effettuate operazlODi dal nucleo antisoflsticazioni, erano 
Z stati trattati con additivi estrogeni. 

In seguito a queste perizie, che tra l'altro rivelarono nelle 
Z carni ma tut* degli animali cgooitaUs sostanze tossicne, U 
; magistrate emiw 50 mandaO di comparizkme. Succeasivaaten-
• t* sette di queste persone furooo proedolte e le altrt rin-
Z viate a giudizio. Le accuse parlano di commercto di sostanze 
- alimentari contraffatte e adulterate • di frode nell'ea*rcixk> 
• dei oommercie. 

nosciuto di cui si sa soltan-
to, per ora, che ha una voce 
rauca e cavernosa. 

Questo particolare e stato 
rivelato da tre giovani che 
hanno visto 1'uomo «addos-
ao B alia donna vicino alia 
porta che conduce in cantlna 
per cui hanno pensato ad uno 
squall ido con vegno. Invece 
l'uomo stava strangolando la 
donna, stringendole con forza 
la corda al collo. 

Di certo si sa soltanto che 
la donna non ha avuto con il 
suo assassino alcun rapporto 
carnale e che la bersetta del 
la vittima, nella quale c'erano 
mille lire, non e stata tocca­
ta. L'agghiacriantp rlelitto dp-
ve essere awenuto verso le 2. 
A quell'ora tre giovani — Let-
terio De Domenico, 23 anni, 
Pietro Mameli e Pietro Pilli 
di 18 anni — che abitano in 
una pensione al quarto pia­
no, entravano quasi nello stes-
so momento nel centenano 
edificio, il cui portoncino era 
regolarmente chiuso a chiave. 

Appena messo il plede sul 
primo gradino 11 giovane — 
che fa 11 Darista e che leri 
non aveva lavorato per via 
dello sciopero — si fermava 
mcunosito. Davanti a lui, per 
terra, e'erano un pacchetto di 
sigarette, un paio di occhiali 
e una scatola di medicinali. 
II giovane raccoglleva 11 tutto 
e mentre riprendeva a salire 
facendo supposizionl su chl 
potesae aver perduto quel la 
roba, sentiva del gemlti pro 
venire dal sottoscala che por­
ta in cantina piuttosto nasco-
ato agll oochi dei paasanti. In-
curiosito si fermava e si 
metteva in aacoito. Odendo 
nuovi gemlti, il giovane ri-
discendeva la scala e scorge-
va tin uomo one gli volgeva 
le spalle ed era chlno au una 
donna. 

In quel momento soprag-
giunaevano gli altri due ami-
cl e 11 De Domenico fattosi 
coraggio, s'awicinava alia cop-
pla per chiedere ae avessero 
perao le sigarette e gli oochla-
U obe aveva trovato. 

Nello steeao iatante l'uomo, 
11 oui voito era m ombra, si 
girava di acatto verso 1 tre 
intirnando con voce rauca e 
cavamoea: «Coae volete? An-
date via!». 

I tre, senza farselo rlpetere 
mfllavano la scale e saliva-
no, sbirdando ad ogni ram pa 
verso tf sottoscala e lancian-
do (riaai n*! eonfrontl nel-
l*uocno one credevano In Ulti­
mo colloqulo con la donna, 
quando invece 1'omlcida stava 

strangolando la vittima. 
Un momento dopo, mentre 

i tre ragazzi rinunciavano ad 
importunare ancora la coppia 
e si apprestavano ad entrare 
nella pensione, si sentiva co­
me un rantolo e poi lo sbaf-
tere del portello del portone. 

Pensando che l'uomo si fos­
se allontanato, i tre decideva-
no dl scendere per vedere 
chl fosse la aonna, 

Giunti presso la porta del­
la cantina, at tre fuggiva un 
grido di orrore. Alia luce di 
un accendino avevano visto la 

donna, che e conosciuta nella 
zona eon il aoprannome dl 
• contessa»; ma era morta. 
seduta a terra con 11 capo re-
olinato verso il muro sbreccla-
to, con una cordicella dl nat­
ion stretta attorao al collo. 
Le gambe erano divaricate e 
l'ablto scomposto. II seno 
era in parte scoperto. Accan­
to al cadavere per terra una 
dentiera e la borsetta. 

Da quel momento hanno 
avuto inlzlo le indagini che si 
sono svolte febbrili, ma ln-
fruttuose, fino a questa sera. 

Pochi credono al teste bomba 

Martirano: 
rivelazioni 
a puntate 

Pasquale Frezza e scompar-
so. Dopo il < j'accuse * lancia-
to contro Gaetano Martirano, il 
piastrellista italo francese e 
scomparso. Gli awocati che a 
suo nome hanno presentato la 
denuncia alia procura della Re­
pubblica sostengono che non e 
fuggito, ma si e solo pruden-
temerte sottratto ai cronisti che 
lo cercano per avere nuovi par-
ticolari sulla sooncertante sto­
ria di questa denuncia che al-
meno secondo le intenzioni di 
Pascal Frezza dovrebbe riapri-
re le indagini per il delitto dl 
via Monaci. 

Forse la spiegazione e anco­
ra piii semplice: l'italo-francese 
e scomparso solo in attesa che 
il nuovo settimanale, che ha 
puntato il lancio su questa de­
nuncia sooncertante, pubblichi 
la seconds puntata della sua 
rivelazione confessione. Certo 
che ae Pasquale Frezza cerca-
va pubblicita ba ottenuto to 
scopo, ma rischia di pagarla 
molto cars. La pena per il reato 
di calunnia e petante, ma il 
piastrellista si mostra, nelle sue 
dichiarazioni. assolutamente si-
euro di poter dintostraie le ac­
cuse. 

I suot due legali hanno af-
fermato che il Frezza dando 
loro mandato dl presenter* alia 
procura aanremese la denuncia 
contro Gaetano Martirano ba ri­
velato una aerie dl particolail 

perlomeno sconcertanti. < A noi 
— hanno detto — ha afferrnato 
che Maria Martirano e stata uc­
cisa dal fratello Gaetano al ter-
mine di una violenta discussio-
ne e per question! di interesse. 
Ha precisato che quelle sera del 
10 settembre egli era in case 
di Maria Martirano quando en­
tro il fratello. Alcuni partico-
lari poi ci hanno lasciato Iran-
camente sconcertati, perche ab-
biamo avuto modo di verificar-
li e sono risultati veri. E' ri-
sultato vera ad esempio che 
Mac Antoni il gangster fran­
cese ucciso da una bands rivale 
effettivamente controUava un 
giro di droga in Italia e sem­
bra che 11 Frezza e Gaetano 
Martirano ne facevano partes, 

Orvitto: 
per tit volte 
ho trfnioto 

ORVTETO, 4. 
Una leggera scossa tellurica 

a carattere sussultorio e staU 
avvertita alle 21.3V ad Orvieto. 
Due minuti dopo il fenomeno si 
e ripetuto con minora intenslta. 

Una teria scossa • stata in-
fine regutrata alle 2U4. 

(Dalla prima paginal 

gento con effetti anche positivi) 
il com pa g no Coserua a\e\a in­
dicate esattamente turn i ter­
mini della quesuone. 

Napoli crolla e a Naooli si 
muore come sotto : bombards-
menti: e propno la stessa morte 
sotto le mawrie, a fare la fine 
dei topi. L'ultimo che e ftmto 
cosi e Alfredo Cerrato. farma-
cista, che da mesi telefonava 
regolarmente al Comune, a ogni 
pioggia. per denunciare il fatto 
che le acque della fos?na ngur-
gitavano dal suo gab:netto. Se­
gno sicuro tk*lla Lesione sottar-
ranea. Nessuno gli ha dato ret-
ta. e solo questa sera il sun 
corpo e stato tirato fuori dalle 
macerie (ci sono voluti piu di 
dieci giorru) della voragine di 
via Aruello Falcon**. 

Cerrato e solo 1'ultimo di una 
sene che ha queste cifre fre-
schissime allineate: 9 morti a 
37 feriti solo negli ultirru tre 
anni. Le cifre dei disastn sono 
queste: 3.911 sempre in tre anni. 
L'ultuno anno si sono atuti: 
11 voragim. 23 crolli, 3 frane. 
6 sprofondamenti. E non si parla 
degli avvallamenti. 

Questa mattina, la coonaca 
napoletana dell'Unita dava no-
tizia che in seguito a crolli, av­
vallamenti e quindi blocchi 4J 
strade. dal Vomero per scendere 
in centro c'e una sola strada a 
disposjzione. Al Vomero ci abi­
tano 160-170.000 persone che vi-
vono su una vera groviera, dei 
cui buchi nessuno conosce la 
geologia. E possono capitare 
casi come questi. II 10 ottobre 
mattina del '67, un private cit 
tadino esoe di casa e vede al 
centro di via Suarez. al Vomero 
appunto. un buco: manca un 
«basolo >, cioe uno dei grandi 
lastroni di pietra lavica (un 
metro e passa per 50 centimetri 
circa) che pavimentano la stra­
da. Guarda e vede che la buca 
e profonda: soprattutto si stu-
pisce perche il «basolo» e scom­
parso. Che qualcuno lo abbia 
rubato? E" improbabile. ma il 
mistero r*sta. Coscienziosamen-
te. il passante telefona ai vigili, 
che prontamente accorrono. Au­
to, earn, gru, vengono disposti 
in oerchio intorno alia buca: 
U traffico e bloccato. e un vi-
gile del fuoco. legato ad una 
corda di pochi metri. si cala 
nel buco. Pochi secondi di si-
lenzio, e poi, dal basso, un urlo 
di terrore e il segnale di risa-
lita tirato disperatamente. U vi-
gile risale e appare stravolto: 
si mette a urlare a tutti, col-
leghi e automezzi. di andarsene, 
di fare marcia indietro. Dopo 
pochi minuti e in grado di spie-
gare: vista da sotto, via Suarez. 
in quel tratto, e solo un foglio 
di carta sospeso su una vora­
gine di almeno 50 metri. 

Cosi « vivono » gli abitanti del 
Vomero, che hanno pagato i loro 
tre milioni a vano tondi tondi. 

Tutto il Vomero sta scivolan-
do lentamente verso il mare: 
sono tempi geologici. si inten-
de, ma un po' piu rapidi. per 
esempio, di quelli coi quali av-
viene quell'altra tragedia che 
e 1'inabissamento di Venezia. 
Questo, documentandolo scien-
tificamente, il compagno Co-
senza lo dice almeno — per 
quanto ho potuto reperire — 
dal 1953. 

Ecco i termini — usiamo 
pure la parola, non e esagerata 
— apocahttici del dramma che 
Napoli sta viveiido. E se si san 
no per filo e per segno nomi 
e cognomi di tutti i responsa­
bili, si sa di chi e la colpa dei 
moti e delle catastron passa-
te e — purtroppo — future, si 
vedono bene i nessi fra loschi 
interessi locali e piu general), 
globali obbiettivi politic! della 
classe dominante. Lauro ha 
avuto dallo stato ben 1200 mi­
liardi negli anni della sua scia-
gurata amministrazione: come 
li ha spesi lo sappiamo (e ne 
bastavano anche di meno per 
arricchire quattro « guappi > e 
fare il danno che si e fatto): 
ma resta da domandarsi a qual 
fine sono stati dati quei soldi 
che si sapeva benissimo a che 
cosa sarebbero serviti. Napoli 
paga a prezzo altissimo — que­
sta e la venta — le aif»st; prr-
ordinate scelte capitahstiche 
che, in forme diverse, hanno pa­
gato o stanno pagando Torino 
o Firenze alluvionata o Agri-
gento crollata e il Sud intern 
spinto indietro anche dal pun 
to di vista idro-geologico. 

C'e ora una commissione mi-
nisteriale che indaga — ma n 
e precisato che I'mdagine n-
guarda solo le licenze ediliiie 
rilascis^e nel mese di agoeto 
scorso — e siamo certi che, con 
quei limiti. potra appi>Mlare a 
ben poco. C'e anche tutta Tin-
credibile vicenda del piano re 
golatore di cui si discute, che 
merits una trattazione a se (e 
un romanzo). Si cerca insom-
ma di alzare un po' di polvere 
con qualche misura e qualche 
indagine circoscritta. di fronte 
alio scandalo che puo travol-
gere qualche personaggio lo­
cale; ma il problema e piu 
vasto e richiede una reazione 
politics. 

A Napoli non solo si e rovi-
nata una delle piu belle citta 
italiane, non solo si e costrui-
to sul cartone, ma quel ca no­
ne lo si e voluto, lo si e quasi 
fabbricato. Non e questioiie di 
incuria, come cercano di far 
pensar* alcuni settori politici 
preoccupati di non insidiare 
1'indirizzo di fondo e di cui 
certa stampa si fa porta voce: 
c Intanto, mentre si comincia a 
parlare di inchieste — doraando 
— c'e almeno qualcuno. sia pu­
re di minore statura, che e an-
dato in galera? », « Certo ». mi 
riapondono. Bene: sapete chi 
e stato messo in galera e chi. 
in questo momento. ancora ci 
sta. in attesa di grudisio? Sono 
aei giovani che il 24 m*gg)o 
•corso andarono insieme ad al­
tri eittadini nella sale dal Con-
aiguo comunale a gndare il le-
ro adegno per rultuno crouo — 
quello di via Scarlatti — Ml 
Quale erano 

file:///azionale


PAG, 6/ problem! del giorno 
^ 5 X ) A (^ 1VT A Denunciato il contenuto di classe 
^ ^ ^ ^ ^ 2 L i M ™ ^ » ^ e ' P °̂g«Wo del regime franchista 

Appello delle commissioni operaie 

I* U n i t A / domenlco 5 otfobrt 1969 

«scendete in lotto contro la logge sindacale > 
A Tarras cenlinaia di operai manifestano nelle slrade al grido di "Franco assassino», "Viva le commissioni operate!" 

Dal «o$tro corritpondeate 
MADRID, 4. 

Scnsa zione ne«li ambient! operai e politic! di Ma­
drid, H giorno 27 dcllo scorso mew. II testo del pro* 
getto del la « legge sindacale a, approvato dal covers* 
e dichiarato c segreto ufficiale », era invece in corso 
di distribuzione nelle fabbriche fin dalle prime ore 
della mattina. Nel corso della serata dello stesso 
giorno, i corrispondenti 
delle agenzie straniere, le 
rcdazioni del giornali e i de 
putati neevcvano il testo del 
progetto e un documenln del­
le Commissioni operaie. che c 
la dura analisi critica della 
legge. II < segreto ufrciale » 
«ra cosi saltato in ana. 

II ministro segretarw del 
< Movimento » (e de legato 
nazionale dei Sindacati auto-
rizzati dal governo). Sol is 
Ruiz, ha dovuto annullare la 
conferenza stampa, preceden 
temente indetta per informare 
la ftampa delle grandi linee 
del progetto. adducendo una 
inesistcnte < indisposizione 
passaggera ». N«lla rcdazioni 
dei giornali. nei corridoi del 
parlaiaento. nei croccbi «po-
littcia dai caffe fi aono for­
mulate ogni gaoera di ipote-
ai suite reali cause detl*« afo-
nia » dei minis* ro. I giornali 
PueWo (portavoce dei sinda­
cati uffieiali). Suevo Diario 
(foglio dell'Opus Dei) e Ya 
(Editoriale cattolica SA.) po-
lenrfzzavano sulla «questio-
ne sindacale >. II recente do-
cumento dell'episcopato spa-
gnolo sul diritto dei lavora-
tori a un sindacalismo auten-
tieo e rappresentativo e la re-
lazione del gruppo di studio 
dell'Officina Internazionale del 
lavoro di Ginevra sulla situa-
zione del lavoro e del sinda. 
cato in Spagna. venivano uti-
lizzati da quel I i della cosidet-
ta «apertura dentro fl slste-
ma ». per aostenere la necessi­
ta cha l'« Organizzazione sin­
dacale* ai adatti ai principi 
della Chiesa e alia Dichiara-
zione di Filadelfia. « I nostri 
sindacati non sono al margi­
ns della dottrina della Chie­
sa >, aveva risposto infastidi-
to il aagretario general* della 
€ Organizzazione sindacale », 
Esponosa Poveda, un awoca-
to senza cause, pronvwso an-
nj addietro dalle gerarchie fa-
aciste alia funzione prima di 
capo contadinn e poi di < rap-
presentante dei produttori spa-
gnoli » 

Fino a quando, appunto il 
27 dello scorso mese. i lavora-
tori, rappresentati dalle loro 
combattive Commissioni ope­
raie rr.isero a nudo le cose, 
diffondendn il testo del proget-
to della «legge sindacale» 
che il regime manovra per 
imporre, e si rivolsero al po-
polo e all'opinione pubblica 
per riaffermare che i lavora-
tori non accetteranno mai una 
« legge sindacale » nella qua­
le vengono negati i fondamen-
tali diritti di a^sociazione. scin-
pero, riunione e espressione. 

Che cosa o. in sostanza. que­
st* legge m'ndaeale pa r tori-
ta con prandi dolor! dalle 
gerBrchle falangiste? « Tl sin-
dacalismn snagnnlo — si dice 
nel dorumento delle Commis­
sioni Operaie — secondo il 
progetto di legge ha come 
mKsione esnenziale quella di 
contribute al perfeziona-
mento del sistema ecnnnmico-
sociale spagnolo» Cioe. ag-
giungonn le Commissioni Ope­
raie * al perfezionamento del 
I'attuale sistema eapitallsta 
dell'olignrchia dominnnte *, 
L'f Organizza7ione sindacale > 
continuera ad essere come fl-
no ad ora imira, nhkliqatnrin, 
impontn dnU'nUn, mentre sara 
lllegsle f ogni associnrione n 
organfzzazlone profess ion ale. 
economica o di lavoro. qua-
lunque sia la sua forma, che 
essendo compresa neH'ambito 
dell'spplicazinne di quests leg­
ge, pretenda di eostituirsi o 
agire fuori deH'Organizzario 
ne sindacale ». 

E quale sara la rappresen 
tativita della Organizzazione 
•indacale? Dice la legge falan­
giste: c Gli organi central! 

dell'Organizzazinne sindacale 
sono- il Presidente (che sara 
nominato dal capo dello Sta 
to e sara membro del gover­
no). il Comitato esecutivo sin­
dacale (nominato dal Presi­
dente della O S ) Fra le fun-
zioni del presidente vi sono: 
la notnina e la rimozione dei 
president) dei sindacati na-
zionali. cosi pure dei dele-
gati nrovinciali ». 

< In una parola — commen-
tano le Commissioni Operaie 
— la nuova legge mantiere la 
struttura del potere delle ge­
rarchie delta falange ». Que-
sto ci pare possa bastare. 

In alcuni circoli politic! • 
negli ambient)' ginevrini della 
c Officina internazionale del 
lavoro > si amava credere che 
il governo di Franco avrebbe 
introdotto alcune modiflehe, 
per quanto solo formali. nella 
legge sindacale. Ma questo 
non avrebbe mai potuto verifl 
carsi. E le Commissioni Ope­
raie ne indicano la ragione: 
< Questa nuova legge — esse 
dichiarano — mostra Tinca-
pacita del regime di evolver-
si. percio il suo isolamento. 
anche in questo caso della leg­
ge sindacale. e totale, Essa 
non solo viene respinta dai la-
voratori. ma ha provocate una 
evidente frattura verso la po-
litica sindacale del regime in 
organismi nazionali e inter-
nazionali (come la gerarchia 
della Chiesa, !'« Officina inter­
nazionale del lavoro». e non 
pochi giornali e rivista spa-
gnole) ». 

Che cosa succedera ora? La 
legge dovra easere < esami-
nata > dal parlamento. Non 
pochi deputati < cattolici ». e 
fra questi quelli nominati 
espressamente da Franco, do-
vranno scegliere fra 1'obbe-
dienza ai principi fascist! del 
< Movimento» e la loro fe-
delta ai principi sindacali 
esposti nel documento dell'epi-
scopato. Ma a qualunque ri-
sultato si arrivi in questa o in 
altre sedi, e solo c la lotta 
contro la legge sindacale. solo 
la lotta di massa della classe 
operaia — come ribadiscono 
le Commissioni Operaie — che 
potra dare alia Spagna una 
struttura sindacale operaia e 
democratica », < La legge, con 
tutti 1 suni regolamenti andra 
per una strada. noi la vorato­
ri, con la nostra lotta, per 
un'altra >. 

Per questa lotta i lavorato-
ri spagnoli e le loro Commis­
sioni operaie confldano di ave-
re I'attivo appoggio del mo­
vimento operaio internaziona­
le. Appoggio che puo concre-
tamente esprimersi oggi in una 
azinne che miri ad ottenere la 
amnistia per I democratic! an­
tifascist! e per i membri del­
le Commissioni Operaie incar­
cerate Fra questi vi e il diri-
gente sindacale Marcelino Co-
macho che in questi giorni 
dovrehbe apparlrc di nuovo 
davantl al famigerato tribu­
nate repressivo franchista. 

Oggi, Intanto. alcune cen-
tinaia di operai di Tarras han-
no partecipato a una dimo-
strazione di protesta contro le 
incpssanti repressioni della 
polizia franchista 1 dimostran-
ti hanno per cor so le vie cen­
tra I i della citta con bandiere 
rosse e cartelli. scandendo le 
parole d'ordine « Franco as-
sassino » e « Viva le Commis­
sioni operaie >. T.a repressione 
della polizia £ stnta immediata 
e brutale, A Barcellona gli 
universitarl della facoltA i l 
I^ettere Filosola hannn distri-
buitn volantini contro la dit 
tatur.i fa«cl«ta e di solidarie-
ta con le lotte operaie. 

f. m. 

Militant! comunisti 

La diffusione «ragionata» 
dei giovani di Antignano 
Una InterMsente •»perl«n-

ta 41 diffusione tfl tlpe nuo­
va* « raqlenet* •, • stale 
realluata 4*1 compaanl tf*i-
I* FOCI llvornes* a An»l< 
flaan*. 

Nell'era deJI'usclta del dlf-
fwterl sulla via arlnclMl* • 
slafa ellettlta una sceneer*-
U minima cesHlult* della 
meetr* 4*1 maalfestl sell* 
stampa benn***, 6» alcuol 
maeHMtl reelluatl C M la 
l*ci*k« a »#ruxse M M * ba. 
ta 41 pa**1* 4*er4lM cte* 
cMtraep*a*van* « CUnlta • 
•lie « NatlM* t * al f Tel* 
•rate*. Un level* * mim*» 

b«i»dt*r* M M hann* 

cemaltlata le scontrlo ml 
Qwele alcune declna d| ale-
venl hanno iniiiale a diflon-
dare II nostra glarnsla In-
tlomo a un volantlna del 
ioaoastlvo titolo < Polcattla-
me la stamp* 4*1 padroni». 

L'Unlta non tl vendave 
sal lent* ma si disciiteve, si 
spiofava, al cMifrantava can 
i qualldieni dl Infermatlaoe 
Ola ap*rtl • 4*bltam*nt« set-
talleaetl se un lavel*. N*M* 
paws* si dIPoedave un fler* 
n*l* parlat* sail* st*rla dal* 
la stamp* borfbata, I auol 
plO cl*m*r**l f*lsl« I tual 
qu*tl4l*»l *tt*ccM al lave-
ratart, apll ttudantl. 

Allarme in Francia 

«Droga: migliaia 
i giovani che 
ne fanno uso 

regolarmente » 
II rapporto di uno studioso afferma che la 
situaziana si a notevolmente aggravata - Inu­
tile la repressione poliziesca - Un problema 

che mveste tutta la societa 

•sipamsamiafcMaifj 

TENTATIVI PER I'kUJQ DI f lTTA' <*>•*" d«« m***111 d i «u*omobii* » n o icniMiivi reel LMUIV vi WIIIM stafl pr.p,rat| p.r „ s , i o n e Mi-Wi0 
dl Parlgl. SI trptta dl do* auto *l*ttrkh* da cltta, piccolo, manovrablli, comode. Sul modell* 
in primo piano sambra posslbil* anche schiacdara un pisolin* In attasa 4*1 verda al samaforp 

Dal Mttro corrisnondente 
FARIGI 4 

Da ien il problema delia 
droga e de. giovani drogati e 
dtventaUi uff'.cialmente un 
< fatto nazioiale »• il profe-.-
aore Deniker, cap) dei servizi 
neuropsichiatnc! all'ospedale 
Sant'.\nna di Pjngi ha pre-
sentato un rapporto davanti 
alia commissione parlrttnentd-
re per gli affan social) e fa 
miliar!. 

<• \A quaM totality dei dro 
gati con allucinogeni — egli 
ha nvelato - - ha una eta com­
presa tra i diciotto e i venti-
due anni. Bisogna ctie le au-
torita fdcciano qudlc>>->a, a l-
che poco, ma subito «•. 

Quasi alia stessd ord .̂i rm-
nivano a Pdngi i responsabili 
del « gruppi antidroga • orga-
mzzati dal munstro dell'Inter-
no Marcel]in dopo la tragica 
catena di morti e di suicidi 
(sei in pochi mesi SUIIH Coita 
Azzurra) cl>e aveva sollevato 
una ondata di orrore e di 
preoccupazione in tutta la 
Francia. 

II commissano Carrere. ca­
po dell'uffk'io contrale per la 
repressione del trafftco di stu 
pefacenti. ha for.nto que.->te 
cifre: dopo la costituzione dei 
i gruppi antidroga » sessantd-
sei trafflcanti e duecentoqua 
rantotto intossicati sono stati 
tratti in arresto 

Tra gli intossicati i minoren-
ni sono centocinquantaquat-
tro. Marijuana e hashish so­
no gli stupefacciti pu'i diffusi 
tra la gioventii perche vendu-
ti a * prezzi popolari > (un mi-

GRECIA-. ALLARME SOLENNEIMPEGNO 
PER UNA FRA5E 
Dl KARAMANUS 
Giudizio critico delle sinistre sulla nuova soluzione 
autorilaria prospettata dall'ex leader dell'ERE 

II primo nunistro greco. 
Papadopulos, ha emesso un 
decreto abe mlra a auaoitare 
llmpreasione di una elibora-
lisa*zione» del regime: abou-
ta in parte la cenaura, ma 
non per ohi critica il regime; 
limitata la competent* delle 
corti marziali solo a chi lot­
ta contro la dittatura. Questa 
«libaraUzzazione» non e in 
realta one un tentativo del re­
gime di guadagnarai qualohe 
cunsenso nei ceti piu cons.er-
vatori della destra. Le misure 
appaiuno anciio cLettate dalla 
necessita di nspondere sia al 
Consiglio d'Eurupa, che inten­
ds espellere la Grecm, &ia al-
la pre-sa di iwswione contro 
il regime dell'ex-pnmu nuni­
stro (dl cL-strii) Kiiraniunlis. 

In una Mia dicliiarazione, n-
liibcuuU tiei giorni scursi, a 
Pangi, dove vive esiliato dai 
196a, Karamanlis ha intatti in-
vtlaio reserclto ad mterveiu-
re per rovesuiare la dittatu­
ra. Ad Atene, le dichiarazioni 
di Karamanlis hanno busciia-
to protondu impie^hione. 11 
leader di destra aveva maiite-
nulu U sileiizio piu assoluto 
nei dut) ultimi anni, dopu una 
condanna inizlale, piutlusto 
equivoca dei colounelli L ceo 
in Grecia e stata Uatu vasta, 
oho L governo ha posto in 
preallarma tutte le torze ar-
mat*. 

L'ambigultk non * assente 
neppura questa volta dalle di-
chiaraaioiM dell'uomo politico 
che governo par ben otto an­
ni la Grecia in modo autorl-
t-ariQ, mantenendo la tenaio-
ne ereoiiata dalla guerre ci­
vile. Intatti Karamanils pro­
pone come aJternativa alia dit­
tatura miUtare « un governo 
forte, il qiaile, disponendo di 
poten straordlnarl, possa, en-
tro scadenze raglonevoll. crea­
te le condizioni per la fun­
zione dalla democr&zia e del 
progreeao nella slcuress* ». 

E' pr*maturo forae pronun-
ciara4 suiie ragionl che hanno 
detenr.inato la mosaa di Ka-
ramanJis. C* ohi soetleno che 
il leader d*Ua daatra, U qua­
le ha **mpra nutrtto ambi-
slonl i meaaianlcha i, sia auto 
•pinto a uaotre dal suo mufi-
•mo dal faJliroanto ormai ac-
oartato delle tratutlve per 
rtawicinar* il re aiia flunta. 
In queato o**o, non avando 
pld *p*rans* al rimtrpr* In 
Grecia con tl consenao del mi-
Utari par capeffiare un go­
verno antlcomumsta dl • uni­
te naalonal* », Karamanlla ai 
aocontcnterebb* del ruolo di 
leader d! un front*, dl oppoat-
zlone, aempre In oniava antl-
oomuniata, O (ora* al tratta 

di un tentativo della diploma-
zia occidantale, e ui particu­
lar modo di quelle ameno&na, 
di a m vara a maacheraxe 1'au-
toritaxiamo della dittatura at-
tuale dietro un paravetkto dl 
finto riprlstino della vita po-
litica a parlamentare. 

Una coaa, intanto, e eviden­
te dalle stesse dichiarazioni 
dell'uomo politico greco. Le 
forze con&ervatrici di Atene e 
delle capit&U occidentali ta-
mono — forse in uguale mi-
sura dei colounelli — che l'i-
mziativa della lotta contro la 
dittatura passi in modo deci-
sivo nelle mum delle organiz-
zazioai di resistenza. 

Andonls Brlllakia, rappre-
senUnte dell'EDA all'e&tero, 
ha sottolineato che le dichia­
razioni di Karamanils « toeea-
no mdubbiamentu problem! 
di (ondo che riguardano il fu-
turo del Paesa », ma che tall 
probltrm* « oltre a intereasare 
Karamanlla e le forze annate 
alle quali costrui si rivolge, 
risuaraano soprattutto 11 po-
polo greco, i partiti politic] e 
i patrioti greoi, che da oltre 
due anni e mezzo svolgono 
una aspra lotta di reaistenza 
contro la dittatura, non cer-
to per rimpiazzare la giunta 
falnta con un finto regime 
democxat<n.o ». Brillakis ha nt-
badito le position! del suo 
partito sulla necessita di un 
largo frame unitarlo di tutte 
le forse nesionali, compresl 
Karamanka e la destra, per 
aconfiggore la dittatura e a ri-

Klstinare pienamente le 11-
rta coatltusionah « d*mo-

craptiche » con 1'inatauraaione 
dl un regime politico «che 
oacluda quaJsiaai involualone, 
qualsiaai intervento dell'aaar-
cito nella vita politica*. 

Per 11 P.C. greco, « la aolu-
slone proposta da Karaman-
Ws mlra soltanto a camblare 
! colonnelli con un regime au-
torltarto, ad imporre orient*-
manti anti-demooratlcl alia vi­
ta politic* ». « Non si ceroa — 
dice un oomunicato del Diret-
Uvo oel OC - di rlprlatlna-
re la demoorasia, ma di afrut-
tare aloune situaaioni create 
dal colpo dl Stato. al dannl 
della naalonea. 

Anon* il laader centrlau An-
dreaa Papandrau, pur gludl-
cando poaitlvamant* la preaa 
dt posisione di Karamanlla, 
ha aottollneeto oh* non el so­
lo eaercito. -n* alia fori* dl 
redatenaa nei loro lnaleme 
•petta il eompito dl «impor­
re la eovrmnita popolar*. Vln-
dipendenea naalonal* * le li­
bera detnocratlche s. 

Antonio SoUro 

DEI COMUNI 
PER LA PACE 

Raspreseniame da tutta I'Europa a Bologna - Lettera 
di Lercaro e discorsi di Fanti, Pedulla e Anlonicelli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 4 

I/anmversdrio della strafe 
compiuta dai aazisti 25 anni fa 
a Marzabotlo ha spinto que-
st'anno quanti era no aolitl ri-
trovarai sulla piazza dj Mar­
zabotlo per ricordare anche 
qualche cosa di di verso, di piu 
impegnato * preosa £' aaU, 
cosl. 1'inisiativa di questa due 
giornate — oggi a Bologna, do­
main a Marzabotto — articola-
te in un «Convegno di studio 
sulla pace* promosso dall'As-
sociaztone nazionale Comuni de-
coralt, iniziato itamane al tea-
tro Comunale a che prosegue in 
una sala della biblioteca del-
I'Archiginnasio sino a tarda se­
ra. Convegno che avra la sua 
conclusione domattuw sulla piaz­
za di Marzabotto, dove sfocera 
la «marcl* », promossa dalla 
ANP1 bolognese lungo alcuni 
chilometri della strada Porret-
tana. 

Due giornate abbastanae par-
ticolari come si e visto e sen-
tito gia stamani al Comunale 
dove hanno parlato 11 suviaco 
di Bologna Fanti, il sindaco di 
Genova. ing Pedulla e U sen. 
Franco Antonicelli che ha pre-
sentato la relazione introdutti-
va del convegno. Nelle prime 
file della platea sedevano 1 sin-
daci di citta sovietiche come Le-
ninjtrsrio. VolgoRred e Karkov, 
un gruppo di sindaci della Re-
ptibblica Democratica Tedesca. 
altri di vane citta cecoslovac-
che tra cm Brno, e poi quello 
di Zagabna. e ancora delega-
zioni da Koepenik, dalle citta 
nimene di Galatzi e Cluy, da 
quelle ungheresi di Sieged e 
Kecskemet, da altre del Belgio. 
Pnmcia. Svtizera. 

I.unghissimo * anche Telenco 
delle personalita che hanno m-
viato il loro consenso cosi come 
quelle del presentl stamani al 
Comunale: dairarcive^co^o mnn 
signor Poma al prof. La Pira, 
al vicesindaco prof. Favllh. al 
compagno Doiz* e tantissimi 
altri. 

II cardinal Lercaro. oggi in 
Liguri* per una celebratione, 
ha mandato una lettera. due pa-
gine. datate da Villa S. Giaco* 
mo, la sua resident* bolognas*, 
con un saluto tutt'altro che di 
ctrcostansa. Vi riecheggiano mo-
tivl not! delle position! piu vol­
te prase dal oardinale sul pro­
blem* della pace, ma anche una 
p)0 marcata sottolineatura del­
le dlfflcolta SI tratta dt un lun­
go cammino — dice Lercaro — 
perch* caoi troppo * per trop-
po temoo ehMofno eedtite olio 
•edueiene delta aytrra: troppo 
ci tieme illuei cht per volere 
la pace down* preparerti le 
ovrrra .. le retronwreki che ci 
.«! impone i percio pjicolopico-
mtnU ardua. •* he 4e MIT*, * 

come necessario. feconda... >. 
Ma nella < coscienza collettwa 
dei popoh iaspxraiione e ansio-
i>a. coat che solo una accetlata 
e quasi cercala xgnorama del­
la grav\td delle cose puo anco­
ra oratnart m qualche misura 
tutto un movimento di contesta-
none... *. 

Sia i discorsi di Fanti e Pe­
dulla. che la relazione di An­
tonicelli son entrati subito nel 
vivo del problema: cosa posso-
no e devono fare le citta — co-
munita di popolo — per naranliu' 
la pace ne] mondo. pace come 
condizione di progresso e de-
mocrazia. «11 peso che le and 
possono aettare sulla btlancia 
perchi penda a favore della pa­
ce — ha detto Fanti — e Gran­
de >. Tanto piu in questo momen­
ta in cui masse sempre piu nu-
merose di lavoraton. studonti, 
cittadini, lottano per trasforma-
re la societa. La situazione nel 
mondo e grave e tesa, ma £ pos 
sibile aprire un c nuovo capitolo 
nella storta del nostra tempo» 
se si agisce sulla base della coe 
sistenza pacifica, della non 
esportazione della rivoluzione ne 
della controrivoluzinne, sulla ba­
se dell'mdipendenza e autodeci 
sione dei popoh, del reciproco 
rispetto e della trattativa. 

L'impegno e i compiti delle 
collettivita locali sono stall al 
centra del saluto di Pedulla, che 
ha sottolineato come si debha 
dai'6 Uii Sî mfiL.itu loiuieln n!id 
pace traducendu nelld puitica le 
richieste dei citladmr condi/io 
ne di vita dignitnsa. democra/ia, 
collaborazione e cooperazione 
tra i popoli 

La relazione di Antonicelli do­
po un'ampia premessa sui pi-ri-
coli che corre la pace l.< ne-
ceasita di vm impeftno dirctto dei 
popoh che non vonliono « tempi 
iunom». ma soluzioni rapide e 
praticamente efficaci. ha messo 
al centro una quostione* il *rmr-
mo delle co*C"n.ze » cc^e condi 
zione di un'azione attiva per la 
pace. Da qui anche alcuni *SUQ-
gerimenti* rivolti ai Comuni ro 
me il combattere 1'ignoranza del 
problema creando una « COJICICN-
za del pericalo atamica » attra-
verso la scuola e tutti i mezzi 
dl cui le comunita locali dispon-
gono. Ma 1o strumento di fon­
do di questo impegno attivo per 
la pace e lo sviluppo della de-
mocraiia. t Una demeerazia — 
ha detto Antonicelli — lotta di 
partecipatione, controUo, colla­
boration* dei cittadini al power-
no delle citta ». 

La prim* sedut* del lavorl del 
convegno si e conclusa poco dopo 
metsogiorno con una manifesta-
zlone per le vie del centro di Bo­
logna. 

l\n* Anghel 

gild:o Hi lire o poco piu per 
una <;igdrettd dnigata) mentre 
remind rmidne inaccessibile 
o qudsi ai giovdni che non pos 
sono permellerM di spendere 
30 franchi (3300 lire) per una 
mie/ione di que-.to stupefa-
cente. • 

Mdgra consola/ioie. in \ e 
rita, se e vero - come aveva 
dichiarato il profe.wir Deni­
ker dlla Camera — die « tutte 
le affermazioni fatte da certi 
giornalisti secondo cui la ma-
rjuana sarebbe meno pericn-
losa dell eroma sono false poi-
che la marjuana eostituisee il 
trampohno o I'asse di tutta la 
toisicomanid. 

D'altro canto le operazioni 
antidrogd lanciate con un cer-
to clamore ddll'autonta lascia-
no perplessi per piu di un mo­
tive: vi si scorge. mnanzitut-
to. una scoperta intenzione di 
colpire l'opinione pubblica. di 
dimostrare clie «se troppo 
spesso le famiglie hanno uno 
spinto di dimissione davanti 
alia debolezza dei f>gli >. la 
polizia invece fa sul serio. 

In secondo luogo e nsaputo 
che buona parte degli arresta-
ti era gia nota da tempo alle 
vane polizie locali e che sol­
tanto i drammatici edsi della 
Costa Azzurra hanno messo in 
moto un meccanismo repres­
sivo che poteva scattare an­
che prima e salvare cosi al 
cune giovani vite. Ci si do 
manda inflne, e non a torto. 
se operazioni repressive di 
questo tipo. che colpiscono a 
volte giovani alia loro prima 
esperienza, siano veramente 
produttive o se, al contrano, 
esse non rischino di sollecita-
re una reazione contraria, cioe 
una curiosita maggiore per i 
4 paradisi artificiaJi », 

Comunque. poiche il proble­
ma esiste ed e di una estrema 
gravita — secondo alcuni i 
tossicomani in Francia sareb-
bero gia piu di trentamila 
mentre altr: avanzano cifre 
fino a cinquantamila — e evi 
dente che « bisogna fare qual 
cosa e farlo presto» come 
chiedeva ieri il professor De 
niker. II quale, tra l'altro, ha 
formuldto alcune proposte m-
teressanti: formare, ad esem-
pio, < gruppi antidroga » non 
ammmistrativi e polizieschi. 
ma composti essenzialmente di 
giovani dismtossicati; svilup-
pare al massimo la propagan­
da contro gli stupefacenti di-
cendo ]a verita sugli effetti 
mibitori e demolitori di que­
sta droga sui centri nervosi e 
intellettivi: considerare infine 
gli intossicati veri non come 
malati soltanto, ma come ma-
lati contagiosi. 

Da osservare che, davanti 
alia stessa commissione par-
lamentare. un altro speciali-
sta. il dottor Delteil, ha chie 
sto invece di aumentare la 
creazione dei servizi a cardt-
tere coercitivo, secondo il mo-
dello amencann piu corrente. 
II fatto e che nessuna coerci-
zione in America e nuscita a 
limitare i guasti della droga 
die anzi si estendono di anno 
in anno come una vera e pro 
pria nialattia infettiva. 

II problema di fondo rima-
ne. dunque, non quello delia 
organizzazione, piu o meno 11 
telligente, delle operazioni an­
tidroga, ma quel In della so 
cieta nel suo insieme ddvanti 
a questo nuovo tipo di conte 
stazione gH>vaniIe che con>i-
-̂ te in una sorta di evasione o 
di tentativo di evasione dal 
consumismo attravorso la ri-
volta passiva dell'ntossicazio-
ne e dell'Tutodistruzione. 

Come ha detto il prof. Deni­
ker, si tratta «di un male 
nuovo, fln qui sconosciuto m 
Francia, che ri-.chia di pren 
dere propor/ioni ass.u vaste 
attrnverso la contagione ». Ma 
al male nuovo occorre un ri-
inedio nuovo, una terapeutiea 
d i versa da quella soltanto 
toemtiva e repre-jsiva. 

Occorre. prima di tutto, che 
la societd borghese abbia il 
cordggio di cercare in se stes 
sa le radici del male. Md pû > 
questa rocieta del massimo 
consumo e de! massimo pro 
fitto avere n esprunere questo 
coraggio? 

Augutto Pancaldi 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

II 1" novembrc 1969 sarannorimborsabili le sotto-
notate obbligazioni: 

0BBLIGA210NI |R| 5.50 % 1960-1980 

per nominal! L 3.081.000.000 

sorteggiate nella nona estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6 .•/• 1965-1983 
per nominali L. 6.450.Q00.000 
sorteggiate nella prima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare — ivi compresi, 
per le obbligazioni IRI 5.50 % 1960-1980, quelli 
sorteggiati nelle precedent! estrazioni e ancora 
non presentati per ii rimborso — sono elencati 
in due distinti bollettini che possono essere con-
sultati dagli interessati presso le filiali della Banca 
dltalia e dei principal! istituti di credito e che 
saranno inviati gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all 'IRI • Ufficio Obbliga­
zioni - Via Versilia. 2 - 00187 Roma; nella richiesta 
dovra essere fatto esplicito riferimento alle obbli­
gazioni che interessano (IRI 5.50 °/o 1960-1980 
oppure IRI 6 % 1965-1983) poiche per ciascuno 
dei due prestiti, come per ogni altro prestlto 
obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione, 
esiste un apposito distinto bollettino. 

ANNUNCI ECONOMICI 
5) VARI L. 50 

CENTOMILA e piu al mese. di 
s|MJiiendo pittolo capitate vmcere I 
te con le anibdte in [>iu numeri 
applicando nostro esclusi\o s, 
sterna. Prof. Baratto - CaMlle 
Pottala 205* - Napoll. 

H A S C E L T O 
L A L I B E R T A 

di manyiar t> ne 

orasiv 
H f l l l i u m i t t i l l BE HTIf BA 

ORARIO NUOVO GRIPPAU 
O R A R I O G E N E R A L E a L. 2 0 0 

Viaggio a 

Budapest 
con 

Unita 
Vacanze 

Gii abbiamo da to I'annunclo n«l giorni tcorsi dl questa nuova mi-
liativa In favor* dal lattorl da c i'Unita >. In questi giorni i i iono 
conclutl | ralativl accordl con I compagnl ungharesi e la agenzia 
turitticba corrispondenti, par preparara un programma di tipo nuovo 
per la visits a Budapest. 

Basta leggare II programma cha pubblichiamo per nlevare I motwl 
di interesje • di Important per ciascuno che vorra partecipara a 
quasto viaggio. 

P R O G R A M M A 
A BUDAPEST dal 1 al 6 novambr*. Viaggio in tr*no • pullman. 
Itinararlo: Milaito, Vtnaiia, Vienna, Gyor, Budapest, Vianna, Veneiia, 
Mllano. far lann da Milano • da Venezia. 

% novambre: BUDAPEST • Pansio. 
ne complata in albargo. Matti­
na vliita dalla citta di PEST 
in pullman con guida inter-
prate. Nel pomariggio prote-
guimanto della viaita a BUDA 
ed alia « Ferrovia dei Pionierl ». 
Serata libera. 

4 novambre: BUDAPEST - Prima 
eolation* in albargo. Mattina 
partama in pullman par la 
visita alia fattoria collettiva dl 
« SASAD ». Pranio ruitieo alia 
fattoria con I lavoratori agri-
coil. Nel pomariggio Incontro 
con gli operai dalla fabbrica 
CSEPEL al club del lavoratori. 
Alia sera, cane nel local* tipieo 
« Valla Pratca » con degutte-
tlone di vinl unghareai a mu­
sic* tiigana. 

9 novambre: BUDAPEST • Prima 
a second* colasione in albargo. 
Mattina libera per gli acquistl. 
Dopo il pranio partema in 
pullman per Vienna. 
VIENNA . Arrivo. Cena al rl»ta~ 
rant* della station* *d all* or* 
23 partania In trano par V*n*-
ila. Potti ritervatl di V class*. 

* novambre: VENEZIA . Arrivo 
alia or* 9,1 S alia stefione dl 
S. Lucia. 
MILANO • Par I partecipantl 
eh* proseguono par Mllano, 
partema del tr*no alia ora 
10,35, postl rlsorvati in saconda 
class*. Arrivo • MILANO Sta­
tion* Central* ora 14, 

Gli orarl previstl saranno ulteriormente eonfermati o preeuatl con 
lattara Informativa agll licntti al viaggio, dopo il nprittino In Italia 
dell'ora solare. 

1 novambre: MILANO - Appunta-
mento alia ore 14,15 dei parte­
cipantl al Tranaetlantico della 
Station* Central*. Incontro con 
gjii accompagnatori a distribu-
l ion* dal document! dl viaggio. 
Sistemazion* In trano In postl 
rlsorvati dl second* classa. Par­
tema all* o n 14,50 per Vanexia 
Stazione di S. Lucia. Arrivo all* 
or* 11,01. Cena al ristarant* 
dalla stazlon*. 

VINEZIA - Appuntamanto dol 
partecipantl in partotua da Va-
naiia all* ore I I al ristorant* 
dolla ataiion* di S. Lucia. In­
contro eon gli accompagnatori 
* distribution* dol documantl 
dl viaggio. Cena al ristorant* 
dolla statlono. Tutta la comi-
tiva riunita prondara sisMma-
tlon* nel postl rlsorvati di sa­
conda class* sul trano In par­
tania alia or* 19,53 par Vienna. 

1 novambr*: VIENNA • Arrivo 
all* or* 4,50. Prima coladon* 
al ristorant* dalla ataiion*. 
Br*v* visita della citta In pull­
man con guide Intarprata. Par-
tenia In pullman per Gyor. 
GYOR . Visit* dolla citta. Sosta 
por II pranio all'Hotel RABA. 
Nel pomariggio pros*guim*nto 
d*l viaggio p*r Budapest. 
BUDAPEST • Arrivo a slsteme-
iton* all'Hotel « Budapest », dl 
prima catogoria, In earner* a 
due lattl con sarvltl privatl. 
Cana • p*rnottam*nto. 

I I cardinal* Poma 

suecedt a Urbani 
Paolo VI lia nominato il car­

dinal* Antonio Poma, arcive-
scovo di Bologna, presidente 
della Conferenxa epiacopale 
italiana. II porporato luccede 
al cardinale Giovanni Urbani 
deceduto recentamanta. 

Coma t nolo la conferenza 
epiacopala italiana « l'unione 
det vetcovi ed a stata islituita 
par lo studio a la promouone 
dei problem! paatnrali. 

tutto 
comprajo 

tutto 
compraso 

QUOTA INDIVIDUALS Dl PARTECIPAZIONE 

Da Milano Ure 41.000 
Da Veneiia Lire 38.000 
SUPPLEMINTI 
Par cuccatta trano Vanaxia-Vianna-Vanazia L. 4.000 
Par eamara slngola L. 6.000 

La qoot* comprandono: II viaggio In trano, seconds claita, con postl 
riservatl da Milano o Venazia, Vienna a ritorno. II viaggio in pullman 
Vi*nna, Gyor, Budapast, Vienna La cena a Venajia il giorno dall* 
partanza. L* visita a Vienna, Gyor a Budapest. Tutti I pastl come 
da programma. Gli Incontrl a la sorata in un rlstoranta tipieo un-
gherese a Budapast. L* tlstamaziona In albaroo dl prima catcgona 
In camera * du* lattl con servizi privatl. La spas* p*r I'ottcnimento 
del visto consoler* L'aiilstenta dl guld* Intarpratl a Vienna e Buda­
pest • I'etflttenza d\ nostri accompagnatori. 
Sono etclusl dalle quota |* ipas* parsonall, la bevand* • tutie qua mo 
non ft pravisto nel programma. 

DOCUMINTI: all'atto dall'lscrlzlon* occorre Invlara a UNITA' VACANZE 
II passaporto indlviduala non scaduto ad astaso a tutti i Paasl neo-
noiciutl dalla Repubblica Italiana; du* fotografia tormato t«tt«ra, 
I ptrtaclpantl ricevaranno un modulo da compiler*, cha dovra snare 
Immodiatamant* rlipodito, par ia richiesta dal visto conselara un-
an*r*s* 

U iaxrIstoMtl t l rlcavano InvlaneW L. 10000 • UNITA' VACANU 
Vlala Palvl* T**H, 71 • 30100 Milan* - T*ta#M* 44.20.ai1 int. 335. 
Oaawea rlvalaarai * * * * * * I C*mlt*t| Provincial! Amid d* I'Unita. 
II s*M* dalla * « * * * dl *j*r*»clpa«lana d*v* **«*r* *rfe<tu*t* entr* s] 
M *n*bc*, 
CHIUSURA DILLI ISCRIIIONI: 15 OTTOiM 194f 

smrttastr^, T^rrr-

http://44.20.ai1
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CASE, FITTI, SPECULAZIONE EDILIZIA, URBANISTICA 

drib verifr per due orandi capital 
Dal nostro corrispondeate 

PAKIGI. oltobre 
Un po' piu di un anno fa un archi-

tetto di fama. Bernard Zehrfuss. lan-
ciava dalle colonne del Figaro un gri-
do di allarme - c Salviamo Pang i* . La 
guerra era finita da venture anni. 
Pangi era stata salvata dai progetti 
distruttivi d Hitler, a\eva con^ervato 
intatti i suoi popolosi boulevards, le sue 
ammirevoli prospettue. le sue pia/ze 
inimitabili. Nello splendore dei palazzi 
real:, nella solida arclntettura del trion-
fo borghese. nei muri decrepiti di Utril-
lo o net gngi lungofiume di Marquet, 
in tutte queste diverse esperienze cul-
turali e umane sovrappostesi nei secoh 
e miracolosamente armonizzatesi tra 
loro. Pang i era sempre Parigi. Chi 
dunque ne minaceiava l'esistenza o il 
volto? 

«La speculazione sui terreni — scri-
veva Zehrfuss — si sviluppa vergogno-
samente rendendo impossibile ogni ope-
razione di rinnovamento. La citta im-
borghesisce. perde il suo equilibno. le 
sue forze vive. Siamo neirimpossibilita 
di applicarvi anche il piu modesto sche­
ma di ordinamento urbanistico ». 

Zehrfuss non era stato il primo e non 
sara certamente I'ultimo a gndare alio 
scandalo. In effetti. se Parigi soffre dei 
mail comuni a tutte le grandi capitali 
moderne — eongestione. speculazione 
forsennata sulle aree fabbricabili. de-
terioramento del vecchio patrimonio im-
mobihare. dilatazione abnorme delle 
amministrazioni e dei centn d'affan. 
sfollamento forzato della popolazione 
tradizionale verso penferie sempre piu 
anomme e lontane — la terapia adot-
tata contro questi mali. o mal apphca-
ta, o non applicata del tutto, sta gia 
modificando profondamente alcuni dei 
suoi cara t ten peculian unici al mondo. 

L'imborghesimento della citta. la sua 
perdita di equilibrio e di for/e vive 
cui accennava Zehrfuss sono racchiuse 
in queste cifre: il 21 per cento degli 
abitanti di Parigi ha piu di sessanta 
anni mentre i giovani al di sotto dei 
vent'anni rappresentano una percentua-
le appena superiore (21,5 per cento) e 
le giovani coppie appena formate sono 
costrette a cercare rifugio nella ban-
lieue se vogliono trovare un alloggio a 
prezzi abbordabili: non a caso l'indice 
di natalita di Parigi (14,8 per mille abi­
tanti) e molto al di sotto della media 
nazionale (16.7 per mille) e non pud 
non tradursi in un ulteriore invecchia-
mento della popolazione parigina negli 
anni a venire. 

D'altro canto, se la popolazione intra 
muras non e pressocche aumentata ri-
spetto ai primi anni del secolo e si 
aggira sui due milioni e ottocentomila 
abitanti. quella della regione parigina 
sfiora ormai i dieci milioni. Questo vuol 
dire che un francese su cinque vive 
attorno a Parigi dove d:lagano a per­
dita d'occhio quelle sinistre « citta dor-
mitorio» costruite in fretta, prive di 
infrastrutture. veri e propri centri si 
scgregazione per le centinaia di migliaia 
di persone che Pangi attira a lavorare 
e respinge subito dopo in un processo 
estenuante di sottrazione del gia ridot 
to « tempo libero s>. 

Ma dove lo squilibrio 6 piii evidente 
c preoccupante e nella composizione 
sociale della citta: in dieci anni oltre 
centomila impieghi industnali sono sta 
ti soppressi e l'ambizioso piano della 
«Par igi dell'anno 2000 >•> prevede la 
scomparsa di altri duecentomila impie­
ghi similari e la loro sostituzione con 
trecentomila posti amministrativi. Gli 
uffici (banche, assicurazinni. sedi di 
societa ecc.) divorano ogni anno il 20 
per cento delle nuove costruzioni. 

Sarebbe tuttavia inesatto affermare 
che nessuno ha affrontato in modo or-
ganico i problemi del rinnovamento 
urbanistico della citta e della sua re 
gione, che urbanisti e sociologhi hanno 
« lasciato fare > agli speculator! sen/a 
opporre nessuna diga alio a\ide <r ma-
ni sulla citta ». E' del 1965. per escm-
pio, uno « Schema diret tuo per la si-
stemazione urbanistica della regione 
parigina» — elaborato dalle autorita 
del distretto con I'aiuto di una valida 
cquipe di urbanisti — che affrontava 
con una notevole audac a e su una 
s o l a mai rlisegnata m precedenza i 
mail di questa congestionata regione. 
Partendo da un piano di previsione de­
gli sviluppi della regione parigina nei 
dieci anni successivi lo - Scliema » fis-
sava i poll di sviluppo mdustriale de-
stinati a riequilibrare 1'attivita produt-
tiva dei dintorni della capitale. trac-
ciava le vie di comunfa/ione indi>.pen-
iabili ad as^icurare il piu rapido tra-
•porto della popolazione nei due sensi 
e proponeva la crea/.ione di \ e re e 
proprie < citta satelliti s> dotate di una 
Vita autonoma commerciale e culturale. 

« Le citta nuove — era scritto nello 
"Schema" — sono il solo mezzo per 
camhiare la natura dell'attuale ban-
lieue. Si tratta di sostituire a un tessuto 
urbano troppo uniforme. a carattere di 
dormitorio e privo di infrastrutture, dei 
centri urbani atti ad assumere tutte le 
funzioni che i cittadini esigono oggi dal-
la citta ». 

Piu tardi anche Parigi veniva dotata 
di una sorta di piano regolatore di cm 
i giornali si impadronirono come di un 
clamoroso fatto di cronaca- « Parigi del 
2000 ». Si trattava di un piano ambizio 
so, centrato sulla creazione di alcune 
grandi « city » amministrative attorno 
alio stazioni di St. Lazare. Nord. Lyon 
e Austerlitz; la costruzione di assi stra-
dali a circolazione rapida e di nuovi 
alloggi (20 mila all'anno di cui la metd 
di tipo popolare) nei nove rioni piu po­
polosi di Parigi. 

Tanto il primo che il secondo piano 
ai inserivano. ovviamente, in una serie 
di opere e di programmi gia in corso 
o precedentemente progettati come lo 
svent*amento di alcuni rioni insalubri 
di Parigi e la loro tra^forrr^ione in 
centri rcsidonziali (164 ettari dal 1958 
al 1975). la creazione del tvntro urbano 
e amministrativo della Defense (al-
1'estremo ovest della capitale) e il suo 
collegamento al centro con una linea 
c metropolitan a espresso* di prossima 
inaugurazione, la costruzione di un 
• quartiere modello » sulla vecchia Ga-
m d* Montpamass«. il tras/erimento 

PARIGI 
si salvera 
nei 2000 ? 
Parigi ormai esplode. Per salvarla si guarda agli 
anni del futuro. Ma l'utopia riesce soltanto ad 
aggravare la gia disastrosa realta del presente 

(in parte gia realizzato) delle Halles 
nei pressi dell'aeroporto di Orly e co-
si via. 

Purtroppo tra i giganteschi program 
mi elaborati nei centri di studi. 1'inbuf-
ficienza dei crediti conce^si all'edilizia 
popolare e alle infrastrutture, il verti-
ginoso rincaro del terreni < aumentati di 
dieci volte tra il 1953 e il 1%7). la spe­
culazione privata e una pohtica aper-
tamente volta a favonrla. non poteva 
esserci coesistenza pacifica o soltanto 
coesistenza pura e semplice. 

Da un lato si e vi-no che, per esem 
pio. lo « Schema orientatKo per la si-
stemazione urbanistica della regione 
parigina » era stato elaborato sen/a te-
ner conto del piano regolatore di Pa­
rigi e vicever->a: di conseguenza m'ar-
monizzj/ione indispensabile tra la ri 
strutturazione organica della capitale e 
i bisogni della sua immensa periferia 
e rimasta leHera morta. In secondo luo-
go la speculazione edilizia. sotto la 
spinta del bisogno urgente di costruire 
le «citta satelhti >. ha spogliato que­
ste ultime del loro progettato carattere 
di citta autonome riducendole a poveri 
< dormitori » e seppellendo sotto le esi-
genze del massimo profitto le buone in-
tenzioni dello < Schema >. Infine il rin­
novamento dei rioni insalubri. affidato 
in parte alia edilizia privata, b andato 

a\anti a ntmi molto piu lenti del pre-
visto 

« Al ntmo attuale — confessava l'an-
no scorso il prefetto di Pangi — ci 
vorra un «ecolo e me//o per ricostruire 
i rioni insalubri: e in questo periodo 
altri setton della citta saranno diven-
tati inabitabili ». 

E' ci«i \enuta a creaiM una contrad-
dizione insaiiabile tra piainhcazione ur-
banistica teonca. intellettuale. fondata 
su considera/ioni sociali del tutto po 
sitive e urbanistica « di fatto >. quella 
che ha le sole garan/ie di diventare 
realta perche spinta dalla formidabile 
molld del profitto immediate o a lungo 
termine. 

D'altro canto — anche lasciando da 
parte i progetti monumentali come 'a 
ricostruzione delle Halles. che avrebbe 
dovuto imprimere alia capitale run 
pronta indelebile della grandeur degol 
liana, il male piu profondo di Pangi . 
quello che dovrebbe essere curato piii 
sollecitamente, e 1'insufficienza, la de-
crepitezza e l'incredibile arretratezza 
tecnica del suo patrimonio immobiliare. 

Parigi manca, in rapporto alia sua 
popolazione attuale, di 675 mila vani. 
Ogni anno vengono costoiiti diecimi-
la appartamenti: bisognerebbe poterne 
raddoppiare il numero — come hanno 
chiesto i consiglieri municipali del PCK 

denunciando il carattere cla-sista e 
^peculatno delle grandi - o;vra/ion 
rmnovatnci » del regime — perche Pa 
ngi. entro limiti di teni(),i accettabili. 
pos>a ospitare con\enieiUeniei«e quella 
parte della sua popola/ione alloggiata 
al di sotto dei li\e!h di ahitabilita pre 
visti in una citta modern a. 

Piu del 41 jx-r cento delle f.uniglie 
compose di quattro persone \ ,ve in due 
camere e spi*s>o anche m nit no. II 2< 
per cento delle gun am coppv -,] ra^ 
*egna a coabitare coi geii'toii. ;1 i) ^'V 
centti trova alloggio nei \ecilu hotels 
meubli's: il re«to emigra in peiifena 
Quanto al patrimonio lmm.rfhl'are, !e 
cifre sono ancora piu impre-Monanti 
\entinovemila editici t27.1 per cento) 
risalgono a prima del IrtTt Nei quattro 
rioni del centre la propor/ione degli 
edifici piu che centenan e dddinttura 
del 76 per cento. Un quarto delle abi 
tazioni parigine e formato da una sola 
stanza e soltanto il 50.5 per cento di 
queste abitazioni dispone di un W.C. 
all'interno. La sala da bagno e ancora 
un lusso: ne 6 dotato il 40 JHT cento 
appena delle abitazioni dette -t nonnali T>. 

Ovvian>ente gli affitti di questi ap 
part anient i (ma non di tutti pert) t? 
generalmente basso: ma anpena si esce 
dalla disperante mediocrita dt tali con 
dizioni di alloggio non vi sono pm limiti 
all'avidita degli imprenditon e del pro 
pnetari . In media, in un editieio mo 
derno di standing non troppo elevato, 
l'affitto si aggira sui 12-14 fianehi al 
metro quadrato (a seconda dei rioni piu 
o meno re.sidenziali): il che signific i 
altitti vananti dalle 90 alle 100 mila lire 
e piu per un appartamento di due ca 
mere e servizi. inabbordabih dunque 
per la maggioranza dei salanati e de 
gli impiegati. 

Se e vero che Parigi e stata dot .it a 
di piani lungimiranti, quest) piani si 
scontrano pero con tre ostacoh quasi 
insormontabili: la speculazione sulle 
aree fabbricabili. gli interessi immedia 
ti degli imprenditori e la pohtica tern 
poreggiatriee di uno Stato the fav'o 
risce 1'interesse pnvato. 

Zehrfuss chiedeva ai parigim ^di 
prendere coscienza della gravita del 
problema » e di «salvare Parigi ». In 
verita i parigini non sono stati sordi 
all'appello e quando. come nei caso 
del rinnovamento del «• Ventre di Pari­
gi ». hanno dovuto giudicare i piani mo­
numentali proposti dal regime, non han­
no esitato a condannarli costringendo 
le autorita a ritirarli dalla circolazione 
e a riesaminare il problema su basi piu 
realistiche. 

Augusta Pancaldi 
Lavori sulla Senna, a Parigi, per la costruzione del tratto di metropolitana regionale che attraversa 
i! f iume. Si scorgono i grattacieli della zona del ponle di Neuil ly 

Una panoramica del quartiere romano di San Basilic Qoi la speculazione edil i/ ia ha creato un vero c proprio lager 

ROMA 
con l'acqua 
alia gola 
Una citta nella quale si e perduta ogni « misura 
dell'uomo » a vantaggio di una dimensione urbana 

allucinante: quella del profitto privato 

c FUORI PORTA PIA. sulla sinistra 
« della strada, esisteva la vigna Tor-
< Ionia. Giunto il periodo della curie 
< quella vigna fu acquistata a 5 lire 
< il metro quadrato. destinata alia fab-
< bricazione e rivenduta subito ad un 
« prezzo variabile da 70 a 120 lire il 
t mq. L'affare sembro portentoso alia 
« Banca Tiberina che 1'esegui e la Ban-
« ca per smaltire i terreni. ricorse al 
« sistema di cedere le area a credito, 
< dando inoltre ai costruttori una sov-
«venzione di duemila lire per metro 
€ quadrato di fabbricatn. Sembro che 
< fosse giunto il regno di cuccagna. 
€ Le altre banche e il Credito Imrno-
«biliart adottarooo lo ttesso f i i t a m ; 

i la febbre dei guadagm ando a cer-
•i care i terreni dove costavano meno, 
« fuori delle mura, a ridosso del Ci-
< mitero. nella Valle deH'inferno a 
< Monte Mario. La speculazione sui 
«terreni fabbricabili non ebbe allora 
< piu freno. Si costruisce sulle aree 
« paludose del Trionfale. o nei terreni 
t erbosi che circondano Castel San-
x t'angelo o sulla rovina atroce dei 
« vecchi giardini >. 

Queste parole come potrebbe ma-
gari pensare chi leggesse distrattamen-
te queste righe — non si riferiscono a 
cid che avviene a Roma oggi, (per chi 
non si aia mai recato in visit* nella 
citta, batter* del reito awertiro cbe 

il Trionfale e Castel Sant'Anyelo sono 
punti oggi centralissimi dell'abitato ur­
bano); esse sono state bensi scritte d<i 
un pubblx ista di HO anni fa |)er descri 
\ e re I fasti e I nefasti della specu 
la/ione edili/ia quale si scateno nella 
neo capitale subito dopo I'unificazione, 
tra il '70 e 1'HO. H.isterebbe peraltro 
camhiare l iioini delle localita e delle 
persone. senvere al posto di Trionfale 
o di Castel Sant'Angelo: al 22° km. 
della riri Prenestnm o al 16° della riri 
Co.siliria, nggiungere alcuni zeri alle 
cifre indic.ite, e il hrano potrebbe be-
nissimo attagliarsi alia situazione ro-
mana t ISfi'J ». 

La tecnica oltre tutto risulta essere 
la stessa: i nuovi quartieri sorgono di 
regola abusivamente, al di fuori di 
ogni decisione presa dal Comune ed in 
completo contrasto con le previsioni del 
Piano regolatore. senza l'ombra dei 
servi/i. per iniziativa dei proprietari 
dei terreni rhe cominciano a lottizzare 
e a \endere prendendo essi l'iniziativa 
della pianifica/ione del territorio. 

Proprio in questi giorni. sull'ondata 
delle lotte e delle occupazioni di al­
loggi effettuatc da circa 700 famighc 
di haraccati, il Consiglio comunale sta 
di nuovo affmntando i termini del pro 
blema della casa a Roma. E 1'assesso-
re prepostn — un rappresentante della 
sinistra democristiana. l'assessore Ca-
bras — ha svolto la sua relazione a 
nome della Giunta. dicendo che « il pro 
blema della casa a Roma ha origin? 
dalle particolari caratteristiche dtl 
1'immigrazione. dalla precarieta delle 
fonti di lavoro. dalla carenza di un 
tessuto industr ia l cittadino, dalle ge­
neral i gravi carenze legislative in ma 
teecia urbanistica che ostacolano la 
programmazione comunale per le aree 
da destinare all'ediUzia popolare e con-
dizionano la disponibilita di alloggi eco­
nomic! con la conseguente tendenza al­
ia lievitazione dei canoni di affitto e 
la Maria diiponibiliU del tipo di al­

loggi richiesu dai lavoratori e dai ceti 
popolari i>, 

K ha poi aggiunto: che « a monte 
delle possibilita di intcrvt nto dell'Am 
ministr.r/ione o delle sue seelte pro-
gramrnatiche (lobbiamo eaprimere an­
cora una volta I'opiniane che il rinvio 
permanente adottatn a proposito della 
legge urlxnnstica generate e la poh­
tica delle legai tampone, hanno ag 
graroto il quadra del gia eaoticn svi­
luppo dei grandi centri, hanno agevo 
lato la speculazione fondiaria, hanno 
reso il mercato della casa sclerotica e 
incapace di offerte comp«fihili con le 
richieste emcrqenti ». Parole e giudi/i 
che non saremo certo noi comunisti a 
contra st a re, e che risuonano altresi 
notevolmente nuo\e dai hanchi della 
Giunta capitolina; ma che acquistano 
oggettivamente un ben diverso signifi 
cato quando non .siano accompagnate 
da nn esame puntuale delle proprie re 
sponsabilita e delle proprie specifiche 
inUni'ioni operative- perche suonano 
in tal caso come un tentativo mfehce 
di scansare da se il problema, di al-
lontanarlo, di scrollarselo di dosso. 

Prendiamo il caso delle Iottizzazioni 
abusive di terreni fatte in violazione 
del Piano regolatore. Anche qui le 
cause possono essere ricercate molto 
lontano: perche non e'e dubbin che 
tali lottizzazioni non si veriflcherebbe 
ro se si fosse gia pervenuti ad una 
riforma urbanistica contenente il prin 
cipio dell'esproprio generalizzato e d^l 
regime pubblicistico dei suoli edifica 
tori, o se fosse stata ridotta la richie-
sta di case curando i mali del Mez-
70giorno e facendo di conseguenza ca-
lare il flusso immigratorio, o se 1'En-
te pubblico provvedesse lui — con la 
realizzazione dl piani di edilizia popo­
lare, basati suH'esproprio dei terreni 
— alle esigenze del mercato. Ma co­

me spkgare poi il mto? 
II fatto per e*empio che questi spe­

culator! che pure lucrano miliardi, non 

vengono nemmeno toccati dal Comune 
neH'applicd/ione deH'im|Kist.i di fami-
glia'' O il fatto che secondo la legge 
queste lotti//a/ioni sono vietate e i 
responsabili passibili di multte e di 
redusione lino a .1 anni. ma il eomu 
ne di Roma non pnKede neppure ad 
effettuare le necessane denuncie alia 
Magistratura? Oppure il fatto che que 
ste lottizzazioni avvengono alia luce 
del sole, con tanto di pubblmta fatta 
sui posto e sui giornah. 

K passiamo per un momento al ])ro 
blema della casa. I dati del quale sono 
quelli che conosciamo: aumento della 
popolazione in media per 5()(K).(MN) umta 
ogni anno, continuo afflusso di nuovi 
immigrant! dal Me/./.ogiorno e dalle 
campagn«>, 15 (KK) famiglie abitanti 

nelle baracche, 60.000 che vivono in 
coabitazione. K fermiamoci per ora 
qui; (non considenamo CKW* quelli che 
hanno il problema dell'alto affitto o 
coloro che, pur avendo la casa, ma 
gari ai margini della citta, mancano 
pero di ogni servizio: in altre parole 
tutto il resto della po|x>la/.i<Hie). Che 
puo fare il Comune da solo, di fronte 
a tanto disastro7 con una situazione di 
bilancio delle piu dissestate? se non in-
terviene lo Stato? se non intervengono 
nuovi provvedimenti di rifinanziamento 
dell'edilizia pubblica? 

Sembra un discorso ineccepibile; e 
non v'ha dubbio che il rilancio del 
l'edilizia pubblica ed il rovesciamento 
del rapporto oggi esistente tra questa 
e quella privata, e uno dei punti irri 
nunciabili, non solo per risolvere il 
problema della casa, ma per affron-
tare in modo producente lo stesso pro­
blema della pianincazione urbana. Ma 
poi si va a sbirciare tra le pieghe dei 
conti del Comune, e si scopre allora 
che mentre le decision! prese dal Con-
•iglio nell'aprile del '88 per la costru­
zione immediata di 700 alloggi sono sta­
te aemplicemente • bellamente ignore-
tt dalla GHinU, con il motivo deilv 

jiersistenti difficolta finanziarie. la spe-
sa per le ofiere della grande viabil'ta. 
-.ollccitdte dalla KIAT — tangcnziali. 
strade di stornmento e \ ia discorren-
do — risulta pressoche raddoppi.it i nei 
mutui contratti ddH'Amministra/.ione 
negli ultimi 4 anni. rispetto alle pre 
VISHHU. 

Venendo al concreto" quail pi tipo-
ste avanza ora la rappe/ /ata Riunt.i 
di centro-sinistra, di fronte al proble­
ma immane che le si para davant i ' 
K qui sorge l'altro problema politico, 
Perche la richiesta formulata dalla 
(liunta capitolina e. di nuovo, un pror-
vedimento particalare per Roma, con 
l! quale il governo — in occasione del 
centenario della capitale — stanzi per 
la citta la somma di 70 o 90 miliardi 
per elimmare le baracche. Ripetiamo: 
solo per la citta di Koma; non preoc-
cupandosi minimamente di cio che av­
viene nei resto del territorio. E' stra-
no: proprio nei momento in cui, come 
abbiamo sopra ni'erito. si tenta di fa­
re una analisi esterna delle cause dei 
problemi della metropoli. collocandol» 
nei dislivelli esistenti fra diverse zone 
del paese. si torna poi tranquillamente 
ad imboccare la via delle «leggi spe­
cial! ». la via cioe del piu gretto muni-
cipahsmo, e che quei problemi — an-
/iche risolverli — contnbuisce senza 
dubbio ad aggravare. ahmentand<me le 
cause. La battaglia per la casa e per 
la soluzione dei problemi che stanno 
scoppiando in tutte le maggiori citta. 
non e'e dubbio. non puo che essere una 
battaglia «nazionale», per obiettivi 
i nazionali», anche se perseguiti in 
ogni singolo comune; una battaglia per 
diversi indirizzi di polittca economica 
e per imporre quelle riforme di strut 
tura che sono necessane: prima fra 
tutte la riforma deQ» legge urhanistt 
ca e del regime propneUrio dei aaoii 
edtflcatori 
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Yogliono 
appaltare 

Villa 
Borghese 

• Le ditte private 
stanno facendo 
la posta per as* 
sicurarsi la cura 
dei giardini 

0 Assunti giovani 
giardinieri m a 
trasferiti gli an-
ziani 

Villa Borghese in appal to 
a ditte private assolutainente 
inesptate. Ira la l t ro , cfa ma 
nutenzune di gardini e par-
chi. Le cbrettive del noovo 
assesaore ai giardini Sapio 
e della dsrezjone sono ab-
bastanza chare . E con tale 
politics « spiegano anche 
1* minacce di trasfcrimento 
che gravano sui gjardmien 
comunah addetti ora alia 
manutenzione. I I Parco d a 
Daint dovrebbe esaere aa-
segnato in appaito. viala 
d#Ue Magnobe. in appaito. 
la zona cofladJeUa dei Leoni. 
accanto piazza delle Cane-
stre. e destiriata all'appalto, 
infine tutta la manutenzione 
del resto del parco. tranne 
la zona del Pineio « il Giar-
dino del Lago, aara assunta 
quanto prima da ditte pri­
vate. Perche? I motivi «uf-
ficinli » sono legati ad una 
piu efficiente aaaistenza di 
cui avrebbero biaogno tfrJi 
zone. Manca i l persona le. 
Troppo pochi sono i giardd-
nieri. da aoti non ce la fan-
no! Infine. gia l'appalto e 
stato concesso per piazza di 
Siena, e secondo la dire-
none, l'esperimento ha da­
te eaito poaitivo-

Naturalmente tutte acuse. 
Che cosa succede in realta? 
Manca i l personale — e ve­
ra — anche se vengono as-
aunti 85 nuovi giardinieri 
rtipl«T>ali freachi freschi dal­
la appooita scuota: gli a l t r i . 
i 55 anaani . verranno con ! 
tutta probabiljta trasferiti ; 
*n • H r i parchi. d iv ia nelle • 
piu diverse zone della oitta. 

Da parte deH'aasessore ci ; 
sono state finora poaizioni ! 
discordantii ed amhigue. D i ; 
fronte ai lavoratori ha ass*- < 
curato che I trasferimeiiti ; 
non veTranno-'"piu effattuati ; 
rnentre il direttore della r i -
partizione ha affermato. a ; 
sua voltai. che sarebbe ne- < 
ewwario che. o i gjovani o | 
1 veechi, se ne vedano. an ; 
che perche le zone di villa • 
Borghese hanno « bisogno » ', 
di essere appeltate. j 

«Noi contestiamo la pre- ', 
tunfa necessitA degh appalti • 
— affermano i giardinieri — • 
anche pcrch£ le zone hanno | 
bisogno di una manutenzio- J 
ne continua. che l'appalto , 
non puo offrire ». J 

Certo se i milioni che ven- « 
gono stanziati per la salva- J 
gunrdia del verde finiranno ; 
nelle tasche dpi aoliti ap • 
profittatori nrivati Roma ri- ', 
m a r r i semnre ta cittA fon ; 
meno verde a disnosizione , 
di ogni ahitante. T/ammini- ; 
(•taaxione DaHdn, prometten • 
do la sistemarione di villa ; 
Bortfhew e VanPTtiura e Val- j 
1estimen(o di altri narchi in < 
numorofte zone della citta. J 
ha (*tan7.ia*o 570 milioni. So < 
lo che. i parchi aperti al ', 
pubWico sono *tati dt>e -^ | 
d\K» feftr in realt* — in tut- . 
to i1 'fl9. Uno dl e**t — ouel- ; 
lo dei Colli della Farnesina ; 

— era tfia stmto di^hosrato ! 
ed allestito alia me«ljn: non ; 
re«tava che ann're i can • 
celli. AttreziBture noi. nean ; 
che a parlarne. Tnfine. un j 
ultimo dato minore. ma ^ i - . 
gnificativo della nolitica ca- J 
pitolina por il vr>i*do: si cot- < 
tano i milioni in pn^tn ai I 
nrivati e nella ^tossa villa ' 
P^rf^hosr non r't ncrnmonn . 
j'acqua wiffiriente per innaf- J 
f lare i prat i ! 

MM M l ' i 'II" 

In merito 
al centro 

deirAutomobile 
club 

In merito a ouanto da noi 
•eritto nei giorni seorsi nulla 
lotta del dinendentt dell'ACR dl 
piazza S B I M H il aig. Gianfran-
eo Centominl ci fa nanere che 
pon risnonde a verita la noti-
aid (iell'aggreaxionc ad alctmi 
lavoratori in sciopero. II • ! * • 
Centomini preci>a anche di non 
aver c ricevutn aleun regalo» 
rna di aver « ooncluto un regola-
re contralto con I'Ente proprie­
t a r y dai local!, impegnandmi 
a pagara U fiu»to p r a u o della 
Jocaziona». Innnt ii signor 
Centomini affarma di non aa-
aere ooparto da < aleun grosao 
personaggk) ma solo da una 
trentennale aiperienza nell'atti-
vita di autonoleggio. condotta 
aempre oneitamentt ». 

L'aogrculon* non I certo 
frutto delta nontra fontatio: 
i Ktata raccontaUt daoli oeeu-
panti a centro dtU'ACK t dt-
nuneiatm da urn comunicato d*l 
tiridacato di cattgort*. In quan­
to *l * reoaio », not inUndtva 
mo chmamtntt rifcrirci alVoh 
fart d'oro piovuto eomt manna 
wl tip. Ceatomtnt. Nt$$uno in-
fm, hs mU ***** in dubhio 
T0*P*ri***a di que»f ultimo, nM 

d*U auiorwbootu. 

•t«V*«P T * * * l 

Gtoimponent* fa Sciliclatiefd vmnole famiglte ch m hanno occupatotnpalazzivuoti net cmntro 
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Giovedi manifestazione a Montecitorio per la casa 
Latte, frutta e viveri 
portati dai giovani co-
munisti, da lavoratori 
e da commercianti 
Una dichiarazione di 
Maderchi dopo un in-
contro con il prefetto 
II Comune ha inviato 
I'acqua con le autobotti 

¥ A LOTTA per la casa. che 
ha registrato venenli notte 

un'altra clamorosa mamfesta-
uone con l'occupazione di tre 
palazzi privati aJ centro della 
citta. avra giovedi pomeriggio 
una miova giornata di protesta 
cittadina. Per iniziativa delle 
Consult* popolari a lie ore 17 ai 
concentreranno in piazza Vene 
zia lavoratori. baraccati. inqui-
lini per parteciare a una mani­
festazione che ai svolgera in 
piazza Montecitorio. davanti al 
Parlamento. La manifestazione 
ha lo scopo di richiamare an-
cora una volta l'attenzione deile 
autorita govemative e capitoli-
ne sul dramma della casa a Ro 
ma e per chiedere al Parlamen­
to leggi urgenti sui frtti. I'edi-
lizia popolare. la nforma urba-
nistica e U nsanamento delle 
borgate. 

1-4 manifestazione e stata in-
detta mentre e ancora viva l'at­
tenzione dell'opinione pubblica 
per la nuova drammatica pro-
testa dei baraccaui con la oc-
cupazione degli stabili in via 
N'omentana. all'Equilino. al Co 
losseo. Per tutta ]a giornata di 
ieri centinaia e rvnlirwia di 
cittadini hanno sostato davanti 
agli edifici occunati eRprimendo 
la loro solidarietA con i barac-
cati . Î a citta. il cuore oVlla rit-
ta . non li ha lasciali soli. Dalle 
fltte maglie messe su dalla nn-
lizia. come riferiamo in altra 
parte del giornale. sono stati 
fatti nitrare all'intorno dei pa­
lazzi viveri e latte portaU in 
segno di solidarieta dai giovani 
e dalle ragazze Hella Fedcm-
zione giovanile comunista ro-
mana. dalle se«k»ni del par-
tito. dai compapni riHla Centra­
ls dr l latt/». In strata cas.srtfp 
di generi alimentari e di frutta. 
donate dai commercianti di 
piazza Vittorio, sono sUiti fatti 
entrare t v l nalazni dcll'Esqiii-
lino. T/obiettivo dpi poliziottj 
semhra sia in qnesto mnmento 
quello di rendorc la \ i t , i diffi­
cile agli occupanti impedendo 
che i familiari nort.ino all*in*rr 
no dri palazzi indumenti, hian 
cheria. medicinali. brandine. 
materassi. Mnn vogliono cine 
che le fami^lie riescano a « -
stemarsi decentem«nte all'inter 
no delle case occupate. Eppure 
gli stabili da lungo tempo la-
sciati inoperosi dalle grosse so-
ceita immobilian, hannn tutte le 
caratteristiche per ospitare su-
bdto decine e decine di famiglie. 

I I principale problema d ie si 
e presentato agli occupanti e 
stato quello dell'acqua. Dopo 
una serie di ripeasamenti il Co 
mune ha assicurato l'approvvi. 
gionamentn idrico inviando a I 
cune autobotti. I I sindaco Da 
rida ha prcso la docisione dopo 
un colloquio telefonico col com-
pagno Della Seta. 

I>e iniziative dei comunisti 
per venire lncontro a He nei-es-
sita dei baracoati. si svilupivj-
no in decine di manifestazioni. 
Inoltre i comnnisti stanno di 
battendo il problema rieiia casa. 
delle IwraccliP. dei lltti in strati 
sempre pju larghi 61 r^poiazio-
ne pee costringere governo e 
Comurtc M nrt'iidcri" dei provvc 
diinrnti nrpenti. OL'L':. :nl o-ii-m 
pio. in tulle !c qu;ittord:ci fi* 
sic ii{']\'(hiitf) ll tcin.'i di'll.i I ' . I M 
sara nl centro dei comi/.i rlcgli 
orntori comimi^ti. 

Sul grave problems dells casa 
e sugli avvenimenti di quest e 
ultimc ore il compagno sen. Ha­
lo Maderchi ci ha duliinr.ito: 

* Gli avvenimenH Hi quest a 
notte denotano l'accetituarsi di 
una situaziono Hi di>*agio dech 
strati piu hisognosi dell;i \K\\M\ 
lazione •> la gravita del prol>le 
ma della casa nell;< '".ipitole 
ove i baracc.'ili rappre^entano 
da soli, eon ]'"> mila famiglie. In 
popola/ione di un gmrvlr eoutro. 

« Quevta mattina ci l i ' imo re 
eati inimediatarnente i1«1 nrefet 
to di Roma dot*. Adami il qua 
le ha innanzituUo dichiarato. h 
ha don do la sua nosiizione. di e<-
M-r«" d-.H|»o?il«» ad emettere ;:n 
mediat.'imente i de»Trti di oceu 
pazione d'urgrnza delle aree tie 
ces.sarie per 1'attna/iotve della 
1*17 non appona il Comune di 
Roma far* pervenire le indicn 
ziiMii n-M|i \e. i-oote ilia r slain 
reso noto al Comntw sh-sso 

* ]jt riehiesta ehe i comiirlip 
ri eonmnali eomuivi^ti Ivanno 
avan7atn al Comune di Ronra e 
aiK'ora una volt a quelle di Tar 
nartecinare attivametite l'pnte 
locale alia solu/ione di qnestn 

ehiestn al sindaco. a nome del­
le fami«*lie occupanti. un inter 
ventn imnwriato per a«aieurare 
loro enndirinrei irertiche nos^i 
bili e nor inter venire noi eof) 
fronti Hp)|e socio*A Boi>i Stabili. 
Tmmn»vi''.»re e I V \ perche. ri 
nun7ia"do * *ooore i'ni'Mi/'atl 
enormi remnle<«i rvtiliri nor 
nffitrivmn ultoriormeet/" il n"o 
hlornt d^Wn ca«a a Rnmi Da 
nusnto Ma avvenoodo ri*u'*e 
I'ureen7a di un ln*e*-voi^n ad 
smnin ro«r»tro che affron*Jitwio 
1P ouesitoni gonerali dol' i casa. 
ri<olva il nrob^nvi d>i fl»*i «»li-
mini le bacacbe, le c*v»M*azio 
nl ed impost.) una poliHca nr-
hanisb'ca # di coatrurlonl edill 
zie corrltMwMent* at Waognt nVi 
lavorator i». 

Doveva andarci la Rinascente Sfrattati dalle baracche 

f
( ( r^CCUPAZIONE ». La parola, anche quesla volta. e ;XJ.S 

sata di hocca in bocca. nelle borgate. 1 haraccaii xi 
sono riuniti, hanno discuxso ed hanno deciso ancora di lot-
tare in prima persona per una casa civile. Que.ito e anche 
lo slogan che hanno xcritto in un manifesto le jamialie del 
Borghetto Latino che sono entrate 1'altra notte nel palazzo 
di piazza dell'Equilino. anpolo ria Cavour. L'occupazione ha 
colpito al cuore, direttamente. la arossa speculazione edili 
zia Lo stabile * requisite * dai baraccati e infatti dell'* 1sti-
tulo romano beni sfahili » una societa col capitale del Vati 
cano e di Borletti. quello delle macchine da cucire cni 
« punti perfetti». Una societa inoltre che si prefigoe lo scopo 
* henemerito» di ristruiturare il centro storico. che in 
termini concreti sipnifica operare la piu arossa e la piu 
classica delle speculazioni: si restaurano i rccchi palazzi 
del centro e si cacciann all inquilini. 

11 palazzone umbertino che s'affarcia a piazza dell'Ksqui 
linn daranli alia scalinata di S. Maria Maaniorr. era da 
anni mote. La arossa societa immohiliare lo areva acqui-
stoto con rinlenjionp di rirenderlo nlUr Ri»a.*centp. che. 
propria in quel perindo, era in cerca di edifici per jnstallare 
la spcanda succursale rnmana. Con un lento stillicidio, rial 
zando i prezzi, i recchi inquilini erano stati sfrattati. Ma 
Voperazinne ando male. I'affare con la Rinasrente fall! e 
da allora i padroni hanno tenuto ali appartnmenti vuoti. 
Vltimamente avemno rienperto con itnpalcature di tubi 
* Innocenti » un'ala del palazzo per iniziare il restauro, Pro 
bakilmente. si ottendera il momento oppartuno per un altrn 
colpo arossa. Farse I'lstituto beni stabili pensara di enstruir-
ci anVfirifftirn un hotel di hisso. Ieri mntfino donanfi a! 
pazzo occupala e'era propria un er inquilino. * Sono duvutn 
andare via — diceva — anni fa. perche mi hanno port at o 
VatHtta da .11 a 100 milo lire. K per nli opnortnmenti piti 
orandi snno arrivati a chiedere persino HOfl mila lire al mpse*. 

Gli occunanfi, decine e drcine di fomiolic. rcnaono qua 
si tuifi dai Borqhctta Latino. Tutti. ahitavano in baracche. 
in casette misere dai teiio sconquassato. con I'acqua fino al 
n'tnocchio appena cominriava a piorere. Tutti in sette. in 
died in una stanza. * Sni. in famiqlla siamo in died — 
racennta una donna — T'ieei'omo in due sinnzelle senr'acqua 
corrente ne servizi. naturalmente. e rispetto a tanti altri 
rravamo dei privileqiati». Durante la notte Ira venerdl 
vnhfiio le famiplie snno salite su un camion. Alcuni inrece 
snnn aiunti sul posto ammucchiati nelle auto di parenti e 
rnnoscenti che hannn dato loro una mono. Altri, hannn In-
sciato i Toli in haracca o presso i ricini. Gli occupanti 
sono scattati tutti insieme, alia stessa ora. in sincronia an­
che con le altre famiqlie che hanno occupala ali stabili al 
Colosseo e a via Wnmentana. 1 primi arrivati. le <t avan 
aurrdie» hanno sfnndata e per lorn fuffo e filaio liscio. 
c,li altri hannn trovatn la polizia. * F.ratto centinaia •-- rac­
ennta una donna — enrrthiniert, celerini. e'erano persino i 
>nctrnnnflc *. « Una squadrq — interviene un qiovane — si 
e pinzzata davanti al palazzo con i mitra spianati. Ma siamo 
cntrati In stessn. Appena ahhiamo senfifo le siretie delle 
caminncttc ci iiamn tinndati tutti insieme venn il nnrtone. 
A farza di spinte e anmilate n siamo imhiicati quasi tutti 
c abbiamn chinso il partnne propria in faccia ai polizintti. 
Snln pnche famiqlie sono rimaste fuori e snno tomate al 
linrahcltn ». 

Per tutta la notte. mentre ali occupanti si arranaiavann 
alia mcaho. la polizia t'e insediata nttnrna aU'ediUcio. Solo 
ieri ntattina. il qms^n dcllr Utr-r <; r aV.ontanatn cd c rima ' 
•••'o una macchina drlln minute ed alcuni polizintti che im-
petlhcnnn a chiunqui' ili entrare. . .Se uscitc - minaertoFio 
Ofjli vte.vs-i nccuiwnti - non r j laremn piu rientrarc *. 
\ Stannitc noi) ahhiamo dnrmito rncenntann le famiqlie - -
qualcuna, vintn dalla stanrhezza s'd sdraiatn in terra in 

mezzo alia pnlvcre c ai calcinacci. Xnn ahhiamo I'acqua per 
lavnre in terra, oaqi ahhiamo manqiatn alia mealio. mnlti 
hanno anche snVata il pasta, perche i polizintti non permct-
tano die da funri ci venaa pas sat n neppure un paninn ». 

Qui aff i t t i da 300.000 lire 

< O O N O 18 anni ch« abltiamo, a Vlflna Man-
^ gani, In un tugurls dl due * tanj« e cu-

clna In tre famlgllal II gablnttto, *e coii i i 
pub chiamare, »*• fuorl . Quando pfova dobbla-
mo matter* I'ombrallo In catal ». Quatta, In 
poche parole rabbioie, la storla dl un falegna-
me di 31 anni, mogllt • tre f igl i , che I'allra 
notte ha occupalo, intiama a un cantlnaio dl 
famiglie II grandc palazzo di via Nomentana, 
angola Cor*o Tr ie i te , abbandonato da anni. Ora 
nogli appartamenti %\ trovano I baraccati dalla 
Clrconvallazlona Salarla, del Foi»o dl S. Agneta, 
dl Vigna Manganl, dl Tlburtlno I I I a dl Val-
mrlalna. 

II grande edificio e dl proprjela delle a»»l-
curailonl generall Trle»t«-V«neil», con la parte-
clpazione dell ' lna. In tutto sei tcale, 50 appar­
tamenti, di cui 4 abbandonat*. 

Pa due anni la societa dl at ikurazionl »ta 
facendo rlmodernara gli appartamenti che poi 
taranno aff lttati a cifra da capoglro, anche 200 
lot) mlla lire al mesa. E Intanto e'e gen*e che 
da anni atpetta una caia decenle dai Comune. 

dall ' lttituto dalla Cate popolari, che non puo> < 
•pandare una cifra uguale ad un salario. I ba­
raccati dalla Clrconvallaziona Salario sono sta­
ll sfrattati dai Comune, parch* tulla loro ml-
tare caiat t* deve patsar* la tanganzlala Est. 
La famlglla hanno rlcevuto, con i fondi dalla 
dellbera 70/40, dai soldi, iniufficlentl paro per 
pagard una ca»a; fittl alt), etosl, ch* t l man 
giano meta dello stlpendlo. Adesso II Comune, 
questo chladono gtl occupanti, dava requisir* I* 
casa vuoto, oppur* ttabll ir* con la societa una 
convonzlon* per flttl accestibill. 

Ora dalle f inat t r* a del balconl t l affaccla-
no le donne e I bambini delle borgate, che fl-
nalmenle hanno un tetlo decenle in cui vivere. 

La pollile, accorsa tublto In forte, ha pre 
ildiato tutta la notte I'edifieio, fino all'alba. 
Mentre un uomo di 35 anni, Mario Spatoni, cer 
cava dl dare un caffe e dei bltcottl alia mo-
glie, che sta dentro all'adificio, 4 stato aggre-
dito dai questurini ch* lo hanno percotto a 
r a i d e pugni, e pol lo hanno traiclnato In com-
mitsariato. 

A j y > V E V A diventure un al-
^* bergo per ricchi turisti 
il palazzo dei Beni StabiU 
occupato 1'altra notte dai 
baraccati di Tiburtino I I I e 
di Portonaccio. Basta guar-
dare le stanze: am pie. spa-
ziose. con vjsta panoramiea 
aul Colle Onpao, sul Colos-
seo e su parte dei Fori . I 
padroni ci avrebbero tirato 
fuori tar i f fe da 20 mila lire 
al giorno. Ora. quest* stev 
se stanze sono occupate da 
gente che da anni e abitua-
ta a vivere in tuguri. in ba­
racche fatisceoti. al di fuo­
ri di ogni norma civile. 

Lo stabile era praticamen-
te disabitato da tre arm:. I 
Beni Stabili lo avevano ac-
quistato da un pr iva te Poi 
avevano messo in condi/i«¥ii 
le famiglie che vi abitavano 
di andarsene. I I disegno ta l -
zava a ptnnello con il qua-
dro piu genera le della « ri-
strutturaziooe » (come la m-
t>ndono i padroni delle im 
mobiliari) del centro stonco. 
In sostanza. come sta a w e 
nendo in quasi tutti i vecchi 
palazzd del centra, gli abi-
tanti originari sono sfrattati . 
respinti ai margini della cit­
ta, nelle assurde periferie: 
devono far posto a chi DUO 
permettersi di pasiare af­
f itt i da capogiro. 

\A storia dello stabile di 
I^rgo Agnesi e lepgermente 
diversa. Non case per ra­
d i i , ma i nuovi proprietari 
avrebbero voluto realizzarci, 
come abbi'amo detto, un al-
hergo di lusso. Aspettavano 
soltanto il momento piu op-
pnrtuno per iniziare i la 
vori. Si trattava soltanto di 
superare qualche piccolo o 
stacolo hurocratico. 

Uno stabile sharrato. di­
sabitato da tre anni. Fa mi 
glie che da piu di tre anni 
erano cos-tret te a vivere in 
condizioini indegne. II pas 
saggio e breve. ls<\ protests 
inevitable. Da Tiburtino e 
da Portonaccio si sono mos-
si in piena notte: dot me e 
bambini i*on m.itwassi e cu-
scini 80*to le braccva h\ so­
no duct Li \orso lo stabile di-
sabit«Uo. dalle stanze con 
gli intonaci un po" nwlaiKia-
t.i. gli infissi delle portc m-
sicuri. H.n:<no (Kcupato gb 
appart.imentn. Per la prima 
volta nella loro vita hanno 

dormito sotto un tetto faLUi 
di calce e nKUtoni. 

Î e famiglie che si sono 
nxwse da Tiburtino avevano 
tutte 1« sfratU) del Comune 
in tasca. » Dorcle lasciare If 
baracche — gli avevano det­
to — perche ilobbmmo co­
st ntire le strode ». I 'n di-
scwio sen/a possihibta rfc 
appello. che ha gettato nel 
la disperazirne padri e ma-
d n di famiglia L'occupazio­
ne di uno stabile abbando­
nato. destinato a divent ire 
un albergo di lusso. per del­
le famiglie che da mini s«io 
stati ignorate dalle autorita 
comunali. che hanno visto 
il Canipidoglio ancora piu 
lontano della luna imalgra-
d<> fosw a qualche chilome-
tro dalle ioro baracche). e 

stata una logica consestipiiza. 

Ecco cosa diceva no ieri 
mattirw i component.: di que 
ste fanv.glie. Leoiv.da Giain-
nmrni , disoecupato. padre 
di t ie f igl i : <* Sony renufi 
quelli del Cnmune a dirmi 
di buttare qiii la haracca 
entro venti qiorni. Cosa a 
vrei dnvuln fare? Sapern che 
e'era questo stabile disabita­
to e mi snno mossa insieme 
aqli altri ?. Maria Di Bene 
detto. due figli. vivc con il 
salario del maritn edile: 
« lln vissuto quattro anni m 
una haracca. L'unica vnlta 
che ho visto quelli del Co­
mune e stato quando sono 
r pn i i t i a fnrmi una conlrav-
venztone perche sporcavn la 
strada davanti alia haracca. 
Pern, in quattro anni. i l ca­
mion della ncitezza urbana 
davanti a casa mia. in via 
(irotte di CiTvqna. non c mai 
pas sato *. 

(ib altr i . quelli che han­
no fatto roccupa/ioiip nello 
stabile d: Largo Asnesp. so­
no nello stesse coiidi/.ionj: 
via dalle baracche \-.er lo 
sfrnMo comunale. Cbi ha \ o 
Into pro\are ad af l i t tare uiw 
casa dd'ente da un ctt^trut-
tore pnvato si e sentilo clue 
dere •><! m:l.i hiv al mese 
IK*r due camere. Questa ci­
fra l'aM'ebbe dovuta pag.irc 
anche Hruna .\ll>ertino, ma 
dre di due bambini, moghc 
ri: un mccciinico che guad<i 
gna IMK'O piu di HO mila lire 
al mese. 

Mozione 
in Consiglio 

sulla TV 
e la casa 

Arrestato un contrabbandiere 

I compagnl contlgll*rl eo , 

munall Vetere, Tr lvt l l l , | 

Delia Seta, Gioggl hanno . 

praientato, nel corto della | 

ditcuuione m i problem! del­

la caia nell'auia dl Giulio | 

Cesar*, un ordlne del gior­

no ch* « impagna la Glunta I 

a sol ic i tor* la dlrei lon* 

della KAI-TV psrchc dlipcn | 

ga * mandl rapidamant* In . 

onda »*rvlzl ch* raccolga | 

no dalla viva voc* dagll in-

quilini, d*l b*raccati ch* | 

hanno bltogno d| ca t * , d*«|| . 

artlgianl, commercianti * | 

profot leni t t l ch* tamono dl • 

v*d*r* compromeua anch* I 

la propria attlvit* aconaml- I 

ca, oltr* ch* da lnt*rvl t t * ' 

con ammlnlttratarl locall, I 

t * i * lm*nlani« , documantazi*. ' 

al a prof)««t« tu tall acM»l» | 

•Iml pr*«l*ml». 

Macche porte! Erano «bionde » 

Contrabhando in grande sti­
le sconeito la nottr st;orsa sul 
I autostrada del Sole. Un ca­
mion e stato hloccato dalla no 
l i / ia tr ihutana: sentbrava che 
t in -portassp soltanto iwrtc e 
inviH'e m queste erano lacchiu-
>e sigarettc di eonirabbando: 
lit! eiiilogrammi di « blonde ». 

K successo verso le 3. II 
couducente del camtoneino (un 
Fiat targatn Napoli 5a*V4H.'{) 6 
s'ato tratto in arresto e le sl-
garette naturalmente sequestra­
te. l.'.iomo, Ciro Cafiere- 'W an-

< i i i « i i i i « i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i 

Corsi serali 
per lavoratori 

Sono apar t * la Ucr l t ion i ai 
corsi ta ra l l dl praparaziona 
agl i * t a m l ell tcuola mad ia , 
i t t i tute tacnico commarc la la , 
par gaomatr l , par llcao clas­
sica • aclantlflce a par I'lstl-
t u t * mag l t t ra la p r a t t a la dwa 
sad) * * H ' l t t l t u t o Oal l laa F * r 
rar ia dl P l a n a d l Sfiagna IS 
talafana 475 W7 a d l V i a P lava 
n. f la i . WJSJ. 

ni, napoletano. proveniva dai 
Nord e aveva il compito dt 
portare il jireztoso carico a Na­
poli. dove le sigarette sarebbo-
ro state imrtiesse .su! meivato. 
Ma pi una di a n i v a i e al ca-
sello di Homa la polizia trihu­
tana !o ha hloc<'ato, dopo un 
luiiv'o Inseguimento. 

QuaiMio il Caliero e sceso 
dairautmnezm si * mostrata 
sorpreso ma i due flnanzieri so­
no voluti andare lino in fondo. 
perquisire tntto il camion, an-
clie nrrchf la pc.rte tra-.portate 
erano di uno spes.sore alquanto 
grande e, sollevandole. i flnan-
zien si sono accorti che pasa-
vano troppo. 

I.Homo inutilmentt- ha mo­
st rato ai due atienti le bollette 
del da/ in. (^uesti ultimi non si 
sono I X ' I M d ammo e hanm) con 
timtato ad esaminare attenta-
nienle il camioiuino e il suo 
carico Poi. fatalita ha voluto 
che una delle due guardie al 
metteine a m.uieggiare I* m i -
niglie delle porte; dopo rega-
rati tentativi una dl queste t l 
e aperta e le steeche di siga­
rette sono saltata fuori a frott*. 
Marlboro. Kan*, Astor « Mar-
cades erano contanuta In tutto 
la porta par ian toiala dl l i t 
chilogxammi 

Ritrovate vicino piazza Bologna 

Nei garage le «pale» antiche 

il partito 
COMITATO REGIONALE — 

Mercoladl a l l * • a convocato II 
Comitato r*gionale con il te-
guent* o.d.g.: « II movlmanto dl 
lotta per II dlrltto alio studio 
e la riforma della tcuola • I'lnl 
ziativa politic* del partito ». Re­
lator* Lucio Buff* . Sara pre­
sent* II compagno Giorgio Na-
politana dalla Dlrazlen* d«l Par­
tito. 

A S S G M I L E A E O I L I - Can-
tocall*, or* 10, con Colaianti. 

CONVOCAZIONI - Mar t td i 
or* M In Fadarailone rlunlon* 
corrant* UPRA eon Ranna • 
Poctwttl; martedi or* I I in F*-
derazlone rlunlon* comitato 
EN PAS con Bordin. 

SALARIO — Domanl presto 
la S«zion* Salario cor)f*r*nia 
con Luc* Pavollnl tul l i m n 
i Sbacc* politico dalla latt* op* 
ra l * >. 

M I D I C I O f P I D A L I B R I -
Lunadl era 10^0 riunlana ma* 
d i d aspadallerl In Fadarai len* 
can Otegal, 

1 earahinien dei nuci«» d; po­
lizia giuiliziana hanno seque­
stra to ieri pregevoli O IHTC d'ar-
te del XV si'poln. sicuramente 
di i)!<)\e:i:cn/„i furtiva. durante 
una |v<i'qii;siz:one in due oarage 
iii>: pvi'sv; di piazza llo'o^na. 

Stwio .vi panaelii Lirtiiti.iti in 
oro ed una art.^tica lunetta in 
leiiixi, cite fanno parte di un jw-
littico. Secondo gh esporti il lo 
ro valoiv artistic^ p molto al 
to, m»»ntre quello comnxvreiale 
si acL'ira su: l.i milioni: il loro 
autore 'invi^hb,-1 P S M T V un mae­
stro della scuola umbra o to 
scan* del XV secolo 

\/c op«>re erano nasenste In 
due autorimeste che risultano 
in loiazione ad un commer-
ciante. Antonio P. Nel cor so 
delle indagini i carabinieri so­
no arrivati anche ad un altro 
personaggio, \lb«>rto B., 33 an 
ni, che insieme all'amico cinto 
diva le pregevoli opere d'arte. 
curandosi di spr>starle perindi-
eanvnte da un garage all'altro. 

t carabinieh sono giunti alia 
•eoperta dei pannelli e della 
lunetta dopo una lunga indagine 
ad una serie di appoatamentJ. 
Iari all'alba i mi l i tan hanno fat­
to trmilone n«i k>eali. dove non 
c'ara neaauno. Dopo una ml-

nuzi«>>a Ui'lYiUi^ieii'irie e .Sî ita 
scoperta la pre3tio=.a refurtiva. 
che * stata immediatamentc se 
questratjt. Ora le indagini pro 
seeuono iwr nntracciare. fra 
la l t ro . i proprietari o ii pro-
pnetario dol'.e OIVMV d'arte. 

Ncvondo ali'iine ipjtteAi l pan 
nellt. che raffigurano San Mi 
chele Arcangelo. un vescovo su! 
t.rono, Sant* Monica, la Madon­
na col bambino. Ran Paolo ere-
mita. Jian Seba.stiano, e ta lunet­

ta, M I cui e dipiuio il padreter 
no beiH1 luen^e. dovrebbero far 
parte di qualche gallena d'arte. 
opi>ure dehlxmo essere stati 
trafugat: <Ui qua!;-he ,'hirsa. In 
tanto no>suna accusa £ stata 
mossa ai due uomim: i earahi­
nien stanno vaghando le loro 
restkinsahilita. Non si esclud*" 
che i due f.uviano parte di una 
bamta organi/.zata dVdita al 
c«»mmereio delle opere d arte, 

Va a chiamare il medico $ sparisce 
I'n uomo e scomparso da casa una settimana fa, .senza lasciare 

piu traccta di se. Si chiama Romano Perrone ed ha ,'i4 anni. 
Dcniemca seorsa e uscito dalla sua ahitazmtie. in via degU 

Olivi 58, a Centocelle. per telefonare ad un medico perche sua 
moglie aveva una cohca. II medico e arnvato ma il Perrone non 
e piu ntornato. L'nomo ehe si e allnntanato senza 1'auto. ha 
lasciato tutto il denaro a casa. 

Bona saha, braccio rofro 
Una turista svedese di 6*9 anni, nel tentativo di resistere • 

due giovinaatri che cere* v a no di tcipparla della borsetta, e caduto 
• terra e t l e fratturata il braccio smislro. 

I I movimentato episodio * avvenuto ieri sera, alle 20, a piazia 
Venezia, M*to gli occhi di numerosi passanti. che non hanno fa*io 
in tempo ad intenentre per la fulmlneita dell'azione. I a W f tovaw 
viati inutili i loro tentativi aono fuggiti a baarda dl w* awte. 

file:///orso
file:///-.er
http://Lirtiiti.it


l ' U n i t à / domenica 5 ottobre 1969 PAG. 9 / r o m a 
L'azienda continua le sue gravissime provocazioni 

Rappresaglia 
alla Voxson : 

operaio licenziato 
Domani sciopero di mena giornata - Finalmente l'Automo­
bile Club ha convocato i sindacalisti per l'occupazione di 
p.za Sassari - In sciopero dipendenti comunali e assicuratori 

Rappresaglia alla Voxson: un 
operaio, uno dei più impegnati 
nell'attuali' lotta per il riti.-avo 
del contratto, e :>tato licenziali? 
in tronco dalia direzione con 
una pretestuosa motivazione sul 
rendimento. 11 gravissimo atto 
giunge dopo le provocazioni 
compiute da alcuni dirigenti ve­
nerdì mattina di fronte a: com­
patti picchetti di operai e ope­
raie. Provocazioni che si sono 
concluse con una vera e pro­
pria aggressione contro due gio­
vani lavoratrici. 

La rappresaglia — che vuole 
evidentemente suonare intimida­
zione asili altri 1200 lavoratori 
della fabbrica di Tor Sapienza 
che stanno conducendo con gran­
de unità gli scioperi articolati 
proclamati dai tre sindacati di 
categoria — è stata giustificata 
dalla direzione per * poco ren­
dimento ». La prima decisa ri­
sposta dei lavoratori e dei sin­
dacati è stata la proclamazione 
di uno sciopero per domani, di 
mezza giornata. La fabbrica di 
Tor Sapienza sarà quindi chiusa 
per tutta la mattina di lunedi. 

ACR — Finalmente si sono de­
cisi: i dirigenti dell'Automobil 
club, a 50 giorni dall'inizio del­
l'occupazione dell'officina di 
piazza Sassari, hanno convoca­
to per mercoledì «. alle 12.30, 
i sindacalisti e i 17 operai che 
lottano da agosto in difesa del 
proprio posto di lavoro. 

Attorno ai lavoratori di piaz­
za Sassari in questo lungo pe­
riodo di occupazione si è rac­
colta e si è estesa la solidarietà 
dei romani, dei democratici, dei 
compagni, di decine di altri la­
voratori. E' di qualche giorno fa 
un comunicato del gruppo 
«ACLI del Lazio » che denun­
cia l'inaccettabile comportamen­
to dei responsabili dell'Automo­
bil club « che fa sua una logica 
padronale che non esita a pren­
dere decisioni di mercato sulla 
pelle dei lavoratori ». Nello stes­
so comunicato le ACLI ricorda­
no le disagiate condizioni di la­
voro in cui versano i custodi 
dei parcheggi e chiedono la re­
voca immediata dei licenzia­
menti (con l'assorbimento dei 
lavoratori del CAT di piazza 
Sassari in seno alI'Automobil 
club o ad altro ente pubblico. 
ferme restando le qualifiche, le 
spettanze e l'anzianità di servi­
zio): die i! Comune neghi l'ap­
palto dei parcheggi contro la 
politica padronale dell' ACR. In­
fine invitano tutti i dipendenti 
dell'ente a schierarsi senza in­
dugio contro tale politica 

Prosegue intanto la lotta alla 
CIDI di Marceliina dove gli ope­
rai stanno preparando insieme ai 
sindacati una grande manifesta­
zione nella prossima settimana. 
Si estende la solidarietà della 
zona. Il comune di Monteroton-
do ha sottoscritto per i 60 la­
voratori del cementificio 300 mi­
la lire. Sempre occupata è an­
che la clinica di Colle Cedrano. 

COMUNALI - Giovedì 0 scio 
perano i dipendenti comunali: 
lo ha deciso il Comitato inter 
sindacalo della categoria per ri­
spondere, con la lotta, all'avve­
nuta approvazione alla Ca­
mera dell'art. 5 della legge 532 
che prevede il blocco delle 
spese per gli organici del per­
sonale delle province, dei co­
muni, dei consorzi e delle azien­
de municipalizzate. » Questo 
fluoro attacco all'autonomia de­
gli enti locali — dice il comu­
nicato del Comitato — deve, ex-
$ere immediatamente respinto 
tanto pi» che Questo disegno 
di leagc erme quello per la 
riforma trihntari/ì prevedono in 
effetti riduzione denti oraanici. 
con la soppressione dell'imposta 
di faminlia, di quella di con 
sumo in sostituzione con nuovi 
tributi ancoro piii nesonli per 
fuffr le catenarie comprese 
Quelle a più basso reddito. Que­
sta linea — prosegue il comu­
nicato — rende estremamente 
difficile il consenimnento del 
riassetto delle qualifiche e del­
ie /unzioni e. di oani rivendica-
liane particolare posta sul 
tappeto ». 

METALFER - In ,i ,. .et 
tira inviata al nostro giornale 
il signor Petrassi. amministra­
tore delegato della Metalfer. 
una fabbrica di Pomezia. ci 
dà alcune precisazioni in me­
rito al gravissimo episodio av­
venuto il 30 settembre scorso 
davanti ai cancelli della fab­
brica. Dire il signor Petrassi 
(f anche la Commissione in­
terna) che non fu il guardiano 
a tentare Hi investire gli operai. 
ne a puntare contro loro una 
pistola. « L'episodio — dice te­
stualmente la lettera - si rife­
risce al stanar Cuneo, disfano-
tore tecnico ». Va ricordato, 
* WS i unge il Petrassi. che il gra 
vissimo fatto non avvenne al­
le II bensì alle 7.30, ora nella 
quale il signor Petrassi non era 
giunto in fabbrica. 

I.a lettera che avrebbe vo­
luto essere una « perentoria 
smentita •» è Invece una confer­
ma, dettagliata, dì quanto noi 
avevamo scritto. 

I*a pistola è stata usata, am­
mette lo stesso Petrassi, e ades­
so sappiamo Anche da chi 
Questi, è ovvio, si e reso re­
sponsabile di un preciso reato: 
minacce a mano annata 

ASSICURAZIONI - Domani. 
per tre ore. sciopereranno gli 
assicuratori romani, in lolla per 
ottvnere l'orano unico di la 
voro antimeridiano Come é noto. 
con speciose argomentazioni, la 
Associazione nazionale delle im 
prese ha respinto la richiesta 
(anche se alcune imprese han 
ojp già concordato azitndal-
•ente il nuovo orario). ; 

Alla « A. Mauri » di Pratorotondo 

Finita l'occupazione 
Questa mattina pubblica assemblea a Valmelaina 

E' terminata ieri sera l'occu­
pazione della * Angelo Mauri > 
di Pratorotondo. L'assemblea 
delle madri della borgata, che 
da martedì scorso stanno bat­
tendosi per ottenere le aule del­
l'asilo vuote ed inutilizzate, ha 
deciso di sospendere l'occupa­
zione iti attesa che le promesse 
del Comune (quattro nuove se­
zioni d: scuola materna) siano 
rispettate. Questa mattina si 
terrà a Valmelaina, davanti al­
la sezione del PCI, mia pubbli­
ca assemblea sui problemi sco­
lastici delia zona: parlerà la 
consigliere comunale, compagna 
Maria Michetti. 

Il comitato di zona di Prato-
rotondo ed il comitato di agi­
tazione delle borgate, promoto­

ri dell'iniziativa, hanno emesso 
un comunicato in cui si sotto­
linea che l'occupazione è stata 
determinata per ottenere l'uti-
lizzazione a tempo pieno delle 
aule Ubere delia scuola per 
l'asilo, la refezione e il dopo 
scuola per i bambini delle eie 
mentari e la creazione di mio 
vi asili nido per i bambini del­
la zona. 

L'assessore Frajese ha pro­
messo le altre quattro aule men­
tre le altre richieste ancora 
debbono concretarsi- Il comuni­
cato conclude che l'occupazio­
ne cessa avendo ottenuto alcu­
ni obiettivi della lotta, che ri­
prenderà sia per gli obiettivi 
non conseguiti sia se gli impe­
gni presi dal Comune non sa­
ranno rispettati. 

Il noto cantante inglese 

PROSCIOLTO MAL? 
Tardiva la denuncia 

della fidanzata 

Ma! (ìt-i "rifiliti n-s pfùbabiiinciilt: non finirà davanti ai 
magistrato come avrebbero voluto i genitori della sua fidan­
zata. Patrizia Viotti, che Io avevano accusato di sottrazione 
consensuale di minore. Il pretore che deve esaminare la 
vicenda del cantante e dell'indossatrice, che è in attesa di 
un bambino, non ha ancora preso una decisione, ma sono 
già state avanzate richieste dai legali di Mal perché la 
querela sia dichiarata improponibile in quanto tardiva. Il 
cantante si difenderebbe infatti sostenendo che i genitori 
di Patrizia Viotti sapevano da tempo della relazione e che 
la prossima nascita dì un bambino non ha cambiato in alcun 
modo le cose. 

Mai si e anche detto pronto a riconoscere il bambino, ma 
non sarebbe disposto a sposare La ragazza perché «è un passo 
troppo importante che non può essere compiuto perché costretti 
dalie circostanze». Nei prossimi giorni il magistrato doi rà inter­
rogare il cantante, il cui vero nome * Paul Brarìley Couling. 
e successivamente deciderà sulla richiesta dei difensori. 
NELLA FOTO: Mal e Patrizia Vwtti. 

Penoso tentativo di suicidio in via Di Giacomo all'Ardeatino 

Si getta nel vuoto madre di sei figli 

«Non so come sfamare i miei bimbi> 
Margherita Pierulli è piombata nel cortile interno del palazzo da sei metri — Non è grave per fortuna — Il marito 
è in carcere da quattro mesi per una zuffa durante una partita di calcio — La donna, che è in stato interessante, 
ha lavorato fino a quando le è stato possibile — Rimasta senza un soldo si è lasciata prendere dalla disperazione 

Agitazione in Sabina 

Olivicoltori in crisi 
Assemblee e riunioni di con­

tadini sono in corso in questi 
giorni in tu:(a la Sabina ro­
mana e reatina per discutere ì 
problemi d.'lla categoria con­
nessi alla grav crisi olivicola 
in atto. Al cinema di Mori 
cune si è tenuta un'assemblea 
ad iniziativa della Federeoop 
e del Consorzio olivicolo, mentre 
una delegazione di olivicoltori 
di Monterotondo. accompagnati 
dal sindaco, da dirigenti della 
Alleanza dei contadini e dal 
compagno senatore Mammu 
cari, si è recata all'ispettorato 
dell'Agricoltura. 

Al sottosegretario Antoniczsi 
è stata espressa la viva preoc­
cupazione dei contadini e sono 
stati riduciti immediati prov­
vedimenti del governo per il 
risarcimento dei danni tubiti 
nella acorsa stagione nella 

tane a/iende, per la istitu­
zione del fondo di solidarietà 
nazionale, e perche sta pronta­
mente liquidata ai contadini 
l'integrazione di prezzo •*•;»>»>lj*« 
per sostenere la remunerazione 
del lavoro, e siano incrementati 
gli stanziamenti pubblici nel 
settore, Uh olivicoltori sono de­
cisi a portare avanti la loro 
agitazione in tutte la forme 
possibili. 

A Frodinone, fra 1 34 mila 
contadini coltivatori diretti, dif­
fuso e il malcontento per il 
mancato pagamento della quota 
di integrazione de) prezzo del 
l'olio attraverso i fondi FKOGA 
e per la quale i contadini sono 
creditori della somma di un 
miliardo a 200 milioni di lire. 

Mamfeatazioni di protaata ai 
tono tenute negli ultimi giorni 
a Veroli, Piglio, Acuto. La 
Forma, Pontacorvo a Sgurgola. 

Non ha retto alla disperazione. 
Madre di sei fiali, in attesa del 
settimo con i! manto in galera 
da quattro mesi, senza una lira 
per aoterii sfamare. Margherita 
Pierulli Pelliccia, di 26 anni, si 
è gettata nel vuoto dal secondo 
piano. Si è ferita solo legger­
mente, ma poteva essere una 
!ran<<t;a II drammatico pulivi •> 
è avvenuto ieri mattina in via 
Salvatore Di Giacomo. all'Ardea­
tino. Per quattro mesi la giova­
ne donna ha bussato alle pone di 
tutte !e autorità cittadine in cer 
ca di un lavoro, di un aiuto che 
potesse consentirle di tirare a 
vanti. Nessuno l'ha ascoltata e 
lei ha visto l'unica soluzione nel 
suicidio. Ha scrìtto due righe 
a! marito (che è Anito in car­
cere per un pugno sferrato ad 
un avversario durante una parti­
ta di calcio) ha sistemato alla 
meglio i sei figlioletti e ha sca­
valcato il davanzale della fine­
stra. 

Ha fatto un volo di cinque me­
tri. Quando i vicini di casa la 
hanno soccorsa adagiandola su 
un'auto di passaggio. Margheri­
ta Pierulli ha avuto ancora la 
forza di pregarli che pensassero 
ai bambini Poi è svenuta. Sono 
stati minuti di angoscia. Final 
mente, i medici del San Giovan­
ni. dopo averla medicata, hanno 
detto che sarebbe guarita in no 
chi giorni. 

L'odissea di Margherita Pie-
rulli è cominciata quattro mesi 
fa. Giovanni Pierulli. suo ma 
rito, lavorava nella nettezza ur­
bana. Giocava anche nella squa­
dra di calcio aziendale. Una do­
menica. Giovanni ha colpito con 
un pugno un avversario mentre 
giocava una partita. Un classi­
co fallo di reazione fra calcia­
tori, come spesso vediamo anche 
sui campi della serie A e B. 
Ma non c'è stata una semplice 
squalifica. II giovane è stato in­
vece denunciato e incarcerato. 

Improvvisamente. Margherita 
Pierulli e i suoi sei figli si sono 
visti cosi mancare l'unica fonte 
di guadagno per potere andare 
avanti. La donna ha cercato in 
ogni modo un lavoro, ma tutto 
quello che è riuscita ad ottenere 
è stato qualche ora di servizio 
presso delle famiglie della zo­
na. Intanto, senza mai perder­
si d'animo, ha cercato con o-
grri mezzo dì far scarcerare il 
marito. Quando, per il euo 
stato di avanzata gravidanza, 
non ha avuto più la forza di 
provvedere ai suoi Agli, ha 
cercato aiuto presso tutte le 
autorità. Nessuno ha sentito il 
dovere di occuparsi di lei, dei 
sei piccoli. 

Ieri mattina Margherita Pie 
rulli ha deciso il gesto dispe­
rato. Erano appena tra.>corse 
le 11. quando gli abitanti del 
lotto V di via Salvatore Di Gia­
como hanno sentito un grido 
angoscioso rompere la tranquil­
lità del cortile. Ci è voluto pò 
co per capire che cosa era av­
venuto. Sul selciato, pratica­
mente immobile, gli inquilini 
hanno visto il corpo della gio 
vane. Hanno temuto il peggio e 
si sono precipitati per portare 
i primi soccorri. La donna è 
stata adagiata su un'auto di 
passaggio e condotta a tutta 
velocità verso il San Giovanni 
Altri si sono precipitati nell'ap­
partamento della donna per 
prendere in consegna I bambi­
ni. 

Per fortuna, la donna guari­
rà in pochi giorni, hanno assi­
curato i medici. Tuttavia resta 
il fatto clamoroso e drammati­
co. Una madre di sei figli che 
è stata vinta dalla disperazio­
ne. perchè ignorata da tutti. 

Polizia e carabinieri sì sono 
recati sul posto per le solite 
indagini. Speriamo che non si 
siano limitati a riempire i ver­
bali con le solite formalità di 
rito. Speriamo che qualcuna 
delle numerose autorità citta­
dine si accorga finalmente cita 
una donna, madre di sei figli, 
ha bisogno di un po' di aiuto. 
Almeno Uno a quando il manto, 
in carcere per un pugno, non 
sia di nuovo in grado di prov­
vedere alla sua famiglia. 

Un altro tentativo di suicidio 
si è verificato nei pressi di 
piazza Bologna, in via Tom-
masini 39. Un giovane di 24 
anni. Candeloro Patti, ha in­
goiato un intero tubetto dì bar-
hit urici dopo essersi stordito 
bevendo un'intera bottiglia di 
cognac. Lo hanno salvato i fa­
miliari che appena si sono resi 
conto di quanto era avvenuto, 
hanno chiamato i vigili del 
fuoco, 1 genitori del giovane, 
infatti, ieri mattina avevano 
buscato inutilmente alla porta 
del loro «parlamento. Sapeva 
no che il Aglio era in casa e 
che, sa non apriva, era perchè 
gli era accaduto qualche cosa. 
Cosi hanno chiamato ì vigili. 
Candeloro Patti é stato accom­
pagnato al Policlinico dove i 
medici, dopo avergli fatto una 
lavanda gastrica, AI nanno gm 
d i c a l o fuori p e r c o l o Non SI 

conoscono le cause che hanno 
spinto il giovane al tentativo di 
suicidio. 
NELLE FOTO: Margherita 
Pierulli Pallicela a II marita 
Giovanni 
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Pedone sull'Aurelio 

Travolto e ucciso 
da un motoscooter 
l'n uomo di BR anni. Giuseppe 

Toscano, abitante in via Bosco 
Marengo 51, a Casalotti. è 
stato investito mentre attraver­
sava la strada per tornare a 
casa ed è morto all'ospedale 
dopo 4 ore d'agonia. 

L'incidente mortale è avve­
nuto ieri pomeriggio, verso le 
Ifi, all'altezza del tredicesimo 
chilometro della via Aurelia. 
Giuseppe Toscano stava attra­
versando. non lontano dalla sua 
abitazione, quando sopraggiun­
geva ad alta velocità un mo­
toscooter che non ha fatto in 
tempo ad evitarlo. L'urto è stato 
violentissimo. 

Preso in pieno, l'anziano pe­
done è stato scaraventato a 
vari metri di distanza. Dopo il 
tragico volo si è abbattuto a 
terra. Subito soccorso da al­
cuni passanti, immediatamente 
accorsi, è stato trasportato su 

un'auto di passaggio d'urgenza 
al San Camillo. Ma inutili sono 
state le cure dei medici per 
salvarlo. Dopo 4 ore d'agonia 
Giuseppe Toscano è spirato. 
senza riprendere conoscenza. 

Un altro uomo è rimasto gra­
vemente ferito ieri in un altro 
incidente stradale sulla via Pre-
nestina. Si tratta di un giovane 
portalettere. Armando Di Pie 
tro. 26 anni, abitante in via 
Attilio Ortis -ì« Il Di Pietro 
stava sul suo scooter e percor 
reva la Prenestina. quando. 
nei pressi di piazza Ronchi, è 
stato tamponato violentemente 
da un tram. Il giovane è caduto 
a terra riportando numerose e 
gravi fratture alle gambe. Su­
bito soccorso è stato traspor­
tato ai Policlinico dove è stato 
ricoverato con una prognosi di 
90 giorni-

Una ragazza di 24 anni in una clinica privata nei pressi di viale Marconi 

Paralizzata dopo V operazione : 
rinviati a giudizio tre medici 

laura Pou dovevo subire un leggero intervento: non si è più rialzata e passerà tutta la vita su una sedia 
a rotelle - / sanitari non le fecero le analisi necessarie e la operarono nonostante fosse febbricitante 

Una ragazza di 24 anni vive completamente pa­
ralizzata da più di due anni per una operazione sba­
gliata: tre medici saranno processiti il H prossimo per il 
reato di lesioni colpose. La giovane si chiama Laura Pnu. 

I/Il febbraio del 1967 la ra-

La FGCR 
a convegno: 

iniziative 
di lotta per 
il Vietnam 

Si è tenuto ieri nei locali -
della Kcilora/ione comuni- ™ 
sta. un convegno della » 
FGCI romana. La riunione Z 
è stata aixTta da una re- -
lazione introduttiva del com- Z 
panno Falerni in cui si è -
in-isiitn soprattutto su din» Z 
punti: la necessità della ri- ~ 
presa delle azioni in appog- Z 
Hio alla lotta per la hl>cra- • 
zinne de! Vietnam e la ur- -
getiza di una iniziativa uni- ™ 
tana dei circoli su tutti i -
temi della attività politica. 2 
Sono state poi create per di- -
Siiitere più a fondo il prò- Z 
blema tre commissioni di • 
MUÙiO. 3 

Queste esigenze sono tanto • 
più sentite in vista della ma- Z 
infestazione e della venuta ™ 
a Roma, il 31 ottohre pros Z 
siino. di una delegazione del • 
Fronte di Liberazione del Z 
Sud Vietnam. » 

K' stato proposto di crea- Z 
re dei comitati di zona per ™ 
raggruppare i vari circoli e -
un tornitalo direttivo cen- ™ 
tra le comporto da rnppresen- • 
tanti (lei vari comiinti di Z 
zona in modo da dare vita •» 
ad una serie di iniziatile. Z 
Si è parlato di una mostra » 
fotografica viaggiante, per Z 
rendere sempre più vivo l'in- ~ 
tt r»-s.ie della jHi|>i>!<i/.itinc ppr _ 
U problema vietnamita. Nuo- • 
vo slancio dovrà assumere Z 
l'iniziativa della sottoscrizio- m 

rie r>er una " ' n o i a ne ! Vici » 
nani II Convegno continua Z 

Bufai mi 

•BiBiajaaiaBaaaBBBBeaajHpM^ 

Violazioni 
urbanisticht 
ad Ariccia 

L'aisociaiionc Italia N'u&tra 
ha inviato un teledramma di 
protesta contro violazioni delle 
leggi urhanisUciic avvenute ad 
Ariccia e sulla via Appia An­
tica. 

L'associatane attori* eh» W 
autorità •oependano i lavori Hi 
corso e siano riesaminati i pare 
ri favorevoli eoncesai par tali 
lavoat 

olle Frattocchie : 
Ieri pomerlgcio. presso • 

l'Istituto di studi comunisti * 
delle Frattocchie, si è ini- Z 
7.iaio iì seminario sulle sirut- m 
ture del Partito a Roma, fi " 
dibattito, che si è aperto do -
pò la rplazionf del eompa- Z 
gno Rischi della aertreteria j 
della Federazione, si concio Z 
riera questa mattina. Terrà J 
un discorso conclusivo sui * 
lavori il compagno Paolo Z 
Ruffllini. membro della di- • 
rezione del Partito. J 

Il seminario è una delle -
iniziative pre»e nel quadro Z 
della preparazione della con- • 
ferenza provinciale di orna- Z 
nifzazione. Ieri tono intarva- • 
nuti nel dibattito i rompa- Z 
fni Ralaimelli. Mario Man- Z 
rini. Qiiattnircl. Gentile, Ma- > 
rini. Morandi, Mammueari a Z 
D'Avana. » 

gaz/a fu ricoverata in uia 
clinica privata che ha sede 
nei pressi di viale Marconi 
per essere sottoposta ad un lieve 
intervento operatorio. Secondo la 
accusa i medici della clinica. 
prima di eseguire l'operazione 
non fecero gli accertamenti 
clinici, né «li esami diagnostici. 
Nel decreto di citazione l'ac­
cula ai tre medici. Aurelio Fe­
lici. Antonio Ventura e Alessan­
dro Felici dici; tra l'altro: « per 
«vere il primo come anestesi­
sta, gli altri due come chirur­
ghi. causato a Laura Pan le­
sioni ner.ionali che l'hanno mes­
sa in pericolo di vita e le han­
no causato la incai«cità di at­
tendere alle normali occupa­
zioni nonché l'incapacità di 
camminale «•. 

Sempre secondo l'accusa i tre 
medici eseguirono l'intervento 
sen/.a preoccuparsi di stabilire 
le calibe di uno stato febbrile 
in cui la piovane si trovava al 
momento del ricovero in cli­
nica 

Ma c'è di più nella citazione 
in giudizio, perchè si afferma 
ohe ì Te merlici si sono serviti 
di r>crsi''ì.iie iìiìiì ijiiaii<icaìo per 
effettuare l'anestR.sia e che non 
intervennero tempesti va mente 
allorché si verifico un collasso 
cardiaco circolatorio nella ra 
gaz/a. 

Ma on<a e accaduto alla ra-
gaz/.a e perchè è accaduto? 
Qual" processo distruttivo ha 
onerato sui centri nervosi di 
I-aura Pan «I punto da ridurre 
una bella ragazza una larva u-
mina? Qut'/itn è quan'o dovrà 
accertare il pretore Oliva, da­
vanti al anale il 14 novembre 
compariranno i tre medici. Nel 
la tragica vicenda ci sono del 
punti fermi, quelli che ha ac­
certato la perizia medico lega 
le e le affermazioni dei paren­
ti della ragazza. 

I genitori di Laura Pan af 
fermano che pochi minuti dopo 
l'ingresso della figlia in sala 
operatoria seppero che le era 
stata praticata la tracheotomia 
e che la ragazza era in coma. 
La perizia parla di t anorresia > 
os,sia della morte di alcune 
cellule cerebrali. La ragazza fu 
per questo ricoverala al San 
Camillo, rimanendo oer parer. 
chi giorni chiusa in un poi ino 
ne d'acciaio, poi la trasferiro­
no in un Istituto rieducativo 
sulla Laurentina. 

Quando la ragazza tornò a 
casa era ridotta ad una larva: 
la mente offuscata, gli arti in­
feriori paralizzati, difficoltà di 
coordinare i movimenti. Per 
tutta la vita hanno detto i me 
dici, resterà su una sedia a ro­
telle e sarà incapace di qual 
siasi attività. Forse qualche 
miglioramento potrà avvenir». 
ma reatarà aampra una povera 
infelice. 

D pretore dovrà dire appun­
to sa la ragataa è stata ridotta 
eoa) par colpa dai aanitari. 

WÈmamm 
Laura Pau, prima dell'intervento e come è ridotta ora, paralizzata, su una sedia a rotelle 

magazzini allo 
statuto-roma 

via dello statuto 
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Si terranno in tredici località 

I FESTIVAL OGGI 
I villaggi della stampa all'Aurelio, Montesacro, Pietralata Nuova, Mon-
teverde Vecchio, Garbatela, Tivoli, Finocchio, Gregna, Monterotondo, 
Porta San Giovanni, Vicovaro, Subiaco e Falcognana • Grande diffusione 

Con una serie di manife­
stazioni di carattere politi 
co. ricreativo. culturale, 
proseguono le feste dell'Uni­
tà. Fa spicco OKgi quelU 
della sezione Aurelia (Mas 
simina Km 13.) che si con­
clude questa sera con il co­
mizio tenuto a He 16.30 dal 
segretario della Federazione 
romana, Renzo Trivelli: id­
ra. preceduto da un ineon 
tro-dibattito con registi, at 
tori. tecnici. dipendenti 
della RAI-TV. da mostre 
politiche, gare sportive ed 
altre iniziative. Fra le al­
tre feste che si svolgeran­
no oggi, quella della sezio­
ne Montesacro nel corso del­
la quale parlerà il compa­
gno Luigi Fintor. quella Hi 
Tivoli — dove 1 compagni 
hanno raggiunto il 100 per 
cento nella sottoscrizione — 
con una gara ciclistica or­
ganizzata dall'lTISP e pa­
trocinata d?l mobilificio Bar 
tolini. con una pesca di pre­
mi, ed esibizione di solisti 
di chitarra: qui la festa è 
incentrata nel comizio che 

sarà tenuto alle 17 da Oh-
vio Mancini 

Alla sezione « Mano All­
eata *• di I'R'traldtd. dine il 
comizio sarà tenuto ddl 
compagno Petroselli alle «re 
19. sono in programma nu­
merose iniziative politiche. 
una mostra allestita da noti 
pittori sul tema delle lotte 
per il lavoro, ed un pro­
gramma sportivo organizzato 
dalia « Polisportiva Tiburti-
na > con una corsa ciclistica 
dei * pulcini CONI ». una cor­
sa podistica con elementi ria 
zionali, una manifestazione 
di ginnastica artistica e 
quindi di judo. A Montever-
de Vecchio oggi si conclude 
la fes'a dell'Unità con una 
grande gara di diffusione 
(come del resto in tutte le 
manifestazioni delle altre se­
zioni). con una « pesca del­
l'Unità » e l'estrazione di 
un viaggio a Mosca in oc­
casione del centenario della 
nascita di Lenin. 

Il compagno Giovanni Ber­
linguer terrà il comizio alla 

festa della sezione Garbatel 
la. mentre il programma 
ridilo feste di Finocchio e 
(iri'jjrM s.irà enrattcn/zato 
dalle tradizionali manifesta 
/ioni p o l a r i delle borst^'c. 
fjui i comizi saranno tenuti 
rispettivamente da Freddila-
zi e da Prasca. Le altre fe­
ste in programma per OURI 
sono- Monterotondo, dove 
parleranno i compagni Bo 
rrlli e Maderchi, Porta S. 
Giovanni con il compagno 
Perna. Vicovaro con Vete-
re, Subiaco con Ranalli. 
Falcognana con Colaiacono. 

La campagna di sottoscn-
7ione viene pure portata 
avanti insieme alla prepara 
zione ed allo svolgimento 
delle varie feste dell'Unità 
Anche Anguillara ha raggiun­
to il 100 per cento: la se­
zione Ludovisi ha versato 
100 mila lire. Monterotondo 
Scalo e S. Basilio 40 mila 
lire ciascuno. Centro 90 mi­
la lire, mentre la sezione di 
Mentana ha raggiunto il 100 
per cento nella campagna di 
tesseramento. 

CONCERTI 
ACCADEMIA DI a CECILIA 

Si ricorda <-he il 15 ottobre 
•cade il termine per il rin­
novo degli abbonamenti alla 
si-orsa stagione e per la sot­
toscrizione dei nuovi abbona­
menti alla intera «tallone 
sinfonica L'unVio abbona­
menti è aperto tutti i giorni, 
«telusa la domenica pome­
riggio dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 (Via Vitto­
ria 6 - Tel «73617). 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 
Sono aperte le Iscrizioni di 
.intonazioni p«>r la stagione 
di concerti l%9-70 al Teatro 
Ol'tnpico che verrà inaugu­
rai.i il 23 ottobre dall'Orche­
stra di Mova con l'esecuzio­
ne dell'Arte della fuga di J S. 
Bach. La Segreteria (Via f la­
mini* 118 tei 3i;à*iO) e aper­
ta tutti 1 giorni feriali tranne 
il sabato pomeriggio'dalle 9 
alle 13 e dalle 16.30 alle 10 

TEATRI 

Appunti 
•a» 

Il giorno 
Oggi é domenica 5 ottobre 

(278-87). Onomastico: Placido. 

OFFICINE 
(•fluiti (elettrauto), viale Go­

rizia 21. tei. 860.029; Elertromec-
caute* EUR (riparazione auto), 
viale America 11». tei. 59.11.980; 
Cirilla « Francesca (riparazioni 
auto), via G. Mantellina 12 
(Circonvallazione Appia), te­
lefono 727.3D4. Labaro, Officina 
Fratelli Giaco (riparazione auto 
carrozzeria), via Flaminia 1213b, 
tei. 69.11840; Orsini (np.ni auto 
• elettrauto e carburatori) • via 
Claudia 19 (Celio), tei. 736.745; 
Mattoni (ripaz. auto-elettrauto e 
carrozzerìa), via Tiburtina B19. 
tei. 430.124. Molniero (riparazio­
ni auto e carrozzeria), via Tre­
viso 36/b. tei. 841.263; Lupaioll 
(carrozzeria), via del Crocifis­
so SO (Porta Cavalleggen). 
tei. 634.663; Starlar (riparazio­
ni auto * elettrauto • gomme). 
piazza Giureconsulti » (largo 
Bocce*). teL «2.21.«41; Randa*. 

• « 

Autecentr* C. CeJeaaba (ripara­
zioni auto • elettrauto • carbura­
tori - carrozzerìa), via Accade­
mia degli Agiati 75. tei. 51.15.619; 
Cecclottl (assistenza Innocenti -
Austin • Morris - BMC - carroz­
zeria • elettrauto), via Giuseppe 
Dezza 9/a. tei. 503.644; Traversa-
Capretti (riparazioni auto • car­
rozzeria). via Salaria 1461. 
tei. 69.12.221, Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica N, 116. Cen­
tro Soccorse ACR: via Cristofo­
ro Colombo 261, tei. 510.510 • 
11.26.551. 

FARMACIE 
Acllla: via G. Boni che 117; 

Ardeatino: via A- Mantegna 42; 
via G. Trevis 60; via Fonte-
buono n. 45; Roccea: via Monti 
di Creta 2. Sorgo Aurelio: via 
Borgo Pio n 4.S Catalbortone: 
via Casalbertone numero 88. 
Coito: via a. oiovanoi io Lato-
rane 119. CenleceUe- Prenettino 
Alto: fi* dei Platani 142; lar­
go Irpinia 40; via Bresadola 
a. IMI; vi» Tor de' Schiavi 
a. 141.AJU (aquiline} via Gio­
berti 79- via Eman. Filiberto 
28; via Giovanni Lenza 69; via 
di Porta Maggiore 19: v. Napo-
loot» m , 40. Galloria di Test* 
Staz. Termini; EUR e Cocchi-
anela: via L. Lillo nume­
ro 29; viale Europa num. 78. 
Fiumicino: via delle Gomene 
21. Flaminio: v.le Pinturiccmo 
n. 19/a: via Flaminia 196. Già* 
nlcelense: piazza S. Giovanni di 
Dio 14- via D. Olimpia 194-196: 
vi* CoìU Portuensi 167; via C 
Serafini 28; via Casetta Mat 
tei 200. Maollana-Tnillo: via 
Madonna di Pompei 11. Mazzi­
ni: Via Ottavia 66/68 Medaglia 
eTOro: via F Nicolai 105 (an­
golo p. A. Friggen). Monte Ma­
rio: p.aa Monte Gaudio 25 26 27 
Monte Sacro: v. Gargano 4H; via 
1* .Ionio 235; via Val Padana 67 
Monte Sacre Alto: Via Ettore 
Romagnoli 76-78. Monta Ver­

de Vecchio: via Federico 
Torre n. 27-31. Monti: via 
Nazionale numero TI; via To­
rino 132. Nomentano: via Lo­
renzo ti Magnifico 60: via 
O Monchini 26; ma Alessandro 
Torlonia 1-b; via Costantino 
Maes 52-54-55. Ostia Lido: vi* 
Pietro Kos» 42; via Vasco de 
Game 42. via Stella Polare 41 
Ostiense: ria C. Chlabrera 48: 
via G Biga 10; via Carfaro 9 
Portoli : viale Portoli 78; vi* 
T. Salvini 47 Ponto Mllvlo : 
piazzale Ponte Milvio la Por-
tonacelo : via Tiburtina 437 
Porttiense: piazza della Ra­
dio 39: I.go Zammeccari 4: p.za 
Doria Pamphili 15. Prati-Trion­
fale: via S. Saint Bon 91; via­
le Giulio Cesare 211- piazza 
Cavour 16; piazza Liberta 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Prenestlno - Lablcano - Torni-
matterà : via Leonardo Bufa-
linl 41: via L'Aquila 37: via 
Casilina 475. Prlmavalle: lar­
go Donaggio 8-9; via Cardi­
nal Garampi. 172. Quadrerò • 
Cinecittà : via Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S, Gio­
vanni Bosco 9193: via T u * » 
lana 1044. Ouertlcctotot via 
Ujtento 44. ReoolaCampitelll 
Colonne? piazza Cairoti S; cor­
so Vittorio Emanuele 243. Sa-
Ieri*: via Salari* 84. viale Re-

COMUNICATO 
SCOLASTICO 

Si comunica che gli alunni 
respinti possono recuperare l'an­
no scolastico presso 1' Istituto 
Favola, autorizzato dalla Pub­
blica Istruzione, nelle due aedi 
di Via Fabio Massimo, 72, te­
lefona 3S1.H7 e di Via Torre-
vecchia, 147, tei. 23.7i.a5«. 

Corsi diurni e serali per ogni 
ordine e grado di scuola • Di­
plomi di stenodattilografia • Cor­
si di lingua inglese • Insegnanti 
madre lingua. 
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ONORANZE FUNEBRI 

fina Margherita 201; vis Fa-
firn 15 Sallusttano-Cestro Pre­
torio- Ludovisi: via Vitt. Em. Or­
lando 92: v. XX Settembre 95; 
via dei viilie 21; via Veneto 12». 
S. Basilio-Ponte Mammolo: piaz­
zale Recanatl 48-49; via del Po­
dere Rosa 22; S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele 36 
Testaccto-S. Saba: via Giovan­
ni Branca 70; ria Piramide Ce­
sti» 45 Tlburtlnoi piazza Im­
macolata >A, via ritornine I 
Ter di Quinto-Vigna Clara: via 
Galliani numero 11. Torre Spac­
cata « Torre Gala; via (le. \r A 
giani ,'<; via Bella Villa 62: via 
Casilina ang ria Tor Vergata 
Tratta vera: via Roma Libera 55; 
piazza Suonino 18. Travi-Campo 
Marzlo-Colonna: via dei Cor­
so 496; ria Capo le Case 47: 
via del Gambero 13; piazza in 
Lucina 27 Trieste: piazza Ver 
bano 14: piazza Istria 8; viale 
Entree 32: viale Somalia 84 
(ang via di Villa Chigi). Tu-
tcolano-Appto Latino: via Cor-
veteri S. ria Taranto 162; via 
Galli* 88; via Tuscolana 492: 
via Tommaso da Colano 27; via 
Mark) Monchini 13: via Noeera 
Umbra ang. via Gubbio. 

ROGÉ 

PASTOR FARINA 

u ito (AGIS 11713) 

•K3P 

So*. Coen. A r t . 

Città gli 
ilama 

Seda csntr.: Vis Labicana 126-12* 
Buccursala: Vis Tagliamante, 74»* 

770.300 - 854.854 
75.73.641 tre linee 

ALCUNI TARIFFI 
PUNIRAI! COMPLETO) 
Carro, Faretre in fattasi» a aratithot 

ASCA ASSICURAZIONI 
convenzionata organizzazio­
ni democratiche con tariffa 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma - Pro­
vincia. Telefonar* or* uffi­
cio 4S7.936 - 407.172. 

ANNUNCI ECONOMICI 

>« classa, «telusarIGE L. 
1» * • • 
1* • colano Inta­

gliato ««eluso ICC 
I * classa, sarcofago In 

NOCE e MOGANO 
C H U 41 zinco mima­
re 10, drappeggio. 
•Mimo ICE 

Cassa di tinto n. * 

17.410 
i t .o io 

• «2.140 

111.010 
6.000 

SERIETÀ' SIGNORILITÀ' 

TUTTI I MODELLI 1970 
" 8IMCA 1000 LS 

L. 799.000 
rOfi E TRASPOfTTO COMPRESO 

30 MESI 6ENZA CAMBIAL I 
• VIA MILA CONCILIAZIONE, 4 - F 

Totsv. I f t J r r . 4SI J M f M J M 

• Piazza di Villa Carpano, 52 
r*a*t. etuiJi 

• Via Odori»! da Gabbie, 64-68 
V Te^so*™ « s^a**ae4B^BT*F 

Puf isfiiv § dknoifiiilofil iptffo medi renivi 8*13 

4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto Nazionale Tel. 
Aeroporto Internai. Tel. 

Air Terminal Tel. 41. 
|>rezz( Kloruallrrl validi 

là-3-1970 (inclusi km 
Fiat 50O'L 
Fiat 500/Luswo . . . . 
Fiat 500'F Giardinetta . 
Ki.il 750 (600/D) . . . 
Fiat 850 Normale . . . 
Fiat HS0 Special . . . 
Volkswagen 1200 . . . 
Fiat 8 SO Coupi* . . . 
Fiat 830 farmi (8 posti) 
Fiat 1100'R 
Fiat 138 
Fiat 850 S|K>rt Coupé . 
Fiat 830 Spyder . . . 
Fiat 1500 
Fiat 1500 S W. (Fam.) . 
Fiat 124 
Fiat 850 Sport Spyder . 
Fìat 124 Special . . . 
Fiat 1500 Lunga . . . 
Fiat 125 
Fiat 2.100 Lusso . . . 
Tel. 42.09.4t - 42.56.24 • 

46S7-3.160 
60.15.21 

03.67 
sino al 
50) 

L. 1.250 
1450 
1.700 
1 800 
2 250 
2.50O 
2 500 
2.700 

FUMSTUDrO 70 
VT* «eoli OHI aTAIibart 1-c 
(Via Lampara) - 1*1. W6.444 

ore 11 ,* - 26,36 • 22,* 
I CLASSICI DEL TERRORE 

NOSFERATU 
IL VAMPIRO (1922) 

di F. W. MURNAU 
samnmommssamzosjzeaesmsBjnBssjasja. 
GALLERIA ( T e l 613.267) 

Indianapolis pista infernale, 
eon P Newman I • 

GARDEN n e l SaXMA) 
La bambola di peti», < ori D 
Ameche < \ M 14) C • 

UlArKHNO ( I n . «M4J*M> 
La bambù la di przza. cm D 
A m e l i e (VM 14) G • 

QkHAMct* (ttL ;&»JW2> 
L'M sull'altra, con J Sortì 

;VM IH) C <*-
HfJLIDAir ( U r t o M«neAtiUo 

HareeU* . rei. aa»J2t) 
Amare mio aiutami, con A 
Sordi S • 

laartiMlALC'INE N. 1 (Itle-
t*4M tm.ì*i) 
AsUrix e Cleopatra UÀ • • 

IMs^KIALAINb N. z tTeic 
C*«s* «4J0JI) 
Giovinezza fiovinezza. con K 
Moguy DR • • 

HINO 
La ***** scarlatta, ron M 
Vttti SA #*> 

MAKimieJO (Ttl . 7W.WMA) 
La lanca ombra c'alia, con G 
Pack A a> 

MAJIC8T1C (Tel. m j M * ) 
Chiueura estiva 

I terrari doll'UNITA' eh* vegliali* aulsler* questa sera 
al Palazzo dello Sport, all 'EUR, « I I * or* 11, allo spettacolo 

ORLANDO FURIOSO 
di Ludovico Ariosto 

nella riduzton* di Edoardo Sanguinati • per I* regi* 
di Luca Ronconi potranno usufruir* di un particolare 
sconto presentando al botteghino questo tagliando. Pfuo 
unico del biglietto L. 7M. 

La atoto eh* 
al tifali' dal flte 

alla 

MÌA = Otoecme 
DO s Daaaaseataxl* 
DB s Draasssatlaa 
O rj Giallo 

• ai aeatiaa**tala 
• A s lattete* 
• M *> ItaricM-aaltalecI** 
n BMOtr* tiadlalo aal flta 
vie* 

+++4"«> B «eccslomal* 
4-0-O-4- o ottima 

^* . s discreto 
*. ts mediocre 

T M W a vietato *1 wA-
norl 41 l* aanl 

2 800 
2 800 
2 800 
2 950 
2 950 
3 100 
3.100 
3 200 
3 300 
3 400 
3 400 
3 550 
3 850 

42W.19 
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A V V I S I SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio a Gabinetto Modico .tor la 
diagnosi a cura d«ll« a «ola • dlftun-
ilonl a dabolana «assuall di natura 
n«rvo««, piichlce, «ndocrlna (n«u-
ra«l«ni«, daflcl«nt« ••»«u«ll). Consul-
tailonl a cura rapida ora-marrlinonlall. 

Doti. PIETRO MONACO 
Ressa • Via dot Viminale, »«. Int. 4 
(Station* Termini) • Orarlo V i » • 
1S»1tl tostivi! *-10 • T*L 47.11.10 
(Non «I eureno vonarea, palle ecc.) 

SALI ATTUA SEPARATI 
A. Coav Rome loOlt dai 11 .11^* 

DOTTOR 
«m9#ClWlvM €WfWéìMi#f# 

iw STR0M 
._ , («UB^atortelo 

oparasiono) delle 

EMOWOiW • VWE VAftKOSE 

T R W B R I R , P I L L I 
MRrtJNStOMI IMA1IALI 

VU COU M BUSO «. 152 

MAZZINI (Tel. 3S1JM2) 
Il dito nrlla piaga, con K 
Kinski DB • 

METKfi OKIVK IN (Telefo­
no ÌIIJ0JN3) 
C'era nna \olt» 11 W*st. con 
C. Cardinale A + 

METROPOLITAN (T. ÌMS.40U) 
Dove vai tutta nuda? con M 
G. Buceella (VM 14) 8 • 

MIGNON (Tel. 8S9.493) 
Repnltlone, con C Doncuve 

(VM 18) IIR 0 > + 
MODERNO (Tel. 460285 

L'isola delle svedesi, con K. 
Diamant A • 

MODERNO SALETTA (Tele­
fono «JtJcS) 
Plaflo, con M Medici 

(VM 18) DR • 
MONDIAL (Tel. I M J n > 

Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 7W.27l> 

Il commissario Pepe, con 17. 
Tognazzl SA • • 

OUMPICX> (Tei. vasto) 
Vedo nodo, con N Manfredi 

C • 
PALAZZO (Tel. 49i6.RH) 

Doppia immasine nello «pa­
tio, con I, Hcndry A >0> 

PARIS (Tel. 754.301) 
Isadora, con V. Hrdgrave 

(VM MI DR *> 
PASQUINO (Tel. 503622) 

The Split (in originale) 
QUATTRO FONTANE (Telefo­

no 4M-119) 
Quel temerari sulle loro par­
te «calcinate cariote, con T. 
Thomas e • 

QUIRINALE (Tel. 462Jtt») 
Isadora, con V Rerigrave 

(VM 14) DR • 
QUIRINETTA (Tel. 670.013) 

TI ladro di crimini, con J L. 
Trintignant (VM 14) DR + > 

RADIO CITY (Tel. 464.10») 
Il commissario Pepe, con V 
Tognaz2( 8 A • • 

RR\1.K (Tri. $80.234) 
Bach Cassldy, con P New-
mnn "R • • 

REX (Tel. K64.1SS) 
Una sull'altra, con J Sorel 

(VM 18) O O 
RITZ (Tel. 837.481) 

Butch Cassidy, con P New^ 
man DR • • 

RIVOLI (Tel. 4WJHQ) 
11 cervello, con J P. Belmondo 

C • • 
ROUr.F ET NOIR (T. 684-30S) 

Io ioni) perversa, con L. Tay­
lor (VM lfi) DR • 

ROYAL (Tel. 770.548) 
Ben Hur. con C, Heaton 

8M 44> 
ROXT (Tel. 870.504) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti 8 A + > 

SAVOIA (Tel. 8«5.0t3) 
I4t lun^a ombra «;ialla. con 
O Peck A • 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Serafino, con A Celentano 

(VM 14) SA O 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

F.hl amico, c'è Saltata, hai 
chiuso! con L. Van Clecf A • 

TIFFANT (Via A. De Preti» • 
Tel. 462.390) 
Felllnl SatlMcnn, con M. Pot­
ter (VM 18) OR • • • 

TREVI (Tel. 689.619) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C • 
TRIOKfPHE (Tel. 838.J0ÌS) 

Indianapolis pKta Infernale. 
con P Nrwman I • 

UNIVERSAL 
Ardenne '44: un Inferno, con 
B. Lancastor DR • 

VIGNA C U R A (Tel. « M J M ) 
I J lunga ombra gialla, con 
G. Peck A + 

BORGO S. SPIRITO 
Alle 17 C la D'Onglia-Palmi 
presenta • Giocaste • 3 atti di 
Ignazio Meo. Prezzi familiari 

DE' SERVI 
Dal 14 alle 21.15 • Satira E 
No » di Carlo Di Stefano no­
vità assoluta con t . De Me­
nte. L. Gianoli. M. Guarda-
b^ssi, P Lombardi, S Mo­
retti. S Sardone. M- Siletti. 
Regia autore. 

EIJ^EQ 
Alle 17 la C U dei Quattro 
con « La dame che Chei Ma­
xim * regia Franco Enriquez. 

FILMSTUDIO 76 (Via Orti 
d'AJik**4 tei 
Alle 18.30-20.30-22.30 «I clas­
sici del terrore » e Nosf rata 
Il vampiro > di Murnau. 

FORO ROMANO 
Alle 21 italiano, inglese, fran­
cese. tedesco: alle 22.30 solo 
inglese 

GOLDONI 
Alle 17.30 The Norfolk Ra-
pertory Company in a Spriag 
and port Wine > con Anthony 
Cundel, Naughton, Tom Du-
kinson 

PAIJIZZO SPORT • EUR 
Alle 18- » Orlando furioso » 
di L. Ariosto Rid E Sangui-
neti Regia Luca Ronconi 

PARIGLI 
Alle 17.15 « Flore di cactus » 
con Alberto Lupo e Valeria 
Valeri. Antonio Fattorini. 
Vannrf Busoni. Adriana Fac-
chetti Regia Carlo Di Ste­
fano Scene Giulio Coltellac­
ci Musica Carlo Nascibcne. 

QUIRINO 
Due spett. alle lfi,T0 e 19.W 
Domenico Modugno e Paola 
Quattrini in « Mi è cascata 
una ragazza nel piatto > di T 
Frishy con Mimmo Craig. 
Regia W Franklvn 

S. FELICE (Tel. 210193) 
Alle 19 C la Teatro d'Arte 
di Roma presenta « Il sor-
Kere di un sole • (S France­
sco Jacopone da Todi) con G 
Mongiovino. G Maestà. A. 
Maranl. L. Rabbi Regia Mae­
stà-

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo­

no IMJSMf 
11 « Grinta ». eon J. Wayne 
A • e rivista Nino Terzo 

ESPERO 
Il « Orlata >, con J Wayne 
A • e rivista Marciani 

CINEMA 

Prime visioni 
ADRIANO (T*L MUSI) 

Il commissario Pepe, con U. 
Tognazzi 8A 4>4» 

ALCYONE 
Fanny Girl, con B Streisand 

ALFIERI (Tel. tiajni) 
Il commissario Pepe, con V. 
Tognazzi SA 4-4-

AMERICA (Tel. 588.188) 
Il commissario Pepe, con U. 
Tognazzi S A • • 

ANTARE» (Tel. M M T ) 
Paperino Rhoiv DA 4 4 

APPIO (Tel. T78JS8) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 
ARCHIMEDE (Tel. fìlAtTI) 

3 loto 2 Won't go (originai 
version) 

ARISTON (Tel S53Je»f) 
Amore mio alutami, con A 
Sordi S 4 

ARLECCHINO (Tel. SM.to4) 
Felllnl satyrlcon. con M Pot­
ter (VM 18) DR 4 4 4 

ATLANTIC (Tel. 74.10.6Sf) 
Serafino, con A Celentano 

(VM 14) »A 4 
AVANA (Tel. 51.la.lM) 

runny Girl, con B Streisand 
M 4 4 

AVENTINO (Tel. 57SJ37) 
Il dito nella piaga, con K 
Kinkky DR 4 

BALDUINA (Tel. S47JH) 
Odlisra sulla terra, con V 
Grilbcr A 4 

BARBERINI (Tal. 471.707) 
Bach rassldy, con P Nrw­
man DR 4 4 

BOLOGNA (Tel. «M.1M) 
La piscina, con A. Dolon 

(VM 14) DR 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.335) 

Franco Ciccio e 11 pirata Bar­
banera, con F Sancho C 4 

CAPITOL (Tel. SMJtM) 
Doppia Immagine nello spa­
ilo, con I. Hendry A 4 4 

CAPRANICA (Tel. 47T.465) 
La lunga ombra gialla, con 
G. Pock A 4 

CAPRANICHETTA ( T J n . 4 « ) 
Quel due, con R Btirton 

DR 4 4 
C1NESTAR (Tel 7MJ4X) 

Indianapolis pista Infernale. 
con P. Newman 8 4 

GOLA DI RIENZO ( T 3 M J M ) 
Franrn Ciccio e il pirata Bar­
banera, con F Snncho C 4 

CORSO (Tel. en tr i ) 
L'Investigatore Marlnwe. eon 
J Gamer (VM 14) o 4 

DUE ALI/ORI (TM. 17**01) 
Franco Ciccio e il pirata Bar­
banera, con F Rancho e 4 

EDEN (Tel. 180.188) 
Jrrrymlmo, con J I^ewls 

EMBASST (TM. 87f J4ft) * 
Felllnl satvrlrnn, con M. Pot­
ter (VM 18) DR 4 4 4 

EMPIRE (Tel. 8 5 5 . » ) 
Sento che mi sts «urredendo 
qualm^a. con J Lemmon 8 4 

EURCINE (Piaste Itali* • 
EUR Tel. M1.69M) 
Franco Ciccio e il pirata Bar­
banera. con Franchi -Ingras­
si» C 4 

EUROPA (Tel. 86S.7M) 
L'investigatore Martowr, con 
J Gamer (VM 14) o 4 

FIAMMA (Tel. 471.IM) 
Il l»oae d'Inverno, con K 
Hepburn DR 4 4 

FIAMMETTA (Tel. 47M84) 
The llon In Wtnt*r 

^ • • • • A * 4 4 > e 4 « 4 4 4 e 4 > 4 4 4 4 0 4 > 4 > 4 4 4 4 4 4 4 4 4 « > 4 4 4 4 > 4 > 4 > « ' « > 4 4 4 4 

dal 18 ottobre al 12 novembre dopo 4 anni di assenta TORNA A ROMA - Via C. Colombo -

Seconde visioni 
ACILIA: Circi» perdona lo no 

l'ori Frjnilii-Ingra.HKid C 4 
ADR1AC1NK : Il ragazzo che 

sapeva amare, con D Pervgo 
M 4 

AFRICA: L'oro di Mackmna, 
con Ci. Peck A 4 4 

AIRONE: II dito più veloce del 
He*t. con J Carnor C 4 4 

AI. \SKA: Per un pugno di dol­
lari. con C Edfltwood A + 4 

ALBA: Ha**- artica zebra, con 
H HudMjn A 4 

ALCE: L'ura della furia, con 
H. Fonda A 4 

AMBASCIATORI: Il gattopar­
do, con B Ljncaster 

DR 4 4 4 4 
AMBRA JOVINtLl.l . Il « Grin­

ta *, con J Wayne A 4 e 
rivinta 

AN1ENK: Via col vento, con 
C Cable DR 4 

APOLLO: Zingara, con B Solo 
» 4 

AQl'ILA: Per un pugno di dol­
lari. con C Eastwood A + 4 

ARALDO: Il buono il brutto 
il cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A 4, 
ARGO: II buono il brutto il 

cattivo, con C Eastvvood 
(VM 14) A 4 

ARIEL: Fr4uleln Doktor. Con 
S. Kend.UI DR 4 4 1 

ASTOR: Gli Intoccabili, con J. 
Cdssaveu>s (VM 14) DR 4 

AUGUSTI)»: Non tirate 11 dia­
volo per la coda, con V. 
Montand (VM 14) SA 4 4 

AURELIO: Majerllng, con O 
Shrfnf DR 4 

AUKKO: Serafino, con A Ce­
lentano (VM 14) S * 4 

AURORA: Ringo H ca\allere 
solitario, con P Martell A 4 

AUSONIA: Zincar», con B. 
rinlo 8 4 

AVORIO: Fraulein Doktnr. con 
S Rendali DR 4 4 

BKLStTO- Non tirate il dia­
volo per la coda, con Yves 
Montand (VM 14) SA 4 4 

BOITO: Il «Grinta», con J. 
Wavne A 4 

BRASIL: Zingara, con B- Solo 
S 4 

BRISTOL: Il buono II brutto 
il cattivo, con C E«istwood 

(VM 14) A 4 
BROADWAY: Le avventure di 

Ulisse, con B- Fehmiu DR 4 
CALIFORNIA: Il dito nella 

piaga, con K Kinski DR 4 
CASTELLO: Guardia guardia 

«celta brigadiere r marescial­
lo, con V De Sica C 4 

CLODIO: Zingara, con B. Solo 
S 4 

COLORADO: L'oro di Mac-
kenna, con G, Peck A 4 4 

CORALLO: Citty citty bang 
bang, con D. Van Pyke 

SA 4 4 
CRISTALLO: Fraulein Doktor 

con S. Kendall DR 4 
DFLI.F. MIMOSE: L'amante di 

Gramigna, con GM. Volonte 
(VM 14) DR 4 4 

DEL VASCELLO: Funny Girl. 
con B Slreisand M 4 4 

DIAMANTE: I/oro 01 Macken-
na. con G Peck A 4 4 

DIANA: La bambola di pezza, 
con D. Ameehe (VM 14) G 4 

DORIA: La monaca di Monza. 
con G Ralli (VM 18) DR 4 

EDELWEISS: Una lunga Ala 
di croci, con A. Steflen A 4 

ESPERIA: Serafino, con A Ce­
lentano (VM 14) SA 4 

ESPERO; Il «Grinta», con J. 
Wavne A 4 e rivista 

FARNESE: Gangster story, con 
W. Bo-my tVM 18) DR 4 4 

GIULIO CESARE: Una lunga 
fila di croci, con A. SU-fTvn 

A 4 
HOLLYWOOD : Il « Grinta », 

con J. Wayne A 4 
IMPERO: Dove osano le aqui­

le. con R. Burton 
(VM 14) A 4 

1NDUNO: \\ dito più veloce 
del Wefct, con J. Garner 

C 4 4 
JOLLY: Non tirate 11 diavolo 

per la coda, con Y. Montand 
(VM 14) 8A 4 4 

JONIO: Dove osano le aquile, 
con R. Burton (VM 14) A 4 

LEBLON; La cortina di bam­
bù, con D. Duryca A 4 

LUXOR: Funny Girl, con B. 
Stroisand M 4 4 

MADISON: Fraulein Doktor. 
con S Rendali DR 4 4 

MASSIMO: Funny Girl, con B. 
Streisand M 4 4 

NEVADA: Se vuol vivere spara 
NIAGARA: Zingara, con B. 

Solo » 4 
NUOVO: Non tirate il diavolo 

per la coda, con Y Mon­
tand (VM 14) SA 4 4 

NUOVO OLIMPIA: Romro e 
Giulietta, con O- Hnssey 

DR 4 4 
PALLADIt'M: Dove osano le 

aquile, eon R Burton 
(VM 14) A 4 

PLANETARIO: La Chamade, 
con C Denenve s 4 4 

PRFNESTE: Questa volta par­
liamo di uomini, con N Man­
fredi SA 4 4 

PRIMA PORTA: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwood 

A 4 4 
PRINCIPE: Funny Girl, con 

B Streisand M 4 4 
RENO' Odissea sulla terra, con 

F Grtlbor A 4 
RI VLTO: Vrrgoena schifosi! 

con L- Capolicchio 
(VM 1«) DR 4 4 

RUBINO: L'amante di Graml-
•na, con G M Volonte 

(VM 14) DR 44-
SPLENDI!): Citty clttv bang 

bang, con D Van Dvkp 
SA 4 4 

TIRRENO: Il «Grinta», con J 
Wavne A • 

TRIXNON: Spartacus, eon K. 
Douglas DR 4 4 * 

TUSCOLO: C'era una volta il 
West, eon C Cardinale A 4 

ULISSE: Il gattopardo, con B 
Lancastcr DR 4 4 4 4 

VERSANO; Zingara, con B 
Solo * • 

VOLTURNO: Non tirate II dia-
\o lo per la coda, con Yves 
Montand (VM 14; SA 4 4 

Terze visioni 
COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICOL1: Cartoni animati 
DELLE RONDINI: Per un pu­

gno di dollari, con C. East-
wood A 4 4 

ELDORADO: Una lunga «la di 
croci, con A Steffen A 4 

FARO: Quel caldo maledetto 
giorno d| fuoco 

FOLGORE: Tarzan e 11 Aglio 
della giungla, con M. Henrv 

A 4 
NO VOCINE: Quel caldo male­

detto giorno di fuoco 
ODEON: Quel caldo maledetto 

giorno di fuoco 
ORIENTE: L'avventuriero con 

A Quinn DR 4 4 
PLATINO: Chiusura es tua 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Due Ringoi nel Te­

xas, con Franchi-Ingrassia 
C 4 

REGILLA: Non ti scordar di 
me 

SALA UMBERTO: Citty cltty 
bang bang, con D. Van Dyke 

SA 4 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO: Il gladiatore 

invincibile, con R. Harrison 
SM 4 

BELLARMINO: La notte del­
l'agguato, con G. Peck DR 4 

BELLE ARTI: Due per la stra­

da. con A- Hvpbum % 4 4 
CINE SAVIO: Joe l'implaca­

bile A 4 4 
COLOMBO: Donne botte e ber­

saglieri, con L. Tony S 4 
COLUMBUS: L'ora dalla furia 

con H Fonda A 4 
C B J S O G O N O : Il ragazzo che 

sorride, con Al Bario 8 4 
DELLE PROVINCIE: Angelica 

e il graa «iiltano, con M 
Mercier A 4 

DEGLI SCIPIONI: Lilly e il 
vagabondo DA 4 4 

DON BOSCO: Il ratazzo che 
sorride, con Al Bano 8 + 

DUE MACELLI: Farnaodel il 
terrore del Texas 

ERITREA: Appuntamento sot­
to il letto, con H Fonda S 4 

EUCLIDE; Le meravigliose fa-
\o le di Andersen DA 4 

GIOV. TRASTEVERE: Buona 
sera «icnura Campbell, con 
C Lollobngida S 4 

LIBIA: Il marchio di Criminal 
con G. Saxon A 4 

MONTE OPPIO: I nipoti di 
Zorro, con Franc-hi-Ingrasai.i 

C 4 
MONTE ZEBIO: Baadolcro. 

con J Stewart A 4 
NATIVITÀ': Silvestro e Gon-

zales in orbita 
NOMENTANO: Chimera, con 

G. Morandi S 4 
NUOVO D. OLIMPIA: I 4 del 

Pater Nostro, con P Villag­
gio C 4 

ORIONE: Il ciarlatano, con J 
Lewis C 4 4 

PANFILO: I ragazzi di camp 
Siddons. con F Me Murru\ 

S 4 
PIO XI: Banditi a Milano. 

con G M Volonte DR 4 4 
QUIRITI: Uo uomo per tutte 

le stagioni, con P Scofleld 
DR 4 4 4 

REGINA PACI8: Il più felice 
dei miliardari, con F. Me 
Murray M 4 

RIPOSO: Il p4ù felice dei mi­
liardari. con F. Me Murrav 

M 4 
SACRO CUORE: Il giro del 

mondo In 8* giorni, con D. 
Niven A 4 4 . 

SALA S. SATURNINO: La cor­
sa del secolo, con Bourvil 

C 4 
SALA URBE: Uccidi o muori. 

con R Mark A 4 
SALA VIGNOLI: I 4 Agli di 

Katie Elder, con J Wayne 
A 4-4 

8. FELICE: She»an4oa» (la 
\al le deU'onore) 

SAVERIO: li ritorno dei ma­
gnifici 7. con Y Brvnnor A 4 

SESSORIANA: Appuntamento 
sotto il letto, con H Fonda 

S 4 
TIZIANO: I tre sergenti del 

Bengala, con R Harns«n 
A 4 

TRASPONTINA: Per chi tuo­
na la campana, con G Coo­
per DR 4 4 

TRASTEVERE: Appuntamento 
setto 11 letto, con H Fonda 

» 4 
TRIONFALE: Via dalla pazza 

folla, con J C h m u e DR 4 4 
VIRTUS: Al di la della legge. 

con L. Van Cleef A 4 

ARENE 
DELLE PALME: I nipoti di 

Zorro. con Franihi-Ingrassia 
C 4 

FELIX: Giulietta e Romeo 
NEVADA: Se vuoi vivere spara 

PREPARAZIONE 
esami diploma 

MAESTRA 
A S I L O 

iscrizioni ai 
corsi celeri 

L'Istituto G. Ferraris comu­
nica che sono aperte le iscri­
zioni nelle due sedi di Piaz­
za di Spagna 33 (tei. 675.907) 
e Via Piave 8 (tei. 487.237) 

Istituti Parificati COPERNICO 
MEDIA • GINNASIO • LICEO CLASSICO • SCIENTIFICO 
ARTISTICO . ISTITUTO COMMERCIALE PER GEOMETRI 

Collegio MANIERI 
CORSI DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA • VI» Pilori». U • Tei nS.032 
PUtM Vittorio Emanuele, 107 • Tel. 833J61 

Corti superiori dj studi emminlatritlvl • di rnlaHooi pubbliche. 
Istituto artutìoo di noetioe • di arredamento 

(Fiera Roma) Tel. 510.701 
«PIÙ* GRANDE E PIÙ* BELLO CHE MAI» 

LIANA 
NANDO 

RINALDO 
a 3 piste eon « Il Festival Mondiale del Brivido » - Eccerionale ! ! Fantastico ! ! 

cUNA DONNA DUELIOU' NELLA VUSCA PANORAMICA C d COCCCfMULIJ» 

I 

i MOBILI 
COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 
RISPARMIATE 

O L T R E IL 

NOI FABBRICHIAMO E VENDIAMO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 

TUTTI COMPRANO AL PIÙ' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 
IMPORTANTE 

PER ESPOSIZIONE 
e . 1 } _ t« M OGGI DOMENICA APERTO 

GIORNI FERIALI PER ESPOSIZIONE : 10 13 / 1 6 - 2 0 

PER VENDITA ALL'ASTA 
ROMA - VIA DEL QUARTACCIO (4° Km. esatto via Boccea) 

CHIAMATE QUESTI NUMERI: 6*71365 • 8281353 • VERREMO A PRENDERVI 
A DOMICILIÒ 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA PREFISSO: OH - TELEFONATECI! 

VISITATECI OSSI S T E S S O ! ! ! 
GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

SUPERVENDITA 
MAI FATTA DA NESSUNO PINO AD ORA 

M O B I L I - S A L O T T I - L A M P A D A R I B O E M I A 
SUPERVENDITA SIGNIFICA VENDERE SEMPRE DI PIÙ' A PREZZI SEMPRE PIÙ' BASSI, 
DOBBIAMO VENDERE OGNI GIORNO DECINE E DECINE DI CAMERE DA LETTO. SALE 

DA PRANZO. SALOTTI. LAMPADARI. CONSOLLES. SPECCHIERE. ECC. ECC. 

E C C E Z I 0 N A L E ! ! ! 
DA OGGI PIÙ' SCONTO 

ECCO ALCUNI ESEMPI « 
Valere Ridetto 
90-000 4S.04M 
Valer* i magete 
58.000 2»,«00 

• CAMBRÌ da LCTTO ned. | « ARMADI 
Betty luttuosissimi in noce Velerà ! Ridotto I tpertoW 

• CAI&fitAA<&rtl,ffll •221' 4 8 5 0 0 ° 271.000 l « LIBRERII Maeglellno 
«Racemi**», tesa» Af*> Veto» maone le) CREOENZI e 

• fSft. J'Sit'BL.'T ', *°° °°° «°-0<>° <** «POrt*!!! 
• S A U de PRANZO clnsslna • *> ANCOLIIRE barocco fran-

con legno paliasentfro. sp*e> ! Valore , Ridotte 
chlar* dorata ' 310.000 , 155,000 

• SALE éa PRANZO mod. H-
ranz*. «tosanti, rappresenta- Valore . Ridotto 
riva 370.000; lee.ooo 

• SALE de PRANZO umber* ' Valore I Ridetto 
tino gran classa 395.000 225.000 

*> SALOTTI Imparo classico Valor* Ridotto 
In velluto rrsnosso . . . . ) 310.000 175.000 

• SALOTTI classici pompele- . 
ni In volturo trance** iota* l Valor* . Ridotto 
gliato . , , , . | 380.000 » 185.000 

• SALOTTI « Prosldant > stt-
I* spagnolo varomont* OD- '• 
caslonali. rullanti con I'*-l*gant* accostamanto di cor- ) laganr* oECOsramanro ai cor- i 
nlci noce e stoff* pregiai* | 
(Dralon. «ce) , colori a Valor* Ridotto 

scalt* 580.000 • 268.000 
f> SALOTTI latto Ravora. dop­

pia roto, tessuto b*loa. n- Valore Ridotto 
nlssimo 155.000 78.000 

f ) SALOTTI lotto B*ro*ro, Valor* Ridotto 
doppia rat* br*v*ttata. tes­
suto a scelta 190 000 ," 110.000 

«> LISRERIA. teak eellssan- Valore ) Ridotto 
dro , . 28.000 ' 12.000 

• TAVOLI pronto Teak pò- ! Valore Ridotto 
lUsartdro . 1 45.000 ' 21.000 

Valor* 
98.000 
Voterò 

145.000 
Valor* 
34.000 
Valor* 
44.000 

' Valor* 
• CUCINE 3 sport*lll - , . . • 52.000 
• TAVOLINI da SALOTTO t Valor* 

css* con verrina, 4 porto 
• LAMPADARI bromo dodi- ' 

e) fiamma ' 
a> LAMPADARI bramo sedi- l 

el flarnm* ! 

In lagno protriate 
• COLONNINE lo 

prosiate . . . . 
marmo 

« CASSEPANCHE artistiche 
4> SEDIE dondolo artistiche' 

in noe* . • • • • • • « • • i 
• PORTA ARITI br*v*H*rl . , 

20.000, 
Valor* w 

25.000 
Valore 
72.000 
Valor* , 
45.000 • 
Valor* -
42.000 . 

e) CARRELU portatslevlsorl 
bravtttati 2 iportaill . . , 

• SCRIVANI! < professione-
Ila | 110.000 

> Valor* 
• MOBILI por studio . . . . » 92 000 

' Valor* 
• POLTRONE por studio , . 43.000 
g) ANGOLIERE tedesche In. Valor* 

noce | 140.000 
0) POLTRONI Orso) Riposo- Valor* 

brevettato . . . . . . . . . . 58.000 

Ridotto 
48.000 

Ridotto 
72,000 

Ridotto 
16.000 

Ridotto 
20.000 

Ridotto 
26.000 

Ridotto 
8.000 

Ridotto 
10.500 

Ridotto 
29.000 

Ridotto 
21-000 

Ridotto 
21.000 

Valor* | Ridotto 
75.000 , 31.000 
Valor* i Ridotto 

Ridotto 
as .oee 

Ridotto 
19.000 

Ridotto 
69.000 

Ridotto 
16.064) 

ATTENZIONE I 
61 offrono Moccfcl di asoMil «lottici di tosso por arredar* cosapistoamUa o 
rllmant* sppartanMnrl di 4 stana* • pi-ano baso di L. 460,0001 
I BLOCCHI BONO COBI* COMPOSTI i 
# CAMERA LETTO In legno pregiato ARA6LES • SALOTTO In velluto pre­
giato « SALA de PRANZO m noce e palissandro • TAVOLO per SALOTTO In 
noe* « CUCINA eU'esaerksss» do 2 « 3 «portoni « LAMPADARIO 12 Mamma 
• TAVOLO pronto 4 sodio. 
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fine 6 12 mesi, 
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TUTTI SONO PREGATI DI VISITARCI « E' MOLTO IMPORTANTE I # TELEFONATICI E 
VERREMO A PRENDERVI A DOMICILIO 

Gratis Gratis 
+ Mentacelo lampadari vo­

stro domicilio. 

Rimborsiamo 
le sposo di viacfle ni realéetv 
tt taoti Roma, 

*• Magazzinaggio nei nostri 
depositi per consegne dif­
ferite. 

4 Quasi trasporle Oste 1 Mt d> Nostro Interessamento por 
km.da Roma. spedizioni lo tatto il mondo. 

SPOSI, APPROFITTATI SUtlTO PERCHE' QUESTA • ' UN'OCCASIONE CHE NON SI RIPE-
TERA' PIÙ' 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 156 

0 1 Ingressi principiti ed Inorasse libere, front* STANOA) • Telereste UT Jet 
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Domani il 
processo ai 

cineasti 
denunciati 

per Venezia 
VENEZIA. 4 

Compaiono dopodomdni. lu-
nodi. dd\anti al Pretore di 
Venezia i cineasti itahani im-
putati per la contestazione 
della Mo>tra cmema'.ografica 
di Vcne/ia del 19tt8 Essi sorvi: 
Cesare Za\attini. Pier Paolo 
Pasolmi. Marco Ferreri. Fran­
cesco Maselli, Alfredo Ang«h, 
Lionellu Massobrio, FUippo 
De Luigi; nu, come e noto. 
tutti gli autori associati all'A 
NAC si sono « autodenunciati » 
per manifestare la loro soU-
darieta con i colleghi. 

At cineasti si addebita, tra 
Taltro, di aver «turbato l'al-
trui possesso di cose immobi-
li -- e di non aver ottemperato 
all'ordine « di sgomberare la 
sala che occupa\ aim ». La 
rcalta, ben documentata alia 
epoca dei fatti dalla stampa 
democratica. fu diversa: regi-
sti. scenegffiatori. animatori 
cvilturali, che svo!ee\ano paci-
ficamente la loro assemblea 
nella sala Volpi, al Palazzo del 
Cinema, ne furono brutalmen-
te scacciati. per ma no della 
polizia, dopo che era scaduto 
YuUimatum del sindaco di Ve­
nezia (e presidente a interim 
delLa Biennale). e gettati in 
pasto alia teppa fascists, tolle-
rata (se non ispirata). o diret-
tamente organizzata) daila 
polizia steisa. Da notare che 
la sala Volpi era stata messa 
a dkposizione dei cineasti, 
senza preclusioni di «soHa, dal­
la stessa direzione della Bien­
nale e della Mostra. Anche 
l'assemblea dei giornalisti e 
dei critici, riunitasi nella sa­
la grande del Palazzo, fu in-
terrotta e sciolta dalla polizia. 

Alia repressione della fine di 
agosto 1968 ha f atto seguito nel 
luglio scorso — secondo un 
inveterato costume italiano —, 
l'azione giudiziaria contro le 
vittime della repressione stes­
sa. C*e da augurarsi che, in-
tanto. il magistrate veneziano 
liquidj ahneno questo aspetto 
della roontatura polizieaca con­
tro gli uomini di cinema i qua-
!i si batterono (pagando di 
persona) per fare della Bien-
naje e della Mostra, liberate 
dalle pastoie burocratiche e 
autoritarie, autentid luoghi di 
confronti culturali e cixili. II 
problema generals, ad ogni 
modo, restera aperto. 

Verso la conclusione la rassegna veneziano 

Teatro asf ittico al 
Festival di prosa 

Troppo ambiziosi «l sette contro Tebe(» nella messa in scena della «Lof-
getta M - Rito clandestino di «Ferai» - Dissacratorio spettacolo di Lerici 

Vince Ranieri 
a Canzonissima 

Dal nostro iaviato 
VENEZIA. 4. 

Eccoci a rendere contu di 
tre spettacoli, dati qui al Fe­
stival internazionale della pro­
sa- in un solo articolo, per 
ragioni di spazio e d» equili­
bria. Certo che Vaver assisti-
to. a metd settimana. al M' 
stero buffo di Dario Fo, a Se-
stri Levante, e statu come re 
spirare un'aria corroborate a 
pieni polmom, mentre qui non 
si fa che campare a-iHttica-
mente. 

Affronto'ido per la prima 
volta un cla.ssico greco, nien-
temeno cue I sette contro Te-
be di Eschilo, «La Logget-
ta > di Brescia si e imbarca-
ta in un'avventura forse piu 
grande di lei. Per quest a gio-
vane compagma — a nostro 
parere — gli spettacoli che 
medio riexcono sono quelii 
che tragqono Unfa dalla piu 
viva e bruciante attualita e 
che possono essere costruiti 
sul fi'io del documento, della 
rielaborazione di materiale 
polemico a scopo didascalico. 

Operazio'ii di un'ambizione 
diversa sono quelle invece, 
compiute con testi come il 
Woyzeck o come, appunto, I 
sette contro Tebe dore, a ren­
dere for<se deboli le rappre-
sentazioni, collaborate .sin gli 
attori spesso non all'altezza 
del compito, sia la regia con 
la sua * letturo > delle opere 

Prendiamo questi Sette con­
tro Tebe: con Vanimus del 
cattolico del dissenso, la re 
gista Mina Mezzadri vi ha 
voluto vedere una totale ne-
gazione di valori, un pessi-
mistico « manifesto » sulla so-
cieta contemporanea tutta 
condannata alia servitu e al­
ia morte. Eteocle, il re, 4 un 
pazzo sanguinano; il messag-
gero che gli porta le notizie 
dell'assedio di Tebe e un ser­
vo; U popolo, rappresentato 
dalle ragazze del coro, $ una 
tnassa passiva e paurosa. E, 
vestite in calzamaglia rota, 
le attrici dovrebbero suggeri-
re che questo popolo i came 
da macello. 

I' MORTO NATALINO OTTO 

Importo 
ilmncopato 

MILANO, 4 
E' morto stamani a Milano 

il cantante Natalino Otto, uno 
degh idoli della musica leg-
Hera nell'immediato dopo-
jjucrra. Natalino Otto k stato 
stroncato da un infarto que-
sta mattina poco dopo le 6. 
in una camera di una clinica 
privata dove era stato ricove-
rato domenica scorsa. 

Natalino Otto aveva 57 an 
ni. essendo nato a Cogoleto 
(Genova-Sampierdarena) il 24 
dicembre 1912. 

Mamma voglio anch'io la fi-
dan:ata... Mamma non son piu 
quel copnectoso ragazzmo: 
cosi cantava Natalino Otto e 
con Natalino Otto e questa 
canzone l'ltnlia conobbe il 
boogie woogie. II cantante di 
Sampierdarena succedeva ad 
Alberto Kabagliati ed a Erne­
sto Bonino: ma. soprattutto. la 
Mia fu la voce nuova che rup-
pe con la tradizinne di Carlo 
Buti. 

Natale Codognotto (da cui 
Tabbreviazione di Otto) aveva 
mosso i primi passi come bat-
terista in un'orchestrina di 
bordo, che faeeva la spola sul­
la linea Genova New York In 
\merica, il piccolo batterista 
incontro la « nuova musica :̂ 
incontro che doveva determi-
nare la sua futura carriers di 
cantante. Dall'America < proi-
bita >. infatti. Natalino Otto 
importo quella che. allora. ve-
niva chiamata. con il sorriso 
sulle labbra «musica sinco-
pata». E Natalino Otto, ap­
punto. venue spesso definito 
cantante di jazz, con altret-
tanto implicito disprezzo e una 
confmione delle cose nneora 
maggiore. 

Oggi e facile sorridere ascnl-
tando quei vecchi 78 giri. da 
Polt'cre di stelle flno a fl gio-
vanotto matto e Conosri m<a 
cugina: tutta\ia. per gli anni 
'4ft . ci ŝ  perdoni il non vo­
luto gioco di parole, nella qua-
rantena in cui era tenuta 
ritalia. la voce di Natalino 
Otto era il simbolo di qualcosa 
dl < diverso » Talmente diver. 
so era il suo canto che al Do­
nizetti di Bergamo fu sommer-
so da una valanga di flschi! 
L'interprete di Tristezza (trat-
ta da un famoao N'oKurno di 
Chopin) da una parte veniva 
identiflcato con la < barbara 
antimusica negra ». dall'altra 
faeeva tranelare I'idea proi-
hita della liberta. mentre il 
tun timbro cos! franco e sba-
nixino rifiutava tutta la re-
Urica pteudo popolarasca all-

mtntata dal fascismo, in una 
apertura verso altre zone della 
realta musicale. anche se non 
fu un'apertura rivoluzionana: 
perche. in fondo. la fortune di 
Natalino Otto fu determinata 
da un perfetto insermiento del 
canto moderno amencano nel-
lo spirito ranoro italiann In 
un'epoca in cui era la radio 
a fare il succes s di una can­
zone Natalino Otto antieipan-
do i tempi, fece successo solo 
con i dischi. perche. allinr/io 
degli anni '40, non gli fu con-
ces*n di e^ibirsi ai microfoni, 
come av\emva per gli altri 
cantanti. Dopo la guerra. in­
vece Natalino Otto canto a 
Iungo dalla radio assieme al-
l'orchestra di Kramer, con rui 
incise una numerosis^imn se-
ne di dischi. Partecipo. senza 
molta fortuna. a Sanremo. Si 
era sposato con Flo Sandon's 
— laneiata dall'orchestra di 
Kramer — e con lei trasmhe 
per un certo neriodo dal 13S4. 
assieme alia seconds orche«»ra 
di Franeevo Ferrari, da Ra­
dio Torino. 

Successivamente, tentA. per 
un breve neriodo, TattivitA dl 
discografico e negli ultimi tem­
pi aveva nnertn un negozin dl 
dischi a Milano. Ormai. anche 
se non voleva del tutto am-
metterlo la sua epoca era pas-
sat a per cedere (1 postn ad 
altri mitl • ad altri ilmboli. 

d. i. 1 

E' vhuiro che qui sknr.o nel 
campo del piu assnluto gra-
tutto I.ibpriisima Mina Mez­
zadri di leggere in tal modo 
d testo, si capisce: ma ct 
permettiamo di osservare co­
me pot. alia fine, si abbia 
della tmgedia ascoltata e vi­
sta, un'idea distorta e sbaplifl-
ta. 

Detto questo, rileviamo an­
che, peru. la serield e la ,->m-
centa dello sforzo della Me;-
zadri e dei suui attori, Ho 
doljo Traversa i/ re. Rwjtie-
ro Dondi il messaygero, De­
lia Barfo'iicci. Edit ('•ambara, 
Maria Teresa Ciiud'ci e Yin-
cenza Giacomantorro il coro 
delle fanciulle, ancora un po' 
impreciso nei movinenti, a' 
cuni dei quali ci sono sem-
brati, coi loro tremobi e i lo­
ro salti, un po' bufi 

Sell'aula viayna del Uceo 
« Giordano Bruno * di Mestre, 
dove lo spettacolo e stato rap-
presenta'o. si imponeva per 
la sua bianchisshna grandez 
za una macchma scenica (di 
Renato e Giorgio Borsoni) 
che sotto'.ineava le descrizio-
ni dei sette guerrieri facen-
do uscire dol suo cor/Mi de 
gli elementi multiform}. 

Nel foyer dellu fenice. in-
tanto, si svolgeva il rito clan-
deslmo di FVr.n ud opera 
dell'Odin Teat ret <h Hoiste-
bro, adattamento ncenicn di 
Eugenia Harba da un te-<to 
di Peter Seeberg Siamo sta 
ti tra gli ultimiwiint 240 spet-
tatori annnessi ad assittervi 
— non uno di piu. perche 
cosi vuole lo stile, cosi esi 
giono le necessita di questo 
complesso teatrale tanto fa-
moso in Europa, 

Seduti su due panche fron-
tali, gli spettatori vedono gli 
otto interprets « oprire » una 
favola che si rifa al mito di 
Alcesti e di Admeto, dove 
pero Alcesti i la figlia di un 
re che lascia in testamento 
al suo popolo delle frustate. 
Awiene la lotta tra i pre-
tendenti, e riesce vincitore 
Admeto: il quale vuole in-
staurare un regime di dolcez-
ta. di tolleranza, di eguaglian-
za. Invano: il popolo, abitua-
to alia servitu e alia violen-
za del re morto, non accetta, 
e compie ran fenfflfn'i per 
abbattere Admeto. Appro/jtfct 
di una sua assenza per riesu-
mare il cadavere del defini­
te): e si appella ane'ie ad Al­
cesti, divenuta sp<«a del re. 
Alcesti — di fronte alta te-
starda ignoranza del suo po­
polo e all'altrettanto te^tarda 
e serafica volonta di Admeto 
di migliorarlo — si uccide. e 
Ameto puo, allora, mettersi 
alia testa del popolo non gia 
impugnando il coltcllo come 
esso crede, ma il V-auto. 

L'esecuzione ha un suo fa-
scino indubbio: gli nttari so­
no brnris.sirni, tutti (citiamo 
Else Marie Laukvik nella sua 
parte di Alcesti e Torgeir 
Wethal in quella di Admeto) 
e certo la loro ge^tualita e 
il fmtto di un'educnzione, 
di una preparazione diutur-
na. Nello stanzone del foyer 
della Fenice, con quei quat-
tro riflettori, con Ifjtnbiente 
nudo, gli attori, in costumi 
poverisximi di iuta, solo era-
maticamente differenzmti e 
scalzi quelli del coro dei con-
tadini, riescono ad ottenere 
etfetti di una straordmaria 
purezza. 

Osserviamo, peio, che tut­
to sommatu, la favola propo-
staci ha un suo senso ari^to-
cratico (quel popolo caparbia-
mente ignorante, amante del 
sangue e delta guerra — quel 
re buomssimo che vuole ren-
derlo migUore, addolcendone 
i costumi) che la rende rea-
ziunaria: cost come arUtocra-
two e in fondo questo teatro, 
esclusivamente riservato a po-
chi eletti. 

Non aristocratico, ma ami 
axsolutamente difaacra'orio e, 
invece lo spettacolo di Rober­
to Lerici (che pur ha scrit-
to tin romj»ren^'bih«i«jt»io Ra­
belais. mo per la radio!), 
con la regia di Carlo Quar-
tucci, intitolato, con una bun-
na dose di improntitudme, II 
lavoro teatrale ovvero I.a 
separazione ed altre scene. II 
cotwetto di lavoro indira, im-
plicitamente, faticn. ricerca 
coxtante, pianificazione In vi­
sta di un fine, che nello spet­
tacolo visfo, o tnfrnristo a 
Palazzo Grassi non si ritcon-
tiatio. I,u swu della « prima » 
si e tra<>formata in un hap­
pening, in cui il protagonista 
in mezzo a mucchi di pietre 
messe in palcoscen'tco, sacchi 
di fagioli e farina, baraitoli 
pieni d'acqua, 4 divenlato il 
pubblico, scatenatosi in un 
suo pioco insensato e diver-
tente. AUa seconda rappre-
sentazione. le cose sono an-
dot* un po' diuersamenfe, sul 
piano del pubblico: ma lo 
spettacolo vlsto si sottrae a 
quaUlasi giudizio critico; p&> 
trebbe, semmal, esstre tern-
plicenente descrittn, ma in* 
teressa a qualcuno? 

Arturo Ltxziri 

le prime 
Teatro 

Mi e cascata 
una ragazza 

nel piatto 
S' \dnno •• ap: erklo :n lono 

tmnuie. l '.t'dtr. IIHILUK della 
'.rad /.OIK- a !'K M'O r.i>re>4 
<ie.la I)a»u- de chez Maxim di 
Fe>ilf,u ne!i applaodita e*.ii/R> 
tie l i i ' i t ta tia Franco Knr.quez. 
con Vaieria Morxoni pnrtauoni 
s ia , a Qu.nno. » prima J (ielia 
loruiiH-dia Mi e ca*cutu una 
ru<i(i;;a m-l piatto tli-i.'mgle>e 
I'tiviiif Ft -~b\. i i>'i '.a fcjiia 

dot ^uu (.onna/.onait- William 
KrankUn ma rk'! 'adaltanu'iitu 
italiano di (ihigo De Chiara 

Ha6*-rt, Kastninomo di tm-z 
IA H;i rii\i> de11 J telet iMone 
e deiia stampa per.iKlnd. e an 
che un Grande, cinico amatoif . 
Ma riiKiHitrii OKI la gio\anis-
siina MaruMi lo sconcerta, lo 
t'-.alta e. alia fine, lo tnette m 
i n s i qiidiuia ia rarfazza lie 
t ide di toniatt; da! .iuo capel-
luto (otnp.ifinu batterista 

Intanto al ptotframma. il te 
^tl^ d j \ r ehbe l,i->ciar trat>eldie. 
tiietru li* "--ne appavenze letlgere. 
il piiifondu dis-^idio. an/i la 
i dwtan/d .Miji'taU'-* fid due 
Keneiii/iom 11 fdtto e che. Ud 
seutiii ne' piiipru* campn. Ro­
bert t- Mat urn ->unu due ereti 
Mi. - ta t ^anu nt«> rappi t".t"ntati\ l 
'-.epp'iic in <liia\t' di deforina 
/ o u t ' i;tt>!tf»idi de'le getu-ta-
/ii)n. an/.deltt ' \ o n I'onoscia 
mo roriuinale della (oinmedia. 
ma o-iatno iiipiKii iv d i e il suo 
luiiiiiajiUio -.ia iiiiptontatd a quel 
timbrii di ailiilunddta -scurr-hta, 
il ipiale e tipico del prodotto tea-
t ta le medio anglosassone. La 
\ers:one nostrana. comunque. e 
solo "scurnle Domenico Modo 
•ino e I'aoia Quattrini fanno del 
loro nieglio. o quasi : degh al­
tri . ncordiamu Mimmo Craig e 
Franco Sabani I>« scena e su 
bo/7fiti di Hutchinion Scott 
( the si £ occupato anche degli 
spettacoli londioe.se e newyor-
kese), e de.sta una certa .<:H-
spenie per il faticoso funziona-
ineiito della porta a soffjetto di 
deatra. Suspense di diverso ge-
nere provocano le mmignnne 
a t t r i bu t e dal oostuniista Mau 
ri7io Monteverdi alia Quattrini. 
che ha gambe adequate a l l in 
dumento. Foise, una discreta 
parte degh appl.msi U-urdiali. 
ma non entusia.stirit del i>ub 
b l u o andavano in quella dire­
zione Si renlica. 

ag. sa. 

Cinema 

lo sono perversa 
Nancy non e d a w e r o uno 

stinco di santa. segre tana ain.in 
te d'un industnale. va a lettn. 
su ordina/ione con ({'i immini 
d'.iffan in contatto con lui l'oi 
dicalappia il giovane imtmuia 
to .Jack (aiamo in California, 
sulle m e del Pacifico), lo pos 
siede la prima \ol ta nel cum-
tero UK ale. lo eoinvolge in selu-r 
zi (.nminali o comunque di 
pessimo gusto, lo vuol con\in 
cere « \uotare la cassafoite 
di'l propno protettore. e infine. 
s«'Ciata della hlanda resisten/a 
che .laik oppune al male, lo 
t iwe l l a di (olpi. Cioe, questa 
saiebbe l'inleiwione. ma e'e uno 
scamhio di persona. K Jack 
aveiiflu s,il\al(» fortunosamente 
la pellc si decide a cambiar 
a n a . piatitando in as-?o la sa 
d u a assds-ma 

Nel fum duet to piattamenle 
<i.i \\t\ March <M sono n f e n 
nunt i di attuaiita (.lack e un 
1 educe i\,V\\ t sporca g u e r r a * 
nel Vietnam) e q u a k h e scortio 
urn,mo d u n u - n o interesse i la 
fi^ura della donna divorziata. 
che si da la niorte) Ma il ca 
ra t te ie della perfida protago 
nista e talmente suintn ai li 
niiti. da diffundere sulla sto-
':a una luce piu comica che tra­
gi! a Do-//,nale I 'mterpretazio 
ne di I.«".(ih Taylor-Young e 
It van 0 Ned!. Nel contorno, si 
notd i' VINO inxecchiato e im 
maliiu'onito di \ 'an Heflin. Co 
lore. Nihernio largo. 

ag. sa. 

Asterix 
e Cleopatra 

Kccoci al fterondo episodic. 
gnmto da noi. del piccolo e 
. for/.uto i Asterix. nato a fu 
meni in Fiancia e gia di \o 
deiio scheimo yuesto numo 
(artooii di Rene (ioscinny e Al 
lit-i t I'deryo ei ripaHa, in partt-

' dell'iiii/iale delu^ione Da una 
I scmphic iiipiatura de'U- QUIIS 
\ « stamiidte », si i! pds-.,iti ad una 
' reirm-njiune del ractonto te 

nendo present'. ; c pierogative 
del (/iier/no aiumato sonoro. 

Astenx. 1'eKuleo OU>li\ e il 
< mago » I 'anorannx vanno in 
Kgitto per amta ie un comune 
ami t o i arclntetto », che de-
\ e coxtruire iin pala/.zo in t re 
inesi. Se la costrnzione non ver-
ra terminata ne! termme fis-
aato. il poveretto f ini r i in pa­
sto ai coccodnlii. I nostri tre 
< gal l i», con 1'aiuto di un mi-
nuscolo cagnolino e del ma£>co 
c minestrone > di Panoramix, 
•ventano tutte le insidie. 

II tet to contrabbanda qua • 
la motivi di attualita. ma la t r a . 
dmione, probabilmenta, ha re-
«o un cattivo lervivio all'origi-
nale. I piu piccini, comunqut, i l 
divtrtono. 

vice I 

(,r,. 

Rai-Tv 

Controcanale 
TUTTO PER CAX7A)S1SS1 

MA — La legge inflessfbile 
del tempo, la impossibilita di 
andare oltre la durata previ-
sta per ciascuna trasmissmne 
sono state spesso invwate dai 
dirigenti televisivi — /» sanno 
bene mohi auturi - per gtu 
stificare le loro rwhieste di ta 
gli con i consuett * motivi tec 
nici » (die, avniamente. * tec-
nici - non sono affatto). hi 
queste settimane, f an /an i s . s i 
m a sta dimo.sfrutido. .se ce ne 
fosse ancora bisogno, la in-
consistenza di quella gw.sttfi-
cazione. Quando i dirigenti te 
levisivi vogliono. non e'e leg­
ge del tempo die teuya: seb 
bene sul K a d i o c o r n e r e la fine 
di OnziMiissi ind .sin p r e n s t a 
per le '22,lu, lo spettacolo du 
ra sernpre da mezz'ora a tre 
quarti d'ora dt piu. Sabuta 
scorso, per faAilitare questo 
straripumento. la rubnea Un 
volto. una stor ia fu addirittu 
ra abolita: teri sera, per la 
stessa rugione, la stessa ru-
brica <' stata privata di una 
dei SMOI s e r n e i fl ' inferri.sfa 
con Maxima Ranieri). Tutto, 
anclie la rigtdita della pro 
iiuimmaziom'. cede dinanzi al 
lo spettacolo lotteria 

II quale, pcrultro, promctte 
soli unto di tnantenersi uguah' 
a <ic sfesN-o fmn al G gennaiir 
posimmo tranquillamente chin 
dew oh occhi e immagmare 
quel < he a r r e r n i . .settimo'ia 
dopn ^etimana. fino a quella 
data Del resto, a leqgere le 
(lichiarazioni che regivta. pro 
dutiore, autori dei testi hanno 
re so a un lettimanale, sembra 

Incontro con il ministro delle 
Partecipazioni statali 

Isindacati: nuova 

politico per gli 

enti del cinema 
Convocate assemblee di lavoratori 

I H H M M M I 

Succe.wo di M.j-^ '• • !< • • i>i > i . ii *, . in,Itl i ' . '!\j ' i i li 
m^sima*: ha otteuutu uih' o..tr t !'i m,Ut loti. ili^taiiziaiido nctta-
mente yli aliri cantai'. tia> la clw>\t)ica tit'da serata di leri: 

li \Ia>>imo Riiiuft K.i-e ii-.-,e' '',i mi'm iuh i 2>< imio iliilhi <iuoui 
equina e 07 mtlu da q ,. ihi .niermo. '2> Jimmn r'mituna iMeloiliai 
ID mila von (2t> mild. >•) miUt>: (i Mai iK-nsi«>io damnre> :*>.'•( mila 
127 vula. 2tf mila >: J ' Omita Hcrh t^uaiido !',iiiniie divtiit i |MK"<<,II 
44 mila voti (14 m 'o. »" 'ii./.n •! Ihiru (Jlie,-, i <( a-« iieliot-ki e 
Miranda Marlum II m •> ;i„nidoi L'»i aula inti t IS milo c duemila 
per la prima: 1~> mila .• • tmiucmrfu per la Maitmu) 

IAI vittona di Run en tiiipare purticolai menu siwuheatira. 
aiacche ten fiilfi i <-<nronr, M -win eMin'i ,/i liirerio . lUwinamlo 
ditntiue il p!a\ Utik l.'i/ i<oi*tia nine) s|i"'<•^l•m/ iii <lt ipi inln on 
va jattn Shirlvu Hasten nel'a prtina puniiUi II toraiiuio tlelhi He-
set/, oltretutto. le at ei <i n- , uratu la i itlnrui uwoluhi n> >U\ prima 
tornotfl. oiacc/ic m 'Motto i nti am miutilc dalle f,-imie w eruno un 
uiuntt quelli di llltH.n eaitolme (per un totale di 20H Oi,n voti). II 
secondo e la terza clu^-iiuuta delta prima mam lie. Litt'e Timu e 
Hnsanna Fratello. eratio vdaUi ri<ultati hen distanziaU arendo rac-
col to rispettivameiite is7 M '» e l\4 4li:i voti 

NELLA KOTO. Mas.simo Ranieri insutne con la sua a w e r s a r i a 
di l en sera . Orietta Herti 

propno the questa canzonis­
sima disgusti flno alia nausea 
tutti coloro che se ne occupa-
no: e'e sola da chiedersi a 
questo panto perche mat allo­
ra se ne occupino. Ma Vinter-
rogativo e tr iyenuo: i ouaffri-
m. evidentemeute, sono un ot-
timo anttdolo per la nausea. 

* * . 

/ / . T UiLIO , l\l.\\() » E' 
difficile coghere, in l 'n volto 
una s t o r u una sola domanda 
degh mtetvistatori che sia 
acuta, essenzuile, piazzata al 
momenta gnisto (lira e rigira, 
tutte le donuinde tendono a 
far si che iinteri istato si 
commuova e parh in termini 
dt * sensaziom '•• i* ques to il 
taglio « umano >• di cm i re 
datton delta rttbrica vanno in 
cerca Ormai hanno imparato 
anclie ah operatori, che sono 
pronti al primissimo piano, 
non appena la voce del per 
soiiuyoio .sembra mcrinarsi, 

E' (ucaduto anche con Hug 
gero Orlando, che «'• rut-scifo a 
rendere rue certe fnirti della 
sua intervista (quella ^,111 suoi 
rapporti con il pubblu o. ad 
e^empini si tin qmzie alia sua 
lunqa e*;iei icnza (h telecame 
re \hi. in fmulo. anche la sua 
e stata una occatmne spre 
cat a Sprecata. sin chiara, 
per not, ma non per i gcstori 
della li \1 7 T che, con que 
sta intervista. hanno ai uto il 
loro bcl paneqirico sulle rvir 
fi" o'll gnu nalismo radiote 
(eeiMi .i 

g. c. 

Tre spettacoli tu t t i nuovi 
nel cartellone del Piccolo 

MILANO. 4 
II l 'n nilii T e a t r o di Milano 

ha a n i u i n o a t o ques ta mat t i -
I M . ni l t o r so <li una conreret i 
/ a -I.nnpa del suo d n e t t o r e 
Fdolo ( t rass i , il p r o g r a m m a 
per la s tagione 'fiO "70. T re gli 
speUa toh — tut t i Hsv^hrtamen 
te nnos i - - ( he v e r r a n n o offer-
li in abhoiicimento: IM bet'tka 
di \ngi In lleolco. de t to il R u / 
7anie . nella t r a s r r i z i o n e di Lu-
<jo\K.i Xor/i e pe r l.a regia (li 
(J ianfrai i io De Bosio. P ro tago­
nist,! F r a n c o P a r e n t i . Secondo 
stx-ttacolo sarA Timnne d'Ate-
ne di William S h a k e s p e a r e 
nella nuo\ a versiorM* di E u 
fit-mo Montale . Rejtista s a r a 
Marco Rellorchio che , per il 
suo esordio t e a t r a l e , s a r a af-
fiancato dallo scenografo Rene 
Allio. Timone, il protagoni­
sta muiantropo. sara Salvo 
Randone. Terxo spettacolo. e 
prima mnndiale, Splendore e 
morte di Joacquin Murieta dl 
Pablo Neruda. nella traduzio-
ne di Vittorio Bodini. La re­
gia e stata affidata al giova-
nissimo franowe Patrice Che-
reau. 

Inoltre, per II Maggio fio> 
rentino del '70 il Piccolo alle-
•Ura Santa Giavanna dei Ma~ 
eelU di Bartolt Bracbt eon ta 

retiiH di fJiorUio ^ t ieh le r . In­
tel pret i Paolo Stuppa <• \ ' ,i 
leritin,i Coi ti e. tnu~i( lw dl 
Fi i ) ien/u C.trpi 

11 I'll ( ulo ii^|llh I , I . inl ine, 
tuirin tost -|k'tt K nli allestit i 
d.itfli Stahih delle a l t i e Cittj'i 

T i a uli i i l ton .;i.i ^cuitutMii 
|M-r la st.mi(nn sono- Kdd.i Al 
bertirii . Antonio At t^an i Car lo 
I la^no. finstoiie MaitoliK ( i 
Valentina Cortes*'. Ot tavio 
Fanf.itii Anna M a e s i n . Mat! 
d.i Mer<Mt,i!i. F r anco Pa ren t , , 
S a h o Randone . Antonio Sali 
n e i . C a r m e n Scarpitfa e Paolo 
Stoppa . 

Una sc t i e di spettticoli <iif-
fe ren / ia t i \ e r r . m n o inoltre- al 
lestiti per git a l h o u delle 
scuole e lementa r i . m*'die e de 
gli iatituti superior i . 

Le ortJaniz/azioni s indacal i 
F ILS a ; i L . FULS CISL e 
T I L Spettacolo si sono incon-
t r a t e con il minis t ro del le 
Fa r t ec ipa / ion i Statal i 

* Nel to rso del colloquio — 
informa un comunica to dei 
s indacat i - le organizzazioni 
s indacal i hanno n b a d i t o (a 
la loro posi/ione m mer i to 
al l ' inteiAento dello S ta to nel 
se t tore c inemato£raf ico . pre 
i i s a n d o ehe compito delle 
az iende pubbliche non puo 
e.ssere quello di opt-rare m 
fuiuitme suba l t e rna o mteHra-
u v a de l l ' i ndus tna p r n a t a . m a 
di svolgere un 'a t t iv i ta di tipo 
promo/ lona le che \ a l g a a mi 
^ l io ra re il livello dei film ed 
a sa lva j iua rda re l a u t o n o m i a 
p r o d u t t i \ a e c rea t iva del la ci 
nenia to^raf ia i t a h a n a . 

« Le ort iani/zazioni hanno 
r iconfermato la loro fe rma 
opposi / ione a quals ias i tenta-
t ivo del governo di r i co r r e r e 
a mi su re parz iah o set torial i 
e a quaNias i p rovved imento 
tecnico - ammin i s t r a t i vo che 
non t en^a conto delle esifjen 
/ e piu ^enera l i del la c inema 
tograf ia i ta l iana . 

* A ta le scooo — prosegue 
il coiiiunicato le o rgan iz / a -
zioni s m d a e a h hanno sol leri 
t i t o r m a e d i a i n e n t o del co 
mi ta to di l a \ o r o incar ica to di 
red ine re il piano di r i s t ru t tu 
ra7ione delle n / i ende . comi 
t.ito fiia approva to dal prece-
tlente Ministero e sostenuto. 
ol t re t h e dai s indaca t i , da 
tutti i p .ut i t i democra t i c i . 

« Al te rmine del colloquio, 
che ha consenti to un p r imo 
ch ia r imen to dei molti proble 
mi sollevati . Malfat t i si e ri­
se rva to di incontrars i di nuo 
vo con i s indacat i p e r prose-
gu i re l ' approfondimento dei 
prtiblemi stejsi e dec idere in 
mer i to alia cost i t iuione del co 
mi ta to di lavoro composto di 
r app re sen t an t i delle Confede-
razioni e da esper t i nominat i 
dal Ministero, 

« Nel f ra t t empo — t e r m i n a 
il comunica to — le organi2za-
zioni s indacal i h a n n o convo-
catp le asstxuj&ft $**&*%& dei 

Stato per diacutar* dei ri»ul-
tati del colloquio e decidere 
in merito ». 

Groziono Mesina 
querela Lizzoni 

CA<rl.I\RI. 4 
GraziAoo Me-una. a t tualmeme 

lietenuto nel!*' oarvvn di Ca 
ftlian. ha querelato Carlo I J I 
/.am e h i ehie-sio '. s«iuestro d. 
Harlxiaia (l^a .wotefti del ma-
les.scrcK a \endo ntenuto il lilm 
difTaniatorto nei propri eonfronu 
e eapace d; mfluemiare il \ e r 
detto (V1! nu«>w> pr>KVs«o ;>er 
l ' l . inon'm.i so(nk>-,tri •• che do-
\ rebbe celebrari j entru due o 
tre ntesi. II batxlilo ^ta gia scon 
tathii — totn 'e noto — una etin-
daona al 'erfiastolo. 

II pretore d; Ciji l ian h i pern 
ivspmU) tulle le rich.e.->ie d. 
Mesina do|X> a\er assistito a 
una proie/ione di Baroaata, nel 
i|iiale -- fi(h -«»iieiH' - * M'I) 
bt»ne il protarforusiA possa icien 
titk-arsi con il querelante.. . fth 
eipisod; non oltreoassarto i limiti 
del diritto di cronaea, nferen 
dosi a fatti ormai di dommiii 
pubbbco >. 

II Teatro Stabile 
di Genova 

a Bruxelles 
BRl'XELLES. A 

II Teatro Stabile di ()eno\a 
ha presentato con successo al 
Teatre do Pare di Bruxelles la 
ctmimedia I rusteyhi di Goldoni. 
La rapprt-senta/.ione, alia quale 
hanno assistito numerose perso 
nalita e un folto pubblico. si e 
svolta nell'ambito delle manife 
staziom per lo sviluppo delle re 
lazioni culturali italo bclghe. 

Revocato 
il sequestro di 

«Femina ridens» 
CATANIA, 4. 

IM procura della Repubblica 
di Catania ha revocato il se­
questro del film «Femina n -
dens > del reRista Pietro Schi 
vazappa. La decisione e stata 
presa ogni dal procurator* del­
la Repubblica. dr. Micciche, do 
po aver visto la pel li cola e di 
sposto il taglio di alcune scene 
ritenute offensive della morale 

Libreria 
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L UNIONE SOVIETICA 
m wtrno i o | 

IN atsumi 
m\i\ VINTI 

Primo ciok per 
Catherine Spaak 
Con alcune scene notturne. 

girate a Torvalanica, Catheri­
ne Spaak ha comlnciato ad in-
terprttara il film Con cuole 
amore, con quanta amort dlret-
to da Paiqoale Festa Campa­
nile. L'attrice presenter* in 
teatro qu«t'anno la com media 
rtiu«ic«!« Prom*t$e promene di 

# Ora »nch« in Italiano la famosa rivitta 
toviatica 

# Un mansila illustrato a coleri :ha vl 
informa dirattamanta sulla vita toviatica 
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~i r 
! Gli arbitri di oggi (ore 15) i \ll bilancio Helenio-Heribert& i «Fugge» l'interista Vastola 

S I R I E e t » 

Catenle-Manteva: Bernardi» 

Feggia-Cataaxare (a sUrt ) : Cali 
Uverna Perugia; Lazzaroni 
Manza-Canea: De Rebbio 
Piacenza-Arene: Frat te 
Rafnlana-Ptaa: Mette 
Tarante Aiolanta; 

Ternana-Ragglna: Glalbiisl 
V a r e f C — e n a : Bianchi 

S C R I I « A » 
Belagna-Palarma: Mescali 
Bratcla-Bari: D/Agostini 
Cagliari-Lazia: Carminati 
Latteresti V.-Fiorentina: Sbardalla 
Rama-lntarnazienale: Francesce* 
Semnoaria-Juventus: Menti 
Terine-Napeli: Torelli 

I I 
I I 
I I 
I I 
I I 

CM dtftcJle Interpretazione I dati statistici 
tu Renie-Jater. In line* auaiwta infatti il 
bilancia timbra foverovole airinser che al-
KONmpica negli *rHs»t dieci enei ha ottenete 
tei vBterte ed un nereggio. Per quante ri-
vitterie per pan* a tal pareggi). 
guarda gli ecentri diratti tra Helenfe ed Mari­
nari* «Mie in pariti per II camaJeeess (due 

Ma cemprendenda nel bilancia nache la 
Ceppa Italia Heriberla è In vantaggi* per 
una vitteria in pia. Un'altra curtetttè 
berta nen e mai rlntcna 

a San Sire. 
Ecco il bilancia degli Incentri tra gli M.H. 
27 dicembre W 4 ; Inter-Juventus 1-1 
2 gennaie 1**e: Jstve*)tus-lnter M 

21 dicembre « t e : Inter-Juventus 1-1 
21 dicembre 1H7: Juventus-Inter 1-2 
21 ettabra 1*M: Roma-Juventus M 
14 maggie 1H5: Juventwt-lnter t-2 
I maggi* 194*: Inter-Juventus 2-1 
7 maggie 1*47: Juventus-Inter 14 

20 aprile 19*1: Inter-Juvantut M 
14 febbrile 1949: Juventus Rooaa 2-2 

Oggi all'Olimpico il «derby» degli... H.H. 

i i 
i i 
i i 
i i 
i i 

_ l L _ 

Una clamerete « bautta » è icoppiata 
in tana all'Inter: l'attaccante Giovanni 
Vattala che, in vista dell'incontro odiarne 
cen la Roma alloggiava con i compagni 
proteo l'albergo Quirinale, ha abbando­
nata il ritiro nerazzurro. L'allenatore He-
riherte Herrera — a chi gli ha chiesto delu­
cidazioni sul ceto — non ha rilasciato al­

cuna dichiarazione, benché evidentissimo | 
ere il tuo disappunto. 

Con questa fuga. Vestala intonda farsi I 
cedere nel mercata novembrine palchi * 
nen intende fungere da riserva. Domani I 
e dopodomani al massimo, I dirigenti in- I 
ter isti si riuniranno a Milano par pran- i 
dora I provvedimenti del cete. I 

- I 

UNA ROMA D'ASSALTO CONTRO L'INTER? 
isn Trionfo di Acero 

davanti a Vatson 

Una corsa stupenda 
Con no prepotente ed Irresistibile « rash > anele, il favorita Aeero della 

•cadérla del Domani, guidato marfttralmente da glvtero Milani, na eonqul-
qaistato 1 SS milieu! In palio nel Derby del trotto ed «ne massicci» coupé 
d'oro messa In palio dali'UNIRE. Il « belo > condotto da Milani ha preceduto 
nell'ordine Vatson (anch'esso rinvenuto prepotentemente negli ultimi metri), 
Qaaaseraa e Stanzerò 

Questa qnaraatadnmlma edizione del « derby • Italiano di trotta, dispu­
tatasi nell'Ippodromo di Ter di Valle, ha vissuto una stupenda giornata sia 
come contenuto tecnico che spettacolare a cui ha fatto cornice una bella gior­
nata ed un pubblico d'ecceslone. 

Quindici ereno I puledri (il «or flore della generazione IPM) «i nastri 
di partenza. Al « v i a » prendeva subita 11 comando 11 n 4 Kadloso (non inserito 
nella rosa del favoriti a causa dell'indisposizione accusata nell'ultimo ». Siro) 
che trovava U giusta cadenza e manteneva la posizione di testa sino agli ultimi 
metri Quando ormai si credeva nella sua vittoria (per l'autorità'che aveva Uno 
ad allora mostrato) Radioso cedeva negli ultimissimi e decisivi metri all'at­
tacco di etangaro che prendeva la tetta. Dall'esterno rinveniva pero come un 
fulmine Acero che « bruciava > tutti • si aggiudicava l'ambitissima vittoria. 

A propria discolpa. Radioso pnò avanzare la tesi di avere condotto la 
eorsa in testa e. perei*, averne risentito nel Anale. Ma, una tattica errata 
una può pretendere 11 successo. 

L'ORDINE D'ARRIVO: 1. Acero (ftiviero Milani); t. Vatson (G. Noga-
ra); 3. Quaasaran (Alf. Cieogaàni); 4, atangaro (W. Cssoll). 

BIBBI Battuto il Verona 

nella ripresa: 2-0 

Torna a segnare Prati 
MILAN: Codicilli; AnquiUettl, fehnelllnfer; Rosato, Maldera, Trapazioni; 

Rognoni, Lodettl, Sormanl. Rivera. Prati (secondo portiere Vecchi, n. 13 Fogli) 
VERONA: Pizzaballa; Ripari. Sirena; Mescetti. Bnttistoni, Stenti; Ma-

sealalto, Maddè, Bui. Ferrari. Traspedlal (*. portiere Colombo, a 13 Orazl). 
ARBITRO: Giunti di Arezzo. 
RETI: nella ripresa al 13' Sorniani, al Zt* Prati. 
NOTE: Calci d'angolo: f » * per 11 Mllan. Nella ripresa al IV Fogli ha 

sostituito l'Infortunato Maldera: al l i ' Orasi e entrato al posto di Mascalaito. 
Spettatori 45 mila circa 

MILANO. 4 
Il Mllan ha rispettato In pieno ir previsioni battendo II Verona per 1-» 

nell'anticipo odierno a San Siro. Ha dovuto attendere * vero il IV della ripresa 
per disancorare la partita dal r isaluto di parità, ma non per colpa sua II Ve­
rona infatti dopo aver sfiorato 11 goal al 4' cen Bui si è chiuso sempre più 
massicciamente nella sua area, difendendosi con le unghie ed I denti. Nei primo 
tempo inoltre tiri di Sorniani e Prati avevano sfiorato 1 legni mentre Pizza-
balla con due prodezze aveva neutralizzato due « bombe » di Rivera Nella ri­
presa come abbiamo detto Sorniani ha spalancato ai rossoneri la strada per la 
vittoria: e al 2»' Pierino Prati ha definitivamente messo al sicuro il risultato. 
tornando flnalmentr a segnare. Ora 11 Mllan aspetta di conoscere 1 risultati 
del match nei quali sono impengate le rivali: e può guardare con tranquillità 
al match mondiale di mercoledì con l'Estudiantes. 

La Juve rischia a «Marassi» - Il Bari per 
una conferma a Brescia - Senza speran­

ze il Palermo a Bologna? 

La Lazio 
a Cagliari 

Anticipato a ieri MUan-Vero-
na (per permettere ai rosso­
neri di presentarsi in condi­
zioni migliati all'incontro di 
mercoledì con V Estudiantes) 
l'attenzione degli sportivi per 
il turno odierno si accentra so­
prattutto su Vicenza-Fiorenti­
na, Roma-Inter e Cagliari-La­
zio, i match cioè che vedono 
impegnate le prime tre della 
classifica. E si tratta di impe-

A Napoli Nino si è confermato mondiale dopo un match mediocre 

Benvenuti senza bril lare 
bat te Scott per squalifica 

Dal sottro imito 
NAPOLI. 4. — Il declinante 

Nino Benvenuti è ancora cam­
pione del mondo del pesi me­
di e deve ringraziare, in par­
te. l'arbitro Toney Guardi che 
In fondo, stanotte nello stadio 
San Paolo, ha compiuto il ca­
polavoro della sua tanto di­
scussa carriera di « referee ». 
di giudice, di segretario della 
m ffederboxe ». di azzeccacar-
bugli pugilistico infine. 

Sul finire del settimo assalto 
lo sfidante Fraser Scott al è 
beccata la più premeditata e 
assurda squalifica che ricor­
diamo in Unti anni di ring. 
Sino a quel momento la mi­
schia, degna di una rissa da 
strada, appariva ancora in. 
certa. 

Malgrado la sua lneeperien-
sa, la sua rigidità sulle grosse 
gambe lo afidante non aveva 
perso terreno malgrado U ri­
chiamo ufficialo subito duran­
te la prima ripresa e altri ri­
chiami e minacce non ufficiali-

£ ' che Nino Benvenuti ha 
sostenuto stavolta uno dei peg­
giori combattimenti della sua 
carriera essendo apparso lento 
nei colpi, spesso imprecisi, tar­
do di riflessi, senza idee, per­
sino esitante, insomma l'om­
bra malinconica di un cam­
pione. 

Tutto da' dimenticare per 
quanto riguarda Nino che, prò. 
babilmente rinvierà al più lon­
tano possibile con questa o 
quella scusa, la regolamenta­
zione dei conti con 11 cubano 
Louis Manuel Rodriguez che 
vale tre Scott. 

Da non dimenticare, al con­
trario, U verdetto di squalifica 
di marca guardiana. In A me-
rica sono proibite le squalifi­
che in campionati mondiali do-
Ro quanto accadde nel 1930 a 

ew York tra Jack Sharkey e 
il tedesco Max Schmcling, ma 
qui "iamo in Italia dove tutto 
* possibile, il meglio come il 
peggio. E passiamo alla crona­
ca della * grande » giornata. 

Sotto il sole di mezzogiorno, 
dalla terrazza più alta del­
l'* Hotel Mediterraneo», vedia­
mo Napoli e parte del mondo 
ohe la circonda- le piccole e 
grandi navi nel porto, le col­
line vicine o lontane, il mare 
qui argenteo e là turchese 
verso l'infinito E' il solito 
Splendido spettacolo che riem­
pie di gioiose sensazioni chi 
guarda. 

Questa mirabile genuina na­
tura riesce persino a far di­
menticare l'altro spettacolo di­
sordinato e quasi tumultuoso 
allestito lassù, sulla terrazza, 
dagli uomini SI allude al pro­
logo del campionato del mon­
do fra Nino Benvenuti e Fra­
ser Scott ossia macchine da 
presa puntate eulla bilancia, 
«Tenta a caccia di un biglietto 
omaggio. Toncy Gilardi T'arbi­
tro contostato dimagrito pal­
lido invecchiato 

Seduto al aole. guardato a 
viats dal manager Joe West 
allampanato tipo di cartoni 
animati, scorgiamo Frazer 

Un aspetto della « rissa » tra BENVENUTI e SCOTT. 

Scott. L'amemricano dal pelo 
rosso è a disposizione di tutti 
per un paio di chiacchiere II 
ingazzo attende tranquillo Ni­
no Benvenuti chu da campione 
e da € prima donna » ha deci­
so di farsi desiderare 

Frazer Scott pare uno stu­
dente in vacanza pio che un 
« ngnter • pronto per una bat­
taglia a pugni Però il suo 
•guardo limpido, diritto, da 
« impunito » si potrebbe dire. 
rivela il combattente impetuo­
so, poco esperto, animoso che, 
nel ring, si butterà sul nemi­
co torse con l'impeto di Tom 
Boga davanti a Duran 

Nei pressi di Scott c'è pure 
Il suo « «spaning-partner » fa­
vorito, il napoletano Mario La-
magna ieri marinaio ed oggi 
peso medio quadrato, tosto 
sebbene scarsamente fortuna. 
to. Lama ena é semplice, mo­
desto, chiaro, riflessivo. Del-
l'americuno dice : e... Forse 
con me non si è impegnato a 
fondo sempre -. Magari Scott 
prende qualche colpo di trop­
po ... però colpisce veloce e 
duro a due roani... Ma Nino è 
un'altra tuta .. » 

Naturalmente Mario Lama-
gna ammette che nella « boxe » 
tutto può accadere quando m e . 
no te lo aspetti- Intanto ecco 
mezzogiorno e con mezzodì 11 
grande Nino Benvenuti. E" già 
in mutande pronto per la Di-
lancia Invece Frazer Scott ri­
mane ancora seduto al sole La 
faccenda riesce a far incre­
spare e labbra, per il disap­
punto, al campione che deve 
a sua volta attendere 

Bonconte si cimenta 
nell'Arco di Trionfo 

_ _ del galoppo mondiale, 11 Premio del­
l'Aree «I Trionfò che al corre sella pista di Long-Champs. 
interessa «nes faane panleoteruMBt* gli sportivi Ippici ita­
liani. Infatti 11 aslftter tre anni Italiani. Boaconte di Mon-
tefeltre della raaaa Bplneta tenterà ena valortsaoaloee mon­
diale attraverso 11 enarrante eoa l pio celebrati campioni 
di Francia. Inghilterra, Stati Uniti e Irlanda 

Il lamella del figlio di Charlottesvllle almeno svila 
«oasi proibitive, aia la sperarne di una sa* 
nen è da eaelndere eosne vorrebbe II prono-

I 

stlee Pi Ines Ragent Park Top, cavalla «tot avrà In sella 
Lassar Pfcaett (fantino che ha rifiatate di esentare II rap< 
•iiiiilissfi stallane Benestante gli Impegni essenti prece­
dentemente eoa la ressa aeraste) Geodiy. DJakae. Che-
Milli, Tesene, Ribattile, anaessaker, s ancora Chamartla. 
iarde* e Crenellan* soae tatti soggetti di levarne eson­
diate. rrtnee Regent dovrebbe partire eoa • revere della 
aaeta, am non neehl eeetenltert avranno annera Park Top. 
ihoeauker, Rtbofllle e Caananal. 

Tutti guardano Nino che sor­
ride disinvolto, clilaccliieric-
chia, tuttavia non sembra per­
fettamente tranquillo. Lo preoc­
cupa la fresca vigoria di Scott? 
Sente dolori e dolorini al go­
mito destro con i reumi op­
pure alla famosa mano che In 
«avrebbe» tradito contro il 
Vecchio Dick Tiger? Chissà I 

f inalmente arriva con flem­
ma, a tomo nudo. Frazer Scott: 
statura media, spalle robuste, 
muscolatura ancora in forma­
zione Sembmra un « welter» » 
ingrossato II suo peso, kg 71,7 

fiari a 158 libbre, conferma 
'impressione Invece il limite 

• ufficiale » di Nino Benvenuti 
risulta di kg. 72.570 In un pri­
mo tempo — tuttavia — per 
Nino venne letto il peso di 
kg. 72,580 il che metteva auto­
maticamente il campione oltre 
le regolamentari «160 libbre» 
(kg 72,574), poi la questione 
venne sitemnta per 11 meglio 
Sulla bilancia Benvenuti in­
dossava mutandine, per estre­
ma necessità avrebbe potuto 
sfilarsele Dopo la breve ansia 
il volto badiale del manager 
riprende la soddisfatta espres­
sione di sempre. Invece sì in­
cupisce Rino Tommasl l'Impre­
sario del costoso « meeting » a 
Fuongrotta Difatti il sole è 
quasi scomparso in una foschia 
vagamente sciroccale; forse 
un'altra nube passeggera 

• • • 
Il buon tempo ha tenuto du­

ro, con la sern ari iva una brez­
za fresca Lo stadio si riempie 
con infinita lentezza che se si 
parla di una pre-vendita di bi­
glietti per settanta milioni di 
lire Ma quando si accendono 
le luci sul ring, gli spettatori 
presenti sono almeno quindici­
mila destinati, naturalmente, ad 
aumentare. 

L'inizio veda Impegnati Ma­
rio Coirò di Salerno e Darlo 
Benvenuti, un biondino fisica­
mente rassomigliante al cele­
bre fratello, sia pure In minia­
tura come pugile. Invece, è la 
molto eattiva copia del cam­
pione della famiglia Coirò, al 
suo terso combattimento pro­
fessionistico. non sembra una 
aquila della e boxe » anzi porta 
piuttosto mais l suoi colpi. Mal­
grado cld avrebbe vinto senza 
la giuria eh* salomonicamente 
decide per la parità, assai fi­
schiata dalla folla ancora au­
mentata eul prato, sulle gra­
dinate, ovunque. Per Darlo 
Benvenuti è stato il quarto pa­
reggio delle sue stentate oar-
riera. 

Al ligure Bemutsi , noto par 
le tua schermaglia tra^quOla, 

senza mordente, viene opposto 
il forlivese Soprani dalfener-
gla rabbiosa, un allenatore di 
Benvenuti. Ne escono confu­
sione colpi Imprecisi, fasi scon­
clusionate, Insomma un pugi­
lato da poco Durante il quinto 
round una ferita intorno al­
l'occhio sinistro ferma Ivo Ber-
nuzzi e cosi Soprani vince sen-
za gloria Siamo in piena noia 
e mediocrità 

Bruno Arcarl, presentatosi 
virtualmente come peso welter 
<chilogrammi 65,1), con la sua 
guardia mancina prende subito 
le misure di Roger Evans, un 
nero di Filadelfia, di lui più 
basso di statura, meno pesante 
e meno esperto di ring con 1 
suol 19 - match » fino ad oggi 
disputati. Il campione di Euro-
pa conferma ancora una volta, 
di essere una macchina spezza-
pietre con ti suo continuo bom­
bardamento a corta distanza. 
Il secondo assalto risulta assai 
pesante, quasi penoso, per 

(Telefoto) 

Evans Però l'americano * soli­
do, per niente pavido, molto 
stoico resiste a tutto: reagisce 
perfino 

Il combattimento non dispia­
ce malgrado una certa monoto­
nia nelle azioni Durante il se­
sto round, all'improvviso, l'ame­
ricano ruzzola sulla stuoia col . 
plto (luto per l'ennesima volta 
ed è esausto nel medesimo tem­
po Roger Evans si rialza, tra­
balla, l'arbitro Ferrara decreta 
il k o anche per evitare al co. 
lorato una inutile punizione. 
Bruno Arcaci ha fatto un nuo­
vo passo verso la sua vetta mon. 
diale. 

Ci sono ormai circa trentami­
la spettatori. La serata è piace­
volissima come temperatura 
Siamo al « big match - La folla 
è sempre più impaziente di ren­
dersi conto della - verità » che 
riguarda Nino Benvenuti. Fra­
ser Scott e di conseguenza que­
sto sconcertante campionato 
mondiale. 

Sono le ore 22.25 quando 1 
protagonisti, le loro bandiere e 
l'arbitro Guardi entrano nelle 
funi. L'americano è tutto in 
rosHO, la casacca fiammante co­
lor del sangue l'avrebbe pazien­
temente ricamata la nonna del 
giovane guerriero Nell'altro an­
gola Nino è tutto in azzurro 

Dopo gli tnni e le solite inu­
tili prediche dell'arbitro, suona 
per la prima volta il gong. La 
folla tace. 

L'impeto Iniziale dello sfidan­
te è assai meno travolgente di 
quello del danese Boga e tal. 
mente confuso, peggio disordi­
nato, da raccogliere subito un 
richiamo ufficiale da Gilardi. 
Forse il « referee - ha esagera­
to in severità. Fraser Scott ap­
pare contratto. Benvenuti pu­
re, ma si aggiudica la ripresa. 

In quella seguente tocca al 
« r o s s o . far vedere qualcosa 
di meglio. Il nostro campione 
subisce colpi incredibili. I ri­
flessi di Nino appaiono lenti 

Nel terzo assalto si registra­
no altri brutti momenti per il 
triestino II signor Gilardi, vec­
chio volpone casalingo, rompe 
con petulanza l'azione richia­
mando sempre, naturalmente, lo 
straniero. La lotta è tanto vio. 
lenta quanto di scarsa levatura 
tecnica. Fraser Scott lo definia­
mo un bel dilettante. Nino Ben­
venuti un professionista in de­
clino. 

SI arriva cosi fra smorfie di 
disgusto per ciò che si vede 
sulla pedana, in particolare da 
parte dell'arbitro, al settimo 
decisivo round. 

Il combattimento è sempre 
penoso, sopra Fraser Scott pe­
sa ormai la minaccia sempre 
più vicina di una squalifica. E' 
questione, ancora di attimi Do­
po un cozzo da caproni, i due 
pseudo pugili mondiali ruzzo­
lano goffamente sul tavolato. 
Qualche sconcia azione, più 
spinte e trattenute che non pu­
gni, quindi l'Ineffabile arbi­
tro Gilardi salva alla sua ma. 
riera capra, cavoli, patria e 
Benvenuti rimandando Fraser 
squalificato nel suo angolo. 

La farsa tutta napoletana è 
finita. Il ring viene invaso da 
una folla indemoniata che si 
spinge, strepita, litiga. Non 
sappiamo se questi assaltatori 
sono allegri per H « trionfo * 
di Nino o soltanto curiosi di 
vedere da vicino lo sconfitto 
che non sembra credere alla 
tegola capitatagli sui capelli 
color carota. 

Giuseppe Signori 

Agli europei di pallacanestro 

L'Italia batte l'Ungheria 
Vincono URSS e Jugoslavia 

NAPOLI, 4. 
L'Italia, senza convincere, ha 

battuto l'Ungheria nel pruno in­
contro del torneo valevole per 
rassegnazione dal quinto all'ot­
tavo posto. Gb azzurri hanno 
disputato una mediocre parti­
ta lasciando molto a desidera­
re per quanto riguarda la te­
nuta atletica e l'organicità del­
le azioni. I magiari, dal canto 
turo, ai sono resi pericolosi sol­
tanto raramente ed in particola­
re quando gli azzurri al sono 
disuniti nella seconda metà del 
pruno tempo accusando stan­
chezza. 

La prima frazione di nfcmo è 
stata molto combattuta. Ou 
italiani ai eooo portati subito 

m vantaggio distaccando gb 
avversari di sea punti. 

Al 10'. però, i ma «Ari si 
sono ripresi ed hanno imposto 
al proprio gioco un ritmo più 
««tenuto mettendo in daficol-
tà l'Italia. G4i ungheresi, infat­
ti, hanno pareggiato e sono poi 
passati al comando e Ano a tre 
minuti dalla Ane del primo 
tempo, 

L'Italia pero si è di nuovo or­
ganizzata e negU ultimi secondi 
e riuscita a concludere la pri­
ma frazione di gioco con tre 
punti di vantaggio. 

In questa prima parte dell'in­
contro il livello tecnico è stato 
scadente. Gli azzurri sono ap­
parsi imprecisi nel tiro a cane-
atro « soprattutto nei paaanMi; 

l'Ungheria, invece, ha messo in 
evidenza un Gabany scattante 
e volitivo. 

Nella ripresa gli italiani so­
no scesi in campo animati da 
una maggiore volontà e deci­
sione ed hanno control Lato a do­
vere gli avversari concludendo 
la partita vittoriosamente. 

Si sono poi svolte le semifina­
li per i primi posti. In una se­
mifinale la Jugoslavia ha pie­
gato la Polonia per 76 a 74. men 
tre nell'altra l'URSS ha battuto 
la Cecoslovacchia per 83 a 6tì. 
Saranno cosi Jugoslavia e URSS 
a disputare la finalissima men­
tre Polonia e Cecoslovacchia di-
sputeranno la (male par il ter­
zo • quarto posto. 

ani severi come è facile capire 
a prima vista: di impegni che 
potrebbero anche non essere 
superati a pieni voti dalle tre 
grandi, si da determinare un 
nuoovo volto nella classifica. 
Aggiunto che il programma 
comprende anche altri match 
di buon interesse, come Samp-
doria-Juventus e Torino-Napoli. 
passiamo rapidamente all' esa­
me dettagliato del turno odier­
no (tra parentesi i punti che 
ciascuna squadra ha in clas­
sifica). 

ROMA (2) -INTER (6) — E' 
il « derby » tra i due Herre­
ra, tra Helenio ed Heriberto: 
si aggiunga la presenza di un 
fitto stuolo dì ex nerazzurri 
nelle file della Roma (come 
Peirò. Cordova, Bet. Santarini 
« Cappellini) e si vedrà che 
ci sono tutti i presupposti per 
un match di fuoco. Dal punto 
di vista tecnico però non si 
può fare a meno di considerare 
nettamente favorita l'Inter, ri­
caricata e rivista da Heriberto, 
specie al confronto con una Ro­
ma ancora in rodaggio e con 
mólti problemi (in particolare 
all'attacco) da risolvere. 

VICENZA (4) - FIORENTI­
NA (6) — Ancora assente Lon­
goni, per fortuna la Fiorentina 
potrà recuperare Merlo oggi a 
Vicenza: diciamo per fortuna 
perché la trasferta è uno di 
quelle che fanno veramente 
tremare. II Vicenza tra le mu­
ra amiche è sempre stato for­
te, quest'anno poi ha iniziato 
di gran carriera: i viola al 
contrario finora non hanno con­
vinto, pur vincendo sempre 
(ma di stretta misura). Inoltre 
i ragazzi di Pesaóla potreb­
bero accusare la stanchezza 
per U match di mercoledì in 
Svezia: insomma almeno nel­
le previsioni un pareggio po­
trebbe essere già un buon ri­
sultato per i viola. Una vit­
toria piena sarebbe un grande 
eiplott e fugherebbe i residui 
dubbi esoressi sul loro conto 

CAGLIARI (5)-LAZI0 (3) -
La squalifica di Nenè e i dubbi 
sulla presenza di Riva in se­
guito all'infortunio subito con­
tro i greci dell'Aris costringo­
no a porre un grosso interro­
gativo sull'esito dell'incontro: 
tanto più che la Lazio (seb­
bene a sua vòlta priva ài Mor-
rone e di Mazzola) è in gran 
lorma e con il morale alle 
stelle per la strepitosa ritto-
ria di domenica sul Milan. 

TORINO (3) - NAPOLI (1) -
Interrotta la serie * nera » con 
ti punticino strappato domeni­
ca a Bari il Napoli spera di 
continuare oggi approfittando 
anche del rientro di SaHson 
(manca ancora Altaftni). Po­
trebbe riuscirei (almeno limi-
faffltnenfe aH'obi<̂ (i»?o del pa­
reggio) anche perché il Torino 
è privo tuttora di Paletti e di 
Petrini e perché finora i gra­
nata non hanno dato prova 
di grande precisione e proli­
ficità all'attacco. 

SAMPDORIA (1) - JUVEN­
TUS (3) — La Sampdoria che 
è sempre stata un osso duro 
per le grandi a « Marassi » 
si appretta a fnrtiìr? tjn<j «/*#. 
riore conferma del suo valo­
re. anche se mancherà di 
Frustalupi e Francescani. Ma 
anche la Juve presenta pa­
recchi giocatori afaticafi ed 
acciaccati dopo la partita dì 
mercoledì in Bulgaria (e qua­
si sicuramente sarà assente 
Mailer): per cui non è afatto 
improbabile un risultato posi­
tivo dei blucerchiati 

BOLOGNA (3) - PALERMO 
fP) — AisenH anche Reja e 
Berceìlino il Palermo si pre­
senterà con una formazione 
ringiovanita e nuovamente ri-
maneggiata: con scarse spe­
ranze quindi di ottenere H pri­
mo punto in casa di un Bo­
logna in continuo crescendo 

BRESCIA (0) • BARI (3) -
Anche il Brescia cerca il pH-
mo risultato utile, con un piz­
zico di speranze in più del Pa­
lermo, perché gioca tra le 
mura amiche. Ma U Bari non 
è a fatto un avversario di co­
modo: ami Pugliese farà del 
tutto per dare una nuova con­
ferma della vitalità della squa­
dra da lui allenata. 

r. f. 

Nel Giro dell'Emilia 

Motta «bruita» 
Bitossi 

e Gimondi 

Dnirinriato 
BOLOGNA. 4 

Bellissimo giro dell'Emilia che 
Motta rivince a distanza di un 
anno, e stavolta a spese di Bi­
tossi, Gimondi e Ritter. il quar­
tetto dei più forti. Come a Pon-
tedecimo. cioè i campioni alla 
ribalta, anche se il percorso non 
comprendeva la Bocchetta. 
Quando 1 campioni d si metto­
no. qualsiasi tracciato è buono 
per far selezione .e pure oggi 
sono stati Gimondi e Motta a 
dettare legge in salita. 

Felice e Gianni sono rientrati 
in azione a Monzuno e sulla vet­
ta di Loiano solamente Ritter 
e Bitossi hanno tenuto la ruo­
ta di pnroattori. 

Ritter, quando vuole s'infila 
nel coro dei « big » non succede 
spesso perché Ritter conduce 
una vita da atleta a corrente 
alternata. Bitossi ha avuto un 
attimo di flessione verso il cul­
mine di Loiano, ma con tutta 
probabilità il toscano sarà pron­
to e scintillante per il e Lom­
bardia ». la sua corsa. Non c'è 
dubbio: andremo alla classica 
di chiusura con ì nostri e big > 
all'altezza della situazione e in 
fondo è quanto si desiderava 
dopo tante (troppe) delusioni, 

Per Motta è andato tutto li­
scio. L'avevamo previsto. E' la 
lunga distanza che può procura­
re fastidi alla gamba di Gianni, 
e la gara di oggi era corta, più 
indicata a lui che a Gimondi. 
Qualcuno dice che avendo peda­
lato poco, avendo saltato giro, 
Tour ed altre competizioni. Mot­
ta dispone di una riserva d'ener­
gia che compensa la gamba ba­
lorda. E' una tesi sostenibile e 
nello stesso tempo discutibile, e 
comunque erano mesi che noi 
aspettavamo i campioni ed ecco 
un Giro dell'Emilia ali altezza 
dell'* Appennino > nel suo ordine 
d'arrivo e nel suo sviluppo 

Oggi hanno lavorato tutti, cam -
pioni e comprimari, come dimo­
strano i 141 chilometri percorsi 
nelle prime ore (47 di media!). 
Brillante protagonista a Ponte-

Oggi a Tivoli 
i migliori 

allievi per la 
Coppo Unità 

Oggi • Tivoli nella Coppa Mo­
bili tortaiinl, organizzate del-
l'UlSP Canale Manierano nel 
quadre delle locale Feste del­
l'Unità, saranno impegneW tutti 
1 migliori allievi di ciclismo 
della regione al quali si egglwn-
gerenne anche gli umbri a gli 
abruzzesi. 

La partenza della corsa vr~ 
rè data alle ere M " de Tivoli, 
e si svolgerà sul seguente Ber­
cene: Tivoli, Castel Madama, 
Via Tlburilna, ftlvle S. Pela, 
%. Peto ov Cavellerl, Martelli­
na, Palombaro, Castel Chiedete, 
S. Angele Romane, Guldenta, 
•agni di Tivoli, Villa Adriana, 
Tivoli, per complessivi km. M. 

decimo, Gimondi esce a testa al­
ta dal Giro dell'Emilia Era 
una gara leggera per un mara­
toneta del suo stampo. ì] ber­
gamasco avrebbe certamente 
preferito salite più lunghe, e 
comunque un Gimondi in salute 
fa sempre spettacolo. Vogliamo 
elogiare anche Bergamo. Denti 
(il cremonese pare veramente 
in ripresa), Di Caterina. Fran­
co Mori, Maggiom, Bianchini, 
Moser e tutti quelli che hanno 
combattuto sino al limite dei 
loro mezzi e delle loro condizio­
ni. Non possiamo elogiare Dan-
celli. ma Dancelli s'è sposato 
(alla chetichella) da pochi gior­
ni, quindi buon riposo e con­
gratulazioni a Michele e con­
sorte. 

In sintesi, la storia del 52.mo 
Giro dell'Emilia è la seguente 
Dunque, 134 concorrenti, avvio 
molto sostenuto, una sparatine 
di Guerra cui danno man forte 
Michelotto. Destro, Franco Mo­
ri e Franchini, ma si muove 
anche Bitossi e finiscono tutti 
nella rete del gruppo. Poi at­
taccano Jotti, Gualazzini. Ber­
gamo. Milioli, Boifava e rispon­
dono Bianchin, Denti. De Pra. 
Ritter. Pohdori. Taccone ed al­
tri, sicché sono 27 gli uomini al 
comando (vantaggio I'30"5 nel­
l'abitato di Bazzane). Metà cor­
sa è fatta, sin qui niente di spe­
ciale. o meglio andatura velo­
cissima e campioni al coperto. 

Lo strappo di Montemaggiore 
annuncia che il Giro dell'Emilia 
sta entrando nella fase più dif­
ficile Infatti, ad un accenno di 
Bramucci (peccato che le fiam­
mate di Bramucci siano sem­
plici fuochi di paglia), il pac­
chetto di testa si dimezza, quin­
di abbiamo il Mongardino con 
1 campioni a tre minuti, però 
Gimondi, Motta e Bitossi non 
indugiano oltre e all'inizio della 
arrampicata di Monzuno piom­
bano sulla pattuglia di Ritter. 

La progressione dj Gimondi e 
gli scatti di Motta stancano Po-
hdon. De Pra, Boifava. Berga­
mo, Maggiom. Bianchin, Di Ca­
terina. E sull'ultima salita, quel­
la di Loiano, mollano Franco 
Mori e Denti e tribola Bitossi. 
Rimangono in quattro: Motta. 
Gimondi. Ritter e Bitossi, il re­
sto è discesa, una lunga, tor­
tuosa picchiata su Bologna e 
siccome i quattro godono di un 
buon margine (l'30"S) ci ri­
mane la volata. 

Chi vince? In pratica è una 
volata a due, perchè Gimondi 
e Ritter devono sottostare alla 
superiorità degli scattisti a Mot­
ta e Bitossi che si contendono il 
successo fino a pochi metri 
dallo striscione. Vince Gianni. 
bene, di mezza macchina, ed 
è il «bis», è la rivincita su 
Gimondi. è la promessa di un 
Anale in grande stile. 

Gino Sai» 

Ordini d'arrivo 
1) danni Mette (Senese) che 

compie I km. *11 del Bercene 
In Ser i»" alla medie di chilo­
metri 4l,11#; t ) Franca Mtessl 
(Piletea) s,t.; I ) Polke «mondi 
(SelvaranI) «-!.; 4) (Me Kltter 
(Oermenves) s.t,; S) Bergame 
a n t " ; • ) Denti; 7) DI Cateri­
na; • ) Meri; f ) Maser; le) «ai-
fava; 11) Meggioni; I l i 



SABATO 
11 

dall'Italia 

televisione \\ giudizio 

del pubblico 
f canale 

l l j t UNA LINGUA PER TUTTI 
Cono di Inaiti». 12* trasmissioi» 

I M O OGGI LE COMICHE 
Lo ummofio 
con Harry London 
Eiaoja 

13J5 MIEVtMOM DEL TEMPO 
l U t TELEGIORNALE 
ISJt COMO: CICLISMO 

Giro dalla Lombardia 
17,00 LE AVVENTURE DELL'OMO DICK 

H koncino sperduto 
17^0 TELEGIORNALE 

ESTRAZIONI D a LOTTO 
I M S LA TV DEI RAGAZZI 

a) La fRSwsta 
Quinta puntata 
Capitano Kldd 
b) 

1M5 

10,10 
» » 

n,eo 

LA GRANDE BARRIERA CORALLINA 
Poe minutario 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DCUO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO E DELLA 
ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CANZON1SSIMA I960 
Spettacolo abbinato afta Lottarla di 
Capodanno 
con Alìca ad EUao Kessler, Johnny 
DoralN. Rilmnwda Vianallo 
Ragia di Antemilo Falojui 
Tana trwmlaalona 
UN VOLTO UNA STORIA 
a cura di Gian Paolo Creaci 
TELEGIORNALE 

2* canale 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 RECITAL URICO 

del tenore Ahrinio Misciano e del 
aoprano Margherita Roberti 

Musiche di G. Verdi, G. Puccini, G. 
Rossini, C. Trenet. J. Massenet. N. 
Rota 
Orchestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Danilo BeianAnelll 

nm BREVE GLORIA DI MISTER MIFRN 
al ABJan Prior 

Con Aberto Lupo. Nicoletta R Ì D I . 
Cesco Baaeggio, Edda SoHgo 

radio 
Nazionale 

«fORNALE RADIO: ara 7. «. IO. I I , 13, 
1S. 17. » . 23; • C i n i di lina». Maaca; rj.SQ 
Mattatino atuaicale; 7,10 M W Ì H stop; S.30 Le 
• M M * i «ai aMttino; 9.0« Muika • Immagini; 
> J * Ctaki 10,05 U ara M i a «mica; 11.15 

•ara; 11.30 La *ra aalla muajca; 12.05 
_ nata: 13.31 Si a ao; 12.3S Lattara 

n- « . * « •»* to • «Irtela; 12.53 Giorno par 
•tomo; 13.15 Porta Raoto; 14 Trasmìuioni r*-

" 14.44 TlaaHiai Mattano; 15.45 Seller-
1« •rooraoMna pmr 1 ramarri; 1«,30 

17.10 Hccnta trattato natii animali in awaica; 
j M » OVdMMtra «ratta 4a Poni Mauriat; 1 * 
«raa •aria**; 19.20 U Bona in Italia a al-

* l 1S.25 Sol anatri marcati-, 19.30 Laaa-
M.1S II •IraakatclHWi 21 Fantasia muli-

mmm, 23,1» Intervallo Manicala; 22.20 Conwoai-
•Mi itali tal «wlamaonaai. 

Secondo 
6KM9JALC RADIO: oro «.30. 7.10. B.30, 

• j e , 10,30 11.30. 12.15, 13.30. 14.30. 15.30. 
1C.30. 17.30, 1S.30. 1S.30. 22. 24: S Prima 
41 ramiaciim 7,43 Bàiiaraino a lampo 4i i w 
akaj S.13 Bona yianaia; 4,11 Pari a dispari; 
M R l i f t ri l'oreboatra; 9,05 Coma a parche: 
9.1S Ramantiraj 9,40 CManaala Roow 3131; 
l e ^ O Batta onattro; 11.35 Chiamata Roma 3131; 
12^30 T'tami i l i la i raawnafit 13 Bantoraata * > 
!•) I 3 J S Oraafla por voi; 14 CaaxoniaaiaM 1969; 
1 4 ^ 5 Intana»; 14,45 Annoio museale; 15 Re­
tai • 4» nlrt. CiclHMaoT 15.15 11 aanonatt'o 
oW pel t r ia»a. Uotta Tomanuofii; 15.14 Di-
nttara Pritc I lamiaw, 14 Pomeridiana; 17.25 
BalInHtna par I naainaatl; 17.40 Bandiera aial-
las 1B.3S Aperitivo m awaica; 14.55 Sui no-
•*" " * • • « ! 19 Bario ma non troppo; 19.50 

e virvota: 20.01 II Gattopardo. 4i Ciu­
r m a t i al lampianaa; 20.50 Italia che 
21 CanaaniaamM 194»; 23 Cronache nel 

»; 23.10 Chiara fontana. 

Terzo 
9.30 W. A. Mocartt 10 Concerto 41 apartu-

rat 11,15 Maaicha 4J acaaa; 12,10 U invertita 
l a l i i a i i l M i l i ; 12.20 HoriloaJo maaritaJitl.co; 
1 U 5 Intarmane, 13.25 Concerto nel violinista 

rraaceacatti; 14.30 Gialio Catari. Musica 
Frioarich MaemM. New York City Ope-

a Coro 4ir. JuJiaa Ruoal; 17 Le «pi­
l i nitri; 17.10 Cono 41 llnnua tede-

Mai 17.35 CIJ impori dai Ch'Ha» a dei Oara 
Cantal. Conaariaiiaaii 17,40 l a » oasi; 1 * Mo-
BMa oat fonai 1S.1S CJrra alla mena; 14.30 

i t a n n 14,45 La fanne platea; 19.15 
41 «avi aaro; 20,35 0iiaswlr.nl mttti-

20.45 Cantarto amfoaieo, «tratta da Lortn 
23 II eternata «al Taraoi 22,30 Dna 

t. La «al leai datti paura. Ra4lodrantnta 4t 
Materna; 23,20 RrrMa «Mia t ra i l i . 

Nero Wolfe, Leonide Moguy, le tra­
smissioni giornalistiche e gli spettacoli 
di varietà meno impegnativi: queste le 
trasmissioni preferite dal pubblico nel 
luglio di quest'anno, secondo 1 dati 
forniti dal servizio opinioni della Rai. 
Tv. Il giallo di Tino Buazzeìli, infatti, 
ha avuto indici fra il 75 e il 76, con un 
pubblico di oltre dodici milioni di per­
sone; il ciclo dei quattro film di Moguy 
ha oscillato fra i dieci ed i dodici mi­
lioni di presenze ed un gradimento che 
ha raggiunto la punta di 82. Pessimo, 
invece, il giudizio su «Aiuto, è vacan 
za » che si è fermato a 63, pur avendo 
avuto 15 milioni di spettatori (ma alla 
prima puntata*. La trasmissione sullo 
spazio di Piero Angela ha ottenuto inve­
ce un ìndice di 75 quella di Enzo Bia 
gì <HDicono di Lei») ha registrato 76; 
« TV-7 » è infine salita a quota 78! 

((uasi terminata — La serie dei tele 
film giallo rosa di cui e produU(>u> Piera 
Germi («I giovedì della signora Giulia») 
è quasi ultimata. I telefilm, diretti dal 
regista Massimo Scaglione e interpretati 
dall'attrice francese Martine Brochard sono 
attualmente in fase di montaggio. Il regi 
sta Scaglione è già pronto, finito questo 
impegno, ad affrontare un/, riduzione ra 
diofonica in 15 puntate intitolata u Vita di 
boheme ». 

La frontiera — La rubrica dei servizi spe­
ciali del « Telegiornale », « Prima pagina », 
è in piena attività. Fra le altre cose, De­
metrio Volcic sta realizzando una inchiesta 
su « La frontiera dell'Oder-Neisse », mentre 
Andrea Barbato si trova negli Stati Uniti 
per un'altra inchiesta sulla protesta* giova­
nile. Gino Nebiolo, a sua volta, sta lavo­
rando a « Il sindacalismo in Europa ». 

Sceglie il cinema — Lanciata con « La fa­
miglia Benvenuti » alla professione di at­
trice, Marina Coffa (che nei telefilm inter­
pretava la parte della fidanzatini di Ghigo) 
sembra aver scelto definitivamente questa 
camera. Sta infatti girando adesso anche 
la seconda parte della serie Benvenuti e, 
molto probabilmente, lavorerà anche m un 
film poliziesco 

Panorama mondiale — Con un aereo si 
può fare il giro del mondo in 48 ore: sulla 
base di questo pretesto, la tv dei ragazzi 
sta allestendo una sene di 10 telefilm, 
ognuno dei quali fingerà di essere una 
tappa di questo viaggio intomo al globo. 
Si tratta, in pratica, di dieci puntate che 
dovrebbero offrire un panorama mondiale 
delle varie razze, dei diversi costumi, delle 
diverse civiltà. L'autore è Giuliano Betti. 
Nuovi presentatori — La tv dei ragazzi sta 
per lanciare due nuovi presentatori. Nella 
nuova sene « Il paese di Glocagiù », appa­
rirà infatti, Simona Gusberti che ha fatto 1 
suoi primi passi rimpiazzando saltuaria­
mente Gabriella Farinon a « Prossimamen-

Ttno Buazzeiii 

te ». AI suo fianco sarà un altro « giovane ». 
Marco Dané che ha già debuttato in « Il 
viaggio di Marco ». Nella parte del « signor 
Coso», apparirà anche Enrico Luzi. 

dall'estero 
1 per 2S — La televisione marocchina ha 
ancora una diffusione assai ridotta. Sono 
stati venduti, dal '62 ad oggi, appena 100 
mila apparecchi. Tuttavia si calcola che i 
telespettatori siano enormemente più nu­
merosi. Una indagine avrebbe infatti ac­
certato che dinanzi ad ogni video acceso 
si raggruppino almeno venticinque per­
sone. Il principale centro della tv maroc­
china, Rabat, trasmette dalle 19 alle 23,30. 
Meno di sei anni — Programmi speciali per 
bambini fra i tre ed i sei anni andranno 
in onda, fra pochi giorni, attraverso la te­
levisione di Monaco. Si tratta di program­
mi studiati per far apprendere ai bambini 
nozioni scolastiche, spingendoli a svolgere 
giochi che dovrebbero anche aiutarli a star 
lontani dal televisore. 

[ IMRDSSyBiLE ' . _ e CI \ 
I LEGNO DI CILIEGIO. 1 
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l'Unità domenica 5 - sabato 11 ottobre 

Giuseppe Fina alle prese col dramma di Michael Gazo 

Un cappello di illusioni 
La crisi dopo l'esperienza eli « Pelle viva » e il suo boicottaggio commerciale - Uno 
spaccato di vita familiare - Dal palcoscenico al teleschermo: i limiti di una riduzione 

Dal palcoscenico allo schermo ci­
nematografico, e di qui ai video te­
levisivi. E' l'itinerario seguito dal 
dramma di Michael Gazo, ir Un cap­
pello pieno dì pioggia », tradotto in 
film da Fred Zinnemann nel 1957 («A 
Hat fui oi Rain» con Fvn Marie Saint. 
Anthony Franciosa e Don Murray tra 
i principali interpreti), sull'onda del 
clamoroso successo ottenuto nei tea­
tri di Broadway. In Italia, lo aveva­
no messo in scena, alcuni anni fa, 
Giorgio Albertazzi e Anna Proclemer. 
Verso la fine del prossimo ottobre lo 
avremo sui piccoli schermi casalin­
ghi, nella riduzione televisiva attua­
ta dal regista Giuseppe Fina. 

Diciamolo subito, queste riesumazio­
ni a mezza via tra cinema e teatro, 
non è che ci convincano molto. Certo, 
ottimi attori, ottimo regista, attrezza­
ture tecniche (quelle del modernissi­
mo «studio uno» di via Verdi) al li­
mite della perfezione, ma il prodot­
to che ne risulterà, quasi certamen­
te non sarà molto dissimile da tante 
altre realizzazioni del genere, limita­
te nell'ambito di uno spettacolo ibri­
do, sia sotto l'aspetto del linguaggio 
espressivo, sia nel caso particolare, 
da un punto di vista drammaturgico 
e psico-sociologico. Che senso ha in­
fatti, proporre ai telespettatori un te 
sto del teatro americano relativamen­
te recente, ma oggi ormai irrimedia­
bilmente invecchiato, in una trasposi 
zione spettacolare fedele, almeno nel 
le sue grandi linee, alla impostazione 
psicologica ed ambientale dell'origi­
nale? 

Il dramma di Gazo (ma il nome 
dell'autore suona in realtà Gazzo; tul 
tavia i nostri verecondi dirigenti te 
levisivi, hanno preferito ignorare una 
z, per evitare imbarazzanti similitu­
dini), è impostato sulla tragica situa­

zione famigliare di un americano re 
duce della guerra di Corea. Durante 
quel conflitto fu ferito; in ospedale 
abusò di morfina. Tornato in pa tna 
si ritrova drogato marcio, ma pur di 
nascondere il terribile vizio alla mo­
glie ed al padre, si riduce nelle ma­
ni di equivoci quanto avidi ricattatori. 
Soltanto la solidarietà del fratello e 
l'amore della moglie, lasceranno in­
travedere, alla fine della commedia, 
una possibilità di salvezza per il tor­
mentato personaggio. Nelle intenzio­
ni di Giuseppe Fina, regista televisi­
vo di questo adattamento, vi è quella 
di mettere particolarmente a fuoco la 
« dimensione umana dei personagai. 
ricercata più nelle sofferenze e nella 
difficoltà dei rapporti, che nella este­
riorità di una polemica nei confronti 
di una verità che è soltanto ameri­
cana « Da ciò la scelta degli inter­
preti; Ugo Pagliai nella parte di John­
ny, il reduce morfinomane, Mariella 
Zanetti in quella della giovane mo­
glie, Gigi Pavese il padre, e ancora 
Mario Volgoi. Carlo Alighiero, Fran­
co Alpestre, Aldo Massasso, « deter­
minata — spiega ancora Fina — dal 
voler rappresentare uno spaccato di 
vita familiare con volti non ancora 
sfruttati, in modo da rendere più cre­
dibile ogni situazione ». 

Fina proviene dal cinema, anzi, ad 
pcsere esatti, dal cineamatommo Nel 
1959 infatti, al Concorso di Monteca­
tini del Cinema d'Amatore, si segna­
lò con un promettente documentano 
intitolato « Il cero a. meritatamente 
premiato con il « Gran Trofeo » della 
Federazione Italiana dei Cine-Club 
(FEDIO. Dopo tre anni, nel '62, l'e­
sordio nel lungometraggio a soggetto 
con « Pelle viva », un film coraggioso, 
sincero, intenso, sulla condizione ope­
raia del « pendolari » mrtanesi. Ma 

questa sua opera, boicottata dalla cen­
sura, ingiustamente ignorata dai di­
stributori, ebbe scarsa fortuna e cir­
colò pochissimo (in molte città, ad 
esempio, non ci risulta sia mai en­
trata nel circuito delle programmazio­
ni pubbliche). 

Questo insuccesso, ingiusto quanto 
tipico di un « mercato » cinematografi­
co come il nostro, indusse evidente­
mente Fina a ripiegare in TV, dove, 
per altro, realizzò inchieste e docu­
mentari di notevole interesse* * / figli 
della società » nel '64 e * Genitori • 
un mestiere difficile» nel '65. Lo scor­
so anno, sempre per la televisione, 
tentò con « Ross » una sorta di stori-
cizzazione in chiave attuale del per­
sonaggio Lawrence d'Arabia. Anche in 
questo caso, stesso itinerario del dram­
ma di Gazo: ^ia un tetto teatrale al 
successo cinematografico (il film di 
David Lean con Peter OToole), e 
quindi la trasposizione televisiva. « Po 
Irebbe sembrare un atteggiamento di 
presunzione— precisa ancora Fina — 
ma l'interesse, almeno per il mio la­
voro, nasce anche da rapporti di com­
petizione, tentando di dimostrare che 
quando un testo viene adattato sta nel 
Unguaqqio dcjli attori sia nel linguaq 
gto tecnico, al mezzo televisivo, non 
perde molti punti sul piano dello spet­
tacolo nei confronti del cinema ». 

Vi e in queste parole, o almeno oi 
sembra di coglierlo, anche il risenti­
mento di un cineasta tradito, deluso. 
E' un risentimento indubbiamente giu­
stificato, nel caso dt Fina, ma non 
certo sufficiente a convincerci circa la 
effettiva necessità di certe scelte te 
levisive, effettuate, certamente a livcl 
lo dirigenziale, all'insegna di una so 
stanziale pigrizia di comodo. 

Nino Ferrerò 

Mina 
ieri e 
oggi 

1959, 1969. Dieci anni fra Mina di 
ieri (in alto) e Mina di oggi ( in 
bdsvo) AJI insegna di questo tra-
scotteie del tempo — che pure, 
come suggeriscono le foto, potrebbe 
pregiarsi a qualche considera/ione di 
costume — prende il via la rubrica 
stor co-mus*Cdl-lelevisivd di Lelio 
Lutta/zi. Per questo genere di tra­
smissioni, tultavia, il tempo non 
pasid mai: rimangono sempre egua­
li a se stesse. 

http://0iiaswlr.nl
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L'invito gli è stato rivolto ieri dal presidente Saragat 

Tito visiterà l'Italia nel 70 
Conferenze stampo del presidente iugoslavo per i giornalisti italiani - Belgrado per la convoca­
zione di una conferenza per la sicurezza europea - La posizione sul Vietnam e sul Medio Oriente 
Tra URSS e Cina sembra «- maturare una volontà di accordo » - Discussi anche i rapporti economici 

Le convergenze 
e le divergenze 

Dal nostro inviato 
LUBIANA, 4. 

La conferenza stampa che 
Tito ha dato oggi alla presti­
la di più di 1W» giornalisti ita­
liani, jugoslavi e di altri pae-
ai •«nuli qui per «eguire la vi-
aita dì Saragat, è servita egre­
giamente a delineare la corni­
ce generale della politica in­
ternazionale della Jugoslavia 
e, per questo Messo fatto, a col­
locare al loro giusto posto i 
rapporti con l'Italia. Dall'as­
sieme delle risposte di 'l'ilo 
alle più di venti domande che 
hanno investito tutti i settori 
praticamente dell'attuale situa­
zione internazionale, è risul­
talo chiaramente che se Bel» 
grado tende a porre in primo 
piano, nei rapporti con l'ovest, 
come del testo con IV*t. lo svi­
luppo delle relazioni bilatera­
li, non per questo rinuncia a 
ribadire in tutte le sedi oppor­
tune il proprio giudizio e le 
proprie posizioni autonome. 
E se a volte il primo elemento 
sembra prendere il sopravven­
to sul secondo, ciò è dovuto al 
fatto che effettivamente i di­
rigenti jugoslavi ritengono che 
ampliare e epprofondire rap­
porti commerciali, economici. 
culturali con altri paesi sia il 
mezzo migliore per portare 
avanti via via anche i proble­
mi di carattere più generale e 
trovare, quando ciò è possibile, 
punti specifici di convergenza. 

Questa è del resto la sostan­
za della politica tradizionale 
della Jugoslavia. Su di essa si 
possono esprimere giudizi dif­
ferenti a seconda di questa o 
quella questione. Ma rimane 
il fatto che i dirigenti jugosla­
vi sono convinti di avere scel­
to la strada migliore, una stra­
da che essi non sembrano ave­
re alcuna intenzione di abban­
donare. 

Il rapporto con l'Italia, in 
questo senso, appare illumi­
nante. Tito ha tenuto a riba­
dire a più riprese, rispondendo 
alle domande dei giornalisti, 
che tra Jugoslavia e Italia vi 
è una base positiva costituita 
da una parte dalla situazione 
di fatto che sì e creata alla 
frontiera diventala una delle 
più aperte, se non la più aper­
ta nel mondo, dall'altra dal 

grande incremento assumo dal­
le relazioni bilaterali. Questa 
base non elimina le divergen­
ze, a volte anche profonde, che 
tra i due pae-i si manifestano 
e che sono dovute, evidente­
mente alla loro diversa collo­
cazione politica e ideale. 

Tito non lo ha nascosto af­
fatto. Lo ha anche precisato 
(soprattutto quando ha defini­
to la posizione jugoslava sul 
Vietnam, sul Medio Oriente e 
sulla sicurezza europea) facen­
do risaltare con chiarezza che si 
tratta di divergenze non facili 
da superare. Ma, naturalmente. 
non è questo l'elemento da lui 
poslo in prima linea. I/impres­
sione che se ne è ricavata è 
perciò che i dirigenti jugosla­
vi differenzino nettamente ì 
due piani sui quali la loro azio­
ne si svolge: da una parte il 
piano pratico, immediato, e 
dall'altra quello politico, di 
prospettiva. Sul piano pratico 
e immediato i rapporti con 
l'Italia sono straordinariamen­
te positivi. Su quello della pro­
spettiva, Tito ha dato l'impres­
sione di avere fiducia nelle pos­
sibilità che la paziente conti­
nuazione del di-corso finirà con 
il dare i suoi frutti parallela­
mente al mutare dell'attuale 
quadro internazionale. 

E' una impostazione che nel 
passato ha dato alla Jugoslavia, 
secondo l'opinione ferma dei 
suoi dirigenti, frutti non tra­
scurabili. K su questo si basa 
la loro fiducia nell'avvenire. 
Volendo tuttavia delineare con 
precisione i punti sui quali tra 
Roma e Belgrado possano ma­
nifestarsi, in un futuro preve­
dibile, convergenze tali da ren­
dere possibili azioni comuni, la 
previsione diventa estrema­
mente difficile. Tito ha con­
fermato, è vero, che nel corso 
dei colloqui sono state colte al­
cune somiglianze nelle posizio­
ni rispettive. Ma in concreto 
è risultato che esse riguarda­
no, tutto sommalo in generale, 
la comune volontà di adope­
rarsi per porre in primo piano 
i problemi della necessità del­
la pace e della sicurezza. 

Ma una volta che si entri nel 
merito delle questioni più scot­
tanti ci si accorge sobito che i 
due paesi si collocano in posi­
zioni fondamentalmente diver­
genti. Sul Vietnam ad esem­

pio. tutti e due i paesi auspi­
cano la fine della guerra. Ma 
mentre per la Jugoslavia l'osta­
colo da rimuovere è la presen­
za delle truppe d'aggressione 
americane, per i dirigenti ita­
liani invece la posizione rima­
ne quella della € comprensio­
ne • degli interessi americani 
in Asia. Analogamente sul Me­
dio Oriente: tutti e due i paesi 
si richiamano alla risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza e al­
la necessità di garantire il di­
ritto alla esi-lenra dello Slato 
di Israele. Ma mentre per la 
Jugoslavia il ritiro delle trup­
pe israeliane non può non co­
stituire il passo preliminare. 
per i dirigenti italiani invece, 
arabi e israeliani dovrebbero 
discutere anche prima che 
Israele si ritiri. 

Ci sembra di poter dire in 
sostanza che la conferenza 
stampa dì Tito ha confermato 
la nostra impressione iniziale. 
E cioè che una convergenza di 
interessi pratici, determinali 
da molti fattori, è il filo con­
duttore degli attuali buoni rap­
porti ira i due paesi. Mentre 
un analogo filo conduttore non 
è reperibile sulle questioni che 
vanno al di là del rapporto 
bilaterale. Il che, ci sembra di 
poter dire, preoccupa più gli 
italiani che gli jugoslavi. 

Doverono ci sembra infine 
sottolineare tre elementi emer­
si dalla conferenza stampa: il 
primo è costituito dalla paca­
tezza con la quale Tiin ha te­
nuto a parlare degli attuali buo­
ni rapporti tra la Jugoslavia 
e gli altri paesi sociali­
sti europei; il secondo è 
nella fiducia che l'R^S e Cina 
possano ritrovare a poco a po­
co un minimo comune denomi­
natore; il terzo è dato dalla ri­
sposta serena, e profondamente 
rispettosa dell'azione di To­
gliatti e del nostro partito, 
con la quale il Presidente jugo­
slavo ha risposto ad una scioc­
ca provocazione di un primo 
della classe della socialdemo­
crazia italiana. II che dovreb­
be far riflettere non solo 
l'oscuro personaggio ma anche 
i suoi eventuali ispiratori, pro­
babilmente collocali — come si 
usa dire — assai più in alto 
di lui. 

Alberto Jacoviello 

Ennesima provocazione di Tel Aviv 

Guastatori israeliani attaccano 
villaggi in territorio libanese 
Un'azione di commandos egiziani sulla sponda del canale occupata 
Eban incontrerà domani a Roma Paolo VI — Lunedì il processo al­

l'incendiario della moschea di Al Aqsa 
BEIRUT. 4 

Una nuova grave provocazio­
ne israeliana è avvenuta sta­
notte quando reparti di incur­
sori sono pentrati in territorio 
libanese per < attaccare alcuni 
campi base di guerriglieri ara­
bi >. Fonti libanesi hanno invece 
reso noto che negli scontri so­
no rimasti feriti quattro civili, 
fra cui una donna. Un certo nu­
mero di case sono state distrut­
te dagli israeliani che poi si so­
no scontrati con unita regolari 
libanesi. Le località attaccate 
sono state Dheirjat Teli 01 Ma­
ri e Aitaroun, a circa due chilo­
metri dal confine. Tutti i grup­
pi israeliani sono poi rientrati 
nel proprio territorio ed hanno 
fatto ritorno alle loro basi, se­
condo quanto afferma Tel Aviv. 

Mentre a nord si verificava 
questo attacco, nella zona del ca­
nale pattuglie dell'esercito egi­
ziano hanno attraversato il gol­
fo di Suez e tono sbarcate sul­
la riva orientale del canale, oc­
cupata dagli israeliani. 

Un portavoce militare israe­
liano ha reso noto che, poco do­
po la mezzanotte, l'artiglieria 
egiziana ha iniziato un nutritis­
simo fuoco di copertura con lan­
cio di bombe fumogene. Appena 
la foschia ha cominciato a di­
radarsi sono apparse piccole mo­
tolance sulle quali si trovavano 
soldati egiziani armati di tutto 
punto. Gli israeliani hanno con­
trattaccato uccidendo cinque mi­
litari egiziani e ferendone tre. 
Uno di questi è molto grave ed 
è stato trasportato, insieme agli 
altri due, io un ospedale israe­
liano nelle retrovie. 

Diverse motolance sono state 
affondate e le rimanenti, dopo 
aver preso a bordo i pochi com­
mandos che erano riusciti a 
toccar terra, si sono ritirate in 
territorio egiziano. In preceden­
za. durante il fuoco d'artiglieria. 
tre soldati israeliani erano ri­
masti feriti. La zona interessata 
dallo sbarco egiziano è quella 
compresa tra El Qantara e il 
grande lago Amaro. Secondo no­
tizie diffuse dal Cairo, gli egizia 
ni hanno annunciato che la loro 
•tassicela azione di commando 

f a perfettamente riuscita con 
distruzione di due carri ar­

sat i Israeliani e di altri tre au­

tomezzi adibiti al trasporto di 
truppe. Gli equipaggi dei carri 
e degli automezzi erano stati 
uccisi. 

Nelle prime ore del mattino 
gli israeliani hanno risposto al­
l'azione egiziana con un massic­
cio attacco aereo a nord del ca­
nale. Sono stati attaccati obiet­
tivi militari nella regione di De-
versoir. I caccia israeliani si so­
no levati a mezzogiorno e dopo 
un'azione di mitragliamento e 
lanci di razzi sono rientrati tutti 
alle loro basi. Praticamente, fi­
no ad oggi, gli aerei israeliani 
hanno compiuto attacchi giorna­
lieri lungo la zona del canale 
e principalmente nel golfo di 
Suez e ne) settore meridionale 
della via d'acqua. 

A New York, ieri sera. Il mi­
nistro degli Esteri israeliano, 
Abba Eban. in una conferenza 
stampa, ha dichiarato che gli 
sforzi per una soluzione di pace 
nel Medio Oriente stanno se­
gnando il passo, e che le ini­

ziative delle quattro grandi po­
tenze non sembrano aver fatto 
alcun progresso. Eban ha detto 
che la questione principale nel 
problema del Medio Oriente è il 
negoziato, e che « non vi è sta­
ta pace perchè non vi sono sta­
ti negoziati ». Il ministro ha 
comunque ribadito che non si po­
tranno fare passi verso la pace 
senza contatti bilaterali tra 
Israele e 1 Paesi arabi, e che 
Israele è pronto ad avviare ne­
goziati « senza condizioni ». 

Di ritorno dagli USA, a Ro­
ma, Abba Eban, si incontrerà 
lunedi prossimo con il Papa. Lo 
informa un comunicato emesso 
dalla sala stampa del Vaticano. 

A Gerusalemme, infine, lu­
nedì . dietro una gabbia di vetro 
a prova di proiettile, l'austra­
liano Michael Denis Rohan, ac­
cusato dell'incendio della mo­
schea di Al Aqsa. assisterà alla 
prima udienza del suo proces­
so. 

In un ricevimento a Pechino 

Ciu Eli-lai accenna al ripristino 
dei diritti della Cina all'ONU 
Ha ringraziato il Confo Brazzaville per la sua 
azione — Liberate il fiomalista inglese Gray 

PECHINO. 4. 
Il primo ministro della Re­

pubblica popolare cinese CHI 
En-lai ad un ricevimento in 
onore del primo ministro del 
Confo B r u u v i l l e ha elogiato 
questo Paese perchè, fra l'al­
tro, * si è sempre pronunciato 
per il ripristino dei diritti le­
gittimi della Cina alle Nastoni 
Unite e per l'espulsione dal­
l'ONU della enee* di Ciane 
Kai-scek ». 

Il primo ministro ha anche 
detto enl'incarieato di affari 

inglese — nel corso dello stes­
so ricevimento — che il gior­
nalista Anthony Gray potrà re­
stare iti Cina, se lo vorrà. 
Gray corrispondente dell'agen­
zia Reuter a Pechino, era sta­
to posto agli arresti domicilia­
ri 26 mesi fa per rappresa -
glia contro l'arresto di 13 gior­
nalisti cinesi ad Hong Kong. 
Gray è stato liberato dopo 
che le autorità britanniche di 
Hong Kong avevano scarce­
rato ieri l'ultimo dei giornali­
sti cinesi. 

Dal Mitro corrupoadeate 
LUBIANA. 4 

Il presidente jugoslavo Jo-
sif Tito, accettando le richie­
ste dei numerosi giornalisti 
italiani (oltre cento, che se­
guono la usiti» del pren­
dente della Repubblica Sara 
gat) ha tenuto oggi una con­
ferenza stampa a Tkranij. 
cittadina della Slovenia, a 25 
chilometri da Lubiana. 

Nel corso della conferenza 
stampa, Tito ha riconferma­
to le impressioni di questi 
giorni, e citte e he l'atmosfe­
ra di questi incontri e le re­
lazioni jugo italiane sono in 
tonate ad estrema cordialità 
e alla ricerca di una base 
comune .su cui s\iluppare i 
rapporti futuri. Ciò non vuol 
dire che su alcuni punti — 
come d'altronde è emerso nel 
corso dei colloqui di ieri — 
noti esistano differenze, ma 
dalle parole del presidente 
jugoslavo emerge chidrnmen 
te che le relazioni tra i due 
paesi, secondo l'opinione ju­
goslava, sono il risultato dì 
'una giusta impostazione della 
politica di buon vicinato e te­
stimoniano altresì l'ascesa co­
stante dei rapporti fra la Re­
pubblica italiana e la Jugo­
slavia socialista dopo le dif­
ficoltà dei primi anni del dopo­
guerra. 

Sulle questioni Internazio­
nali. rispondendo alle nume­
rose domande. Tito ha affer­
mato che nei colloqui si sono 
espressi punti di vista comuni 
su alcune questioni mentre 
su altre si sono manifestate 
diversità. Sulla sicurezza eu­
ropea. ad esempio. Tito ha ri­
cordato che esistono due pro­
poste per convocare una con­
ferenza su questi temi, quella 
dei dieci paesi occidentali e 
quella contenuta nell'appello 
di Budapest: «entrambe han­
no la stessa finalità, ma la 
proposta di Budapest mi sem­
bra più realistica perché 
chiede la partecipazione di 
tutti i pae?i europei e non so­
lo quelli dell'uno o dell'altro 
blocco ». 

Sul Vietnam ha detto che 
le conversazioni non hanno af­
frontato nei dettagli questa 
questione ed i due presidenti 
si sono limitati ad auspicare 
una soluzione di pace in quel 
paese, ma. per ciò che con­
cerne la Jugoslavia, «la no­
stra posizione è per il ritiro 
incondizionato delle truppe 
americane per permettere al 
popolo vietnamita di decidere 
da solo del proprio avvenire ». 
Sul Medio Oriente il Presi­
dente jugoslavo ha rilevato 
che sia lui che Saragat sono 
d'accordo sul ritiro delle trup­
pe entro i confini e per l'ap­
plicazione della risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del no­
vembre 1967. ma che esistono 
diversità sul modo di avviare 
le trattative perché per la 
Jugoslavia condizione prelimi­
nare è il ritiro delle truppe 
israeliane mentre per l'Italia 
è il riconoscimento di Israele. 
Egli ha anche ricordato che 
mentre l'Italia intrattiene 
« buone » relazioni sia con gli 
arabi che con gli israeliani, 
la Jugoslavia ha rotto, dopo 
la guerra del 67, con Israele 
mentre ha « ottime » relazioni 
con gli arabi. 

A una domanda sul dissidio 
cinosovietico Tito ha risposto 
dicendo di non avere molti 
elementi sulla questione, ma 
che comunque « secondo le 
ultime informazioni, ad esem­
pio il ritiro delle truppe dai 
luoghi dove avvennero gli 
scontri, sembra che maturi 
una volontà di accordo e un 
desiderio di trovare soluzione 
a questi problemi ». Per que­
sto è meglio lasciare che gli 
ultimi avvenimenti smentisca­
no « le voci pessimistiche e 
interessate ad un peggiora­
mento della situazione ». 

Ad una domanda provoca­
toria di un rappresentante di 
un piccolo giornale sulla que­
stione di Trieste e sulla con­
danna della Jugoslavia da 
parte del Cominform. Tito ha 
risposto che la questione è 
complessa e legata al passa­
to e che « io apprezzo profon 
damente Togliatti anche se 
allora assunse una posizione 
contro di noi. D'altronde — 
ha aggiunto il Presidente ju­
goslavo — quella era una po­
sizione della maggioranza dei 
partiti comunisti nella situa­
zione creata dal potere di Sta­
lin e del resto voglio ricorda­
re che anche il governo ita­
liano aveva una posizione 
ostile nei nostri confronti. 
Noi comunque abbiamo man­
tenuto le nostre posizioni e di­
mostrato che la strada da noi 
scelta era giusta ». 

Sui rapporti con l'Unione 
sovietica e gli altri paesi del 
campo socialista il Presidente 
Jugoslavo ha confermato che 
«te relazioni stanno miglio­
rando» e che nel corso della 
recente visita del ministro 
degli esteri sovietico Gromt-
ko si è «espresso II cosano» 
desiderio di migliorare 1 rap­
porti». 

Per d ò che concerne la 
Cecoslovacchia, la Jugoslavia 
mantiene le proprie posizioni 
anche ae non Intende «dranv 

I mitizzare la situazione e ri­
sollevare problemi » perché 
quegli avvenimenti non devo-

( no essere un ostacolo ai pro­
cessi di distensione e d'altron­
de « i cecoslovacchi risolve­
ranno come meglio credono 
i loro problemi ». Tito ha an­
che illustrato le conce7ioni 
che sono alla base della po­
litica di non allineamento 
preannunciando che nella pri­
mavera prossima si svolgerà 
in Tanzania la riunione pre­
paratoria e una conferenza 
dello schieramento dei non 
allineati. Infine Tito ha fat­
to cenno ai rapporti con la 
Romania affermando che le 
relazioni con quel paese sono 
buone e molto sviluppate nel 
campo economico. Tito ha det­
to di non ritenere che esista 
un pericolo per la Romania. 

Dopo aver confermato l'ac­
cettazione dell'invito rivolto­
gli dal Presidente della Re­
pubblica italiana Giuseppe 
Saragat per una visita in Ita­
lia (probabilmente nella pri­
mavera del 1970). Tito ha 
concluso affermando che «• il 
Problema delle frontiere è 
stato solo menzionato, tua 
che comunque le relazioni tra 
Italia e Jugoslavia sono tal 
mente buone che si può di­
scutere anche delle frontiere 
e di piccole correzioni perché 
le differenze su questi pro­
blemi non sono gravi e [tos­
sono comporsi con reciproca 
soddisfazione ». 

I«i visita del presidente ita 
liano è proseguita oggi a Za 
gabria. capitale della repub­
blica croata, dove la delega-
gione è giunta in treno sta­
mattina. accolta calorosamen 
te dal presidente croato .Io-
kov Blazevic, dal presidente 
del Comitato esecutivo Ha-
mamija e da altre personalità 
del luogo. 

A Zagabria, la delegazione 
italiana ha \isitato la Rade-
Koncar, una grande fabbrica 
che costruisce materiale elet­
trico ed elettrodomestici e 
che collabora con alcune in 
dustrie italiane del settore. 
Durante i colloqui avuti con 
gli esponenti del Consiglio di 
gestione, il presidente Sara­
gat è stato informato del mo­
do come si realizza, nel con­
creto, in una fabbrica come 
la Rade-Koncar. la esperien­
za dell'autogestione e dell'au­
togoverno operaio. 

Dopo la Rade-Koncar, Sa­
ragat e il suo seguito hanno 
visitato l'università popolare 
* Mose Pijade » (una scuola 
industriale) da dove, dono es­
sersi intrattenuti con i pro­
fessori e gli studenti, hanno 
raggiunto la sede dell'Assem­
blea croata. Dopo una breve 
colazione offerta dagli espo­
nenti della repubblica croa­
ta. il presidente Saragat ha la­
sciato Zagabria alla volta di 
Lubiana dove resterà due 
giorni prima di ripartire per 
Roma. 

Dopo i colloqui di ieri fra 
Tito e Saragat e i ministri 
degli esteri Moro e Tepavac, 
gli esperti delle due parti 
hanno proceduto oggi agli in­
contri. studiando in partico­
lare tutto ciò che riguarda 
la possibilità che PENI sfrut­
ti i giacimenti di idrocarburi 
situati al largo delle coste 
jugoslave. Sono state prese 
in considerazione anche alcu­
ne Torme di collaborazione 
triangolare: tecnici, imprese 
e capitali italiani e jugoslavi. 
dovrebbero valorizzare risor­
se in paesi sottosviluppati del­
l'Asia e dell'Africa. 

Tutte queste proposte, come 
le altre discussioni, riguar­
dano il problema di risolvere 
positivamente 1* andamento, 
sfavorevole alla Jugoslavia, 
della bilancia commerciale. 
Infatti, l'ammontare dei suoi 
debiti verso l'Italia aumenta 
di anno in anno. 

Franco Patron» 

Convegno 
o Budapest 

di giornalisti 
economici 

BUDAPEST, 4 
(c.b.) — Coti una relazione 

del direttore del settimanale 
t Figyelo » (Osservatore) si è 
aperto oggi a Budapest il conve­
gno su < Cooperazione economica 
europea e giornalisti ». Prendo­
no parte si lavori 50 redattori 
economici di quotidiani di varie 
tendenze politiche. 

Jozsef Garam, direttore di 
« Figyelo », presentando la re­
lazione introduttiva, ha sottoli­
neato il ruolo della stampa eco­
nomica uel processo di coopera-
«ione in atto fra i paesi dell'area 
socialista, ed ba trattato delle 
questioni connesse alla espan­
sione del commercio 

Per l'Unità è intervenuto 11 
compagno Marco Marchetti, il 
quale ha parlato della necessi­
ta dì un superamento del blocchi 
militari e della istituzione di un 
sistema di sicurezza collettiva 
in Europa quale condizione per 
il pieno sviluppo dei liberi com­
mercio fra Est ed Ovest Mar­
chetti ha poi •ottollneato certi 
aspetti della crisi tn atto nella 
politica economica comunitaria 

SENZATETTO CONTRO WILSON . E r f t M & t S ^ - l - . -
gretto laburista, aveva prese allegalo H Primo ministro Wilson. Nella foto, un peJiz torto alte prese ceti I hamMsJ dei 
zatetfo che cercano di attraversare la strada e entrare nell'albergo 

« Atrocità senza precedenti >- da quando Nixon è al potere 
— — — — • - — - , M , — _ l 

Hanoi: trenta bimbi uccisi 
con gas tossici dagli USA 

Coretta King guiderà una marcia di protesta da Arlington al Campidoglio 

HANOI. 4. 
L'agenzia di stampa della Repubblica democratica vietnamita ha diffuso un «comunicato spe­

ciale sui crimini degli aggressori americani e dei loro valletti dopo l'inizio del mandato del presidente 
Nixon ». Nel documento si dichiara tra l'altro: « In occasione della campagna elettorale presidenziale, Nixon 
aveva detto: eleggetemi e metterò fine alla guerra entro sei mesi. Ma dopo il suo ingresso nella Casa Bianca 
la guerra d'aggressione americana contro il Vietnam continua sempre e si è ulteriormente intensificata. Nei 
primi cinque mesi di questo anno più di 1.500 persone sono state massacrate nella parte orientale del distretto 

di Thang Binh (provincia 

Conclusa la visita di Kekkonen 

Sicurezza europea 
» posizioni «molto vicine 

Ira Praga e Helsinki 
Continuano le espulsioni di ex dirigenti del « nuovo 

corso» • Procedimento «disciplinare» contro Spacek 

Da! nostro corrispondente 
PRAGA, 4. 

Il presidente finlandese 
Urho Kekkonen ha concluso 
oggi la sua visita ufficiale di 
4 giorni in Cecoslovacchia av­
venuta su invito del presiden­
te Svoboda. 

Questo pomeriggio è stato 
diffuso un comunicato con­
giunto In cui si afferma eh* 
i due presidenti hanno discuv 
ao in modo « aperto e co­
struttivo » sui rapporti bilate­
rali, sul problemi lntemaxio-
nali, in particolare quello del­
la sicurezza europea. Durante 
il suo soggiorno in Cecoslo­
vacchia, Kekkonen è stato an­
che a Bratislava e questa mat­
tina si è incontrato col pri­
mo segretario del PCC Gu­
stav Husak. I risultati della 
visita sono stati anticipati in 
mattinata nel corso di una 
conferenza stampa dal mini­
atro degli esteri finlandese 
Ahti Karjalainen 11 quale ha 
affermato che i due paesi 
hanno posizioni « molto vici­
ne » sui problemi internazio­
nali In particolare per quan­
to riguarda la Carta dell'Onu 
e la sicurezza europea. E' 
stato deciso di Intensificare la 
collaborazione economie* e al­
lo scopo un nuovo ufficio 
commerciale finlandese verrà 
aperto a Bratislava. Il presi­
dente Svoboda ha infine ac­
colto l'invito di visitare pros­
simamente la Finlandia. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Karjalainen ha 
sottolineato 1 buoni rapporti 
esistenti fra Finlandia e Ce­
coslovacchia anche se la pri­
ma è neutrale e la seconda 
appartiene al Patto di Varsa­
via. Il ministro degli esteri ha 
espresso poi la propria opi­
nione personale secondo la 
quale la «questione cecoslo­
vacca a non avrebbe « mo­
mentaneamente un aspetto in­
ternazionale » ma sarebbe «un 
problema di carattere Inter­
no». Egli ha poi aggiunto 
che la questione tedesca Inve­
ce rimane il perno della sicu­
re*» europea aggiungendo che 
la Finlandia mantiene rappor­
ti di collaborazione con en­
trambi gli stati tedeschi. 

Prosegue nel frattempo in 
tutto il paeae l'ondata di esclu­
sioni di ex dirigenti del «nuo­
vo c o n o > dagli organismi pe­
riferici del partito. Il «Rude 
Pravo» dà nottola di esone­
ri ad espulsioni riguardanti 
alcuni comitati regionali del 
PCC. 

A Brno 11 plenum ha espul­
so dal Comitato regionale due 
membri aocuaat) di essere 
« sostenitori e propagatori 
dell'opportunismo di destra ». 
Il plenum ha pure respinto 
lo dimissioni di cinque suoi 
membri — tra cui Josef S p * 
osk, ex membro del preaidlum 
e d e l O C d e l P C C - e l i b a 

espulsi dal Comitato. E' sta­
ta inoltre presa la grave de­
cisione di « raccomandare la 
apertura di un procedimento 
disciplinare contro Josef Spa­
cek ». Due membri infine so­
no stati espulsi dal PCC. Gravi 
provvedimenti con esclusioni 
ed espulsioni si sono avuti 
anche al Comitato regionale 
di Ostrawa. 

Silvano Goruppi 

Secondo agenzie 

occidentali 

Bloccoto 

do Husak 
un processo 
« niikr»lr 9 
* • S S * *BB> »>* w w »*-> m 

PRAGA, 4. 
Le agenzie ANSA e Ul'l in 

un dispaccio da Praga riferi­
scono oggi che e fonti dell'Eu­
ropa orientale hanno dichiarato 
a Praga che il "leader" del 
PC cecoslovacco, Gustav Hu­
sak, ha bloccato le richieste di 
elementi "conservatori" intese 
a far processare Alexander 
Dubcek. Secondo le stesse fon­
ti. Husak si è opposto alle ri­
chieste dichiarando che deci­
dendo di sottoporre Dubcek a 
processo si doveva applicare lo 
stesso trattamento a Antonin 
Novotny che fu appunto sosti­
tuito da Dubcek nel gennaio 
dello scorso anno nella carica 
di primo segretario del par­
tito >. 

Sempre secondo le fonti In 
questione, aggiungono le agen­
zie « Husak agli esponenti del­
la "linea dura" che gli chie­
devano l'apertura di un proces­
so contro Dubcek avrebbe ri­
sposto che Dubcek, capo del 
partito nel 1963. non può Mwrp 
considerato come responsabile 
di tutte le sventure politiche 
ed economiche del paese e che 
Novotny non è meno responsa­
bile di Dubcek per l'esistenza 
dei problemi attuali ». I>e fonti 
hanno inoltre dichiarato sem­
pre secondo quanto riferiscono 
le agenzìe che « un rapporto 
del Preiidium alla riunione del 
Comitato centrale svoltasi la 
settimana scorsa conteneva un 
lungo e duro attacco al perio­
do di Novotny. oltre ad un det­
tagliato elenco delle "debolet-
ie* di Dubcek». 

Le agenzie infine rilevano che 
«le fonti hanno anche dichia­
rato che alcuni dei "conserva­
tori" che chiedevano 1 apertura 
di un precesso r***»tro Dubcek 
hanno occupato cariche duran­
te U regime di Novotny ». 

di Qudng Nani) ». In ciò che 
concerne l'intensificazione delle 
incursioni aeree e dell'attività 
dell'artiglieria, il comunicato in­
dica che i « bombardamenti a 
tappeto > dei « B-52 » sono stati 
« spinti ad un grado di atrocità 
senza precedenti » e che regioni 
poco estese ma molto popolate 
sono state soprattutto l'oggetto 
di questi attacchi, 

Il comunicato segnala quindi 
un'« intensificazione della guer­
ra chimica >. accusa l'aeronau­
tica e le truppe americane di 
aver sparso prodotti tossici in 
molte province del Vietnam e 
accusa in particolare alcuni re­
parti di aver polverizzato gas 
tossici uccidendo e avvelenan­
do molti abitanti, tra cui più di 
trenta bambini nella provincia 
di Tay Nmh. nel luglio e nel­
l'agosto di questo anno. 

Infine. il comunicato sottoli­
nea che « nelle prigioni del Viet­
nam del sud i detenuti sono sog­
getti ad un regime penitenzia­
rio atroce, sono oggetto di tor­
ture. non hanno sufficiente ci­
bo, mancano di acqua potabile 
e di medicinali e sono chiusi in 
celle anguste ». 

• • • 
WASHINGTON. 4. 

L'opposizione all'aggressione 
americana nel Vietnam va mon­
tando negli Stati Uniti di nari 
pauso con il rilancio della stes­
sa aggressione. Mentre si avvi­
cina il 15 ottobre, giorno fissa­
to per la prima grande dimo­
strazione di quest'anno contro 
la guerra, un'altra ne viene an­
nunciata per il 14 e il 15 no­
vembre. In questi due giorni il 
« Comitato di mobilitazione per 
la fine della guerra nel Viet­
nam » organizzerà una marcia, 
che durerà 96 ore. dal cimitero 
nazionale di Arungton fino al 
campidoglio di Washington, sede 
del congresso. La marcia sarà 
guidata da Coretta King, la ve­
dova del dirigente negro Mar-
thin Luther King, assassinato a 
Memphis. 

Uno dei più noti commentato­
ri politici americani, Joseph 
Kraft, scrive oggi dal canto 
suo. sulle centina* *ti »i"rn*u 
cne pubblicano ì suoi commen­
ti, che il presidente Nixon non 
risponde t in modo incoraggian­
te » alle nuove possibilità tu pa­
ce che potrebbero essere aperte 
dal ritorno a Parigi di Le Due 
Tho, consigliere speciale della 
delegazione della RDV nella ca­
pitale francese. « Ed è mia fer­
ma impressione — egli scrive — 
che si perderà una nuova pos­
sibilità di soluzione del proble­
ma vietnamita, se non verrà 
esercitata sulla Casa Bianca una 
pressione di crescente intensità... 
In questa situazione, l'atteggia­
mento corretto che dovrebbero 
assumere quelli fra noi che si 
preoccupano per una soluzione 
negoziata e l'opposto del la­
sciare le cose in mano a Nixon. 
La cosa giusta d» fai» è di 
esercitare la massima pressio­
ne sul governo — io partico­
lare perchè adotti un atteggia­
mento più duro verso Saigon. 
Perchè, a meno che il preti-
dente ed i suoi consiglieri non 
moderano il loro atteggiamen­
to, un altro capitolo verrebbe 
aggiunta alt A longa storia del-
le occasioni perdute per fare 
la pace nel Vietnam ». 

Di fronte a questa levata di 
scudi l'amministrazione fa cir­
colare voci di « contatti 
ti » con Hanoi, come ha 
pre fatto anche Johnson quan­
do si trovava io difficoltà al­
l'intento. Ma ormai l'opinione 
americana, ingannata tante vol­
te. chiede di vedere fatti con­
creti. 

• • • 
SAIGON, 4 

Il gen. EarW Wheeler. capo 
degli Suri maggiori riuniti de-

Sli Stati UnitiTè giunto oggi a 
•(goti dalla Corea del Swdper 

una nuova Ispezione sul posto 
ed una analisi della situazione. 
Al suo arrivo ha dichiarate 
che qualsiasi decisione sul ri­
tiro di altre truppe dipende dal-

la attuazione dei principi già 
enunciati da Nixon. che si ri­
ducono a chiedere la fine del­
la guerra di liberazione. 

Wheeler ha di nuovo affer­
mato, come tutti i generali «ul­
tra », che l'attuale stasi delle 
operazioni delie forze armate 
di liberazione dipende e dalie 
vittorie che abbiamo riportato 
sul nemico». Come dire che è 
il momento di intensificare la 
aggressione, anziché cessarla. 

I B-52 hanno effettuato nel­
le ultime 24 ore cinque bom­
bardamenti a tappeto. Sessan­
ta km. a nord di Saigon due 
elicotteri USA sono stati ab 
battuti dai vietnamiti, mentre 
appoggiavano truppe di terra in 
rastrellamento presso Ben Cit. 

Parigi 

I l GRP rileva 

l'opposizione in 
USA olla politica 

di Nixon 

Dal anatro camspMaleatt 
PARIGI, 4. 

n portavoce della delega­
zione dal ORP del Vietnam 
del Sud ba dichiarato stamat­
tina che 11 plano di paco 
presentato dal senatore ame­
ricano Ifika Mansfield «di­
mostra che la politica delia 
arrunlniatraaione Nixon. taso 
a prolungare e ad intensifi­
care la guerra, è condannata 
sempre più vigorosamente ne­
gli Stati Uniti anche da pax-
te di un numero creeeente di 
autorità americane ». 

Mansfield aveva proposto 
duo giorni fa al Sanato un 
«piano di pace per il Viet­
nam » Imperniato su due prin­
cipi fondamentali: la cessa-
alone unilaterale del fuoco e 
il raggruppamento In «aree 
strategiche») dello truppe e-
mericane, in attesa di un riti­
ro che dovrebbe comunque es­
sere accelerato, a l'organlzza-
-dooe a breve scadensa di ele­
sioni generali per permettere 
la formaalooe di un governo 
provvisorio di coaJixkme. 

A questo proposito, perù, il 
portavoce dal QPR ha ribadi­
to che « non potrebbero esser­
ci nel Vietnam del Sud elo-
atool Ubare a democraticne in 
presenza dei soldati america­
ni » e che nessun plano di pa­
co può ossero avviato, anche 
s s ricco di buona tntamfnnl. 
tinche permangono nel 
gli invasori statunitensi/ 

Una analoga messa a pun­
to * venuta, poco più tardi. 
dalla dotafsslone della RDV 
a proposito di un articolo ap­
parso aul « Waahlngton Post ». 
Secondo l*sutore dall'ai 

fonti nord 
ta a 

1 articolo. 

* l * 
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la gttute idee* la stab­
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I 

dar 

•ar « n aajea che 
èrtili delvtetn*-

i a j t l «diane, 
al «partita dell» 

•: ****** le dintian-
ratte a Hbjh Scott, lee> 

ikUlcajto al Senato, 
Inastali egli 

I l i n c u t e di 

V 
Niente « traeva », dunque, a 
tanto nane maclla « unità *a-
fi etnie» ette 11 possidente 
invoca, a eh* presuppone 
una Muoia Ineaiatente. < Non 
ce ne rtareaao buoni ad a. 
spettar* e a aparare per U 
veglio • ha detto il senatore 
FuiWiaBt D 15 ottobre, un 
grande sciopero nazionale 
degli eludenti segnerà In ri­

dai movimento di 

degli uomini 

Attorno a «unii obbiettivi 
tende a realimarti la nuova 
mobilitazione? Nonostante le 

Antoni , COM 

aM T r f t S AaoccWa fom-
• rifar* arila llsslsi*àiai delta 

di punta del Congresso, del­
la stampa e dell'opinione 
pubblica è stata immediata 
e vigorosa. E' il segno di 
un disagio che si protraeva 
de tempo. Come ha scritto 
il New York Times in un 
duro editoriale, TAmerica 
ha atteso invano In questi 
etto moti che il presidente 
realisaase le promesse gra­
zie alle quali ha ottenuto il 
mandato e portasse nella po­
litica vetnamita « nuove idee, 
nuovi uomini, una nuova di­
rezione». Si sono viste, in* 

diverse accentuazioni, si de­
linca gi i una convergenza. 
I senatori Scott e Goodell, 
repubblicani, avevano chie­
sto la settimana scorsa che 
si ponesse una scadenza de­
finitiva per il ritiro dell'in­
tero corpo di spedizione, in 
modo da porre i fantocci 
alle strette, n senatore Mans­
field, leader democratico al 
Senato, ha chiesto che le 
truppe americane cessino 
senz'altro 11 fuoco e si riti­
rino, come aveva a suo tem­
po proposto il generale Ga­

rin, nette basi costiere, la­
sciando i fantocci a fare i 
conti con «la realti della 
vita »; e che, contempora­
neamente, si ponga mano a 
Saigon a un governo di coa­
lizione, con la partecipazio­
ne del FNL e delle forse 
neutraliste, in vista di ele­
zioni realmente libere. E* il 
•sodo più semplice e radica­
le per fare in modo che Sai­
gon smetta di essere, secon­
do l'immagine di Mansfield, 
« la coda che dimena in qua 
e in l i il corpo americano ». 

Le celebrazioni per il ven­
tennale della Cina popolare 
hanno consentito frattanto 
di registrare sviluppi nuovi 
della vicenda che si e aperta 
con rincontro Kossighin-Ciu 
Eli-lai. Tanto il premier ci­
nese. in un discorso «He de­
legazioni straniere, quanto 
Un Piao, in quello aHa ma­
nifestazione sulla piazza del­
la Tien An Meo. presente 
Mao Tse-dun. hanno indica­
to come obbiettivo della Ci­
na una pace conforme ai cin­
que princìpi della coesisten­
za pacifica: mutuo rispetto 
per la sovranità e integrità 
territoriale, non aggressione, 
non ingerenza, uguaglianza e 
mutuo vantaggio, coesisten­
za pacifica. A sua volta, il 
Genmingibao ha confermato 
la disposizione di Pechino a 
• risolvere attraverso le trat­
tative » il conflitto di fron­
tiera con Mosca. L'atmosfe­
ra tra le due capitali si è 
fatta negli ultimi giorni pm 
distesa -e circolano inesnèra-
ttonf secondo le quali -««*> 
tatti In vista della ripresa 
dei rapporti commerciati sa­
rebbero già in corso. 

Tra gli altri avvenimenti 
della settimana, va menzio­
nata la soluzione della crisi 
che i risultati delle elezioni 
di domenica scorsa avevano 
aperto nella RFT. Socialde-
mocratic) e liberali hanno in­
fatti raggiunto un accordo 
per la formazione di un go­
verno di • piccola coalizio­
ne ». La DC. per la prima 
volta nejla storia della RFT, 
sari all'opposizione, 

Ennio Polito 

Favorevole commento sovietico all'alleanza tra la SPD e la FDP 
" ^ ~ ^ " r - n r • ' • - • — ~i — W I M H • i n M r - - -

LA PRAVDA: C'È A BONN LA VOLONTÀ DI UNA SVOLTA 

Willy *raa« a «aitar i t im i • c i t imi , 4f II HKCMM M a trattativa par la piccala caa-

Pompidou a Mosco nel 7 0 

Parigi non vuol essere seconda a Bonn 
nel dialogo con il governo sovietico 

Uhm tra 

Dal 
PARIGI, 4 

presidente detta Bepub-
Qeorgea Pam* 

reobenVsttU'ttoJone 
nella primavera del 

prossimo anno, al termine 
del viaggio già programmato 
negli Stati Uniti e quattro 
anni dopo la trionfale visita 
compiuta dal generale De 
Gaulle a Mosca. 

Secondo *Le Monde », che 
stasera pubblica come certa 
questa notizia, l'annuncio uf­
ficiale del viaggio di Pompi-
dou nell'URSS verrebbe fatto 
soltanto tra due settimane, al 
termine degli incontri che il 
ministro degli Esteri Schu-
mann avrà a afose» coi mas­
simi dirigenti sovietici. 

« l e Monde» non esclude 
nemmeno la possibilità che il 
presidente del Consiglio Cha-
ban Delmas possa recarsi in 

Per gli incidenti sul campo aparti vo di Cagliari 

l^volatorle cecilie dfellambasciatcì greca 

L'episodio di malcostumi sportivo attribuito ali a manifestazione antifascista indetta dai mevi-
minti giovanili del PCI. PSI, PSIUP, DC, ACLI — Un manifeste dell'Unione greca di centro 

Dalla Mi tra redazione 
CAGLIARI. 4. 

«I oolormelli greci esportano 
la videro» »: con questo titolo 
ai apre un manifesto affisso oggi 
in città dall'Uaiene greca di cen­
tro. e redatto da quindici uni­
versitari greci che studiano a 
Cagliari. L'appello invita i sardi 
a solida ri rtare con gli operai. 
gli studenti, gli uomini di cul­
tura che subiscono le torture 

dei colonnelli e che si battono 
per ripristinare la libertà e la 
demoerasia nel loro paese. 

L'iniziativa è una coraggiosi 
risposta al governo dei colon­
nelli. che. attraverso l'amba­
sciata greca in Roma, ha oggi 
attribuito in un comunicato uf­
ficiale la responsabilità degli in­
cidenti all'Arnsioora al clima di 
« tensione » e di « provocazio­
ne» creato, den'ro e fuori lo 

stadio, durante la manifesta­
zione antifascista patrocinata 
dai movimenti giovanili del 
PCI. del PSI. del PSIUP. del­
la DC e delle ACU. 

Il deputato comunista compa­
gno Umberto Cardia — in una 
interrogazione urgente — chiede 
di conoscere e quali passi il go­
verno intenda compiere per dare 
una adeguata risposta al comu­
nicato con cui l'ambasciata gre­
ca in Italia è intervenuta, in 

termini offensivi per il nostro 
paese, ad aggravare un già gra­
ve episodio « malcostume spor­
tivo, causato fondamentalmente 
dal comportamento tenuto dal 
presidente della squadra del­
l'Aris colonnello (Campali* «a 
nei confronti della squadra av­
versaria e del pubblico caglia-
rata no ospitante, sia verso i suoi 
stessi atleti, apertamente inci­
tati *fla più esasperata fazio­
sità ». 

visita ufficiale nell'URSS pri­
ma di PoBopldou, cioè tra la 
fine del ìMg e le prime setti­
mane del IATO. 

Negli ambienti diplomatici 
francesi si commenta questo 
Intenso rilancio del rapporti 
franco-sovietici come una pro­
va della volontà di Parigi di 
proseguire ed allargare il cor­
so diplomatico di «apertura 
all'est » che era stato inaugu­
rato dal generale De Gaulle. 
afa il carattere abbastanza 
spettacolare di questo rilan­
cio fa pensare che altri moti­
vi possano avere deciso la 
Francia ad accelerare i tempi 
dello sviluppo dei rapporti 
con la Unione Sovietica. Uno 
di questi motivi, e non il mi­
nore, riguarda la « grande 
svolta» che si produrrà nella 
Germania federale con l'asce­
sa al potere di un governo 
socialdemocratico-liberale 

Gli osservatori più attenti 
della diplomazia francese ri­
tengono che il governo di Pa­
rigi veda in questa ascesa due 
pericoli imminenti per la 
Francia: il primo consiste in 
un possibile orientamento di 
Bonn verso l'Inghilterra, a 
danno — prima o poi — dei 
rapporti preferenziali franco-
tedeschi che hanno fin qui 
assicurato ai due paesi una 
posizione di predominio nel­
l'Europa occidentale. Si sa 
che Brandt, come ministro de­
gli Esteri, aveva già dato in 
passato molti segni di irrita­
zione nel confronti della di­
plomazia francese di chiusu­
ra verso la Gran Bretagna e 
che i suoi contatti con i so­
cialisti italiani e i laburisti in­
glesi avevano per un poco 
guastato 1 rapporti tra Bonn 
e Parigi. Il secondo motivo 
riguarda l'URSS: Brandt po­
trebbe prendere qualche ini­
ziativa di apertura verso l'est 
(e non ne fa un mistero) 
che rischierebbe di sminuire 
11 ruolo della diplomazia fran­
cese nei confronti del paesi so­
cialisti. 

I Augusto Pancaldi 

Nuovo tipo 
di bomba H 
sperimentato 

in Cina 

PECHINO, 4 
La prima esplosione nucleare 

sotterranea e la sperimentazio­
ne di un nuovo tipo di bomba 
termonucleare sono' stati com­
piuti in Cina nell'ultima setti­
mana di settembre. Ne ha dato 
notizia oggi l'agenzia < Nuova 
Cina », precisando che l'esplo­
sione sotterranea è avvenuta il 
23 settembre e l'altra il 29. nel­
l'atmosfera. 

Entrambi gli esperimenti nu­
cleari — ha detto l'agenzia — 
sono stati condotti nella parte 
settentrionale della Cina. 

Le due esplosioni erano state 
a suo tempo rilevate dalle sta­
zioni americane di osservazione. 

La Cina, insieme alla Fran­
cia, non hanno Armato a suo 
tempo il trattato contro la so­
spensione degli esperimenti nu­
cleari nell'atmosfera e conduce 
esperimenti con bombe atomi­
che dal 16 ottobre 1964. Nel­
l'odierno annuncio. Pechino, co­
me in tutti i casi precedenti, 
afferma che la Cina non sarà 
mai la prima, in nessun caso 
e in nessuna circostanza, a far 
ricorw all'arma atomica per la 
soluzione di una controversia 
internazionale. 

L'agenzia non ha fornito par­
ticolari sulla potenza degli or­
digni sperimentati in settembre. 
Scienziati giapponesi che han­
no tentato di rilevare il « fal­
lout > hanno concluso che la 
esplosione termonucleare è av­
venuta a grandissima quota nel­
l'atmosfera oppure si è trattato 
di un'esplosione < pulita >, ossia 
a basso contenuto di materiali 
inquinanti. Ciò indicherebbe che 
gli scienziati cinesi sono molto 
avanti in queste tecniche. 

MOSCA, 4. 
L'interesse col quale l'opi­

nione pubblica e i circoli diri­
genti dell'URSS seguono gli 
sviluppi politici di domenica 
scorsa e raccordo intervenuto 
tra socialdemocratici e liberali 
per la formazione di un gover­
no con Brandt cancelliere, è 
testimoniato oggi dalla pubbli­
cazione sulla Pravda di una 
corrispondenza di E. Grigoriev 
dalla capitale della Repubblica 
federale, in cui si esprime un 
giudizio positivo sull'intesa in­
tervenuta tra SPD e FDP. 

«Nella sede della direzione 
sorialdernocratica — scrive tra 
l'altro Grigoriev — mi hanno 
mostrato pacchi di telegrammi 
e di lettere. La schiacciante 
maggioranza di queste conten­
gono la richiesta di non cedere 
alla pressione dei cristiano-
democratici e di portare sino 
in fondo la cooperatone gover­
nativa tra socialdemocratici e 
liberali. Tutto ciò indubbia­
mente dimostra che nella Ger­
mania occidentale esiste la vo­
lontà di giungere ad una svolta 
nefla politica di Bonn, di liqui­
dare i tratti più pericolosi del­
lo sviluppo antidemocratico, di 
costruire una linea di politica 
estera del paese sulla base del 
riconoscimento della realtà eu­
ropea. Questi sono gli intendi­
menti dì milioni di elettori 
tedesco occidentali. In quale 
misura si terrà conto di essi, 
lo dimostrerà il futuro». 

VARSAVIA. 4. 
La stampa, la radio e la tele­

visione polacca hanno accolto 
con evidente soddisfazione la 
notizia dell'accordo raggiunto 
a Bonn tra socialdemocratici e 
liberali. I primi commenti la­
sciano trasparire la speranza 
polacca di uno sviluppo nuovo 
e positivo nei rapporti tra la 
Germania dell'ovest e i paesi 
socialisti-

Incontro 
Kossighin 

Pham Van Dong 
MOSCA, 4. 

Kossyghin e Pham Van Dong 
hanno espresso il proprio com­
piacimento per il positivo svi­
luppo e consolidamento dei rap­
porti di fraterna amicizia e 
collaborazione tra l'URSS e la 
RDV. 

Il capo del governo sovietico 
ha ricevuto oggi il primo mini­
stro della RDV. in transito 
nella capitale sovietica diretto 
a Berlino dove prenderà parte 
alle celebrazioni del 20. anni­
versario della RDT, Durante 
l'incontro, sono stati affrontati 
problemi di reciproco interes­
se. E' stato dato un positivo 
giudizio della solidarietà com­
battiva tra ì popoli sovietico e 
vietnamita nella lotta contro 
l'aggressione americana al Viet­
nam ed è stata espressa la 
piena certezza della completa 
vittoria dei patrioti vietnamiti 
nella loro lotta per la libera­
zione del paese. 

DALLA 1' PAGINA 
corrompere ^^TUTI deputati 
della destra liberale, per In­
durli o a passare armi e ba­
gagli nelle Ole democristiane 
o a votare contro l'accordo 
con i socialdemocratici. Il 
deputato liberale Hans-Hein­
rich Schmidt ha parlato espli­
citamente di aofferte finan­
ziane della CDU4ZSU a ara-
poli depilati detta FDP». Le 
indiscrezioni che corrono par­
lano di una cifra aggirantesi 
sui sei milioni di marchi, cir­
ca un miliardo di lire. Risul­
to inoltre che sono stati of­
ferti a un paio di deputati 
liberali posti di presidente di 
consigli di amnunlstrazione di 
grandi aziende bavaresi con­
trollato dalla CSU di Strauss. 

La direzione liberale ha in­
vitato tutti i deputati del 
gruppo a riferire per iscritto 
su offerte finanziarie o ten­
tativi di corruzione diretta o 
indiretta di cui siano stati 
oggetto negli ultimi giorni. 
Ne verrà fuori, probabilmen­
te. uno scandalo senza prece­
denti. Se queste voci non 
avessero fondamento, infatti. 
Brandt non si sarebbe spinto 
sino a dichiarare pubblica­
mente che « purtroppo esisto­
no nella CDU persone te ova­
li credono che nella Repub-
blica federale anche i voti 
per l'elezione di un cancel­
liere possono essere com­
prati ». 

Ma il tentativo di corru­
zione operato dalla DC ha 
prodotto un effetto opposto 
a quello sperato da Kiesìnger 
e Strauss. « Perfino alt ap­
partenenti all'ala destra del 
nostro partito — ha detto 
l'esponente liberale Genscher, 
che probabilmente sarà 11 
nuovo ministro degli Interni 
— sono disgustati dal com­
portamento dei dirigenti cri-
stiano-democrattet. Anche la 
destra del partito si rende 
ora conto che l'opinione pub­
blica non accetterebbe un 
mercanteggiamento così pale­
se». 

Proprio per non essersi ras­
segnata a perdere, la CDU-
CSU ha cosi perso, oltreché 
la battaglia, anche la faccia, 
e ha contribuito a creare — 
intorno al governo Brandt-
Scheel — un'attesa diffusis­
sima di rinnovamento in tut­
ti 1 settori. Conclusasi cosi 
1» • settimana di fuoco », e in 
attesa dei pesanti impegni 
delle prossime settimane, tut­
ti i principali esponenti po­
litici hanno lasciato oggi Bonn 
per un week-end di riposo, 
abbandonando il campo alle 
congetture e alle previsioni 
sugli orientamenti del futuro 
governo. Anche in questo 
campo, però, cominciano a 
giungere notizie sicure. 

Il vice presidente della 
SPD, Wehner, ha parlato a 
Stoccolma ad una conferenza 
stampa, e ha confermato che 
il nuovo governo non preten­
derà — come i precedenti go­
verni del dopoguerra — di 
rappresentare tutto il popolo 
tedesco, e lascerà quindi ca­
dere la «dottrina Hallstein». 

«Bisogna — ha aggiunto 
Wehner — presentare propo­
ste che possano condurre a 
colloqui tra i governi dei due 
Stati tedeschi. Nell'eventua­
lità che tali colloqui vi siano, 
bisognerebbe storiarsi di fis­
sare le modalità delle rela­
zioni tra questi due Stati. 
senza discriminazioni». 

Wehner — che probabilmen 
te lascerà la carica di m) 
nistro per le questioni pan 
tedesche per divenire pre­

sidente del gruppo parlamen­
tare socialdemocratico — he» 
poi rivelalo che il nuovo go 
verno si propone anche di 
iniziare colloqui con la Po­
lonia: « Sot vogliamo, assieme 
al governo polacco, veder» 
cosa st può fare per soddi­
sfare ti destderto del popolo 
polacco di vedere garantite 
le sue frontiere ». Ha infine 
annunciato che « il nuovo mi­
nistro dell'Interno esaminerà 
la situazione del partito neo­
nazista KPD e aprirà un'in­
chiesta per accertare se que­
sto partito è conforme alla 
Costituzione ». « Faremo di 
fufro — è stata la sua con­
clusione — perchè il popola 
tedesco diventi un partner si­
curo per tutti coloro che la­
vorano per la pace europea ». 

Da altre indiscrezioni risul­
ta che il primo gesto del nuo­
vo governo, in politica estera, 
sarebbe la firn* del trattate 
anti-H. Come si vede, gli 
orientamenti che Brandt • 
Scheel intendono seguire dif­
feriscono profondamente de, 
quelli dei governi precedenti, 
« grande coalizione » compre­
sa. Non si tratterà solo di un 
cambio di governo. Probabil­
mente si tratterà di un vero 
e proprio cambio di politica. 
Anche se. naturalmente, per 
avere le dimensioni piene di 
questo mutamento occorre 
attendere l'elezione di Brandt 
e la sua dichiarazione pro­
grammatica dinanzi a un Bun­
destag in cui, per la prima 
volta nel dopoguerra, i depu­
tati democristiani siederanno 
all'opposizione. 
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